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qiamcaulo uanTi 


in Adesso la democrazia ò 
igiji. In una lunga intervista 
oha„,ha coÌKesso alDltnitf 
Nprbcno ’ Bobbio ' nort usS 
esàitìiniei\^^ì.idu9àt« ì^tòlà; 
ma 11 paesaggio che descrive 
nel corso dei ragionamento 
sulla fine déì;.grande sogno di 
una trasfontiazione sociale, 
sul fallimento dei regimi so* 
cialisti è proprio quello della 
solitudine della democrazia, 
che vede ora «rescere le sue 
respdnsabllilAi davanti alprìn* 
cipale problema di giustizia 
sociale che essa si trova oggi 
di fronte: quello di dare voce 
ai «dannali della terra*, alia 
grande maggioranza delta po^ 
polazione mondiale; che. \1ye 
in condizioni disperate, ai 
«non-uomini* che vogliono 
sentirsi «uomini», che devono 
diventare «uomini», che devo* 
no uscire dalla condizione di 
«topi*. Bobbio Usa proprio 
questa parola per descrivere 
la sfida drammàtica che egli 
sente, nel momento in cui 
«tutti siamo dìventaU socialde- 
mòcraticì". E c'è una «debo¬ 
lezza* della sinistra e della 
litica in generale, che determi¬ 
na uh vuòto, che spinge gir 
uomlni'a rivolgersi alle reiìgio- 
ni. «Nessuno fmora - egli dice 
- ha trovato il modo di melll- 
re d'accordo i diritti di libeìià 


con le esigenze di giustizia so¬ 
ciale. lo penso che il ragionàt 
mento debba npgrtire dal 
blocco- che ostacola la prò- 
•pehivà de||« sinistra dopo II 
fallimento della via leninista*. 
Bobbio pensa a una «demo¬ 
crazia intemazionale*, in cui il 
diritto di cittadinanza, finora 
soltanto nazionale, si affermi 
come quello che Kant chia¬ 
mava diduo cosmopolitico*. 

Bobbio si sofferma sul dia¬ 
logo e le polemiche, lungo 
(ulto il dopoguerra che hanno 
intrecciato la sua riflessione 
con le vicende politiche del 
Fti, dalle discussioni con To¬ 
gliatti e Della Volpe fino ad 
0^1. «Credo che sia giustifica¬ 
ta una nota di compiacimento 
personale: nessuno dei comu¬ 
nisti di oggi, su quei temi fon¬ 
damentali dei diritti di libertà, 
sosterrebbe le tesi che furono 
sostenute negli anni Cinquan¬ 
ta. Mi sembra di poter dire, 
non sembri presunzione, che 
soro cambiati i comunisti ita¬ 
liani più di quello che ^sono 
cambiato io*. Sempre sul Pei 
Bobbio afferma che esso, nel¬ 
la vita della democrazia italia¬ 
na. «non solo ha professato la 
democrazia, ma ha agito leal¬ 
mente». fin dal '48 «quando 
furono gli altri a rompere il 
patto di non aggressione*. 


immmjimE 


Minacce di sdoperì generali e dimissioni in massa 
Il Pei chiede interventi immediati del governo 


« 




Sindaci in rivolta, minacce di dimissioni in massa, e 
di sciopero generale, operatori turìstici in tilt, mentre 
la melma continua à ^^leggiare lungo te coste del« 
rÀdrìatico, Tutto questo i turisti prefenàcono lasciar¬ 
selo alle spalle e se vanno. Da Roma.intanto arri¬ 
va la decisione di varare un;.nuovo decreto anti-alga. 
I^hiamo del Pei ad Andr^ti sulla drammaUca 
questione delìinquinamento detrAdrìatico. 

DAL NOSTflÒ INVIATO f < ^ 

PtOMOAIIAOOWr^r^ 


HRIMINI. Non migliora la 
situazione delle alghe sull'A¬ 
driatico. La costa assume 
sempre di piò l'aspetto delia 
palude nonostante gli sforzi 
degli operatori turistici e dei 
Comuni. Ma qualunque solu¬ 
zione si adotti sono tutti pal¬ 
liativi che non riescono a 
tamponare l'emorragia dei 
turisti che lasciano la rhd^a. 
Dal canto loro alcuni sinda- 
CI, esasperati dalla situazio¬ 
ne. minacciano lo sciopero 
generale e fiscale e le dimis- 
sKXti dalle assemblee etelti- 
ve. Oggi in un incontro a Bo¬ 
logna decideranno se attua¬ 
re il proposito. 


Intanto al 'summit di ieri 
fra Stato è R^oni è stato 
deciso di varare un nuòvo 
decreto anti-aJga, mentre do- 
rnani II Consigliò superkMe 
della sanità renderà noti i ri- 
suitaii delle anaUsi stù cam¬ 
pioni di «geiatina* rsocolti 
sulle spiagge adriatiche. 

Il segretario del Pei Achille 
Occhetto al . termine delle 
consultazioni col presidenle 
dei Consiglio incaricato ha 
reso noto di aver polito in 
maniera «drammatica* all'at- 
tenzlone dì Andieotti la que¬ 
stione deU'inquinamento 
deirAdrìatko. 


CAMBONI, DALL’AQUILA. PREStiVAfAOIIIA • 
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Marzio 




Marzio Penini, l'imprenditore pugli^ S^uestrato 
lo scorso 28 dicembre, è stato liberiti l'altra notte 
sulla Taranto-Reggio Calabria. Dimagrito, con la 
barba lunga e gli stessi vestiti di sette mesi fa, è sta¬ 
lo soccorso da due giovani che passavano in mac¬ 
china e poi dai carabinieri che l'hantió riaccompa¬ 
gnato nella sua casa di Fasano. Pagati 2 miliardi di 
riscatto. Polemiche dei familiari con Cava. 


ONOFRIO PIPI 


H FASANO. Una prigionia 
durissima, che l'ha provato 
nel fisico e nel morale. Per 
sette mesi Marzio Perrinì è re¬ 
stato incatenalo ad una bran¬ 
da, prima in una grotta e poi 
in una tendina da campo. Da 
mangiare un po' di latte e ci¬ 
bo in scatola, niente medici¬ 
nali per l'ipotensione di cui 
soffre, il riscatto dì circa 2- mi¬ 
liardi è stato pagato a pochi 
chilometri da Roma, sulla Ti- 
burtina, dalia figlia del seque¬ 


strato. II sessantaduenne im¬ 
prenditore ha detto di aver 
avuto paura di essere ucciso 
dalla tànda che i'vreva preso 
in osta^io'eòhe si è mostrata 
particolarmente^ spielata nel 
mozzargli l'orecchio; «È stata 
una sfida della ’ndrangheta - 
ha dettOvil nipote di ferrini - 
allo Stato, dopoché Cava, sol- 
lecitBto dai corallo di mam¬ 
ma Casella, aveva convocato 
a Roma tutti ì familiari dei se¬ 
questrali*. 



Un operatore del battevo oceanoQratico «>Daphn>> raccoglie cimptoni per tei 


Processo 
CirillS 
Al banco 
i big de 



Scotti (nella foto), PiccQli e Patriarca sono companl ieri 
nelràuia dèi plesso per il caso Cirillo. Sette ore di deposi¬ 
zioni. tese a sirieniite, correggere, contraddire quaiìlo 
emèrso dairistnitioiia del giudtec AIemL Scotti ha lascialo 
capire che c’entràva Cava, e se Té presa con RogiKNikflc- 
coli ha tirato in ballò fantòmatici computer capaci dilalsifk 
care suoi bigliettini a Cutolo. Patriarca: «Non dissi al magi- 
slrato di contatti con I séVizi perché non lo ritenni oppoitu- 

APAQtWA 1 


Ungheria: 
regainlii ntBilUi 
urtféaoàélHi 
coiUna di ferro 


Ufi pez3Bo;ditcottif»i<tt;M 
. è'SÙ|to:.dòrte'to;^à’-BUh.^fl|L 
dirigeriti unghm»i..<Stt^^ 
do - ha détto sii prtteip^ 
amerìcahò -- è. ùn sinil^ 
meràviglk^lMte 
ta*. Un primo risultalo sono 

^ iiìin ' ~ . . 25 milioni di dollari di alM 

destinati alle.piccole e medie imprese ungheresi. C'è sm 
anche un iiKontro all'Università «Karl Marx» con itqriènVìi 
intellettuali di Budap^: Bush vola a Parigi per 11 «èri^t 

ce dei Sette paesi più ìndustrìàlizzàtl. ^ raoma 4 A 


BHtz di Goibaciov 
Sotoyiov 


llviaggiodi Coibaclov a lA^ y 
ningrado ai^ tiiiiò scc^ a 
preciso. CaiitbisraJ diriàeiitl' Ì 
del partito nellà ciitÀ^òc -} 
ciati clamorosàrnei^ dag^r ’: 
eìètiori. Ieri ^rà la tfls| hi 
annunciato le «dimiisionU , 
di Jurii Soloviov,. primo ae- y 
greiariò del parUtò in città e membro siipptente del Politbu-. < 
ro. Era urto dègU òppositòri piO accèsi della peieitroika a I 
suoi seguaci aràvànó perfino formato un comitato per di- 
fèndere l’apparato nelle prossime elezioni. Primo statario 
a Leningrado è ora il riformista Boris Óiidaspov. 

AèAOWitA ili 


È in orbita 
Olympus 
Una nuora era 
per la tv 


Alle 02,14 della notte seofsa 
ì'Arkme si é sollevato* dilla 
base di Koutou (Guyanà 
fraitcese),e 18 ntinuti oc^ f 
ha collocato Iq olfblta C^- 
pus, satellite per la tv a diffii* 
sìone diretta, frutto della 
collabóràzione tra : in^mB 


britanniche e italiane. Comincia, anche per là Raf (ma tra 
mille difficoltà) una nuova avventura tecnoloaica, destinata 
a rivoluzionare il modo di fate e vedere telievaione. té pri¬ 
me sperimentazioni della tv da satellite nel pioMimoautun- 
no. ARAonnA 19 









ALDO VARANO A PAGINA ? 


Marzio perrini 


Qcchetto va da Andreotti, ottimista dopo il colloquio con Craxi ' 

Dal Pd oppodrìoi^ senza SiiiÉ 
ISlliU la ^lìsto de 


•Andreotti lo conosciamo da cent'anni. Lui dice Che 
vorrebbe cpllaterare con tutti, ma noi rispondiamo 
come si conviene nelle democrazie moderne; facen¬ 
do l'opposizione e proponendo un'alternativa di go¬ 
verno*: Achille Occhetto ha chiarito ieri al presidente 
incaricato la posizione del Pei veiso il nuovo penta- 
paititò. Inlantb si inaspriscono i rapporti nella De: 
Fprian! sfida la sinistra a rifiutare posti nel governo. 

OlOmilO .FRASCA POLARA SERGIO CMSCUOU 


un solo forno». 

Si inasprisce la polemica 
nella De con una sprezzante 
sortita di Foriani: «Non mi ri¬ 
sulta che la sinistra abbia po¬ 
sto il problema di-subordÌnare 
il suo ingresso nel governo al 
programma. Comunque non 
c'è nessuna norma statutaria 
che imponga ia presenza di 
tuUi...*. Andreotti ieri ha con¬ 
cluso le consultazioni: dopo 
l'incontro con Craxi si è mo¬ 
strato ottimista. 


H ROMA. «Noi rispondere¬ 
mo - ha detto Achille. Oxhei- 
to. che guidava la delegazione 
del Pei da AitirecMi •> con la 
formazione del govemoH>m- 
bra e con un noslro progetto, 
generale e punto per punto, 
in linea con la prospettiva no¬ 
stra, che è quella dell'altema- 
liva*. Citando l’apotogo an- 
dreottiano dei due tomi (Pei e 
Psi) a disposizione della Oc. 
Occhetto ha détto che «oggi 
non Ci sono più due forni, c’è 


PIETRO SPATARO A PAGINA 3 


Militeflo promette: 
«LTnps pagherà 
subito le penaoni» 

RAULWITTINBÈRQ ~ 


H itOMA. Ottenere la pen¬ 
sione Inps non sarà più un 
dramma. Entro l'anno sarà li¬ 
quidata nello stesso mese In 
cui il lavoratore avrà raggiunto 
l’età che segna la conclusione 
della sua attività lavorativa. E 
per riscuoterla, fra non mollo 
potrà utilizzare la «Previden- 
card*, una specie di carta di 
credito previdenziale valida in 
qualunque momento e in ogni 
parie del paese: l’esperimento 
parie con la Bnl, in Emilia Ró> 


magna. Milìiello lancia l'ope¬ 
razione efTicienza, piìvIV^ìah- 
do i diritti dei pensionati. Ah« 
che Cariò De Benedetti plau¬ 
de alla modemfezazione dèi- 
rinps, attacca la ÓohlHndusMa 
che si oppone al «poìò* fra lì- 
stituto di previdenza, la Banofi 
Nazionale del Lavoro e l’Ina. 
E polemizzando con la claM 
di governo del paese demm- 
cia: «L'Italia è in grave ritardo 
sull Europa, è schizofrenica, 
E, pardon, un cosino*. 


WALTER DONDI A PAGINA 19 


Masiero per una crisi di follia in un villaggio della Francia 

• _ .É __•. r _• ^'S* 


« 
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poi compie una sbrage: 14 morti 


Quattordici morti, tra cui 3 bambini, e una decina di 
feriti sdiicì'ii'bilanciò di una tragedia della tollia av¬ 
venuta a iuxioi, uri paese di un centinaio di abitanti 
dellà Frància orientale a 450 chilometri da Parigi, 
dove un uomo di 31 anni, Christian Domier, ha ster¬ 
minato la pròpria famiglia e poi si è messo a sparge 
all'Impazzata sulla folla. L'uomo, che è stato ferito, 
soffriva da tempo di gravissime crisi depressive. 


■i PARIGI. Il.dramma è avve¬ 
nuto in mezz’ora. Armalo di 
un fucile da caccia, Christian 
Domier. ha prima ucciso la 
madre Jeanne, poi la sorella 
Corinne. sposatasi sabato 
scorso, quindi un veterinario 
che lavorava nella stalla della 
famiglia ed infirie ha grave¬ 
mente ferito il padre. Era il 
primo pomeriggio di ieri. Sali¬ 
to in auto, una Golf Gti nera, 
i'uomò ha sparato su tutte le 
persobe che ha incrociato a 
lAixloI e nel comune vicino di 
Autechaux. Quando la carne¬ 


ficina è terminata sul terreno 
c'erano quattordici cadaveri, 
tra cui tre bambini e una deci¬ 
na di feriti. Un abitante del vil¬ 
laggio di Luxiol. dove è avve¬ 
nuto l'incredibile fatto, ancora 
ieri sera urlava; «Ci sono mor¬ 
ti, ce ne sono dappertutto». 

Le testimonianze sono 
chiare: per tutti si è trattato di 
un attacco di follia. Il giovane 
ha sparato su lutto quello che 
si muoveva. «Ha ucciso la mia 
nipotina, ha sparato in un 
frutteto e verso alcune perso¬ 


ne che erano sulla porta di un 
garage» dice un testimone in 
lacrime per l'uccisio'he della 
sua piccola nipote. Christian 
Domier, de! resto, soffriva da 
tempo di gravissime cri» de¬ 
pressive. Ma secondo lo zio 
ieri mattina Christian, che la¬ 
vorava nella ditta di proprietà 
dei padre, appariva sereno. 
«Deve essere stato collo da 
follia, perchè se si fosse tratta¬ 
to solamente di odio per la 
sua famiglia non si sarebbe 
comportato cosi» aggiunge un 
altro abitante del paesino di 
Luxiol. «Sapevo che era una 
persona malata» racconta una 
vicina, il cui marito è stato le¬ 
nto alle gambe e alla testa. E 
aggiunge amaramente: «Gli 
aveva sparato già un'altra vol¬ 
ta». 

Dopo la sparatoria Christian 
Domier è stato inseguito dalla 
polizia. Il folle è riuscito an¬ 
che a ferire gravemente un ca¬ 


pitano dèlia gendarmerìa, pri¬ 
ma di essere a sua volta rag¬ 
giunto da alcuni proiettiii 
mentre si trovava nel comune 
di Veme. Le sue condizioni, 
hanno precisato fonU medi¬ 
che, non destano preoccupa¬ 
zione. 

La Francia è sotto choc. Per 
un attimo il paese non ha 
pensato alle celebrazioni del 
bicentenario e tutte le atten¬ 
zioni si sono rivolte a quel che 
è accaduto a Luxiol. Ieri sera 
le varie edizioni dei teiegior- 
nali hanno «aperto» con le 
drammatiche notizie del pae¬ 
sino della Francia .orientale.. 
Secondo le statistiche, si tratta 
del più alto numero di morti 
causato in Francia da un ge¬ 
sto di follia. Al sindaco di Lu- 
xiot è giunto in serata un tele¬ 
gramma del primo ministro 
Michel Rocard con le condo¬ 
glianze per le famiglie delle 
vittime. 


■ ROMA. «Ho accettalo di 
I entrare nei consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Montedison 
per battami in difesa deiram- 
biente*. Non vogliamo usare 
per Rita Levi Montanini l'ap- 
pellalìvo ormai abusato di «si¬ 
gnora di ferro», ma è,un tatto 
{ certo, una crmstatazkHie ele¬ 
mentare. che il nostro premio 
Nobel per la medicina ha 
grinta da vertdere. (kinta e 
•forma» scientirica. quante ne 
ha mostrate ieri mattina, ai 
"Cnr, durante una breve ceri¬ 
monia-conferenza stampa per 
la presentazione di un prezio- 
so voluriietio in cui ia ricerca¬ 
trice traccia un pr^ìio str^o 
della sua scoperta .(quella 
I deil'Ngf, il fattore di crescita 
delle cellule nervose, avronu- 
ta quasi quarant'anni fa), get¬ 
tando anche parecchia luce 
nuova sugli sviluppi di frontie¬ 
ra deila neurobiologia. 

Cosi, l’Ngf. le disquisizioni 
dotte, gii orizzonti scientìfici 
I che appena riusciamo ad in- 
trawedere si sono mescolati 
con ì temi che premono sul- 
rattualità, anzi suU'urgenza 
(che è emergenza, per dime 
una, in Adriatico) di un gover¬ 


•Ho accettato di entrare nel consiglio 
di amministrazione della Montedison 
per battenni in dilesa deH'ambiente». 
Così ha affermato ieri mattina, durante 
la presentazione di un suo volume al 
Cnr, il nostro premio Nobel per la Me¬ 
dicina Rita Leln Montalcinì. La ricerca¬ 
trice ha dichiarato anche chi si incon¬ 


trerà oggi con Raul Cardini. La Levi 
Montalcini ha poi aggiunto che è sua 
intenzione stimolare la produzione di 
farmaci chiamati «orfani», che l'indu¬ 
stria trascura perché non vengono con¬ 
siderati sufficientemente reniunerativi, 
e gli investimenti nella ricerca e in fa¬ 
vore dei paesi del Terzo mondo. 


no che si deve fare, non scar- 
landò - si spera • quel «male¬ 
detto» imbròglio deil'ambien- 
te. Tanto che Rita Levi Montal- 
cini ha annunciato che oggi 
incontrerà Raul Cardini. 

La notizia riporta a fatti che 
sono stati sulle prime pagine 
dei giornali solo due o tre set¬ 
timane fa, quando i titoli suo¬ 
navano più o meno; all'as- 
seròbl^ ftonledison gli am- 
bientaiistì all’attacco. Allora, 
appunto, quattrocento cittadi¬ 
ni, in virtù dell’acquisto di tìto¬ 
li, ebbero la possibilità di far 
sentire la loro voce in assem¬ 
blea e di rappresentare inte¬ 
ressi ben più allargali di quelli 
dei semplici azionisti. Un'as- 


GIANCARLO ANOELONI 

semblea c^rto unica nella sto¬ 
ria della finanza italiana, pur 
tenuta in una linea di «conet- 
tezza», perché, come com¬ 
mentò poi Chicco Testa, de¬ 
putato comunista e dirigente 
della Lega Ambiente, «non vo¬ 
levamo dare l'idea di essere 
degli anticapitalisti travestiti». 
C'è stato, poi, sia detto per in¬ 
ciso, quel lancio un po’ trop¬ 
po disinvolto, sempre da parte 
della Montedison, di quella 
plastica «verde», biodegrada¬ 
bile, presentata come una no¬ 
vità mondiale assoluta. 

Ma noi pensiamo che nean¬ 
che Rita Levi Montalcini sìa 
una «anticapitalista travestita». 
Pensiamo invece che la sua 


nomina nel nuovo consiglio di 
amministrazione della Monte¬ 
dison. ai termine di quella 
•storica» assemblea, rappre¬ 
senti un fatto importante per 
la società italiana, per ii costu¬ 
me industriale, per la valoriz¬ 
zazione delle competenze, 
per un ruolo più attivo e più 
presente della scienza, per 
l'immagine stessa che la 
scienza proietta sulla colletti¬ 
vità. Finalmente ci siamo, si 
potrebbe dire; o almeno sia¬ 
mo al primo passo. A patto, 
evidentemente, che vengano 
rispettate le parti. 

La «parte» di Rita Levi Mon¬ 
tateini ia conosciamo da anni; 
sappiamo del suo valore e del 


suo rigore, della sua tenacia, 
anche in quei pefrààojdèUa. 
sua vita, che ha pncetiuiò tt 
Nobel, durante il quale la iHi;' 
rocrazia scienlifiqa italiana ò 
l’accademia non furono cesto 
prodighe con lei. Ma non po^ 
siamo neanche penaàvè che 
la «parte» di Cardini e (Iella 
Montedison sia quella di esse¬ 
re tentati da un’immagine di 
facciata. Sarebbe operaaioiMi 
troppo angusta. 

La Levi Montatemi ha di¬ 
chiarato ieri che devolverà i 
suoi «gettoni» dì presenta fet 
consiglio dì amminlstirall^ 
all'Associazione contro ’ ^ ia 
sclerosi multipla, dì cui è iie- 
sidente. Ha detto anche cSe 
cercherà di promuovere fa 
produzione dei farmaci «orfa¬ 
ni». chiamati così non perché 
mancanti di pazienti in attesa 
di essere curati, cioè inutili, 
ma perché trascurali (ìaìrin- 
dustria in quanto poco o nulla 
remunerativ 1 ;f e di stimolare 
investimenti a favore delia rì- 
cerca (e di ricercatori 
mostrino capacità, on<stè'e 
dedizione) e in aiuto dei Te^ 
zo mondo. Auguri al suo pro¬ 
gramma. 
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Commenti 


' Olomale del Partito comunista italiano 

* ' fondato 

' da Antonio Gramsci nel 1924 


Pà in assemblea 


c 


MASSIMO D*AUBMA 

M è da sperare che TAssemblea nazionale del 
' che si riunisce oggi, segni effetiivainente 
Vawto di una riflessione politica. Qualche se¬ 
gnale promettente vi era stato nel dibattilo 
della Direzione all'Indomani de) 13 giugno. 


Poi è calato un silenzio assoluto. I^peso 
ogni dibattito democratico interno. Craxl ha condot¬ 
to la crisi vano lo brocco che, probabilmente, aveva 
preordinato insieme aH’on. Forlani. Ha dato cioè una 
mano a vincere quella che, con la consueta elegan¬ 
za, il prof. Colletti ha chiamato «la tenacia ringhiosa* 
' ^detia sinistra democristiana. 

E cosi è finalmente arrivato Andreotti, accolto dagli 
evyivi^ deirpplnione pubblica più conservatrice, ac- 
cmnpègnato dai propositi di rivincita e d) normaliz- 
zazlone dei falangisti di CI come dei nuovi teorici di 
un catto-soclalismo ami-liberale e anti-comunista, 
^amo dunque alla vigilia di un patto di ferro Dc-Psi? 
,, Se cosf fosse ci si troverebbe di fronte ad un muta¬ 
mento profondo della politica socialista; ad un radi- 
pale ridimensionamento delle ambizioni dei Psi ri- 
spetto agii obiettivi (anche veileltariamente) perse- 
> -guiti per oltre un decennio. 

Giè è abbastanza patetico che l'avvento di An- 
dieotti alia guida del governo venga salutato con en¬ 
tusiasmo da un partito che da dieci anni si presenta 
conte la forza del cambiamento rispetto al «conserva- 
lorlKnm dì De e Pei. Difficile m^vare un uomo che 
più di Andreotti incarni l'immobilità «asiatica* del po¬ 
tere democristiano. L'idea che ora sotto la sua guida 
cattolici e socialisti si accìngano, come scrìve Genna¬ 
ro AcQuaviva, a «plasmare la società moderna* certo 
mette i brividi, ma appare anche poco realistica. In¬ 
tendiamoci, non è che manchino segnati in questa 
direzione. Dalla campagna per la punizione dei tossi¬ 
codipendenti, alle iniziative contro la legge 194, ai 
prolusiti di privatizzazione deH'educazlone i punti di 
cmwergenza tra il fanatismo integralista e una «nuova 
destra* socialista sono numerosi e preoccupanti. Ma 
perfino Craxi non può non rendersi conto del fatto 
che in questo paese nessuno è mai riuscito a sconfìg¬ 
gere su questo terreno la forza di una tradizione di ci- 
wlU laica e democratica che ha radici profonde nello 
Mmo catiòticeslmo ttaliano, nella cultura socialista e 
laica oltre che nella presenza cosi rilevante del no¬ 
stro partito. Per cui conviene a lui e ad Andreotti te¬ 
nere a bada I personaggi alla Acquaviva e alla Formi- 
goni. Il fanatismo ideologico non vince nella società 
Italiana. Del resto le elezioni dei 18 giugno sono il a 
dimostrarlo. 

C M è da credere dunque che il patto che Craxl 
' pud sottoscrivere con ^dreotti sia di portata 
più modesta: possa avere obiettivi più limitati 
e concreti. Dalla destra democristiana il Psi 
pud Ottenere anzitutto la sicurezza che non 
ci sarà una seria riforma elettorale, tale da 
sbloccare 11 sistema politico. In secondo luogo An* 
' ■ dreotti può garantire al Psi un patto non conftittuale 
t^'^MMNUtizlone del potere e un * 


Stato, del sum apparati è delle 
' sue risorse ai fini di rilanciare una operazione di cal- 
^ -UùHl^delcohserììso. Perché questa "é in défìnìtiva'Vòs- 
sesslone perenne di Craxl: quella di uno sfondamen¬ 
to elettorale. Un governo di rivincita contro il risultato 
del 18 giugno, questo pare si stia preparando. Con la 
' speranza che normalizzando rinformazlone e facen¬ 
do largo ricorso al clientelismo e alla corruttela si 
possa ottenere nei voto amministrativo ciò che la 
crociata ideologica non ha dato a Oc e Psi nelle ele¬ 
zioni europee. 

Il che vuol dire che la scadenza di questo governo, 
con buona pace delle chiacchiere sulla legislatura, è 
anzitutto quìella del voto del 1990. Se questa è la pro¬ 
spettiva, com'è probabile, la sfida non ^ solo al Pei e 
al nostro «nuovo corso*; ma a tutte quelle forze e quei 
cittadini, quella opinione pubblica democratica e 
progressista che ha visto nel voto europeo la possibi¬ 
lità e la speranza che si aprisse una nuova fase politi¬ 
ca. 

Questa sfida non spaventa il Partito comunista, che 
può vincerla se saprà costruire una coerente opposi¬ 
zione per rallemaliva e collegarsi ad un diffuso biso¬ 
gno di cambiamento. C'ò da domandarsi invece se 
questa scelta sia oggi conveniente per |1 Psi. il rischio 
qi un offuscamento del protagotiismo socialista è for- 
llisimo. Lo svolgimento della crisi ha reso evidente 
che oggi chi comanda il gioco è il tandem Forlani- 
Andreotti. A Craxl è toccalo il ruolo di ringhiare con¬ 
tro Pennella e contro la sinistra De. E non ne esce co¬ 
me un gigante. Qualche giorno fa Giorgio Ruffoio in¬ 
dicò con lucidità la scelta che sta di fronte al Psi Un 
patto politico con la Oc o impegnarsi per una pro¬ 
spettiva di alternativa. Disse anche che la via del con¬ 
fronto a sinistra è quella coerente con gli ideali del 
socialismo europeo: pena il rischio di una crescente 
marginalità dei socialisti italiani. Ora che l'Assemblea 
socialista finalmente si riunisce, i giochi sembrano 
fatti, Resta la speranza che almeno nel Psi si tomi a 
discutere seriamente di politica. 


Il caso Fiat e la necessità dì non lasciar soli i lavoiàtQtri .colpiti 
Perché è essenziale la defìnizione di nuove regole per le rétazioni sindacali 

Diritti dei singoli 
interessi collettivi 


■1 L'articolo dì Bassollno «La Fiat 
e la coscienza deiritalia» IVnìtd, 
deirS luglio scorso) esprime una 
situazione profondamente reale e 
stimola una riflessione approfondi¬ 
ta. soprattutto sulle linee prospetti¬ 
che dell’iniziativa ancora da svol¬ 
gere. 

Non vi è dubbio, uizilutto, che 
non è possibile affidarsi solo ail’in- 
teivento giudiziario, anche se esso 
rappresenta un momento impor¬ 
tante e di grande rilievo. Ma poi¬ 
ché si riconosce che, in alcuni casi 
di clamorose violarionì di diritti in¬ 
dividuali, la \na giudiziaria è pres* 
aochè necessitata e ci si propone 
(giustamente) di offrire a) lavora* 
t<^ ccdpUi strumenti adeguati per 
tutelare in queUa sede i propri dirit* 
ti e la propria dignità, ritengo es¬ 
senziale che questi ctttadinl non 
restino «soli* In sede giudiziaria, 
anche se assistiti nel modo più effi¬ 
cace. Parto di «solitudine», perché 
- in realtà - in realtà - il problema 
fondamentale sta nel fatto che nes¬ 
suna violazione dei diritti dei sin¬ 
goli è fìne a se stessa e si esaurisce 
in un rapporto individuale tra un'a¬ 
zienda ed un lavoratore; ognuna di 
queste vicende ha una dimensione 
collettiva, sia perché Tatilvità di 
una azienda che comprìme diritti 
essenziali finisce per rivolgersi a 
una generalità di lavoratori, anche 
per il Mio fatto di contribuire a 
creare un diffuso clima di intimida¬ 
zione, sia perché certi beni co^tu- 
zlonalmente garantiti hanno sem¬ 
pre in sé una connotazione collet¬ 
tiva. proprio perché i lavoratori di 
una azienda rappresentano co¬ 
munque una colletti^là, sulla qua¬ 
le si riflettono inevitabilmente .an¬ 
che 1 fatti apparentemente indivi¬ 
duali. Ma se è cosi, è indispensabi¬ 
le che nel processo si realizzi la 
presenza e la partecipazione di 
queirinteiesse collettivo che è (o 
dofvrebbe essere) rappresentato 
dal sindacato. Ciò signirica che bi¬ 
sogna porsi il problema deil'inter- 
vento del sindacato in questo tipo 
di processi, ipprio per far eme^ 
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gare la rilevanza collettiva dei fe¬ 
nomeni e per evidenziare che as¬ 
sieme alla lesione di un diritto indi¬ 
viduale si realizza sempre anche la 
lesione di un intaresse collettivo. 
So bene che alcune sentenze re¬ 
centi della Corte "di Cassazione 
sembrano opporre a questo Inter¬ 
vento un ostacolo definitivo; ma la 
giurisprudenza dei giudici di meri¬ 
to è ancora e spesso intervento del 
sindacato nel processo, se non 
sempre come parte civile, almeno 
come uqo di quegli «enti esponen¬ 
ziali* cui sono attribuiti rilevanti 
poteri analoftitl a quelli della parte 
offesa. È dunque, questa, una ulte¬ 
riore strada da battere, per non 
isolare vicende, che, rlpeto.hanno 
sempre una dimensione coUetiiva 
e talora addirittura generale. 

Ma ha ragione Bassolino arrche 
quando osserva che il terreno es¬ 
senziale è un altro, ed è quello di 
nuove regole bilaterali, trasparenti 
ed impegnative. Su questo punto 
non è il caso di aggiungere nulla a 
quanto é stato già rilevato. Vorrei 
invece tentare di ampUare ancora 
il terreno di riflessione. C'è da chi* 
dersi se il rinnovato attacco ai dirit¬ 
ti individuali dei lavoratori rappre¬ 
senti una manifestazione di arro¬ 
ganza per rafforzare i poteri im¬ 
prenditoriali In fabbrica anche a 
costo di Ndolare clamorosamente le 
leggi vigenti (fenomeno, certa¬ 
mente, lutt'allro che nuovo ed anzi 
periodicamente ricorrente), oppu¬ 
re se accanto a questo non ci sia 
anche il tentativo di approfittare di 
spazi lasciati aperti, per inadegua¬ 
tezza di Iniziativa ed anche per In¬ 
sufficienza della normativa a fronte 
delle trasformazioni del numdo 
produttivo e della realtà sociale, lo 
credo che questi fenomeni siano 
tutti presenti, nella realtà e che 
perciò l'approccio alta tematica 
della tutela dei diritti del lavoratori 
debba essere globale e soprattutto 
fondarsi su consistenti punti di at¬ 
tacco, oltre che sulla difesa delle 


garanzie esistenti e troppo 
vanificate nella pratica. 

Esiste, certamente, un problema 
di rappresentatività del sindacato e 
di capacità cB farti dewero e sem¬ 
pre interprete dei diritti fondamen¬ 
tali dei lavoratori; un problema che 
è all'atteruione di tutti, sul plano 
dell'analisi delle ùtuazioni fattuali, 
ma anche sul piano della prospet¬ 
tazione di possibili riforme legisla¬ 
tive. Ma estete anche un problema 
di tutela normativa dei diritti, sul 
plano della legislazione delle ga¬ 
ranzie individuali e della legislazio¬ 
ne di sostegno; lo slututo del lavo¬ 
ratori conserva tutta la sua validità 
c la sua Importanza, ma forse non 
coftto più, dopo 19 anni, tutta l’a¬ 
rea delle condizioni del lavoro, a 
fronte degli sviluppi del processo 
produttivo, me anche a fronte del 
nuovo displegatsl dei rapporti, in 
fabbrica e fuori Se dunque è vero 
che la ttltela è troppo limitata al¬ 
meno per ciò che attiene alle pic¬ 
cole imprese, è anche vero che in 
tette te imprese - di qualunque di¬ 
mensione - la tutela che avrebbe 
dovuto essere assicurata, ad esem¬ 
plo, In materia di sicurezza di lavo¬ 
ro attraverso Tati 9 dello statuto, si 
ò dimostrata di scarsa efficacia 
pratica, forse per la mancanza di 
strumenti normativi, anche di natu¬ 
ra pTOcetiuate, idonei a consentire 
una reale effettività. Ed in tutta te 
materia detta sicurezza del tevoro, 
quanto pesa il fatto che non vi è 
ancora stata alcuna attuazione dei 
pr^pl fondamentali che, soprat¬ 
tutto in tema di prevenzione dei ri¬ 
schi da lavoro, erano contenuti 
nella i^ge di riforma sanitaria? 

Mi sembra, Insomma. che oltre 
aite difesa dei diritti già normativa¬ 
mente garantiti, si debba mirare al¬ 
l’estensione dei diritti ed alia co¬ 
pertura degli spazi vuoti che anco¬ 
ra si offrono ad una menudttà im¬ 
prenditoriale spesso ancorata àgli 
schemi del passalo (vedi le^ricen» 
de della Rat degli aàni QOyed ln’. 


capace di liberarsene per accedere 
ad una visione moderna e nuova 
dei rapporti aocteti. Non mi riteii* 
SCO, naturalmente, soltanto alla 
estensione dei diritti in fabbrica, 
ma anche ed un toro stretto colte- 
gamentò con quel eompteao di 
diritti di clttadinaroa che ila elne^ 
gendo con sempre maggior chia¬ 
rezza. ma stenta aircora a fondar^ 
su punti di riferimento, anche nor¬ 
mativo. davvero solidi e consisten¬ 
ti. Nella globalità dett’approo^io e 
nella conùderaztone uniiaria delle 
personalità del cittadino che lavo¬ 
ra, consiste - a mio parere - una 
importante prospettiva per l'azione 
da svolgere e per te sue Aessa etti- 
cacia. ^ando la legge di riforma 
sanitaria, a proposito della sicurez¬ 
za del lavoratori, faceva esplicito 
riferimento agli «ambienti di latrerò 
e di vita», introduceva un concetto 
la cui importanza non può essere 
sottovahiteta. Il diritto at lamro si¬ 
curo, alle liberià ed alte dignità nel 
lavoro, alia salute, si saldano at di¬ 
ritto all’ambiente, al diritto att'in- 
formazione, al diritto alla qualità 
della vita, al diritto alte Acuiezza, 
senza possibilità di isolarti o consi¬ 
derarli separatemente. Portarti 
avanti tutti assieme è compito deL 
l’Intero motémenfo democratico e 
garanzia di successo anche per gli 
aspetti più spMifìci relativi alle sin¬ 
gole aggressioni cernirò c^nuno 
dei diritti e dei beni considerati. 
Raffnzare ed estendere lo statuto 
dei diritti dei lavoratori è certamen¬ 
te importante e necessario; altret¬ 
tanto essenziale è la defìnizione di 
nuove regole per le relazioni sinda¬ 
cali. Ma ritengo fondamentale art- 
che il collegamento tra le battaglie 
per il rispetto dei diritti in fabbrica 
e quelle per l’avanzata ed it ricono- 
scimenfo pteno di lutti i diritti di 
cittadinananza. Penso che proprio 
questa possibilità di approccio glo¬ 
bale a tematiche di cosi grande re¬ 
spiro possa costituire te piò lite- 
vanle barriera contro ogni lonna di 
abuso e creare le premesse per uni 
reatesvUupposteitedemocrazia. 


LA Fora DI OBOI 



Quelo t un rlmctront, nero africano, una spada cfia rischia l'eshnzicna a causa della caeda spiatala che gli viene latta per uhlizore il cpmp 
(SI dice sia afiodislacd), Il governo della Namibia ha deciso di segaie I comi a hith i dnoceronh nel suo temtprto pei salvam him lavila. 


Intervento 

n sodal-comunismo 
e le chiare responsabilità 
della dasse operaia 
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U niungo commento di 
Rossana Rossanda 
(4percomunismo*,/f 
Manifesta, 2 foglio)* 
mi spinge a prosegui¬ 
re la riflessione pub¬ 
blicate dall’f/nitedel 22 giugno su 
quel che è venuto dopo la grande 
awenfora dell'Ottobre teniniste.^ 
Una riflessione tutta «hUrint»- 
no*: alfe pareti del mio ufficio, al* 
l’unfversit à, vi sono i ritratti di Le¬ 
nin e di Rosa Luxemburg. 

La prima osservazkme riguarda 
ìa famosa atteimazione di Marx 
sul comuniSmo come movimento 
che abolisce Io Aato di cose pre¬ 
sente. Sino a 20-25 anni fa. essa 
appariva Immediatamente com- 
prensibliq'a tutti, ed era condivi- 
diblte dai (autori del cambiamen¬ 
to. Oggi non è più coiL 0^ «lo 
stato di cose présente*, e cioè U 
vivere in una società capitelisttco- 
occidentate. è come m non tosse 
più nemmeno discutibile. 

Innanzituifo non è dIaeuQfote 
in sé. Nell'ultimo quarto di secolo 
il «lavorD*. te oiganizzazioni che 
io rappresentavano (sindacatì e 
partiti) e le foro sponde culturali 
di riferimento * quella marxiana 
innanzitutto - sono riusciti ad ot¬ 
tenere dal capitale» e dal suo 
mondo riconoKimenU e condi¬ 
zionamenti sociali ed economici 
che hanno portato quel mondo a 
grandi irasformrafonl. Il capitali¬ 
smo come civiltà materiate diffu¬ 
sa» è In buona parte una vittoria 
indotta della classe operate Indu¬ 
striate, una sorta di suo lascito 
prima della perdita di centralità. 

D'altra pa^ te civiltà materia¬ 
te dilfusa* è diventata una condi¬ 
zione di vita che il popréo del pri¬ 
mo mondo conridera nonnaie, a 
prescindere dal sisMna economi¬ 
co e sodate che gliela asAcura. 
CIÒ significa che te oontràpposi* 
zione tra capitalismo e aocteH- 
smo, 0 tta capiiaUsiiio e comuni¬ 
Smo, si gfoea sulla mbura di civU- 
là materiate che cteieun ststema, 
nella sua esperienza stmica con¬ 
creta, dimostra di saper dare. 

fi comuniSmo come chrQtà ma¬ 
teriate ma con migUovi criteri di 
diffusione, a con l’etica propositi- 
yq dì mettere finta Anpoteii. in* 
^uStteùb emanteazfoni sooteti^d. 

etniche, è un progeno politico 

che aggreghefabba^cpnranro^^Mjvi 
appunto non « acontraue con te 
realtà dell'esperienza sovietica. 

Il fatto è che. airiniemo di una 
società i cui simboli e criteri si ri¬ 
chiamano al comuniSmo come 
alla fase più areluta del vivere 
umano, non solo non è stata assi¬ 
curata queUa civiitè materiate che 
il primo mondo conosce, ma il ri¬ 
baltamento del rapporti sociali 
non ha prodotto una civiltà spiri¬ 
tuale come sostituto convincente 
di quella materiale. Su quest’ulti¬ 
mo punto va fatta del resto chia¬ 
rezza: il comuniSmo non appar¬ 
tiene alle concezioni orientali del 
mondo e non è nemmeno ispira¬ 
to alla mistica ebraica, bensì alte 
cultura occidentale, e come tale 
esso è intrinsecamente materiali¬ 
stico. 

Noi intellettuali ci possiamo in¬ 
ventare mille spiegazioni, ma ce 
n'è una priorìtaria da cercare, e 
riguarda la classe operaia come 
élite dirigente de) socialismoco- 
muniamo. Noi dovremmo Innan¬ 
zitutto trovare una spiegazione 
credibile al fatto tutto materiale 
che il primo caso di potere ope¬ 
raio della storia non ha dato alta 
sua gente la civiltà materiate ac¬ 
quisibile coi potere borghese. 

La domanda da pone è: per¬ 
chè mai la classe operaia ha avu¬ 
to una funzione dinamica nella 
società industriale capitalistica, 
mentre è stata sinora una forza 
statica nelle società di tipo sovie¬ 
tico? Solitamente, pur di non con- 


IfontarsI con fi problema nella 
sua tragicità, cl si rifugia nell'obte- 
zfone che nel paesi di tipo sovieti¬ 
co tectesse operate non ò effetti¬ 
vamente at potere e quindi non 
può essere ritenuta «lesponsabl- 
ftopetcomeiandata. 

n tetto ò che nel sistema di tipo 
eòAetieo gtt operai’sono Aipoto^^ 
re, nel senso che costituiscono lo 
siniD loctete da cui prorangono 1 
funzfonart chq^lilgcttfo le iAito< 
sfoni del potere. N«) è un mero 
Ambofo àns fin dal 1928 la sele¬ 
zione della «nomcnteatura* pre¬ 
veda II requisito del lavoro in tab-' 
brica, come esperienza altrettan¬ 
to qualificante, pet^te formazione 
del AMgente sewtetieo^ di quanto 
lo sono gH studi post-laurea per il 
dirigente oocMentate. be prime 
novità rispetto a t^ quidfo ven* 
gonp dalle recenti gùini al $o- 
vtetsupiemo. 

In più oocàstoni ho analinaio 
te spectilciti del primo cefo diri¬ 
gente di estrazione operaia della 
stolte. Ora ò lì caso di riflettere 
sulle conseguenze d) quelle s pe- 
cificità. U fonzione statica svolta 
dalla classe operate come élite 
dirigente è certo una IpoteA an¬ 
cora embrionale, sugiterita so* 
prattutto dA risultati fo termini di 
sviluppo economico, tenore di vi¬ 
ta, dinamiche sociail.'lRvenzlonl 
sctentifiche « coA vtersnnseguiti 
negli ultimi 30 anni dal paeA di ti¬ 
po sovietico. 

Una ipotesi del genere non po¬ 
teva essere foiroulata sino a po¬ 
chi anni fa, quando sembrava an¬ 
cora che f paeA del Terzo mondo 
avessero a foro disposizione due 
modelli, altrettanto vincenti. Sono 
te scelte fatte in questtpaesi, e so¬ 
no i dfoeiA risultati ottenuti, che 
ripropongono gli inteirogatM. In- 
somma non son tanto te elezioni 
in ffofonte a mettere nel guai noi 
che abbiamo alte pareti i ritratti di 
Lenin e di Rasa Uutentouig ma ti 

tetto che dal Vietnam povero e 
sorialista scippino gli studenti e 
gli Intelletfoall. e che nella ricca e 
capitalista Corea del sud gli ope¬ 
rai lavorino zitti e buoni per 12 
oreaigfomo. 

E su questo fattOii^ le 
r. oonbaddislQnl.iitliO)- 
, te del soctelismo-co- 
’n, munòmo iovìèiteo.hfv 

te contraddizioni ac- 
cenate del capitali¬ 
smo occkJentaie - che dobbianto 
dall'intemo ini«iraicL Noi Ubia¬ 
mo hitto l'interesse, Aa prriitico 
che sdentifico, a capire perchè il 
capitalismo cambia, A trasforma, 
passa da una fase all'all», men¬ 
tre Invece il loclalismorcomunl* 
nno semi»! immobile. 

Detto in attre parole; sula •co^ 
ta del ptetedenti. Aorici, noi pos¬ 
siamo ragionevolmente prevede¬ 
re che gli iiìperai sud-coreani non 
imairanno per sempre zitti e 
bjoni, e che qualche cambia- 
mepto lo Imporranno. Ma qualè 
la dinamica storica equivalente 
che, put nella diverAlà, posAamo 
prevedere per i paeA eh tipo so¬ 
vietico? La resilfozione della teira 
ai contadini, Il con',?ieicio priva¬ 
to. la democrazia pariatp.?ntare? 
Per il primo caso di polare ope¬ 
raio della storia, cambiamenti del 
genere suonano come sconfitte. 

La que^ne è come premten 
ne atto. Sì può immaginare che te 
scelte originarie fossero sbagliate; 
e che A lavoro manuale iridu- 
striale tocchi solo un ruolo esecu¬ 
tivo e subalterno, nella Aorta del¬ 
le oreanizzazioni sociali che l’u¬ 
manità sì è data. Oppure sì può 
riconoscere che la classe operaia, 
nella sua prima essenza di po¬ 
tere. non ha esausto te aspettati¬ 
ve. Ma come è accaduto alla bor- 
gheAa, spettano a lei, al «lavoro», 
altre chances*. 
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H L'articolo sulla società 
multirazziale (8 giugno) mi 
ha procuralo lettere di segno 
opposto: è un argomento sul 
quale anche ì lettori de IVmtd 
si dividono. Ero stato voluta¬ 
mente provocatone scrìvendo 
che non riesco a preoccupar¬ 
mi nè per il calo delle nascite 
fra t bianchi né per l eventuali- 
là che il genere umano, nel 
terzo millennio cristiano", ve¬ 
da mescolarsi le razze e di¬ 
venti in prevalenza meticcio. 
Con la conseguenza che biso¬ 
gnerà liberarsi dal pregiudizio 
sfavorevole ai matrimoni misti 
e ai toro figli, tuttora annidato 
nei cromosomi nostri e altrui 
C'è chi è nmasto «esteirefat- 
to* e mi accusa di razzismo 
rovesciato, nel senso che sarei 
mosso da «odio* verso la raz¬ 
za a cui appartengo e che vor¬ 
rei «scomparisse dalla faccia 
della Terra» (Luciano Giudice 
da Imperia). Una lettura ma- 
nifeAamente estremizzata Ma 
c'è anche chi, esprimendo 
consenso, scrive che non solo 
cerca dì educare i propn alun¬ 
ni di scuola media alla tolle¬ 


ranza. al nspetto, alla dìsponi- 
biitlà ad essere amcchiti dai 
•diversi* ma prospetta addìni- 
tura. al figlio ancora piccolo, 
la possibilità di avere un gior¬ 
no dei nipotini mulatti (ossia 
da una donna nera), per -far¬ 
gli sentire che il futuro è netta 
mescolanza degli uomini, del¬ 
le razze, dei valon* (Andreina 
Bai da Monza). Avevo fatto n- 
fenmenlo anche alla questio¬ 
ne sudtirolese- la signora Baj. 
che ha vissuto a Bolzano 15 
anni tra infanzia e adolescen¬ 
za, pur sentendosi «assoluta- 
mente italiana», scrìve di -aver 
apprezzato sempre te qualità 
del gruppo tedesco* e molto 
•sofferto per gli steccati, 1 can¬ 
celli messi apposta dall'alto 
per non fare Incontrare e me¬ 
scolare le due culture». 

Se tutti la pensassero in 
questo modo, e si comportas¬ 
sero in coerenza, ci sarebbe 
di che rallegrarsi. Purtroppo 
non é affatto cosi. Temo che 
un Ipotetico reférendum «vole¬ 
te o no la chiusura delle fron¬ 
tiere ai provenienti dal Terzo 
Mondo?» vedrebbe assai prò- 





Sosta^smo? 

Sottoscrivo 


babilmente la vittoria dei si. e 
tra i no vi sarebbero anche 
quelli di chi Itene filippini o 
entree come domestici (è fa¬ 
cile non essere razzisti finché ì 
non europei d servono). Sd* 
(oscrivo quindi l'appello di 
Giacomo JMarramao a lancia' 
re un Sos razzismo anche in 
Italia, a tanto maggior ragione 
data la pressoché totale as* 
senza dei partili di governo su 
questo problema. 

Vorrei esortare il signor giu¬ 
dice, e gli altri interiocuton 
scandatinati per la mia pre¬ 
sunta «indifferenza* verso te 
soni della razza bianca, a n- 
fletiere. t una questione in cui 
morale e politica si intreccia¬ 


no strettamente. Lasciamo da 
parte l'aspetto storico, cioè te 
responsbihtà nostre verso i 
popoli degli altri continenti la 
nconenza centenaria della 
«scoperta» deirAmerica. nel 
1992, sarà occasione, spero, 
per un ripensamento colletti¬ 
vo su CIÒ che fu in realtà men- 
t’altro che conquista e sopraf¬ 
fazione. Domando soltanto- 
perchè ì popoli alncani, asiati¬ 
ci e anche sudamencanl ten¬ 
dono oggi, invertendo il flusso 
migratono del passato, a veni¬ 
re fra noi? La risposta mi pare 
essenzialmente questa, per¬ 
ché qui si sta meglio; per la 
speranza di trovare qui lavoro 
e benessere. Esattamente co¬ 
me i nostri emigranti di un 


tempo. Ma allora la società 
multirazziate non va né esor¬ 
cizzata né enfatizzata. È una 
conseguenza, da un lato, dei 
tramonto della mentalità eu¬ 
rocentrica, ossia della presun¬ 
ta superiorità dei bianchi sen¬ 
tita come un destino inevoca- 
bile e per i non bianchi mal- 
tingibile; dall'altro, dello squi¬ 
librio perdurante, anzi in peg¬ 
gioramento, fra i'ipersvihjppo 
del Nord, dove si muore per 
troppo consumo, e il sottosvi¬ 
luppo de) Sud, dove si muore 
per fame. 

Chi reagisce negativamente 
alla mia provocazicme, magari 
adducendo motM giusti (dife¬ 
sa dette identità cuituratt, per¬ 
seguimento dell'unità del ge¬ 


nere umano nella salva8ua^ 
dia delle diversità anche raa- 
zìali) deve rendersi conto che 
tali motivi restano astratti e 
sterili se non si accompagna¬ 
no a una messa in questione, 
molto risoluta, del nostro mo¬ 
do di vwere legato a un tipo di 
sviluppo ormai palesemente 
incompatibile con la giustizia 
economica, oltre che respon¬ 
sabile delle devastazioni eco¬ 
logiche. 

• • • 

Sul Foglio, mensiie di cri¬ 
stiani torinesi (non democri¬ 
stiani), diretto da Enrico Fo¬ 
retti, che esce da quaA ven- 
t'anni, con una schiettezza 
critica, sia politica, sia eccle¬ 
siale, davvero singolare per li¬ 
bertà e umiltà, leggo questa 
notizia che si commenta da 
sé: «In una cittadina piemon¬ 
tese un gruppo di ricerca sulla 
pace propone un corso sulla 
non violenza, articolalo in cin¬ 
que incontri, tariffa dì ìsenzio- 
ne 10.000 lire, Gli organizzato¬ 
ri sperano in alcune decine di 
adesioni. Ne hanno più di 
cento, quasi tutti giovani. Nel¬ 
lo stesso perìodo la diocesi lo¬ 


cale organizza uno dei coni 
di polìtica che oggi si (anno, 
in genere benemeriti. Gli 
iscrìtti sono cinque, tra i quali 
nessun democristiano, ma un 
consigliere comunale e un di¬ 
rìgente del Pel*. 

Devo contessere die rhmk- 
ge in me uno Aeccato, e non 
riesco ad abbatterlo, rischian¬ 
do l’intolleranza, quando • mi 
è capitato anche in questi 
giorni - un democristiano mi 
dice; «Lei, che ere cattolico...* 
come se la lede fosse indisso¬ 
lubilmente legata a quei parti¬ 
to; CIÒ che per molti di foro è 
una ventà dogmatica più im¬ 
portante della divinità di Gesù 
Cristo. Onestamente dero ri¬ 
conoscere che nessun vesco¬ 
vo e nessun prete mi ha mal 
detto qualcosa di sìmite, nem¬ 
meno nel 1976. Paolo VI, è ve¬ 
ro, parlò di «tradimento»! ma 
più come cattolico democrati¬ 
co bresciano coinvolto anche 
affettivamente nell’esperienza 
de che come Papa. Tanto è 
vero che respingi la proposta 
di rinverdire contro di noi la 
scomunica de) '4’>. 
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.LaciiM 
di governo 


Occhetto un’ora e un quarto dal presidente incaricato 
«La De non pensi di comprare il pane da noi, "" 
i comunisti puntano alle alternative programmatiche» 
Droga, emergènza j^riatìco e legami m^a-politica 


<< 

Ticket addio 
Peri andacati 
«atta dovuto» 


Abolizione dei ticket. li sindacato lo considera un 
suo successo. Un risultato dello sciopero generale 
del 10 ma^io. Ma non basta. «L’abolizioi;e! dei 
ticket - spiega Bertinotti, CgiI - non diventeràicer- 
to il metro .con cui misurare le scelte del nuovo 
esecutivo».'L'aver tolto, di mezzo la tassa sili rico¬ 
veri è positivo, ins(?mma - dicono i sindacati cosi 
come t màlici - ma troppo c’è ancora da (are. 


I» 


trWANO ■OCQONITTI 


HROMA. Due mesi dopo ha 
pagato. Almeno in parte. U> 
sciopero generale del sinda* 
cali del IO ma^k> scorso 
semina abbia raggiunto l’ob- 
biettivo: Andreotti ha promes* 
so d’abolire i ticket sanitari. 
Vittoria parziale, perché Cgil* 
Cist-Uil organiuatono lo scio¬ 
pero proponendo ^una detta¬ 
gliatissima serie di misure al¬ 
ternative per (inanziare 11 defi¬ 
cit sanitario. Proposte di cui fi¬ 
no ad ora nessuno ha parlalo 
durante questa crisi di gover¬ 
no, Vittoria parziale, dunque. 
Ma pur sempre una prima vit¬ 
toria. Lo dicono esplicitemen- 
te le tre confederazioni in un 
documento unitario e tante 
dichiarazioni di leader sinda¬ 
cali. La noia delle segreterie 
unitarie sostiene «d'eppfczza- 
re» te Intenzioni anticipate da 
Andreotri. L'abotizione dei tic¬ 
ket, insomma, «^ombrìa il 
campo da un elemento di dif¬ 
ficoltà» e «può contribuire ad 
aprire una fase dì costruttivi 
confronti su problemi di inte¬ 
resse generate». 


sarebbe sembrata una con¬ 
cessione eccessiva. ^Ma l'im- 
poitante è che i ticket'non ci 
siano più». E dopo? «Il dopo 
staremo a vedere...». Il sinda¬ 
cato non sì accontenti, dun¬ 
que. 

Non si accontenta e in fon¬ 
do in fondo non sì fida nean¬ 
che troppo. Fausto B^-rtinolti. 
uno dei segretari -comunisti 
della più grande confedera¬ 
zione, parla spesso di «aboli¬ 
zione pulita dei tìcketi. Pulita? 
«SI, abolizione vera,-completa. 
Non vorrei che magari si to¬ 
gliesse la tassa sui rìc^rì e si 
mantenesse quella sulla dia¬ 
gnostica, Insomma, voglio ve¬ 
dere qualcosa di ' scritto». 
Quindi questa printa uscita di 
Andreotù non rappresenta al¬ 
cun segnale per il sMacato? 
•Un governo che vedila solo 
mettersi nelle coedizioni dì 
parlare con le confederazioni 
> risponde Bertinottj - sa di 
dover togliere di fnezzo quei 
macigno (la stessa espressio¬ 
ne usala da Caròla, rulr). 


Per ribadire il no del Pei anche all’edizione andreot- 
tiana dei pentapartito, Occhetto è ricorso ieri proprio 
ad una famosa immagine di Andreotti: quella dei due 
forni (Pei e ^i) da cui di volta in volta ta Oc avrebe 
potuto comprar pane. «Non ci sono più .due fornì - 
ha detto ce n’é upo solo e noi tavorìaino perché, 
non ci sia nemmeno quello. Vegliamo due.forze al¬ 
ternative, e ciascuna deve farsi 11 pane da sola». 


QIOROIO BRASCA POLARA 


B ROMA Cera molta attesa 
(e qualche maliziosa curiosi- * 
tà) i^nsera a Montecitorio per 
l'incontro tra il presidente del 
Consiglio incaricato e la dele¬ 
gazione comunista convocata 
per il primo giro delie consul¬ 
tazioni. Ma il segretario gene¬ 
rale del Pei. che era accompa¬ 
gnato dai presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari Ugo Pecchioli 
e fenato Zangheri, ha voluto 
subito, e intepzionalmente, 
sgomberare il campo'da qual¬ 
siasi genere di equivoco, ricor¬ 
rendo proprio - ma per ne¬ 
garlo in radice - all'apolt^ 
andreottiano della politica dei 
due forni. 

Achille Occhetto ha fatto 
una premessa di metodo, ma 
anche il metodo è sostanza in 
politica. «Questo tipo di con¬ 
sultazione. ho detto con estre¬ 
ma chiarezza atl'on. Andreot- 
ti, presenta un'anomalia di 
fondo rispetto a quella con i 
partiti che devono formare la 
maggioranza: anche in Italia 
si deve definitivamente aprire 


ta strada atte alternative pro¬ 
grammatiche». Quindi, dopo 
aver prestato attenzione ai 
punti prr^mmatici accenna¬ 
ti dal presidente del Gons^lio 
incaricato. Occhetto gli ha fat¬ 
to presente che non era pro¬ 
prio il caso di impancarsi in 
una trattativa di merito sulle 
singole questioni. «Noi rispon¬ 
deremo - ha detto nei corso 
del colloquio, ed ha ripetuto 
poco dopo ai jiomalisti che 
gli si affollavano intorno nel 
TransatlanUco - con la forma¬ 
zione del governo-ombra e 
con un nostro (eogetto, gene¬ 
rale e punto per punto, in li¬ 
nea con la prospettiva nostra, 
che é quella deiraiiemaliva». 

Ancora qualche dubbio sul¬ 
la natura della strategia comu¬ 
nista? Occhetto ha aggiunto: 
«Alternativa vuoi dire: senza 
alcuna confusione consociati¬ 
va, perché riaffermare confu¬ 
sioni consociative rappresenta 
in questo momento quanto di 
più vecchio c’è nella storia 


politica Italiana». E qui la bat¬ 
tuta: «Ho fatto anche ^sente 
ad Andreotti che <^gi non ci 
sono più due forni. C’è un so¬ 
lo forno, e noi lavtmamo per¬ 
ché non ci sia nemmeno 
quello. Ci devono es^re due 
schieramenti altemauiri. e cia¬ 
scuno deve fa^ il pane da so¬ 
lo». 

«Superfluo» aggiungere la 
contrarietà alia formula del- 
l'atteanza a cinque, Occhetto 
ha sottolinealo che. se il ten¬ 
tativo dell'on. Andreotti va irt 
porto, sarà it Pariamenlo la se¬ 
de del confronto rev^teinaio 
sul programma di ^sverno. 
Ma se dal mattino si vede il 
buongiorno, «basterebbe os¬ 
servare il modo con cui ci si 
accinge ad affrontare il pit^ 
blema droga» per trame la di¬ 
mostrazione che riKH) c'è al¬ 
cuna serietà programmatica»: 
«Si rimane legali ad. una ban¬ 
diera che voleva semplice¬ 
mente suscitare stati emotivi 
neiropinione pubblica, men¬ 
tre invece In tutti i paesi civili 
dove i problemi si affrontano 
per quel che sono e non per 
fare le campagne elettoraii. è 
ormai ch&ro che la questione 
» affronta combattendo in 
modo organico il grande traf¬ 
fico». 

La questione-droga è stata 
per Occhetto l’occasione per 
segnalare ad Mdreotti ateune 
eme^enze che il Pei conside¬ 
ra comunque prioritarie per la 
responsabilità dell'esecutivo: 


una legge-stralcio che permet¬ 
ta appunto di sostenere la lot¬ 
ta su scala mondiale al narco¬ 
traffico; un immediato con- 
cenlramenio di tutte le forze 
disponibili per affrontare il 
drammatico problema deil’in- 
quinamento dell'Adriatico; il 
nodo mafia-politica, con par¬ 
ticolare riferimento all'incolu¬ 
mità personale in aicurte 
grandi aree del paese, e all'e¬ 
sigenza di assicurare la prote¬ 
zione di magistrati come il 
giudice Falcone «che sono in 
prima linea e per questo gra¬ 
vemente minacciati». 

poi un rapido botta-e-iispo- 
sta con i giornalisti. A chi gli 
chiedeva particolari sul ruoto 
dei governo-ombra che verrà 
costituito la settimana prossi¬ 
ma. Occhetto ha ricordato 
che, a differenza del modello 
bipolare inglese (dove il mini- 
siero dell'opposizione è quel¬ 
lo che si prepara a prendere 
la guida del paese), oggi in 
Italia il governo-ombra *è un 
modo di organizzarsi del Pei e 
deila Sinistra indipendente, 
che avrà cura di presentare 
obiettivi atiemativi, e che in¬ 
tende essere punto di riferi¬ 
mento per un'opposizione 
che non dice solo no ma pro¬ 
spetta soluzioni in positivo». Si 
è discusso con Andreotti di ri¬ 
forma del sistema elettorale? 
•Il Pei ha riproposto la sua vi¬ 
sione delle riforme isiituzìona- 
ii; ma la sede per discuterne è 
il Parlamento, dove presente¬ 


remo le nostre proposte*. An¬ 
cora sui due forni: Andreotti 
nei colloquio con voi ci ha 
provato ancora? «Andreotti lo 
conosciamo da cent'anni. Lui 
dice che vorrebbe collaborare 
con tutti, matnoi rispondiamo 
come sì conviene nelle demo¬ 
crazie moderne: facendo l'op¬ 
posizione e proponendo 
un'àltemtiva di governo». 

Sempre iersera un primo 
giudizio ufficiale dei comuni¬ 
sti sull'intendimento manife¬ 
stato da Aixlreotti di mollare il 
decreto sui ticket, riconoscen¬ 
do che è stato inutile e con¬ 
troproducente. «È motivo di 
conforto • sottolinea una nota 
dei gruppi comunisti delle 
commissioni Affari sociali del¬ 
la Camera e della commissio¬ 
ne Sanità del Senato, e della 
sezione Sanità delia direzione 
• che Andreotti prenda atto di 
quanto-avevamo denunciato 
daH'inizio, nonché della vo- 
lonià espressa da milioni di 
cittadini che henno firmato la 
petizione del fei. e da milioni 
di lavoratori che hanno dato 
vita ai grandioso sciopero ge¬ 
nerate del 10 maggio». Ma ora 
Andreotti deve trarre «le ne¬ 
cessarie e coereitti cemse- 
guenze» dal suo assunto; non 
solo ritirare il decreto abolen¬ 
do l'assurda logica dei ticket, 
ma «dare luogo nelle opportu¬ 
ne sedi parlamentari ad un 
provvedimento di riordino del 
servizio sanitario nazionale in 
tempi brevi e certi». 


Spieghiamoci chiaro: è un at- 
Gdme dire? li sihdacato dovuto/Che àioUiament»- 

^ cà&a''qttt!$to primo risultato, ^costituisce un successo per il . 
I OSn^timerite il restv,^ anéhe^'«lndaeato,^'ma'che^ttérid nbiv><| 
sufla riforma sahitariafè anco- potrà diventate’il metro di mi- ' 


ra tutto da costruire. Per cui se 
é vero che uno dei segretari 
socialisti della CgU. Ciullano 
Cazzola. si sbilancia fino a da¬ 
re dei «sa^io» ad Andreotti - 
non arrivando comunque a 
dire come Benvenuto che l'in¬ 
tenzione del presidente incari¬ 
cato rappresenta addirittura 
•un passo in avanti verso la di¬ 
stensione dei rapporti gover¬ 
no-sindacali» - è anche vero 
che lo stesso Cazzola subito 
j^iunge: «A questo punto ci 
vogliono davvero misure inci- 
s'sw*. Del resto labilità politica 
del presidente incaricato non 
sfugge a nessuno. Dice Otta¬ 
viano Del Turco, numero-due 
della Cgii: «Bisogna dare atto 
ad Andreotti di aver scelto be¬ 
ne I tempi». Perché vista la lo¬ 
ro impopolarità i ticket in 
qualche modo bisognava eli¬ 
minarli. «E allora > aggiunge 
Del Turco - se lo avesse fatto 
dopo rincontra col sindacato 


aura per valutare Jl program- 
' ma del futuro' governo». Pro¬ 
gramma che invece dovrà mi¬ 
surarsi su grandi questioni ge¬ 
nerali: il risanamento vera dei 
conti pubblici, il problema del 
.lavoro (anche le ultime rileva¬ 
zioni dicono che al Sud la di¬ 
soccupazione s'è aggravata), 
la riforma dell'apparato pub¬ 
blico, la difesa dei; dìrìllì per 
quella grande fascia di lavora¬ 
tori che è senza tutela. «Ecco 
perché vado cauto - aggiunge 
Bertinotti ■> Aspettiamo. Aspet¬ 
tiamo le proposte complessive 
del governo. Solo su quelle 
esprìmeremo - e mi riferisco 
all'intero sindacalo - un pare¬ 
re dettagliato», Infine: «Fammi 
dire una battuta - conclude 
BertinotU - per ora siamo uno 
ad uno. Ci hanno tolto i ticket, 
ed è li nostro goal. Ma il presi¬ 
dente incaricalo é Andreotti: e 
questo pareggia quel nostro 
vantaggio...». 


Visto Craxi raccordo è più vidno? 
<€erto non è più lontano-.» 


Andreotti ha concluso ieri sera il primo giro di con¬ 
sultazioni e a chi gli ha chiesto se il pentapartito è 
più vicino ha risposto:'«Certo, più- lontano-non è». 
Lottirnismo del presidente incaricato non è intacca¬ 
to,dall'imgidimentqxhe,vPn,,snfishiOaiUgM 
La Malfa ribalta suffiWlffl^wWurraiKffifKnto'* 
e Cariglia non vuole i •traditori» dell'Uds nel gover¬ 
no. Sui programma nuovi «favori» a Craxi? 


amalo cmscuoLi 


mnoMA II nuovo iienlapar- 
tlto, in embrione, c'é già al¬ 
meno da quando è entrato in 
scena Andreotti: al Psì non 
serve più agitare il fantasma di 
Pannella e alla De serve sem¬ 
pre imbarcare i partiti minori. 
Ma siccome questa partila a 
due crea qualche imbarazzo, 
chi è stalo accusato di fare it 
■comprimario» oggi ha biso¬ 
gno, e può permettersi, dì fare 
la voce grossa. Non è il caso 
dei liberali, che ieri hanno rin¬ 
novato ai presidente Incarica¬ 
to una disponibilità pratica- 
mente incondizionata. È inve¬ 
ce il caso dei repubblicani e, 
in misura diversa, dei social- 
democralici. Schermaglie da 
vetrina? Si vedrà. 

Giorgio La Malfa sembra 


volersi prendere la soddisfa¬ 
zione dì rendere la pariglia a 
Cfaxi usando le sue stesse pa¬ 
role. Quello dei laici «ìmpan- 
neilati» non era per il Psi un 
fattore di confusione politica» 
e rappresentava «il prelimina¬ 
re dei preiiminari?». La Malfa è 
uscito dairincontro con An¬ 
dreotti affermando: «Ho posto 
al presidente incaricato un 
problema (Heliminare. il pre¬ 
cedente lenuiìvo si è airestaio 
di frante a una pregiudiziale 
posta dal PàitltOiSocialìsta che 
rìguardava'la ddmpitlbilità fra 
la presenza dei partili liberale 
e repubblicanò e quella del 
Partito socialista. Abbiamo 
chiesto alt'on. Andreotti di ac¬ 
certare se tale pY^ìudizìale 
sussìsta ancora o se essa sia 


scomparsa. L'ho pregato di 
informarci al termine di que¬ 
sto gi|o 4i cqnsultazìoni su ta«. 
le preliminare problema per 
sapere intanto se il campo è 

notevole confuse. Solo do¬ 
po che questo problema sarà 
stato ad^ualamenle risolto ^ > 
ha concluso il segretario le^ 
pubblicano -> si potranno af¬ 
frontare due fondamentali no¬ 
di politici che abbiamo posto 
alVattenzìone del presidente 
incaricato». E non é tutto, per¬ 
ché it Pii pone anche .due 
•condizioni»: il riconoscimen¬ 
to <1^1 princìpio dì pari dignità 
(o compieta equii^tenza po¬ 
litica», come iìia definita La 
Malfa) nei rapporti tra i partiti 
di governo quando c'è una 
decisione im(ràrtante da pren¬ 
dere, e «Vesplteito impegno 
dei partiti contraenti ad ^i* 
curare la stabilità politica è 1» 
governabilità sino alla scaden¬ 
za naturale della legi^tùura». 

I socialdemocmticì. è loro 
volta, hanno {rosta un altro 
problema riferito alle scette 
del Psi: Cariglia rton vuole nel 
governo nessuno degli scissio¬ 
nisti filoCraxiani dell'Ut^ Non 
ha voluto mai nomina quelli 


che (tansidera un gruppo di 
voltagabbana, ma si è fatto 
capire ugualmente: «Il Psi può 
portare tutti gli esponenti che 
vuole ne) governo, il proble- 

partilo». 

. Il Psi ha prontamente rispo¬ 
sto a tutti. Craxi ha mandalo a 
dire a La Malfa: ^oi avevamo 
posto dei problemi di chiari¬ 
mento politico e sottolinealo 
la nec^tà di avere un qua¬ 
dro non confuso. Se agiscono 
in questo momento le clauso¬ 
le che tendono a dissolvere la 
confusione é una cosa buona, 
e se invece non esistono vuol 
dire che siamo punto e dacca¬ 
po». E Martelli ha avvertito i 
socialdemocratici: «Se ci sarà 
un governo, ci sarà un mem¬ 
bro deli'Uds nei governo, t 
una scommessa con Cariglia*. 
Andreotti naturalmente non si 
scompone: «Essendo oltrelulto 
appartenuti a una stessa fami¬ 
glia, la cosa migliore è che si 
chiariscano Ira di loro... Riten¬ 
go che si tratti di persone re¬ 
sponsabili». 

E allora, a tre gloriti dalla 
partenza, il pentapartito è più 
vicino o no? «Certo, più lonta¬ 


no non è», ha rìsf^o sapien¬ 
temente Andreotti. A parte gli 
scatti di orgoglio di La Malfa e 
Cariglia, problemi veri e pro¬ 
pri non ne ha incontrali. L'In- 
delegazione so¬ 
cialista. stahdo'alie vaghe co¬ 
se dette da Craxi aH'uscita, 
può essere consideralo dì rou¬ 
tine lungo il cammino di un 
accordo scontalo. Ai socialisti 
la De di ForianI e Andreotti sta 
offrendo molto, almeno sul 
piano programmatico. Il tema 
dell'elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica non 
verrebbe abbandonato del 
lutto: si parla • ancora generi¬ 
camente - di un referendum 
consultivo congegnato in mo¬ 
do tale da assomigliare a quel 
relerendum propositìvo che 
Craxi vorrebbe. E si parla an¬ 
che di una «riforma» del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura tendente ad aumenta¬ 
re il potere dei componenti 
designati dai partili: quando il 
Fsi la propose, un paio d’anni 
fa, scoppiò una polemica 
molto aspra. 

Andreotti riprenderà il suo 
lavoro martedì prossimo, do¬ 
po ta trasferta parigina. La cri¬ 
si, secondo le previsioni, sarà 
chiusa tra quindici giorni. 


La prossima settimana Achille Occhetto presenterà la lista dei ministri 

Il governo ombra al <^uramentD» 


Solo qualche ritocco e presterà il suo «giuramen¬ 
to»: il governo ombra sarà il contraltare di palazzo 
Chigi. Oggi è previsto un giro di consultazioni e la 
prossima settimana Achille Occhetto presenterà i 
suoi contro-ministri. Tra i nomi sicuri Napolitano, 
Reichlin, Tortorella. Rodotà e Giovanni Berlinguer. 
Pellicani, che è il coordinatore, dice: «Il nostro 
motto? Opposizione, proposta, controllo». 


PIETRO 8PATARO 


B ROMA. «Mi sento stimola¬ 
to, ma anche un po’ preoccu¬ 
pato», dice Giovanni Berlin¬ 
guer, candidato ministro om¬ 
bra alla Sanità. Il nuovo com¬ 
pito lo affascina e lo spaventa. 
«Così - spiega - l'opposizione 
diventa più impegnativa». It 
«governo ombra» è ormai sul 
nastro dì partenza. Ieri le as¬ 
semblee congiunte dei gruppi 
parlamentari hanno dato il lo¬ 
ro placet ai criteri ispiratori 
del nuovo onanismo, discu¬ 
tendo soprattutto dei rapportj 
reciproci. Oggi 11 vertice di 
Botteghe Oscure compirà un 
altro giro di consultazioni sul- 
i’oiganigramma. Poi sarà pre¬ 
disposta la lista definitiva dei 


ministri che il «presidente» 
Achille Occhetto presenterà 
ufficialmente entra la prossi¬ 
ma settimana. 

Un vortice di indiscrezioni e 
di smentite ha accompagnato 
la scelta degli uomini cui affi¬ 
dare gli incarichi ministeriali. 
Dalla Direzione comunista fi¬ 
nora non sono arrivale confer¬ 
me. Si sa per certo che, oltre 
ai coordinatore Gianni Pellica¬ 
ni, faranno parte del governo 
ombra personaggi di primo 
piano a Botteghe Oscure. 
Giorgio Napolitano sarà titola¬ 
re degli Esteri, Alfredo Reich- 
Im andrà ali'Economia, Aldo 
Tortorella ai Problemi istitu¬ 
zionali, Giovanni Berlinguer 


sarà ministro della Sanità. 
Adalberto Minucci dei Lavora, 
Chicco Testa deirAmbiente. 
gli indipendenti Vincenzo Vi- 
sco. Stefano Rodotà e Filippo 
Cavazzutti rispettivamente alle 
Finanze, alla Giustizia e al Te¬ 
soro. Viene smentita invéce la 
notizia di una unificazione in 
un superministero di scuola, 
cultura e spettacolo: ci saran¬ 
no Ire incarichi specifici e non 
si sa a chi saranno affidati. 
Cosi come restano alt’oscuro i 
nomi dei ministri che guide¬ 
ranno ia Difesa, l'Industria e le 
politiche giovanili. La sede 
centrale dei governo ombra 
del Pei sarà nel palazzo Valdi- 
na (nell’omologo vicolo ac¬ 
canto a Montecitorio), alcuni 
ministeri troveranno spazio in 
altri locali del gruppo comuni¬ 
sta e di quello deila Sinistra 
indipendente (palazzo Raggi 
a via del Corso e palazzo Teo¬ 
doli a piazza del Parlamento) 
e in alcuni appartamenti afiit- 
tati nei dintorni di palazzo 
Chigi. Si sta cercando di ac¬ 
corpare le stnitture di suppor¬ 
to e le segreterìe per aree di 
intervento, mettendo negli 
stessi locali i ministeri e i 


gruppi di commissione. Le 
riunioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri ombra si ^Igeranno di 
norma una volta alla settima¬ 
na. 

Cosi l'obiettivo lanciato da 
Occhetto al congresso dell'Eur 
si fa concreto. E ridisegna non 
solo il modo dì fare opposi¬ 
zione dei comunisti, ma an¬ 
che la loro organizzazione in¬ 
terna. Il governo ombra avrà 
infatti degli effetti sulla struttu¬ 
ra delle Botteghe Oscure. «Ed 
é inevitabile •> spiega Gianni 
Pellicani -. Vogliamo che non 
ci siano doppioni, e per que¬ 
sto scompariranno alcune se¬ 
zioni di lavoro, altre verranno 
ridimensionate. Non ci sarà 
più. per lare alcuni esempi, la 
sezione agncoltura, verranno 
ndefiniti i compiti di quelle 
scuola e uaspc^. Agli esteri 
rimarrà l'incarico di avere rap¬ 
porti col partiti e coi. movi¬ 
menti». In definitiva resterà in 
Direzione la gestione delle ini- 
zialive. Mentre l'elaborazione 
programmatica sarà spostata 
a palazzo Valdìna. 

Ma come lavorerà il gover¬ 
no ombra? A quale modello si 


ispirerà? «E una esperienza 
nuova - dice Pellicwil - c 
quindi non pensiamo tanto a 
un modello, ma. come dire, a 
un working in prc^ress, a un 
processo graduale. Partiremo 
dalla volontà di unifteare le 
iniziative dei grappi senza toc¬ 
care la loro autiMioinia. I no¬ 
stri obiettivi saranno chiari: 
opposizione, proposizione e 
controllo sul governo. E in un 
breve periodo arriveremo alla 
definizione di un programma 
su alcuni grandi settori che 
funzionerà da punto dì rifen- 
mento dei nostro lavoro*. 

EI ministri, come si prej»- 
rano a questa avventura politi¬ 
ca? «Per me è una grande 
scommessa - dice Stefano Ro¬ 
dotà. titolare della Giustizia - 
proprio perchè qui in Italia 
non ci sono precedenti, lo 
aedo che il governo ombra 
debba si controllare e contra¬ 
stare il governo reale, ma deb¬ 
ba acKhe essere in grado di 
individuare temi rilevanti di¬ 
menticati o nascosti da palaz¬ 
zo Chigi. E aliora dobbiamo 
fissare una nostra agenda dì 
priorità, io la mia non i'ho an¬ 
cora preparala, ma sono certo 


Gianni PeDicarti 


di voler lavorare avendo della 
giustizia un concetto ampio 
che comprenda soprattutto i 
diritti dei cittadini». Anche 
Adalberto Minucci è d’accor¬ 
do a dire che non bisogna li¬ 
mitarsi ad essere «di rincalzo 
a) governo». «Al governo non 
dobbiamo lasciargli pace - 
spiega Ma non basta que¬ 
sto. Noi dobbiamo far matura¬ 
re col nostro lavoro un dise¬ 
gno alternativo. Sta qui la 
scommessa del governo om¬ 
bra. Per quanto mi riguarda 
farò di tutto per far approvare 
quelle leggi che costituiscono 
uno spartiacque tra ia nostra e 
la toro azione di governo. 
Penso alla legge sui diritti dei 


lavoratori nelle piccole azien¬ 
de, quella sul ruolo e sulla 
funzione del sindacati, quella 
sul salario di cittadinanza, lo 
credo che in questo modo la 
nostra opposizione diventi più 
corposa, più finalizzala. Sarà 
più difficile, è vero, ma anche 
più elevala». È una «sfida* an¬ 
che per Giovanni Berlinguer. 
«Se riusciamo a {rortare a un 
livello di concretezza e di uto¬ 
pìa ta nostra politica ' dice - 
possiamo dar corpo a questa 
ombra e avvicinare i’altematj- 
va. fi mio programma? Beh. il 
tema più urgente è eliminare i 
ticket, li più importante: fare 
in modo che la salute tomi al 
centra della politica sanitaria». 


Bodrato: niente 
pregiudiziali 
del» sinistra de 
per il governo 


La sinistra de non porrà pregiudiziali per rìngrétto nel go- > 
verno che Giulio Andreotti si accinge a formare.'^ ha. di¬ 
chiaralo ieri il vicesegretario dello Scudocrociato Guido Do» 
drato (nella foto) rettificando il senso delle conclusionipo- i; 
litiche della riunione dì corrente svoltasi martedì alla pi^ |> 
senza di Ciriaco De Mita. Prima dì riferire direttamenlie i), 
segretario della De sull’esito delta riunione, Bodrato-ha Vtih > 
luto correggere ia posizione: «Abbiamo sempre garantito la ^ 
nostra presenza nel governo. Certo, d riserviamo 
zio più completo rispetto al programma. Ma non è esalto 
dire, come hanno scritto alcuni giornali, che da questo^dì-. 
penderà la nostra presenza nell’esecutivo. Un conto acmo ^ 
le differenze di gtiKlizio politico sulla linea del partito, un ; 
aitro ia questione del governo». Bodrato contea tettai ì 
che ai Consiglio nazionale bisognerà verificare se è possibi* | 
le mantenere l'unità «messa in discussione da comporta- ( 
menti, polemiche, sospetti emersi in queste settimane». 


Granelli insiste: 
c’è una riserva 
programmatica 
che va sdolta 


L'esistenza di una «piegiudi- 1 ; 
ziate» della sinistra de peri 
l'ingresso nel governo, | 
smentita da Bodrato^ è so» \ 
stanzialmente confermata 
da Luigi Granelli. ^1 di là 
dei doveri delfunità Bel par- 
tito e della coéreiu» dei 
comportamenti parlamentari In nessun caso in discussione ; 
- ha detto - la risenta di una decisione còlleglale pèrla pa^ ^ 
tecipazìone o meno al governo delia sinistra de, dbpó una • 
valutazione programmatica e politica che avrà luogo in Di- ' 
rezione, è anche una risposta dovuta è dlgnitOM tile Ula» | 
zioni, fatte nitrare sulla stampa, circa la possibilità d) elude- 1 , 
re un coinvolgimento politico con l’offerta di qualcfìe mini» i 
Stero; su questa strada, è bene lo si sappia in tempo, tutto 
sarebbe destinalo a diventare {riù difficiie». A Gvar^K. più - 
delta denuncia degli «inganni» di Forlani fatta dai demitiano i 
Sanza, interessano «franchi chiarimenti» sulla ■improvvisa ’ 
svolta che ha accompagnato la rinuncia di De Mita», 


Rognoni: non è 
colpa di Forlani 
se De Mita 
ha rinunciato 


«La sinistra de devé dare il ' 
suo contributo ìèale alto*; 
sforzo deU'on. Andreotti peri 
il raggiungimento’deii'obiet» 
iwo di un governo autoievo-, 
le». Cosi dice Virginio Ro-, 
gnoni sostenendo che «nm' 
si capirebbe un atteggia* 
mento diverso quando Andreotti si accinge alla formazióne 
di un governo neli’identìco contesto politico nel quale si> 
era mosso, senza successo, l’on. De Mita». «L’ex- minis'troi] 
non condivide «la critica alla segreteria Forlani per le ^en» 
de connesse alla rinuncia di De Mita». «Forse era»meglio - 
ha osservato > che dopo il congresso sooìaiiàta De Mita si ' 
presenlarise con il suo governo in Parlamento. Ma questa è 
storia di ieri ormai consumata. Piuttosto la sinistra «leve ri» 
flettere sulle ragioni che l'hanno portata a registrale,sconfit¬ 
te e ripiegamenti. C'è stata una crisi di leadership indiscuti¬ 
bile che è bene che noi non ci nascondiamo. Far finta df, 
niente è impossibile. Si tornerebbe a commetta gli errori 
di prima»; ^ 


«Hnita nella Oc 
la luna di miele 
postràngressuale» 
■dice Mastella 


Clemente Mastella, ledelisai-j 
mo di De Mila, annuncia 
battaglia: «Credo profilo,> 
che la luna di fnfele nMla' 
De dopo il Mi 

mai c’è,stata, stia per finire». 
Infatti, l'unità non ha senso. 
,«dovoai'A,f:DqiH|cniii solo 
aggiuntivi e gregari rispetto ad una maggiorahfa precoatt»; 
tuita e delimitata». Quindi, o «si rìnegozìa il tutlq oppure^ 
ognuno va per la propria strada». ■Prendianro atto > dice: 
Mastella - che all improwiso, nella giornata in.cpLM chiù»j 
deva la parentesi governativa di De Mita. sotM Caii^ti gir 
umori e gli atteggiamenti politici. E la scalata aìl'HirPèiùw 
del pentapartito che sembrava cosi diffeile é div^ntàta una^ 
piacevole passeggiata. Q sia almeno conseniiU^.Ù.dubt^’ 
su tante strane coincidenze e circostanze». 


Il forlanlano 
Prandinl: 
«Critiche 
pretestuose» 


Il forlaniaiiQ f^andipi defini¬ 
sce «molto pretestoose» le, 
critiche della sinistra de che 
è «bene incastonata nella 
segreteria del partito», visto 
che ha la presidehza del 
Consiglio nazionale, .una vLi 
cesegreterìa e la guida dei 
grappi parlamentari. Il ministro deila Marina mercantile 
esalta la «correttezza» di Forlani e. prendendosela dì nuovo' 
con Cossiga, dice che nella crisi «non tutti i parassi sono 
dipesi dalla segreteria», come «l'incarico a De Mila cinque> 
giorni prima deile elezioni». 


Soldi alle scuole pxivate 
Il Pei: «È assurdo» 

I sindacati: <A1 centro 
gli istituti pubblici» 


B-ROMA. «È pazzesco che 
alla base della trattativa per il 
nuovo governo ci sia fi tema 
delia scuola privata». Andrea 
Maraherì, resironsabile scuola 
del fei. commenta cosli la di¬ 
chiarazione che il presidente 
del Consiglio incaricato ha ri¬ 
lasciato martedì Andreotti 
aveva detto che «la scadenza 
del '92 permetterà i) recupero 
di molti problemi, tra ì quali 
quello della scuola privata ita¬ 
liana». 

il tema delle private dunque 
rientra prepotentemente in 
gioco. A farsene carico questa 
volta non è Galloni, che fin 
qui ha retto le sorti della Pu- 
blica istruzione, e nemmeno 
De Mita che pure lo aveva in¬ 
serito nel programma del suo 
ultimo governo. È Andreotti 
che scende in campo, ti quale 
pesca a man bassa nel serba¬ 
toio di voti di Comunione e li¬ 
berazione. Ma i sindacati han¬ 
no decìso di non stare a guar¬ 
dare. 'Gianfranco Benzi, segre¬ 
tario della Cgii scuola, manife¬ 
stando «stupore», avvisa An¬ 
dreotti che «lo schieramento 
democratico e tutte )e forze 
sindacali rivendicano la cen¬ 


tralità delia scuola putAlica». 
Di pan avviso è Uà Ghisani, 
segretaria dei Sism CisI, fa 
quale afferma ch^ «se il pro¬ 
blema della scuola pirata 
non può essere rimosso su 
basi esclusivamente ideologi¬ 
che, potrà se mai essere as¬ 
sunto successivamente da un 
processo riformatore che in 
termini di liscose e funzionali* 
tà consenta alta scuola pub¬ 
blica di competere in termini 
di qualità con quelle europee. 
In questo contesto la questio¬ 
ne delta scuola privata non 
può essere considerata una 
priorità». Anche per Osvaldo 
Pagliuca, segretario della Uil 
scuola, prioritario è il proces¬ 
so riformatore della xuola 
pubblica, dopo di che. aff8^ 
ma, «non si pone nessuna ire- 
mora a definire finalmente la 
parità scolastica tra sistema 
pubblico e privato che avvie¬ 
ne con l’attuazione di una 
parte precisa della nostra Co¬ 
stituzione». 

Condanna per il pur vùgo 
proposito di Mreotti è stata 
espressa arrohe dal coordina¬ 
mento genitori-insegnanti per 
la scuola elementare. 
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Politica interna 


Con il Mimento dei regimi comunisti 
sconfìtto un grande sogno di trasfóraisuzione 
sodale. La socialdemocrazia deve ora 
affrontare la sfida dei dannati della terra, 
deve trasformare i «non-uomini» in <<uomini» 


IntÉnte 

• a 

Ncnlierto 

Bèl>yo 


Perché non siamo aiicora cittadini del mondo 
n grande disegno del diritto cosmopoliticD 
Il blocco che ostacola la via della sinistra 
Le discussioni con T(^iatti negli anni 50 
H PC^ professione e pratica della democra^ 







rò coippliito na certo tritio dt ibndi, 
peotiimo allo ìèiùo lòà^ dd piert c» 

Certamente, ma pensi a ì]uei)o che ripeto 
spesisò, specialmente agH sMierì che non 
si rendono conto della situazione iUiliana. 
che sommando i voti del Pci e:delPBisl arrt< 
Va sempre al .40 per cento. Nel 76 con il Pei 
ai livelli massimi e il Psi sìiq thihimp, i voti 
erano 3^34% più 9%» pòco più dèi 40%. 
Adesso sono 27% più 14%: È impressionan* 
le questa costanza deireiettorato, del 40%, 
dei due partiti storici della sinistra italiana, 
lo penso che il ragionamento debba riparti* 
te da questo blocco che osuuiola la prò* 
spettiva della sinistra^ Fallita la via leninista, 
iK>i troviarho che la via della sinistra è spes* 
so bloccata. 

Là crisi dell-Grt non ha soHanlo caratteri 
negativi. Dice per esemidD Pefer Glotz: d 
sono nell’Europa. cenUqHenfile buone 
cbances per la sòclaldcnocrazla, sei Sta¬ 
li che d possono b^ónniré In econo¬ 
mie niiste nel prossimi 2S and, che bu¬ 
llo dMgentt ed IntettetinaU di cnllttfa ao> 
daUsia democratica. 

La socialdemocrazia é stata un avversario 
degli stati socialisti. Certo ripn tutto II movi- 
ìnénito socialdemocratico & statò anticomu¬ 
nista. ma io vedo prima di tutto la necessiti 
di nigionate su quella che considerò fonda¬ 
mentalmente una sconfitta. Eà:o, voglio in¬ 
dicare questa necessiti come un compito 
che ci tocca oggi, sia i socialdemocratici 
che i socialisti e i comunisti: capire Hno in 
fondo le ragioni di questa sconfitta. 

MI dico da dove, secondo H deve rnmln 
dare nnn spiegazione, 
n peccato originale, diciamo così, il vizio di 
fondo,del regimi comunisti, è l'idea di man- 
itenerofal potere utvcaiattere monocratlco 
‘franche :dopO'is<riUoli»ione. Mi ritro^ndes- 
.sg a .ripetere, una; cosa che non,dicevo da 
f;trent^artfiirla:neoess(i;à>ò> distinguere Ùrtno* 
mento delia conquista dai momento deli'e- 
seicizio del potere, in periodi di crisi, di 
grandi crisi, è necessaria la compattezza, 
Tunitè, quello che ho chiamato potere mo> 
nocraticoi ma dopo la conquista il potute 
deve essere esercitato In modo democrati¬ 
co. Questo è avvenuto, per esempio, nella 
Resistenza italiana: cl fu unità del comando 
politico nonostante tra I cinque partiti cl 
fossero dissensi ma, una volta raggiunto lo 
scopo, ci fu l’accordo tra i vari partiti di isti¬ 
tuire per il futuro un governo democratico. 
Insomma per la conquista del potere era 
stato necessario un patto di don aggressio¬ 
ne tra gli alleati, che dovevano essere uniti 
per combattere il nemico. A questo patto 
doveva poi succedere un secondo patto 
che avrebbe dovuto stabilire le regole che 
avrebbero permesso a ciascuno di poter 
svolgete la propria polìtica senza bisogno di 
ricoiTeie alla forza. Prima unità nella lotta, 
poi unità nella delineazione di una Costitu¬ 
zione. E Costituzione democratica vuol dire 
sostanzialmente stabilire regole per la solu¬ 
zione dei conflitti, che necessariamente na¬ 
scono all'interno di qualsiasi società, senza 
bisogno di ricorrere alla forza reciproca. 
Questa per me è la definizione della demo¬ 
crazia, che io chiamo procedurale. I valori 
da attuare poi dipendono dalle forze che, 
neH’ambito della dialettica democratica, di¬ 
ventano egemoni. Ecco, In Russia, invece, 
una volta fatta la rivoluzione, venne il mo- 
lento del pugno di ferro; gli altri partiti !u- 
sno soppressi. E da quel modello, in tutti 
li altri paèsi in cui un pariitò comunista ha 
ir^ il potere, quel p^càtò di origine si è 
ipeluto. 

È i|ucsta struttura monòbattea che ora 
viene mena tn discussione òel Mesi del¬ 
l'Est. Assistiamo a Mosca, In Pobnla, In 
Ungheria al principio di una tranalzlone. 
E pipare possibile - hà scritto per esem¬ 
plo Duverger - un passaggio, m questo 
stesso '89, che potrebbe essere meno vio¬ 
lento di queU'àbra *89. 

: vero che questo sta accadendo. Lo stadio 
liù avanzato è quello dèiia Polonia. E que- 
to dirnóstra esattamente là crisi del model- 
3 monòcraticò. infatti, come ho sostenuto 
ielVaitìcoio sulla Ciria, i giovani sulla Tia- 
lanmen con ia statua della libertà sostene- 


ft fot es w r Bobbio» qnesia Intertlsia non 
' ^ può che condnclara dM snol dobM^ 

. aiiM inlemgiMvL w 

Malo anche nell'aiflcalo aalla «Stampa» 

dopo M mpracMone dneae» OteoosÉ io* 

V fimdiè 0 cnllordd niodello comnnbtaT 
Ow coaa aaib ta alidaìb dM MuibT ^ 
li problema deìYa sinlstni è quenodella que- 
sHone sociale, trasportato dai singoli stati a 
tutto il mondò, al gràhdè villaggio globale. 
SI tratta di trovarefaltemativa a quella che 
era per il vecchio socialUmp la classe socia¬ 
le portatrice dì una spinta universàlo per l'e- 
mancipaziorie. Certo una cosavera dite: 
proletari di tutto il mondo unitevi: un'altra è 
dire: derelitti di tutù) il mondo... 1 miei dub¬ 
bi non riguardano J'indìviduazione degli 
obiettivi di giustizia, mà là possibilità di da¬ 
re voce a coloro chà fàppresentanò la parte 
dannala dei mondoi Consideriamo anche 
paesi che possiamo definire democratici, 
come ii,Brasì|e, il Messkip, l'Argentina, dove 
si teiigòno fégòlari elezioni, dove cl sono 
hlituti rappresentativi. Ebbene 11 dobbiamo 
renderci conto che la democrazia pura- 
. mente formale non è in grado di trasforma- 
v^n i tnon uomini» in ■uomini*: il si muore di 
famè e di malattie; i diritti sono soltanto for¬ 
mali. J1 problèma per la sinistra ha tali di- 
menilofìi che 16 mi chledó quale possa es¬ 
sere la sofuziòhe pólitica, òomé cioè si pos¬ 
sa organluaie la fotta heeéssaria per poter 
cambiate le cose ih profondità. La forza 
Mia religione nel paesi che vivono questo 
dramma nasco proprio dà qui, dal fatto che 
Ja religione cattolica in alcune aree o quella 
Islamica in ettre è lluntca ragione diMta pur 
; essendo una forza unicamente morale, f 
preti e i vescovi delia teologia della libera¬ 
zione hanno nel Terzo mondo una impor¬ 
tanza enorme, perché la politica che do- 
’^Vijebfa|e in qualche iqodo soddisfare qtiellel 

, il- 

fàttò chè in quésti paesi si rhariiféstino azio¬ 
ni di guemgl.ia.e violenza endemica dimo-.^. 
soti nrtsùfficìeriZà. dià un iàtò, delie diiiatu- 
' re, ma dall’altra anche delle democrazie 
puramente formali. 

Dèmberuia formale e socUIlMno. Qui 
eliiM aublto alla queatlone cruciale della 
siii rlflesalone In uh lungo arco di tempo. 

' ‘ tèmpre cercàld di coniugare aoda- 

' IhMho e UbèrtA cMU, un progetto di aocla- 
^ Uimo Ittrerallzzato e un UumeUsmo so- 
dalmenle respooMbUe. E un progetto 
difficile. E stato definito da Anderaoo na 
compoalo cblinlco iBstabUe. 

Si, sono d'accòrdo con quella definizione, 
me proprio perchè sono d'accordo, non so- 
; rio molto ottimista. Nessuno finora ha trova- 
^ to il modò di mettere d’accordo i diritti di ti- 
beltà con le esigenze di giustizia sociale. 
Nella risposta che ho preparato ad Ander¬ 
son, e che sarà pubblicata, mi sono trovato 
commentare la sua frase che, a proposito 
' del iiberalsociaUsmo, dice cosV. «/f is too 
anon». si proprio c,osl, «è troppo presto», per 
■ dame un giudizio definitivo. Ebbene questo 
significa che non abbiamo molto da dire, 
che raccogliamo poco, dopo tanto tempo. 
Certo solo per la parte negativa, ma si 
; può dire che 11 fallimento del socialismo 
aenza libertà ha verificato una sua tesi. 
D'accordo, però il fallimento del socialismo 
senza libertà ha confermato l'Importanza 
dei diritti di libertà, ma non altrettanto il fu¬ 
turo del socialismo, perché dovunque sono 
stali sviluppati » diritti dì libertà, ivi compre¬ 
so - e non è facile comprenderlo in una 
prospettiva socialista - il diritto di proprietà, 
si giunge inevitabilmente a una lotta degli 
interessi, in cui c'è chi si batte per il supera¬ 
mento delle diseguaglianze, una lotta che 
ha dato vita ai partiti socialisti democratici. 
E questi sono riusciti, al massimo, non aca- 
pc^lgere ma soltanto' a correggere la so¬ 
cietà dei privilegi. Bisogna però prendere 
atto che. In questo percorso dei paesi che 
haririo «istituzióni democratiche, sono'spù-: 
so ;{rtòpfÌo i cittadini che godono di questi^ 
diritti a iespingere con il voto anche le pro¬ 
poste moderate, nformiste, gradualiste. 
Questo voglio dire quando parlo di debo¬ 
lezza dei socialismo e, in genere, delia sini¬ 
stra. 

n movimento operalo occidentale ha pe¬ 


si TORINO. Ragionare con Norbe^ 
(o Bobbio sulle prqspettive della si¬ 
nistra in Italia e nel mondo, (^gi. 
dopo il ialiìmento dei regimi del so¬ 
cialismo reale, dopo il suo noto ar¬ 
ticolo sulla Stompa, con gii interro¬ 
gativi che ha posto, significa in 
qualche modo rfcomtnctdre; rico¬ 
minciare dai dilemmi, da quella 
permanente tensione tra principT di 
libertà e volontà di emancipazione 
sociale, tra liberalismo e sociali¬ 
smo, tra regole della democrazia e 
aspirazione dì giustizia che sono ie 
coordinate delia ritiessione di tutta 
la sua vita. Meglio di ogni altro ha 
definito questa tensione Peny .An¬ 
derson. in un saggio sulla New Left 
Reoiewy - più volte menzionato nel¬ 
l'intervista - come un «composto 
chimico instabile» dal quale scaturi¬ 
sce una grande eneigia morale. 
Bobbio ha scelto sempre una trin¬ 
cea difficile da tenere: la difesa del- 
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le regole e delle procedure irrinun¬ 
ciabili della libertà accompagnata 
da una fortissima tensione per le 
promesse dì giustizia sociale che la 
democrazia contiene; ma irfSlème 
in Bobbio c'è la realistica consape¬ 
volezza che la democrazia tende a 
nòrt mantenerle queste promesse, 
che essa va vìssuta senza illusioni. 
Ne deriva la convinzione che essen¬ 
ziale è U ruolo della sinistra, dei mo¬ 
vimenti socialisti, come forze la cui 
ragione d'essere è l'adempimento 
del «principio democratico». È una 
trincea che espone alle delusioni, 
daHa quale occorre essere sempre 
pronti a contrastare ìnfle^ìbiimente 
sla le degenerazioni autoritarie dei 
socialismo, sia il predominio del 
privilegio e deH'ingiustizla dove la 
democrazia c'é. E che genera un 
pessimismo, motivato, anche se in 
Bobbio - come avviene in questa 


intervista - esso ci sembra indirizza¬ 
to WH\ alla dlsperaztone malverso 
una chiamata airopera, ogni volta, 
dì nuoùe energie nella ricerca Intel¬ 
lettuale e nelle battaglie politiche 
della sinistra. 

colloqui che hanno precedu¬ 
to questa Intervista Bobbio ha 
espresso fa sua preoccupazione, 
molto profonda, perchè egli vede, 
dalia aisi degli Stati socialisti, uscire 
. sconfitto un grande ideale di trasfor¬ 
mazione sociale che poteva dare un 
senso alia vicenda di popoK dispe¬ 
rati del Terzo mondo ed aprirsi un 
vuoto nei quale solo la religione, 
anche nelle sue forme più fanatiche 
e Integralisto. pUò presentarsi come 
mez^ p^hè grandi masse di uo- 
mir^ridcMi alla condizione di «dan¬ 
nati^ di «non-uomini».. di «topi», pos¬ 
sano sopravvivere nella speranza. 
«Uomini che vivono con i topi, co¬ 


me topi» nelle immense aree della 
miseria in questo mondo che è il 
nostro di oggi. Questa immagine è 
del sociologo Giuseppe Bonazzi e si 
trova in una lettera che egli ha scrit¬ 
to a Bobbio dopo l’articoio sulla Ci¬ 
na. Quelle parole, l'idea di una 
umanità che si divarica, nel tempo 
presente, tra «uomini» e «non-uomi- 
ni» hanno colpito Bobbio che vi ri¬ 
conosce ia sua convinzione che 
quello è il principale problema di 
giustizia sociale che ci sta di fronte. 
■Questo significa - egli dice - che 
ora, anche se molto tempo - quan¬ 
to tempol - sì è perso, bisogna rico¬ 
minciare a coniugare i due lati del 
problema», che sono poi, insieme, 
la democrazia e la critica deila de¬ 
mocrazia. delle sue promesse non 
mantenute, E che cos’altro è questo 
se non la descrizione del campo 
delle fatiche e del lavoro che stanno 
oggi di fronte alla sinistra in Europa 
e nei mondo? 
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vano le stesse cose dei rivoluzionan dei 
700, la libertà di parola, di opinione, di nu^ 
nionc e quella che io considero la più diffi¬ 
cile da ottenersi, quelladi associazione, che 
perora e stata conquistata soltanto in Palo- 
ma. '■ ■■ 

In Polnntei'lii l!ngheitk,liiUiuèlDC«i» 
una evoluzione che' Cmaeole qtttldie 
speranza. 

Putì darsi, non to nego, ma se le prospettive 
sono quelle di ritornare alla socialdemocra- ' 
zia se II grande progresso; dopo 40-S0 anni, 
mezzo secolo di comuni esperienze e di 
speranze,- e,io ho vìssuto da vicino i'entu- 
siamo con cui d comunisti hanno lottatOi:. 
sofferto, le vite che sono state sacrificate- è i 
che SI torna indietro alla socialdemocrazia; 
vuoi due che un grande passo avanti non è 
Stato fatto 

Non possiamo dire che la stolte della cnh 
torà democratica, non II Uberallaoio cou- 
senatore, ma la (radizloac della dem» 
ciBzIa falla anche di oonqnble andai, i 
la storia dette cnnlamliiazlone dclte mi¬ 
gliore indizione Ubenle con le latenze 
del movimento openlo, è 11 pradolto di 
una evoluzinne •lorica, di nn pmgicaao? i 
Sono d'accordo, sono sempre,stato demo¬ 
cratico. 

Lei però non parla con enhiiteamo di ao- ' 
rtaldcmocrant, pteleriace paitare Inde- 
) medlsocialiamoellhenlizmo. ; 

La mia ispirazione i ^ialisla e ho paiteci-^ 
-! paro av primi movrmehti anUfascrsu .attraver-,,.;v 
so II liberalsocialismo di Guido Calogero. 

Cera allora anche chi parlava di acomn- 
ntsmo Uberai». 

Anche,certo. E c'era poi licomunismo cat-.', 
lolico. Questo dimoislra il lascino enorme 
del comuniSmo, allora. Un fascino che ora ' 
non clè più. Pur noH'essendo ipai stato co¬ 
munista lo non ho quella forma di antico¬ 
munismo feroce che hanno quelli che era- , 
no comunisti le poi SI sono convertiti o di H 
quelle giovani generazioni che,vedono solo 
gliaspellinegativldelcomunismo. 
'AndenaahaacrittocheUPdèzIaloaem- 
pte un puntodl rtferimehto pertezuari- 
r «fleaalone. Lei ha avolo con U Pd ilcune; 

' 5 .dticuaaloiil dl gronde Importanza; nel 'M 
’ dlicltamenle con TogUaltl, e con Oe)te 
, Volpp,qiiandolelnplieln’guanitel eomu- 
iivnlsflrte no «pragressiaaoitinppo ardcni 
‘ t» che riscMova di cadere nelte dittato- 
" ra. AdegsoIlPdslèdliteccatodattndte 
fase, paria di nne dcUa tdnppteiz».. Le) 
connece I giudizi, In prapoelfo, di Occhet- 
, Ino, eempre In merito al giudizio del Pd 
, di oggt .euU'epnin togU«tttenc, ,iin libro 
il come U nottola di Minerva di Bteglo de, 

; iiClovannI. È etoto ecriltot le ealidpaziaal' 
di Bobbio uno ileSe tweadlctt»- 
Su questo credo che sia giustifcata una no- 
fa- di compiacimento -personale. In- realtà 
!.; nessuno del ComunisÙcli Oggi, su quei temi 
.. : fondàinentali del diritti dllibéità, sostèrreb; 

desi,che fwrond-sostenqtevneglii anni 
itieWrifluarttàCanóhe'sédevodlie'ciheta'poléi 
mipal-li Togliatti non Iq anirrioSa e «là nel 
{fella Volpe'borreééèiÌlìstiol|tudladidel 
>'64 riconoscendomi ^feurie'ragioni). Mi 
sembra di poter dire,; iibn sembri presunzio¬ 
ne, che sono cambiati i bplriiinlstr Italiani 
più di quello che sono càfnmàtó Ib. La di- 
scùssidhe riguardava In sostanza I diritti 
fondamentali deU'lhdiyiduo che- valgono 
.nei confronti dello Statd.e di qùalsiasi Stato. 
La mia polemica nasceva dal fatto che da 
Marx In. poi quésti diritti veiiivano conside¬ 
rati come delle rivendicazioni borghesi,' lo 
rispondevo che quelle, non erano rivendica¬ 
zioni borghesi; ma delliuomp in quanto ta¬ 
le, petché il fatto dispoteisi riunite libera- 
mentè; il fatto d|. potérsi asSixiaie libera¬ 
mente, ,è qualcosa che interessa anche i 
proletari, tant'é vero che se riè sono serviti 
in questi decerihi perStéaté un grande mo¬ 
vimento socialista, nato ne! paesi incuic'e- 
ranodirittldi libertà. 

Il Pel nel '68 si fiacca nettamente dal Ì4ii- 
coU con U mondo, comunista, negli pnal 
Sellanta, con Berlinguer, aHci-ma il Vaia¬ 
re In né della democrazia, Praacgue In 
' quegli anni un rapporto fecondo con i! 
suo pensiero. Sono del '75 I suol due 
scrild che Bssano due punti decIslvL lino 
riguarda la mancanindluna teoria dello 
Stato In Man c Taltro l'aaaeBza idl idler- 
naUve alla democrazia. Su quett'ulilmo 
punto lei Insiste, ma aggiunge anche una 
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' noia, che In questi giorni M rende VICO* 

■ ra più acuta: e cioè che la democrazia 
non mantiene le sue promesse. 

Anche di fronte alla delusione della demo* 
crazia italiana. Sinceramente non si piiò di* 
re che essa soddisfi tutte le esigenze di li¬ 
bertà e giustizia. Naturalmente l'ho sempre « 
detto e io ripeto; è meglio una cattiva^ 
mocraziache una buona dittatura. Quando 
ci fu la discussione con De Felice sul fasci* 
smo io misi in guardia contro certe tenden* 
ze. È vero che, paragonato al nazismo, il fa* 
seismo fu una dittatura migliore, però so¬ 
prattutto nei confronti di coloro che cono¬ 
scono la storia a orecchio è bene sempre ri¬ 
badire che una cattiva democrazia è ancora 
meglio. Non disprezziamola, cerchiamo di- 
rafforzarla, migliorarla ma stiamo attenti a 
non travotgeda. 

Lei ri è qidndi mantenuto sempre dentro ; 
questo corridoio difficile tra esigenza di 
aodallamo, con 1 pericoli di degenenzto' 

; ne aatoHluria, e principi della demòcra- 
zla,cbnÙriKlilocheleprpme8seriiiian- 
gànò incomidute. Guardando alla storia 
di SO aiml e anche usando 11 suo punto di 
vista, non ri può negare che ri sbuio còm* 

** piutl prpgresri nel formulare Tlpoteri di ^ 


nna catcqi|kme uBÌminle del dMMp che 
era Iropcotablle solo qunlclie decennio 
fa. 

Su questo sono rnolto d'accordo. Anzi devo 
dire che è stato male interpretato dà alcunt 
il mio articolo sulla Cina in cui avvertivo dì 
non farsi illusioni: il fallimento del comuni¬ 
Smo non scioglie gli interrogativi di fondo 
da cui quel movimento è sorto. Chi ha pen* 
sato che io rinunciassi alle mie profonde 
convinzioni democratiche ha comm^so un 
gravissirnoeiTòre.Né Vhp scnUo perlomlre 
un bastone d'appoggio ai comunisti. No, il 
punto è che adesso è aumentata la respon¬ 
sabilità della democrazia dì fronte al fallì- 
mento dei comunisti che avevano tentato dì 
risolvere globalmente il problema della giu-: 
sta società. Ora la democrazia deve cercare, 
di risolvere que problemi che il rpovirnento 
comunista ha tentato dì risolvere per una 
via che si è dimostrata storicamente sba¬ 
gliata, pur restando io molto perplesso sulla 
possibilità che la democrazia, sopra^ttb dì 
fronte ai problemi del Terzo mondo, cioè di 
più dei due terzi delrumanità, sia oggi ca¬ 
pace di dare ad essi una soluzione adegua¬ 
ta, anche se tó sonò convinto che dalia de¬ 
mocrazia non si possa uscire, non si debba 
uscire, perchè tutti i tentativi di ukime han- 


conriitiitoiw dett*uhliM iBOiiieiilo. 

Sono d'accordo sul fatto che il Pei lo dice 
da anni e ànct^ si.it fatto che.idal punto di 
vista dell'azione politica.' il Fbi ha sempre 
agito in questi anni come un partito demo- 
'critico, che nspetta quella regola fonda- 
>menta)e della democrazia su cui inslstOi va¬ 
le a dire la regola che si può protestare, si 
può mostrare in tutte le forme possibili il' 
dissenso, ma senza rompere il patto che 
esclude l’uso della violenza. Bisc^na dare 
atto storicamente di questo al Pel, un partito 
nche nei 1948 ha impedito che t’attentato a 
Togliatti (che pure era un atto di viotenza e 
quindi era una rottura del patto di non ag¬ 
gressione da parte degli avversari, anche se 
non sì sa bene quale sia la mano che ha ar- 
mato quei giovane Fallante che gli sparò) 
diventasse l'occasione di una risposta vio¬ 
lenta: Questo è il significato della democra¬ 
zia. Quindi io.dico che U Pci non solo ha 
professato la democrazia, mai che ha agito 
lealmente in questi anni di vita democrati- ' 
sea. Però rimane il problema che la sinistra è 
debole, che debole è la wa prospettiva. 

' iDnoqiie/Bri abbla^ 
le regole Ubenll, «De qaàU 0011 ri deve ri- 
: BBodiR mai: Ubo vollo M ho ecritlot Ib 
S tiiirt MUl .c'è VAbe delli deiDocrotlB, 
.polperòveBgOBoleoltrelcIteredeU'Blh- 
belOf cteè U Mw coBteBirio eodole. 


no dimostrato che si perconono vie alla fi¬ 
ne infeconde e peggiori/priori anche 
della priore democrazia. E di questo ri¬ 
tengo che ormai siamo lutti convinti, anche 
ì comunisti. "" 

Di fronte a questa difficoltà io guardo a 
quella che. si chiama democrazìa intema¬ 
zionale. Mentre la democrazia sembra po¬ 
ter» estendere anche a Est io credo che si 
debbano affermare i suoi prìncipi su scala 
intemazionale: questo significa spostai^ le 
sue regole fondamentali, che valgono nel- 
rambitoidei singoli stali, al sistema intema¬ 
zionale. 

/Ulon è questo U campo d’aziooe della ri- 
nlstra; sta qui secondo lei 11 suo compito 
principale? 

Vc^I'Sòsténere, però, che'la democrazìa 
che si sta affermando, anche nei paesi del¬ 
l’Est. è quella democrazia; fondala su alcu¬ 
ni princìpi c procedure, che è sempre stata 
combattuta dai movimenti di sinistra, dai 
movimenti comunisti, come una falsa de¬ 
mocrazia, una democrazia borghese. 

Ma qoesto lo dice da anni l’Intera sinistra 
hrilana; È un pórbiclplo «he anche nel Pel 
è stato affeipiato da tempo, che è diven¬ 
tato aóstanu politica. Non è ua'aoiara 


coiTODo Ione Biidi«. Hobabaan, che è' 
BB CODBBiria, dice che BOB ibblano più 
4 b foRB coBipailB c cRacenle della clBiae 
' openia coB la capacità BBlllcuite della 
goB coBcleBU, però abbiamo I giudi 
> partffi della atatriiBj di origtqe opeiBla^ 
v' ■ che pomoBB templare poUicheBuove. E 
7 : ' la iBgMIleiTBi per eamplB^ u I ; leboriall 
■ vaembrBBB Ib grado di poter roveadare la 
Ihatdwr. 

' SI, ma in Inghilterra J’altemattva c'è stata in 
tutto il :dopoguerra. Comunque sono d’ac¬ 
cordo con questa considmazione di Hob- 
sbawm. IMatio è che questa demoaazia, 
chiamiamola d>sl, sociale può portare be¬ 
nefici all’intemo dei singoli Stati. È una con¬ 
quista importante per i paeri európei» an¬ 
che se. in Italia non dobbiamo dimenticafe 
che lo Stato sociale non è stato proposto, 
né deliberato, né attuato dai partiti delia si¬ 
nistra. 

, MBèricDnmenteanche JlriMliato deUe 
tolte deB'opperizIoBe. 

v. Sl; certo, ma anche lasciando>da parte le 
consktorarioni; su come funziona lo ktato 
assistenziale italiano, resta il problema che 
. l'Italia é l’unico paese deli’àièa eurppéa oc¬ 
cidentale che non é mai stato govéitiato 
dalla sinistra. E pqi voglio dire die, dopo 
tanti anni di esaltazione del comuniSmo, la 
prospettiva sòcìaldeinocTaticà non: può es¬ 
sere assunta tanto facilmente dai comunisti., 
Per esempiò in Polonia e in altri paesi dei- 
l’Est la prospettiva socialdemocratica è una 
sconfìtta peri comunisti. ^ 

Ma è la tcoBllltB dl im tipo di MrtW co- 
owBlilhcoolioi qwai U M to 

Mie battaglie, sorienéndo U dIiWiwo. 
COB BollajpMi^comDBlalt ÌÉIÉ|HlpM' 
a^tp per tmfonaara quel ilitenli^tl* 
d. Ma vond andare più a foodo aà ^tto* 
rio ponto; vorrd capire ae •econdò let» In 
aoatanya, la acoolHta di qiid tipo .di co- 
móniriBo todeboUace le proapettive della 
•Inirira nel mondo Intero, se lei peoia 
che erifta un legame di qnerio genere. 
Qiiestò certamente no. Alcuni potranno pe¬ 
rò dire ai comunisti - e questo dovete cer¬ 
care di capirlo o comunque di giustificarlo 
per anni avete considerato il comuniSmo 
come /a soluzione, come /o direzione della 
storia, adesso , non pretendiate di esserne 
andora i portatori, di poter dare voi lezioni. 
È un fatto che la Rivoluzione d’Ottobre ha 
generato dei partiti nei paesi occidentali 
che hanno commesso probabilmente Ter¬ 
rore fondamentale di credere che quello 
che era avvenuto in Unione sovietica, phé' 
èra un paese di struttura sociale molto de¬ 
bole. avrebbe potuto avvenire anche nei 
nostri paesi. 

^ Qoesto rapporto era prima di tutto un ri- 
ferimentó rimbolico, I partiti comunisti 
ocddentail non hanno costnilto Stati e ri- 
. riemi economici; sono itoti Dovimenti di 
emancipazione dri lavoratori. 

Lo so. però il «fare come in Russia» è stato 
uno dei molti fondameqtali di questo movi¬ 


mento, dei matoirtiaiistì in Italia prima an¬ 
cora che dei comunisti. E questo ha dato 
origine a'quel periodo violento che é stato 
chiamato il «biennio rosso»; lirizio d’oiigino 
è stato quello di non aver capito ci^ che in 
Russia dicevano i mensc^hi; qui nem si 
pUò (aie unà livotezione 
é stata fatta neppure unai^rivoluzione bor¬ 
ghese. Fu Tidea che in Italia sostenne Ro¬ 
dolfo: Mondolfo; marxista nformisia, amico 
di Turati: là fa nvofuzione era avvenuta pfo- 
pno perché la Russiarera l'anello più debor 
le; ma avrebbe preso una strada sbagliata, . 
quella di un regime autocratico; occoneva 
fare un passo alla volta/secondo Tìnterpre- 
tazione gradualistica del marxismo. Ma io 
qui voglio sottolineare untaltra cosa: che/ 
una volta diventati tutti socìaldemocTatibì. 
dobbiamo firendere atto che la socialde¬ 
mocrazia è un sistema che ha fatto fare,dei 
passi avanti molto importanti alle democra¬ 
zie, nel senso generale della parola,' bor¬ 
ghesi; però di fronte ai grandi probIemi:Che 
c^gi sono quelli del Terzo mondo, deve in- 
iventare qualcosa di nuovo, lo ritengo che 
iC^rse si vuole essere fedeli al pnncipio ito- 
i mocratico, bisogna trasportare questi pro¬ 
blemi dalTintemo degli Stati al sistema del¬ 
ia democrazia intemazionale. Intanto C'è 
^gid sfata la Dichiarazione universale^ del 
: 1948; èheha avuto una funzione) perché ha 
affermato'non solo i diritti; polifìci e; civili, 
ma anche quelli di carattere sociale, di 
eguaglianza nell’istruzione etG‘^ e li ha affer¬ 
mati come principia universali per tutto il 
V mondo; ilche significa.che tutu gli Stati de¬ 
vono essere interessati a riconoscerh e a 
proteggerli. E poi c'è i’Onu, che è una 
estensione dei governi dei cingoli Siati del 
monda» ciascuno dei quali : rappresenta^ un,. 
.votoi'Ecco IO penso che dobbiamo ragKMna- 
re la questa dimensióne, che probabilmen¬ 
te la soluzione dei grandi problemi del 
mondo si può trovare spostandoci dal go¬ 
verno dello Stato al governo del mondo. 

Organizzare il governo democraticQ del 
mondo. (Questo è il punto fondamentale. Il 
problema delia giustizia sociale non riguar¬ 
da più il rapporto tra capitalisti e operai al- 
Tinterno dello Sito, riguarda il rapporto tra 
gli Sali ricchi e gii Sati poveri. Se cè un pro¬ 
blema di giustizia distributiva è diventato 
òggi nòn più un problema interno ma inter¬ 
nazionale. . 

)' Qiieaio. probleina è ipcrtOf è itato pati» 
ndta riBtatih curopCB, cta ubb ifnin|p> 
voteM oeMeate. U dllllcollà è q«MÌB 
# coBqnletBre wineleBb: toBMBri aMto 
fMcleiàevIlBppaienqnwtopUBlB. ' 

; da SI capisce perché è difficile, perchéria- 
mo cittadini dello Stato. Quando noi votia¬ 
mo, votiamo per il governo del noslro.Staió,' 
non per il governo dei mondo, per il .quale 
votano 1 singoli Stati. Adesso per TEurppa si 
è-fatto un passo avanti; cosi ora siiiTno Citta- 
dini itolianlve anche cittadini éuiOpeV’tan- 
Che se in forma dimezzata, perchè ybtiimò 
per un Pariamento con poteri mólto limitàtL 
' Se davvéro crediamo che i grandi problèihi 
dèjla giustizia siapo intemàzióhal allora 
.ddvi^mfnQ^fìif'ibtare^ 

. deiipn^ i cmadjnì 

.;^treiTirhó aVefe ùnà ma^óri^ntarbypr^ 
Vole alla democrazia sòciaie 
perché ci sono nel mondò miiiardidi uòmi¬ 
ni che hanno maggiore Interesse a ^litiche 
di rié^ullibrio nello sviluppo e rièfìa giusti¬ 
zia. Del resto non le é (pai capitato è chie¬ 
dersi perché noichefadeiamp pùberi 
sto universo di paesi di cosiddetta demÒcrà- 
zìa occidentale, dominati indubbiamente 
dagli Sali Uniti, noi cittadini italiani nori vo¬ 
tiamo per il presidente degli StaÙ UnitI? C 
quale sarebbe il risultato se votassero tutti 
gli stati dell'alleanza? Voglio dire .che sinora 
quello che i giuristi chiamano diritto di^cit- 
tadinariza è limitato alla cittadinanza ptoio- 
naie; npn esiste ancora un diritto di cittadi¬ 
nanza interhàzìonate. HO già richiamató 
una volta in un discorso a Botogria, in òcca- 
sipne del conferimentodella laureatacirho- 
norern, quanto Kant ha scritto in uno splen¬ 
dido libro sulla «Pace perpètua». Oltre ai di¬ 
ritto interno e a quello intemazionale c'è 
quello che lui chiamava diritto c^mopQliti- 
co; è il diritto che tutti gli uomini h'ànnó ih 
quanto cittadini del móndo. Quésti sono i 
grandi disegni, i grandi sogni, che potref>- 
bero costituire la forza d'urto per un cam¬ 
biamento. Ma temo che non siano aiKora 
in,;grado di 4 >rov’ocaTe nn moviménto Uni¬ 
versale tanto forte da modificare la realtà 
presente. V 


CE 



.EDIESB. 

PRENDI TRE VÀNTAGGI CON UN DIESEL USATO. 


USATO CONTROLLATO ‘ USAIO GARANTITO 

DaFial,nalvnlmentt.Cliialtn|M)ò(on]«e- ^PPiKnleCDiUBMrimtSutain^ 
raoLontnllannsllim un untò? Potete state pH lintaRvotture Diesel gwantite 2 volte congorofl 
dieleConnssioiwneeleSuKuisoliFiothannotut- ' jioinenaiiiooerimorintLnMioeveiitiialigiiostU 
to l'espenenza e le struttute tecniche per effnivi incoimnieiili tccnki; gatondo commeRiole per un 

un ettinw Diesel usote, revisionato nella mecra- mese; entro il yiol^ se rociiulstn non dovesse snò- 

fliìs e nella corrainrio, affidabile e skuio sette. Astani, petnta sostituiile con uiTallm imId mtts ifi 
ogni punto di viste jmii e moggiói veloré.. 



USATO CONVENIENTE 

^||^lnzi,(envenlentissimo,cnnia)UariÉII» 

siMuoiiisHiaiNTaiaiiMiaiMsi. 

eppure nduzioiK del 50 % sull'ommontoro degli in¬ 
teressi fn 24 mesi e del 40 % nekese di una rateo- ‘ 
•don»0 3 b tnefi. dd esengA), STO Diesd usato del vo¬ 
lere di l t. 250.000 vi cesio solo L. 1 250 000 di 
ontijp, il nslD to pagate in 35 rote mensili de 


L 188.000 (congnse guote parte ddle cMimismit 
a iiileivenio;. con un tispofinie (fi 1 . 899 . 000 . Sce* 
gliele lo Inmiila iR pagamento più comodo e più 
od to (dio vostro «sigeiuo: è un'offerto valido fino 
al 31 lugfio 1989 , in base ai tassi in vigoit ni mo- 
menlD deN'iicqiiistic fimilnla olio vettun Diesel asole 
di qualdiid mano dispenibifi pns» Il Concesswnarie 
» Suctunoli Fìot e non ù cumiilgbilo con idtre inido- 
. flvomcoisa tWbfomwleljllinnccomossofflinpos- 
.rosso dei normofi «equisflt di solvibilità richitsti. 


l’Unità 
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13 luglio 1989 
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La conferenza ^ampa «IVa noi e i o^unisti 
di Jean-Herrè Cot - itaiudù d sonò posizioni 
presidente 4ei,^odali^ ,laicamente identiche 
al Parlamento europeo sul progettó^oriipiìà» 


• . «i 


il gruppo pronte^ dsd Pd» 




li nuovo gruppo aU'assemUea di Sbasburgo per 
la cui formazione si sta impanando il^i sarà in¬ 
terlocutore •privilegiate» dei socialisti europei. Lo 
ha detto ieri Jean-Pierre Col, da poco eletto alla 
gidda del gruppo sodalfeta al Partamefito euro¬ 
peo. Cot ha d.efinito un accordo «tectiioe» l’Intesa 
don i democristiani per una astaftetta» alla presi¬ 
denza dell'assemblea. 

OAL NOSTRO CORRI8RONOENTE 

PAOLO MMÌMNI 


dìe iiatda al mondo 


$) apre stanerà alle 
iS.HMI jBaiep Iww di Mci- 
wnÀ laìliiaida testa nanionà- 
fe Fgid Slchlaineri .Etnopo- 
b», la citit dei popoli, e sari 
•qllo il segno arcobaleno e 
Miopi i-f deHa dolidarieia. Nel- 
ìluHf della spanifesiaiione, 
eho.duraiII giorni, dibaillu, 
apetlacoll e moltissima musi¬ 
ca, un itiMIng rock per Ciuco 
Mepoas p II concerto di Zuc¬ 
chero. Un <14 luglio» per gli 
Ihlllcntlclnàl. , I ^ 

, lSdi|o' alla ylta o dlililq alla 
Mllc|(a;’rglavahl e II governo 
delle cilfal la peretntolka e i 
palai titillai, jj 

tm Semocraiia e »>■ 
dillnlip nCI pensiero marxl- 
ita frtiella stona dpi comunlsli 
kallanl.) Uà snelle, lorissonte 

È Mia alnistraoggi E diiiui di 
Ciilsdlnansa, lavoro, torniasio- 
leddilo mùiimo garaniilo 
) I moni di un dibattilo 
promette alla tensione 
pnllllcai Con In sguardo al 
pKindoi. s I v-s .1 1 »n 

'i (l|ll|ÌI'CMAhb,'''aeétCliHh 

«lymgjnaii 4q«e 
£ iCIWil 

e coti, ^0* 

1 UpavCMo? 

bini che «politica è giusto- 
pud ancora essere lo strUmen- 
pi di llberatpine di milioni di 
uomini e dì donne Certo la 
politica cui pensiamo d di- 
atanie anni luce da quella cui 
da.volio l'on Andreotti Vo¬ 
gliamo vwere, studiare, essere 
uomini liberi nel nostro paese 
E del resto d stato propno que- 
flo II messaggio del ragazzi 
ipaia.T|enAttMen 
Ma la lesta desta AMode- 
na listamnll bar e biftene sa¬ 
ranno aperti tutte le sere Uno 
Zucchero al massimo dà qui il 
suo Concerto, Iniziando pro- 
pcpi da qliesto parco la nuova 
ioumCh, Ira «le notti bianche» 
e 1 arena spettacoli si esibiran¬ 
no In cetrto, uno dopo I altro, 
Artis Tàvolazzl Trio e ì groppi 
mtlSfehlt di base The tSmg e 
Fpsloh Market James Taylor 
Quartel e Conga Tropical, 


Jumpin' Shoes, Equipe 84, Ti- 
moria. Casino Royale, Vene¬ 
ziani QuCrtet, e un grande, 
amatissimo iock trova voce 
con Carlos Santapa, F\eshta- 
nes, Thin Whlte Rope, Fair- 
ground Aibaction nel •Meeting 
lorChicoMandes» 


emoeull poìUM contimi- | 
atf, verdi, cattolici. Cuperio, 
non è nnebe nieiln nu 
•Miasnovllàr 

Abbiamo tentalo, non solo a 
parale, di cosbulre tinà lesta 
aperta. Perche non ci interes¬ 
sa convineme noi stessi delle 
nastro ragioni Questo metodo 

10 lasciamo a CI e al ISO milio¬ 

ni tP linanziamenlo pubblico 
che sostengono quel meeting 
NOI pielertamo il confronto, le 
CrItIctta, la pluralità delle posi¬ 
zioni A vn corso in S lezioni 
sulla Cina parteciperanno 200 
giovani, non tutu iscnttl alla 
Fgcl . 

Solidarietà è la patolachia- 
ve della intero matufestazione, 

11 suo sema ptii''mldcàtd. Il, 
aondi^ HilifààilftndèiMla' 

to u((iclaite deU apertura della I 
festa, ma un lelt mouv che 
percorre gh 11 giorni. passan< 
do ettravereo droga, disagio 
psichico, |l dramma dei diver* 
so, I intollerar^za di ogni Upò, 
la realtà degli immigrati 
C’è^toojtto del «conggfo 
della aradarleUiA dopo «U 
coraggio di eweie gloianl»? 
Forse uno dei menti di questa 
Fgci d la sua visione laica del¬ 
la realtà, Taver abbandonato 
upa oziosa ricerca di modeih, 
magari stagionali da offnre dì 
volta, in volta come panacea 
dei m^i delia nosba società £ 
allpra anche la parola «solida¬ 
rietà* non rimane uno slogan 
da utilizzare secondo comodi¬ 
tà È un pezzo dell identità di 
un'organizzazione che vive e 
ài apima certo quahdo «ragia 
na* à\ vecchio e nuovo razzi¬ 
smo, lìà soprattutto quando 
con le propne armi combatte 
le piccole e grapdi violenze 
che si compiono ogni giorno 
nelle nostre città e metropoli 


WUXEUfS I socialisti eu¬ 
ropei cofisktoano il nuovo 
gruppo parlamentare alla cui 
GoàÙu^<Mie stanno lavorando 
1 comunisti Italiam come «un 
partner privilegiato» per la ter 
gislahtra che sra^per aprirà t 
quanb ha dicmpato, ieri, il 
nuovo predden^. fresco di 
nomina peiché é stalo eletto 
solo martedì acotsor del grup¬ 
po socialista, iean-Pferre Cot. 
che ha presentato alla stampa 
Iq grandi linee sulle quali in* 
tende orientare Immatlva del 
gruppo 

Noi > ha detto tra I altro Cot 
» vogliamo essere «l'asse natu¬ 
rale della maggioranza prò- 
gres^sta» che l'esito del voto 
del 15-18 giugno ha determi- 


naio nel Parianfettio ài Slre- 
sbuigò 11 «nostro pfjmo dover 
re» è peiclh quello di «mettere 
Insieme lai^lstrat tutta la si¬ 
nistra del Rariamenlo», per ri¬ 
spondere aUe|«i«(ide» la 

costruzloné wKrea d pone 
davanti* la Mimùddne del- 
l'Eufcqia èoeb^ M 

quale n gre^ià ihereii^tini^ 
del *92 Uiagbetiàbfle»: U 
blocco della Mdegpdadone 
deU’ambleitté. la leabaazIO' 
ne di una Ut^lone ecorMfnica 
e tnonedda «he non cohsiàe 
nel trionfo dette teà monetari- 
si», il rllapck) Istitusionaie 
dell'Eurt^ politica, nei quale 
«il nostro Pariamento deve 
giocare plenaifiente il Suo 
rqplo». ('edifioszione delta 



deali-Fdrre Cot 


«asa comiine europea*, nel 
quadrp della imova distensio- 
neÉit^Oiiest 

' È stato a questo pttrtto che, 
rispondendo alla domanda di 
uh glomallsta haltano, Cot ha 
e^iresso U suo giudizio sul 
gni{^ alla cui costituzione 
sta lavorando il Pci 11 gruppo 
«euroccunuRista», ha detto 


usando und espressione im¬ 
propria (ma li senso di quan¬ 
to Intendeva erd comunque 
chiaro) «sarà per noi un part¬ 
ner piìviiegiato giacéhé te sue 
posizioni SUI problemi delta 
costtuzione europea sono in 
btma misura identi^ alle 
nostre» 

Si delinea. msQmma un 


% 

Un miraggio 305 miliardi di entrate in più 


io’89 


iS" TOH ttItrS“ atta A viale Mazzini si sia lavorando «li foibicl pér sistema- 
ini. non rota Bcnm ai ^ ^ miliaidl drniioye enlra- 

iiidarieià è la paioia<hia. te - palle ih canone e pane ih {Hibbllcità'Aidlwntano 
sempre più un'utopia. Si sdrainmàiizzà..lmpiavvisa- 
li^^W^àiiftniSttirola' mente la vicenda del bilancio '88, bocciato «Ùl'lri il 


28 giugnq, ,p 9 (rebbe ??sefe appnmlo, aià^dqmffli. 
Anche «(Uestd e un elieifo del dopo De wd?. il ftl 
lancia un allaime; la radio pubblica depensce. 


ANTONIO ZOLLO 


NNROMA Cesi pomeriggio 
Manca e Agnes saranno 
ascoltati dalla commissione 
parlamentare per la condizio¬ 
ne giovanili. Certi appunta 
menti non si possono scansa¬ 
re. anche se si ha altro per la 
testa Ad esempio 1 bilanci 
della Rai le conseguenze su¬ 
gli assetti di viale Mazzini nel 
momento in cui Andreotlf do¬ 
vesse varare il suo bravo go¬ 
verno Già si fanno sostanzio¬ 
se anticipazioni Fortani ter¬ 
rebbe per i suoi uomini la pol¬ 
trona di direttore generale 
(Gianni PasquarellO. le dire¬ 
zioni di Tg] e Gr2. Il resto - 
soprattutto postazioni di rin 
calzo • per soddisfare le esi 
genze di alleati e compagni di 
strada» l bilanci si diceva It 
28 giugno I In ha bocciato il 
conto consuntivo del 1988 


chiuso con un attivo di 570 
milioni, con pesanti obiezioni 
il cnteno adottato per conteg¬ 
giare le giacenze di magazzi¬ 
no à una trasUila per occulta¬ 
re un ingente defiat Dopo 
quella bocciatura sono co¬ 
minciati esami e venttche che 
sembrava dovessero durare 
ben oltre la nuova assemblea 
degli azionisti, convocata per 
domani Oggi, secondo indi¬ 
screzioni di buona fonte. 
Manca e Agnes vedranno il 
comitato di presidenza dell (n 
Ne potrebbe scatunre una sor¬ 
presa dubbi ed esitazioni so¬ 
no caduti, domani l'assem¬ 
blea deglt azionisti ^uò dare 
I ok al bilancio 88 Staremo a 
vedere se le cose andranno Ih 
questo modo Ma, se cosi fos¬ 
se. SI dovrebbe considerare 
I evento come una conse¬ 


guenza del dopo De Mita e, 
per analogia, del prossimo 
dopo Affves e. ma^, dql do¬ 
po Prò£ Del restOf vistò Ifsk 
ienzk) tìtìo, almeno di ak^'^ 
ne parti c Improwbalnem 
sulle malefatte vere o presun- 
tetdiviBteiMaa«lgli,j2<r mn 
Ma. poiché k) stato finan¬ 
ziano e patrimoniale della Rai 
questo si in pe^imó stato, 
a'nche per respcmsabilità di¬ 
rette dell Ut, la patata bollente 
è ora costituita dal {»eventivo 
'89. La Rai contava di chiuder¬ 
lo, con un piccoio utile su un 
fatturato di 2860 miliardi Ma 
con una previsione di aumen¬ 
to di canone e pubblicità pan 
a 30$ miliardi Questa preVi- 
done fischia di saliare fwr tre 
motivi l>le reti avrebbero già 
dorato, per gli impegni dt spe* 
sa prt^ammati, i budget as- 
regnati, 2) la Rai non è cena 
di ottenere 1 113 miliardi di 
pubblicità In più richiesti Io 
KontiQ sarà funbondo ma tt 
ipotizzabile una soluzione di 
compromesso. 3) 1 aumento 
dei Canone appare sempre 
più da scartare per l'anno ih 
corso Tutto, naturalmente, è 
possibile, ma per le cose 
stanno cosi t evidente che 
l'azienda non intende affatto 
cestinare le propne dchieste, 
che ntiene di aver fatto a ra¬ 


gion veduta Tuttavia, occorre 
prepararsi a una situazione di¬ 
versa da qufdla prospettata In 
questo caso - hsina delie ipo- 
iavo^ 
a|ire 

tre meccanismi il ricorso alla 
liROKir Md gyKfìlNiredl-. < 
budget dqlie reti ripprtati alla 
loro origmana consistenza e. 
re necessano, ultenbrmente 
potati un incremento dei rica¬ 
vi di un certo peso, se pur n- 
dotto aspetto alle ncniesle 
Ma tutto sarà più chiaro verso 
la fine del mese- 
Intanto, il Fa lancia un al¬ 
larme per io stato delia radior 
tenia pubblica)-Jaciu situazio¬ 
ne è stata esaminala m un in¬ 
contro presso la Direziònq, Ha 
detto wnco Mendunl, consi¬ 
gliere Rai «L'ascolto tiene, la 
qualità dei programmi è com- 
ptewvamenle di buon irveilo, 
ma SI agoravano pesantemen¬ 
te 1 problemi gestiopali e tec¬ 
nologici di Un' mezzo tenuto 
in condizione ai subalternità» 
Vìricenzo Vita, responsabile 
del PCI per le comunicazioni 
di massa rilanaa una propo¬ 
sta condivisa-anche dal siiùla* 
calo dei giomalisti studiare 
per la radio modali ediionali 
e oiganizzativi nuovi e auto¬ 
nomi nell ambilo deHa struttu¬ 
ra l^i 


chiteo tenerlo di convergenza 
e di coUaborazkme, quello 
stupra fatto il^ 
itttoto, imnii fo. IR Oiiezntte ^ 
. dèi Pel IndkRfido te votontt di 
darMta A una«dttabQiuàone 
•iatemaitereopn te preepéttiva 
di (Iniiaiiiare un «nppoito o^ 

g mko» con il groppo, ne) Pa^ 
medio euippeO) «laggioh 
mente lapprànteHvo della 
smlsiiai». Ulte weadone riM* 
cinata potrebbe pieseniani 
per te prima scadenza politi- 
t^istitudonate d^ nuwoPa^ 
lamento, l'elezioiie del suo 
pireidente. Ciuarteido i termi- 
‘ Iti dettmtesa idècnicai» con ti 
gmfqro <te|nopiisMano del Ppe 
per la coriddtetta «staffetta» 
(ui^ presMtetie spcteltela per 
la prona mèta della legbtetura 
e un dembciistiam per te se» 
cohda iMàà) che‘è stata sug* 
gerita recehtementetìelte riu¬ 
nione del leader socialisti del¬ 
la Cee di Parigi, Cot ha Mte^ 
malo, comunque, che queda 
scelta dovrà avvenire sulla ba¬ 
se di una consultazione «che 
riguarderà tutta la sinistra» 
Non appena il nuovo groppo 
sarà formato, ha detto Coti in¬ 
tendo prendere subito contat¬ 
to con lì suo presidente 


Laici 

n Comitato 

ascolta 

Pannella 


■ÌROma. Ieri £ toccato a 
^^Marco Pannello. la prossima 
rettuttana sarà te retta di La 
Malte e Aibsitino. Il Comitato 
p prete katetarioite tejcaJte 
ironSw n suo gbo di inereifiv ' 
per chiarire 1 dissidi che sono 
aitertetef detta cnslr),dj|l jrqlo. < 
laico uscito da una Munte 
sconfitta elettorale Ernesto 
Galli Della Loggia ha culto 
l'occasione di questa prima 
nuruone per confemuue, «in 
maniera inevocabile», le pio- 
pne dimissioni da presidente 
dopo la polemica con i segre¬ 
tari del Ftl e del Pii e l'incanco 
è stato provvisoriamente affi¬ 
dato a Ottonno Beltrami Pan- 
nàia (che ien si è mconirato 
con La Malfa) ha detto, subito 
dopo essere stato ascoltato 
dal comitato, che la «federa¬ 
zione ha da esseici» e «uno 
slittamento de) tempi è accet¬ 
tabile». «Un progetto politico • 
ha detto - non nasce o muore 
a seconda che la convenzione 
SI faccia li 20 settembre o 1120 
novembre» Panneila ha an¬ 
che avvertito che re il proble¬ 
ma é ammettere che tutta la 
colpa della sconfìtta elettorale . 
è sua lui è disposto anche a 
•fìrmaie 57 volte davanti a un 
notaio» pur di non bloccare 
un progetto che considera im¬ 
portante 


Brogli Napoli-Caserta 

Chiesti a Nilde lotti 
altri sei mesi per 
indagare più a fondo 


In otto decidono opere per 1400 miliardi 

Roma, i de deHbeiano da soli 
n Pd denunda C&dnlo 


pi ROMA Prosegue I indagi¬ 
ne dei deputati sui brogli elei- 
lorali nella circoscrtzione di 
Napoli Caserta Ien la giunta 

B er le etezioni di Montecitorio 
a ^isoril chte^re a Nlldé 
lotti una proroga di 6 meSi per 
uh lavoro di scavo che coin¬ 
volgerà i presidenti di 118 seg¬ 
gi «incriminati», tre pretori i 
vertici della magistratura na¬ 
poletana 1 ufficio centrale cir- 
COKrtzionale Per i comunisti 
e per il venie Satvoldi che ha 
svolto ien una relazione su) 
caso, é evidente a questo pun¬ 
to un coinvolgimento, nella 
manipolazione dei voti di pre¬ 
ferenza, di persone al di fuori 
dei reggi, nei centro di raccol¬ 
ta delle schede e quindi, nel 
Tribunale di Napoli È stalo 
fottolineato ieri il fatto che i 
vertici di Castel dell Ovo han¬ 
no nascosto ai deputati del 
«omitato inquirente» che in¬ 
dagavano «li brogli una lette¬ 
ra del pretore di Torre del 
Greco Che denunciava un fat¬ 
to grave a Indagine iniziata, 
erano stati dlsslgUlati e mani¬ 
polati i plichi che conteneva¬ 
no le schede con 1 voti di pre¬ 
ferenza per candidati della De 


e de) Psi È li. nella testa di li¬ 
sta di questi due partiti che 
Sahtoidi ha rintracciato la co¬ 
stanza di quelle «regolan ine- 
golantà» che hanno aumenta¬ 
to. spostato e scambiato pre- 
Terenze da Scotti a Vito fede¬ 
lissimo di Cava, da Scotti a Gi¬ 
rino Pomicino, a Scotti (capo¬ 
lista) aggiungendo alte altre 
preferenze reamente espresse 
il numero l Ien in giunta, de 
e sociatisU sono stati gU unici 
ad avanzare dubbi sul fatto 
Che queste manipolazioRi sia¬ 
no «verificabili» e per accon¬ 
tentarli giovedì prossimo la 
giunta dedicherà parte della 
giornata alla lettura collettiva 
delle schede manipolate Per 
Bmelli, deputato comunista le 
manipolazioni sono «evklen' 
tissime* Giovedì sarà anche 
esaminato il ricorso del depu¬ 
tato Patuelli egli pone dubbi 
sul voti di lista, per il fatto che 
nell'affare dei brogli sono sta¬ 
te utilizate schede bianche, 
risultate a spoglio avvenuto, 
ovviamente, non più bianche 
Con le preferenze truccate si 
è truccato cosi anche il voto 
di lista. ONT 


Ultimo «golpe», in Campidc^llo. per la De romana. 
Abbandonata da tutti gli ex alleati del pentapaiiito, 
ieri li sindaco andreothano Pietro Giubilo ha radu¬ 
nato i soli assesson de e con una raffica di vota¬ 
zioni ha approvato progetti e appalti per 1400 mi- 
liatdi Tra pochi giorni dovrebbe amvare, in Comu¬ 
ne, li commissario prefettizio II Pei ha denunciato 
Giubilo e ha diffidato il prefetto della città 


STEFANO DI M1CHEI.E 


■i ROMA Quasi un complot¬ 
to. lutto de, In Campidoglio 
f^tro Giubilo, sindaco an- 
dreottiano della capitale, ha 
ieri consumato l ultimo oslpo 
di mano pnma di abbandona¬ 
re il Comune al commissario 
prefettizio Con i soli assessori 
scudocrociati (tutti gli altn ex 
alleati del pentapartito si sono 
rifiutati di partecipare), ha ap¬ 
provato, m una seduta durata 
otto ore opere e appalti per 
1400 miliardi «Cambiamo il 
volto della città», annunciava 
trionfante, sulla-porta della 

H a, l'assessore Carlo Pe¬ 
lino scatto di efficienza'’ 
«Macché - nbattono t comuni¬ 
sti - Solo un atto estremo di 
prepotenza Un vero golpe» E 


il 1 ^ 1 , proprio mentre l'ultimo 
pezzo della giunta Giubilo vo¬ 
tava a raffica, annunciava di 
aver denunciato il sindaco per 
attentato al diritti politici dei 
cittadini, per omissione e abu¬ 
so di atti d'uffKio, per interes¬ 
se privato Insieme alla de¬ 
nuncia contro n primo cittadi¬ 
no, è partita anche una diffida 
per il prefetto delta capitale, 
Alessandro Voci, accusato dal 
Fbi di favorire le manovre del 
sindaco 

L'autorità politica di Giubilo 
è finita da un pezzo Ha dato 
le dimissioni nel marzo sco^ 
so dopo essere stato inquisito 
per I appalto delle mense sco¬ 
lastiche ma si è sempre nfiu- 


talo di protarle In Consiglio 
Quarantasri consiglieri su 80 
hanno dato te dimissioni 
hanno nmesso te deleghe gli 
assessori del Psi e dei Pn, non 
vanno in giunta queitiriel PSdì 
e de) Pii la ste^ sinistra de 
chiede a Giubilo di andarsene 
non solo da sindaco ma an¬ 
che da segralano del partito 
romano Lui fa finta di mente. 
Si nfiula di convocare il Consi¬ 
glio come chiedono tutti (né 
il prefetto glielo importe), go¬ 
verna con la sua frazione di 
partitospalle^iata percento 
di Andreotu, da Vittorio Sbar¬ 
della e da Cl ien I ultimo col¬ 
po di mano Via tutti gli allea¬ 
ti, la De da soia si é rintanata 
nella sala delia giunta ha 
vuotato i cassetti di tutti i pro¬ 
getti p(»sibili e II ha approvati 
dai prolungamento del metrò 
a parch^gl per 20mila posti, 
dal raddoppio deli Olimpica a 
tunnel e appalti 
•L inagibìlità democratica m 
querta città, per colpa di Giù 
bilo e della sua cricca, è am- 
vata ormai oltre ogni limite», 
denuncia (joffredo Bettlm, se- 
gretano del Pd romano Da 
tempo i partiti chiedono che i) 


Consiglio comunale si nuni- 
sca per prendere atto delie di¬ 
missioni dei 46 consiglien e di 
nominare un commissano 
che porti la città elle eiezioni 
a novembre La strategia del 
sindaco mira invece ad un 
lungo penodo di commissa- 
namento, per non amvare <al 
voto prima dell apnle prossi¬ 
mo Con la speranza eviden¬ 
te, che alia fine la dttà dimen¬ 
tichi quest) mesi dt fuoco U 
prefetto Voci che il Pei definì 
sce «it secondo prptagonista 
negativo di questa vicenda», 
pare anche lui intenzionato a 
seguire 1 ipotesi di un'com- 
missano «eterno» nella capita¬ 
le E $1 fa anche il nome del 
possibile candidato quello di 
Giuseppe Porpora ex capo 
della polizia e consigliere de a 
Napoli 

•Il monocolore de’ - chie¬ 
deva ironico ai cronisti m 
Campidoglio Massimo Palom¬ 
bi assessore ai Lavon pubblici 
- Lo vedete, funziona come 
unorologino» poi via di corsa 
dentro a votare un altra deli¬ 
bera «È I ultima giunta, lo 
prometto», si affanna a far sa¬ 
pere il sindaco Giubilo Cosi 



esce di scena con le mani 
piene dt appalti e U corame 
sano prefettizio alle porte il 
pentapartito capitolino «No, 
non partecipo alla vita capito¬ 
lina non sono in grado di n- 
spondere». diceva len sera, 
durante un dibattito su Roma, 
promosso dalla nvista Astrofo- 
DIO, 1) vicesegrelano della De 
Enzo Scotti «A me non piac¬ 
ciono te i^Tote (orti, ma da¬ 
vanti a quello che sta succe¬ 
dendo aiToganza è un termine 
più che appropriato ~ com 
menta Giusy La Ganga, re¬ 
sponsabile enti locali del F^i - 
La vicenda é farsesca Questi 
comportamenti stanno sca¬ 
vando tra noi e la Oc un fossa¬ 
to» 


FMlaNazlOR#Md««l’lliillà» * 
MH’AÌ^oliani , 

Cremona 1/16 luglio 1989 • ci 8 i someiui 
^ ILNUOVqPCIElA^ 
RISORSA AGROyERÒR 

aara witt f • eaiawera a. * ^ 

ORE 18 «U fApR I IL nnteJiQNIW» 
oviéZQneiizteMi liuai» 

S fU a I Mitei inu.’isr» 

jteiU i tet ri l te Afliiwa 
Mete OMirilp Ms fMtete 

pS^S3^^MSl^^UuS&lia2v£SS»itf CMrtfltia 

ORE 81.30 ABptfPlfTAQOI^ 

ORE 21.00 Liscili 


l"P»«|Mt- 3.000 ,, , 

OK;Ri:^.SPI1XlàFacr^ ’ 

ÉMI.V TNiN«a In 4 M>ne«rto pAlchadella 

waewoiR _ 

ORE 21.30 , , 

ohaviMa campì coiteniTO, 

ANPRiA 

CONttOl|Z|te PI BOiìlFlGA 
VAUIDIVEeCHlPRIMO 


Avri$9 aigtr» /M<nMÌI 0 !l 

Il comanlo di aMllied VMII di vecchio rmw, ccn aed* Ih 
FwwA VI» nomai T » M tSWKm Indira dm llcllidon» 
pHvcu con II •Ittwm pravlata dell «rt. 241* domm», Nii. a), 
punto 2 della UN» M/1977, n 8)4 par l'appallo <|al 
loveH di aampMomoale do»» MMommaAa'dal Condelld Qa» 
naraiaiwiCoiiHiiMdlCaafaiparuhlhifdMtdahaa»#oppn|. 
iedii.aj2a,ia9,7aA 

In ottemparaou pll'aii 2 blai 24 eomma dalla Lapoa 28 ApH» 
la 1989, saranno coraldaral» anomala a quindi osolum dalla 
gora, la oHorta cha prasanlana um parcaMuala pi rlhsoae 
superiora alla mMla dalla oflana ammassa, Incramanialadl 
otto punk paieaMualp 
Non tarsimo amipsas» ellprta |n aumanta. 

E riehiaMa noerltlònè ttll'Mbo Natlenala CpaMilisrl par la 
cal 1ll/B,paruhlfflp«rttllneaLAIlMimi)08, 

La domanda di pariseipatlend a la decumaiiUsISha ifoMa* 
sta nel bando di gara, tadatta m lingua llallam a su carte |S- 
gale, dovranno porvoniro olla sodo dal Contorno anita lo 
oro 12 00 del giamo 20 hwle tOOOL 
La laltara di InvHo allo Iqipisoo ttranno Invlslq non nitro II 
giamo 19 soHSmbro 109» 

La richittia di Invilo non vincolo l'ommlnlitraslono apptiitn- 
la II bottdo di evi al piotoMv nwiao * auto invIM all ulllslo 
PiibbllsaiionI Csn n sili Qtustta Ufficlain della Rapubbllct 
Itsltsns in data 7 luglio 1999. No può ussaro rlohissio oopta 
all Indlrlsco sopra liidicato, 

Ferrara, 7 luglio 1909 ^ 

• . _ ILPnE8IOENteAI1IW«»»»nol 


PONSORZIO Dli«ONIFICA> 
VALLI DI NICCHIO RINO 


Avvito tfl gara (ootróuo) 

li Consorzio di Bonitlea Valli di Voecrtio Reno, oon sede (n 
Ferrara, via Romei 7 - lei 0532(40797 indirà una licitazione 
private con il eletemi previste tfail'ari 241* comma, (ett à) 
punto 2 dette Lagoe 8/8/1977, n. 584 por i'appalte dei 
tavolisi rtee e eWe Sol Co rine SI CentSeo Sei Coneie SI Cento 


un bnpoito 0 tateo SI L. 4.I1M30.041. 

In ottomportnze att'ail 2 bte, 8^ eomme delta Legge 25 apri¬ 
te 1989, saranno coneiderote anomale e quindi eioluse dalia 
gara te offerte che presentano una percentuate di ribasso 
superiore alle media dette offerte ammeaee, incrementata di 
etto punti pereentualo 
Non earanpo ammesse oflarta in aumentò 
È rlehiesta I iscrizione al) Aitò Nazionale Coetruttori per te 
I cat 1D/B. per un Importo tino a L 1500 OOO 000 Le domande 
di partecipazione o la documentazione richieste ne) bando di 
para redana in llrigua hallanp o au carta legale dovranno 
parvanlra alla sede dal Caneotete entro te ore t2>00 del gior¬ 
no 26 luglio 1989 La tetterà d) invito aite tinpreM faranno in¬ 
viate non oltre il giorno 15 stitembre 1989 
La richieste di invito non vincola I Amministrazione appelten- 
I te II Bando di cui at presente avviso è stalo inviato al) Ufti- 
I ciò Pùbblieazioni Cee e alia Oazzetta Uffiélate della Repub¬ 
blica Italiana in data 7 luglio 1989 Ne può eeaere richiesta 
I copia at) indiriuo sopra indicato 
I Ferrara, 7 luglio 1969 

, IL PREStOENTE ArtieWn Ceni) 


iiqaie e Vacanze 


CMEMTIOO.IMMIMM 

«tale De Amici» 88, virino mere trsnquillOL cernere terviri, bar eottirine. 
ascensore pRTcheape custodito, conduzione propni colazione buffet nella 
verande siwdtno. Besu riegione dal 2Ù/5 27 500/32 500, Lufilio 
36 500/39 SOO: ta)Sto45 500/34 500 Forti sconti bimbi, temiglit Interpol 
Irteritel 0547/83357 _ ^ 

CEMNATiCO/VALVIRMf ■ Homi «aravall* 

Tre stelle cenfoirttvote • menu e scelte - parchmio ^ Ecceztonrie offerta 
Luglio 40 SOO comprese ombrellone e sdraio • Bimrini stento 30 50% 
Prenotate^ T«L 0{H7/65^> _ 

CCtCNAIICO/VILUMMimA - FmalCM VaUsaMar» 

viaMbertilO Tri 0547/66186 pochi passi mere-familisro camere servizi 
tatojri^rcheggie Menuascrite ^irielino22tuglio29500 Bambini 

OATUO MARE • Notai ioapa Varda 

Tel0547/86325 moderno • tre/mwHo virino mare-«rande parchesslo- 
Menu a scelta criaztene 4 buffet - Ultime disporibaità tij«lie-a^ e 

MIMMO MARE-FonaloMEtadra 

vn Mberello 34 Tri 0541/615196 VKina ri mare camere coh/senze 
servizi, balconi parcheg^ • cucina casaHnsa luglio 27 000/29 dal 1 
al 23 agosto 35 000/37 OOO' dal 24 al 31 agosto a QOO/27 000 Settembre 
22 000/24 000 tutto compreso • cebmo mere sconti bambini Gestione 
proprie ^ 


VIURM M NIMINr» «llwlfo MuNbkn 

Tel 0541/738274 vicinisrimo al mere « eminente tranquillo familiare tutte 
camere con tMcno baicwilTgletdlftA curine motte curris Pensienecompie 
ta Luglio 29^ F»nertif<>rto27 500 ^ttembre 25 500 tutto compreso 
Sconto L SOOOpercamerelnmepsar da 

VMERBA D> Rum - HoM Iti " 

Sui mare familiara ogni confort trattwnenfo veramente ottimo - Specieie 
luglio 33 000 tutto compreso-Prenotetevi Tri 0541/795231 
























Marzio Ferrini è stato lib^mto 
sulla Taranto-Reggìo GatwHa 


Ha mangiato solo 4Mn sìcÉtola 
e gli ha somministrato 


dopo il pagamento di 2 miliardi i medidnalj di cui aveva bisogno 


a 50 chilometri da Roma 


Penava che ravrèblÉrÓ'utó©. 


coccia 

chiesti 
idall’oi 
i!unic< 
commissione 


Na. I 
tjvocatona ri«. 
ttere a verbali. 
(Dp), .è stata 
‘mena tati Ut. 
padamentare 


Stragli dove ;è stalo aaccMtato ' 
Carlo Mizzatti. Il lecnlco;che 
presiedes^a la ccMnmisilone 
amministrativa nominata: ,dal 
irtinislro dei Trasporti Fomiica 
il giorno dopo la tragedia. 

: Ai parlameptaii, LAnutti)ltty> 
ripetuto —V fra molti 
cordo» e «questo l'ho impreso 
dal giomali« <^ le conclusioni 
^ cui pervenne l'dqùlbe di 
espertidalui guidata:n44lna^. 

l'aereo era stato ab*'- 
|>atti|tQ da un’espjosiong. ma. 
non d:era 4 n grado di atabiliie- 
8eir\tema;(bomba)o esterna 
iCmissIte). La commissione jiv' 
avitOKiolse nei 198Q:4ue anni 
prima aveva cominciato a jaf 
vorqre l'altro gruppo dj espen 
ti, incaricati dal giitoice isttut? 
tore Bucarelli. Uuzaatti non ha 
fornito lumi^né sui ritardici^ i 
quandi magistrati e la commis* 
iione ottennero dalle aUiqrità 
militari V nastri' radar. dellatra> 
glCB »tà, né su eventuali In*' 
terieitnae da parte dei «érvizi 
se^rell o- dell aeronautiCa. E. 
rispondendo a una domanda 
di f^Macis (Pel), ha Mutai* 
mente' smentito FormÌcai-«e- 
qondo li quale l’ipotesf del 
mlstlle era gig quasi una>cer* 
lenh poche settimane ^’dopo/ 
la strage: «Presumo chetimi* 
nisiio ii sla fatto un convirKl* 
merito 'SUO sulla base df’ciò 
ohQinol gli abbiamo detto e di 
altrécose chenonso*. ^ 

Cortellezzi 

Chiesto 
il silenzio 
Stampa ; 

l'feSSSì.Sb'&tl 

lezzi, il padre; di, Andrea, vii 
|eillunèn^dl>Tradate (Va¬ 
rese), rai/l(o il 17 (eirbraio 
scorso, ha dichiarato ien di 
essere . disposto a tradate 
con i rapitori del figlio; «De. 
va rispondere all'ulUhiahim 
dei sequestralori - hHvdèttò 
al giomalisti che lo dltehde- 
vano' a palazzo di Giustizia, 
dovè si è incontrato cóh .il 
procuratore rlellà Repubbli¬ 
ca.'. Giovanni PlerantOzzl 
(che oggi si recherà in Gala- 
brla) e la mia nsposta é che 
slamo disposti a trattare., 
boporriuesia dichiarazione, 

Il ipadre del giovane rapilo 
ha aggiunto: .Da domani ii 
chiedo il silenzio stampa». 
Con il volto segnalo dall'an¬ 
gosciosa attesa di questi cin¬ 
que mesi, Pierluigi Coitellez- 
zi, parlando con i giornanti, 
dopo l'incontro con ilmagi- 
straio, ha ricordato di avete 
denuncialo subito la scom- 
, pgisa del figlio. A proposito 
della cifra del riscatto Cortei- 
lezzi ha detto: «lo non ho 
mal Iraltato i miliardi.. I 


È finito; nella nqltata di ieri l'incubo di Marzio Ferri., 
ni, l'imprenditore pugliese sequestrato il 28 dicem¬ 
bre! scpcso, mentre usciva dalla sua casa, di Fasano. 
Sembra che alla''ndrangheta siano stati: pagati poco 
meno di 2 miliardi, consegnati dalla figlia'del Ferrini 
a 50 chilometn da Roma, sulla Tiburtina; L'uomo è 
stato mutilato di un orecchio come «sfida» a Gava^ 
che aveva convocato.un summit .al Viminale. 


■1 FASANO. «Sono Mari's 
Perrini. Aiutafemif». È finita 
con queste .parole nvolte ai 
due ragazzi che avevano ter* 
mato ieri notte la toro auto vi* 
cino Gtnosa Marina sulla Ta* 
ranto*Reggio Calabria, la lun¬ 
ga pngionla dell'imprenditore' 
di Fbs^. Era stato rapito lai 
mattina del ' « 28 dicembre, 
mentre si‘recava (nella sua 
azienda dì impoit^port di 
stannati di carrube.'^r 196 
giomi Marzio Pemni è stato 
nelle mani dei suoi sequestra*' 
tori. Una banda, si suppone, 
della Indrangheta calabrese 
con collegamenti a Fasano, 
(biendo ricorda, sul suo vo\io 
appatc l'immagine della pau¬ 
ra, e della -violenza subita. 
«Sempre ìegato ad una bran¬ 
da con una lunga catena. Inir 
rnòbile. f^ma in un grottone 
umido e fangoso, poi in una 


piccola tenda canadese instai*. 
lata su un terreno scosceso. 
La mattina Uri po' di latte, la 
sera cibo in scatola* 

Marzio Femni, 65 anni, lau* 

, reato in filosofia e studioso di 
stona, ha direqo per akum 
antii un foglio locale La pn- 
g^ìa.Vha anniefitalo. A volte 
ha' pensato che l'avrebbero 
fatto fuori. Come quella volta 
che tentarono di sottocario 
per chiedergli dove teneva 1 
soldi. Ora è in condizioni fìsi¬ 
che precarie, gli è difficile 
camminare, i piedi sono quasi^ 
atrofizzati. Ha serio voglia di 
dimenticare. 

Per tutta la none, prima di 
essere portato a casa, dove 
l'aspettavano la móglie, i «tot 
5 tigli, U fratello Fidando e ,i 
parenti, ha risporrio alle dò* 
mande del sostituto delia Pib- 


cura di Taranto.^E)opiani taiA 
lentitodalimagutmfo^ Brin^ 
dtiri Utoqe 0b>5-ai^:Ghi'<^v 
duce-rinclilèsìa.: Appènaè ar¬ 
mato iiCiSa,'aUe!é di:ien mat¬ 
tina. 1 : medKi gh hanruconst- 
gbato: di . mettersi a letta La 
Ipolizia ha costruito un cordo¬ 
na tttsicuiezaa. Tutta Fasano 
voleva salutarfèri Ma lui, dopo 
upv bieve incontro con i« gbr- 
naìifti, ha'diiesto di fare un 
bel bagno eper pranzo un bel 
piatto di orecchiette. ; 

La liberaarione di P 
attendeva da un momento al- 
l'altro. Domenica sera i faml- 
lian hanno : consegnato , il ri¬ 
scatto di due miliardi, a quan¬ 
to sembra, a SO chitometn da 
Roma, sulla via Tiburtina. 1 
contatti con la famiglia awe- 
nivarto prevalentemente per 
telefono. Erarra i rapitori che ’ 
stabiliyanq il. numerò 'a cui 
avrebbero chUmato. Il, primo 
contatto hÀ'StabìUto 4 giorni 
dopo il rapimento. Volevano 
f mtliardi. Una cifra impossi¬ 
bile .per le pur agiate condi¬ 
zioni econòmiche di ftrrinù 
Poi un susseguirsi dllettere di¬ 
sperate, di speranza e minac¬ 
ce. Finalmente, aH'inizio di 
giugno, la trattativa! diventa 
concreta. Le cifra stabilita: I 
miliardo 6S0 milioni. li 24 giu- 


gnqvltolsenà fìttfiiniivto 
maggloib^ ennilhcié ai: rapto- 
ri; ' vSta^ijjFaceMd^ ' Chiede : 
però ariidqnqiclto tsuoipadmi 
sMVivo.. hopiio. fai. quei.giond ' 
il'mlmstio Cava. sulFondadeV' 
lo sd^iK» 'suscitato nell'dpi-! 
nione pubblica :daila vicenda’ 
di Ai^ela Casella e dt suo 
giio, decide di convocare 1 fa¬ 
miliari di coIoid cheerano an¬ 
cora nelleiriiiamdeli'Anonima 
sequestri. Alla .Rne della .riu¬ 
nione it ministero eman6:>un 
comumcato.con il qualesi an- 
nuncifvà che nessun uHerxiie 
pagamento saiebbe stato fatto 
per^ liberazione degli opag- ' 
gl. La risposta dei sequestrato¬ 
ri è temMe: Il 3 luglio mozza¬ 
no un orecchio dei Pemni e 
chiedono mtiiorii. m più. 
«■Quella dichfatfazktoé - atter- 
rna'Gi^ppèÓiCj^ié, nipote 
di PerrirU - è costota 
tiorecchto a’mio Una di¬ 
chiarazione cito ha peggiorato 
la .situatone. Peri tutto quel 
chiasso inutile sutfriitz annun¬ 
ciato suH'Aspromonte da Pari¬ 
si -continua il nipote - prò- 
bàtriimerue ha indotto i rapi¬ 
tori A una rispósto pèr far ve¬ 
dete dri tosse il più fofte. E bi¬ 
sogna pur dee clre quella sfi¬ 
da .■■l'hanno« vfatta.- È una '- 
vittoria: detta iitoiarito. Spoo 


Paria il questore Emilio Pazzi, capo del nucleo antirapimenìi 

<<L!/bioniim ha un 
die gestisoe tulli i 


«Non''éDnQr;SantV^ORio« dice Emilio Pazzi,' coor« ; 
.dinatore del riMCieo speciale che dà la caccia ài 
sequestratorì ih Asp^monte, «non ho la bacchetta 
magica». Ex questore di Nuoro, è considerato il 
maggiore esperto italiano in sequestri di persona. 
Se ne è occupato per 28 ahni nel Supramònte 
sardo. E^r stroncate U fenomeno seive uh lavoro 
paziente e di lunga lena». 


AiQOVAIUNO 


MLOCto-Signor qiNsiorc, 
PwHbI ló ccit o vnio ni.Aiqw» 
OMMÌte ed è iscfto Itiori In ht 
glln. Ojl CorteDcid iwn sope- 
vnto wdU ed é •RhMto U wo 
orecchioi La nenMiloae è che 
d'dnmottncQaraslone, che lo 
Stato sta-privo di certezze... 
Ferrini l'hanno preso in Puglia 
e l'hanno rilasciato II. Come si 
fa a dire che fòsse in Calabria? 
Lei quindi eeetade che sta 
•tato tenuto prigtonlrtu 
qui... « 

Io non escludo riìefìte. Ma nòn 
posso, neanche garantire che 
tutti i sequestrati di cui si parla 
siano in Calabria.‘Oue sono te 
còto impórtànù: cóntroltoto 


. un territorio impedendo che I 
clan possano spadremeggìare; 
e fare indagini riservate e mi¬ 
rate per wnflcare tutto quello 
che la gente, anche qui, cìja 
sapere. Noi le stiamo facenctò 
entrambe. Comunque, abbia¬ 
mo mandato in Puglia del iiio^ 
stri investigatori per capire 
meglio com’è andata. Puitrop* 
po non sono Sant'Antonio, al 
momento non so nulla. 
RutreOatc c tale 9 prcMbig 
contro In montagna, ma li 
gente per tonmre « cm é 
costretta 4 pagare. I Perrtnl 
hanno shoiMto 2 mUlardI. 

, È costretta a pagare, perché 
'VUOI pagare... 

’ Che alientattve hanno? Voi, 


Su quesip.;8Ì pud discutere 
mqlto. In. Sardegna ci sono 
'stali 23 ca^in.jcuì pagato il ri¬ 
scatto il pr^ionìeto non ha 
fatto ritornò. È accaduto an¬ 
che in Cala^, a paitire da 
Casella e Celadon. Il sequestrò 
è unà cosa iriolto complessa. 
- Dì uh solo fatto ìó sorio con¬ 
vìnto: più ri pagano riscattile 
più dhrèhta difficìie stroncare tl 
fenomeno.;^ - 
Ma che,'«pennze abbiamo 
che lo Stalo poan viscere 
qucitapartItaT 

lo non sono presuntuoso. Pos¬ 
so solo djrte.che fatiamo con 
cosdenza^ il nostro lavoro. 
Non posso dire che domani 
verranno ì-frtittì, Non sì può 
improvvisare nulh in un setto¬ 
re cori delicato; Nessuno ha la 
bacchetta'm^lca; Ma k) che 
ho fatto questo lavoro tutta la 
Vita dico che possiamo falce¬ 
te, possiamo batterti. 

>1ncere, ' comef Sembrate 
dlMteg4BlBad.l^ib catotaie 
che perfino a M, responsa¬ 
bile del nucleo unttaeqne- 


unàeqfùestra. 

Sé lèi li riferisce a Corieitezzi 
vc^ subito dirie che io sape¬ 
vo che i^se stato rapilo. 

Couto? Ma sabato acorao al¬ 
ta iMMnme RMiMto eoo Sica 
•ODO allill Md ihii M qae! 
? e e qtj ertrn^. 

lo non c'eto a Roma. Ma vo¬ 
glio precisare: sapevo che era 
scomparso un ra^zzo e che 
c'era te^pcmibilttà^ ciré fosse 
un’sequèstrò. * • ■' ■ ^ ' 

Ma iwrtM MB aóBp sfatti 
' avratU SkB Cd i sajristn- 

È ingiusto' prendersela con 
noi.:Questa storte é.nata in 
modo -complicato,, nèréréhe i 
genHori ci crédevano; La Pro^ 
cura di Varese sapeva tutto. La 
verità é che n<m et harmo cre¬ 
duto. Sorto.giuRti.altecopdur 
stone che tèiM iion ri trovava- 
nò di fronte ad un sequestro. 
Perché i rapitori hanno co- 
•fallito quella macabra met- 
siaacena? 

Hanno lanciato un’ messaggio, 
se non c'è dietro qualche altra 


■' Dopo rinterrogatorio a Palermo suU’attentato 

n comitato antteiafia del Csm 


[■ ROMA.’Giovanni Falcone 
sarà ascoltalo questo ppriie* 
Hggio dal comitato Antimafia 
del. Csm. ÀI centro dell'audi¬ 
zione sono te misure, di sicu¬ 
rezza necessarie a garantire 
TincoÌumltà d<ri giudice paier-. 
rnltano dòpo; i'attehiato del 21 
giugno alte scr^ttera déll'Ad- 
daura. Un problema sémpré 
più' assillante nel clima di ai- 
terme determinato dali'«esca- 
lation» della violenza maliosa, 
Non a caso ieri mattina il 
procuratore della Repubblica 
di Caltanissetta. Salvatore Ce¬ 
lesti, che conduce te indagini 
sull'attentato, si è recato nel- 
l'ullicSo-bunker di Fateqrve. 
neirammezzato del palazzo 
di giustizia di Palermo, per jn- 
t^TOgario sul drammatico epi¬ 
sodio del mese scorso. Il giu¬ 
dice antimafia è più che mai 
«blindato», si sposta ormai so¬ 
lo su aerei militari, potrebbe 
trovare protezione nei prossi¬ 
mi mesi in qualche caserma. 


Saranno infatti ì mesi cnj- 
ciati per la conclusione di im¬ 
portanti inchieste, da quelle 
sui delitti politici a quelle sul 
riciclaggio dei marcòdollarì. È 
uno déglirargomenti del collo¬ 
quiò, protrattosi per 'due ore, 
tra i due rnagistrati siciliani. 

Dali’IntériDgatòrio ha trova¬ 
to d'altronde confeima che la 
mafia era còstantemente in¬ 
formala di tutti gii spostamenti 
del giudice Falcone da una 
■talpa», con ogni probabilità 
operante atriniernp del palaz¬ 
zo di giustizia. Erano in pochi 
a sapere, infatti, che quel 21 
giugno il magistrato intendeva 
scendere a mare dalla villa al- 
t'Aridaura con ì colleghi sviz¬ 
zeri Claudio Lehman e Carla 
Dèi Ponte. E In lutto ìi mese di 
giugno Falcone aveva fallo il 
bagno in mare soltanto due 
volte, in orari diversi. L'atten¬ 
tato non poteva dunque esser 
stato preordinato sulla base 
delle abitudini della persona 


presa di mira, 

Circa la «menteii dell'intera 
operazione occone rifarsi alle 
recenti dichiarazioni dello 
stesso Falcone, che ha parlato 
di punti di collegamento tra 
Cosa nostra e «centri occulti di 
potere», interessati- ad elimi¬ 
narlo prima che giungesse a 
capo di certe indagini e an¬ 
dasse ad occupare un posto 
chiave alte Procura della Re¬ 
pubblica di Palermo. 

Un'ipotesi. quest'ultima, «. 
avanzala nel rapporto della 
squadra mobile, che sta an¬ 
che compiendo un censimen¬ 
to tra gli esperti di aeromodel¬ 
lismo per cercar dì individuare 
tra questi il consulente del 
congegno che avrebbe dovuto 
far esplodere 153 candelotti di 
gelatina. 

Intanto il vicepresidente 
della commissione parlamen¬ 
tare Antimafia, il socialista 
Maurizio Calvi, ha rinnovato 
ieri la previsione di prossimi 


attentali verso «obiettivi altissi- | 
mi». E ha fatto riferimento alle | 
divergenze di valutazione tra ' 
di lui e il presidente della , 
commissione. Gerardo Chia- | 
romonte, <he appare meno I 
preoccupato per il falilo atten¬ 
talo a Falcone e per il signifi¬ 
cato di punto alto dell'attacco | 
delle cosche». Secondo Calvi ' 
te situazione in cui si trova og¬ 
gi Falcone è più grave di quel¬ 
la che coinvolse Dalla Cttiesa: 
«Solo dopo il fallito attentato 
sono state ricucite delle sma¬ 
gliature che si erano manife¬ 
state». 

Si ha infine notizia che l'on. 
Aristide Gunnella ha querela¬ 
lo il Corriere delta sera per 
l'aitìcolo pubblicalo ieri sulle 
motivazioni della sentenza 
per l'assassinio del giudice 
Giaccio Montalto. Nell'articolo 
si riprendono passi e testimo¬ 
nianze sulle influenze e te 
am'icìzie deH'ex ministro re¬ 
pubblicano. 

DFM 



solo ciré, nel’ nuovo governo, 
nei posti più'imixirtanti è déii- 
cati cr sia gente.menò^chiac¬ 
chierata («t;còinprqn)esto». «È- 
proprio cori; aggiunge Flo- 
nndo Perririi - noi ci .riamo 
sentiti in questi mesi néjle ma¬ 
ni di chi teneva prigioniero 
mio fratello.' Mi chiedo come 
mai queste vicènde hò'n acca¬ 
dono in altri paesi. È un vero 
scandalo.’ Ma nu permeata, 
dopo aver nngraziato / (/niVò, 


Marzid. Ferrini aH'arrivo a casa dopo .il fitasció 

riorià,>mbé rietino il pren- ràtivo 'sòi 
deva rilì séno e là trattativa addirltlur 
non ri era neanche avviala. nnnki 



Dottor Pazzia lei si occupa 
di •eque«ti1:dìa fempre- Che 
. Mea si è tatto ddU'Aspro- 
moote? « 

La differenza tra qui é II è 
grande, in Sardegna ci sono i 
sequestri, in Calabria c’è 
un’organizzazione; U un grup¬ 
po di persone si riuniscono, 
fanno il sequestro e poi si se¬ 
parano. Si può colpire megjjo. 
restano più tracce, ci sono più 
rivoli. Lei sa cosà significa che 
lina persona viene rapita al 
nord, che poi viene portata 
qui, che la tengono due anni e 
che non trapela nulla? Vuol 
dire che c'è un'organizzazio¬ 
ne polente e ramiticara. 11 che 
rende tutto più difficile. 

Lei vuol dire che tatti I ae- 
queiM aiHio coOegatt tra lo¬ 
ro? 

Quéria è un’ipotesi possibile. 
Non lo si può escludere. Quel 
che è certo è che non basta 
arrestare careerieiì e vivandie¬ 
ri. Bisogna bloccare il vertice. 
Spesso vertice e braccio ope- 



Si è chiusa ddTmittvainenie la vicenda di Chririlan Zanon 
(nella roto)\iI bafflbino'>di Domodossola tomaio a vivere 
con padre e fratelli dopo aiver cono il nschio di rasere altl- 
dato a un'altra famiglia, fi Tibunaie per (minorenni di Tori» 
no. secondo quanto riferito dagli avvocati di parte, ha deci* 
so la revoca dello astaio di adottaUlità»cho ancora melleva 
in forse la possibiilià di una nunificazlofre di Oiristìan,.dieci 
anni, con i fratelli, Demis e ^ancesca, e il padre, Bruna I 
quattro vivono insigne daiohre un mese. nella caM fiMMB; 


uhO'^d^ pochijgiomall chevrii 
qtiésiàriória dràmmàtica non 
ha.ceicalo^«il colóre»,.di rivol-; 
gere un saluto alla signóra Ca¬ 
sèlla. Si.deveai suo coràggio 
di donna e di madre seirioi 
« tutti cì siamo sentiti menò soli; 
..«r t riuscita avsollevare io sdé« 
gnò.della pubblica opinione. 
Spero che; suo figlio, , come 
m|ò (rateilo. Marzio, sia presto 
l[ber^ insieme a tutti coloro 
che sono anèora prigionierii. 






s 






Giovane Impugna 
H coltello 

«naeréO; ?2L^‘iÌ!iW« 

anrcstaio . 

so (tall!»wo fRIIne» dell ««A. ■ 

liwpi». tìimnienie (I* MI- 

. Imoiiiul'^ale aww» vitg. ' 

gnro;cDn un collelk) in pugnò. :U din età c(^ 

alcuni familiari che si erario recati nel hepoluogo lomhw < « 
do, dove Manca lavorava come manovali!; per accoinpa.'>: 
giiartò in Sanlògna per lartb,cura|iè; ;B Màlo rinchiuso in ciò : 
cere con l'accusa di minacce e lismeHM'h pubblico uW» 
ciale. Gii prima di partire Manci'en'■màio :in escand«. 
scenze, per paura del volo, ma gU «genti del commiswMlO ' 
di polizia di Linate e I lamiliari erano riusciti* convincerlo a 
salile sull'aeieo. :: ^ 


salile sull'aereo. 

. Sparatoria croema sparatoria «He o» 

Tàmma 13. ,m via Adige di Lameita 

d ullICnil Tenne (CzJ nei prassi della 

Un mortó tiliale del Banco.dì, Nmfi. 

un mulW tra bande rivali £rn 

6 UlI'fCrttO :QraV6 editati atmena H colpi 
' di pistola. Sul terrano sono 

. rimasti Maiùizìo De Sènsi e 

■ " ■ ■ Francesco Monleleone 

(non si conosce ancora l'età). Si tratta, comunque dì due 
giovani. Maurizio De Sènsi è morto sul colpo mentre Ftan- 
. cescò Mohteieone, ^ ina tentato di fuggire prima di cade* 
re a terra, è stato iréovento ili ospedale in precarw condì* 
zionì. ’ 


ràtjvo sonò separati, possono 
addirittura nòn conoscersi. 


Orinai siete più di 250« d io* 
noi Nòcs, I Gtag^l baschi ve^ 
di, polizia, carabinieri. Però 
non avete Unto hiori nien¬ 
te. Cosa e'è di sbagliato? 

Di sbagliato ci sono te aspetta- 
tivé. Ripeto: le esigenze della 
pubblicità e quelle della lotta 
contro 1 sequestratori possono 
non coincidere. Dobbiamo at¬ 
trezzarci per un lavoro di lun¬ 
ga lena. Lacosapiù Imporiari- 
le é produrre sicurezza. Ed è 
quello che stiamo facendo. Se 
|rói tiriamo fuori anche i se- ' 
queslraii, tento meglio. È l'unì- | 
co modo possibile per lavora¬ 
re. La ricaduta inizia a vedersi. j 
Da quando siamo qui non si j 
spara più, non ci sono stati at- ' 
tentati, non sono andati in fu¬ 
mo negozi. Che non vi sia un 
morto ammazzato nella Locri- 
de da più di due setUmarie è 
una notizia. Vuòl dire che le 
cosche si si^tono ’Insicure, 
che aWeitono'di non aver più 
il controllo del territorio. Mia 
lunga è questa, aggiunta ài nu¬ 
clei d’indagine, la strada giu¬ 
sta. Il resto è propaganda. 


Sono elica itgmila ranno, 
secondo i dati dell'Dito na*- 
zìonate protezione arilmaU 

ertzZe, «Ila pattenu pwr l« 
vacanze, fonilo quatto h- 


r75;ÒOO€ani 


IwrsahiarU^.;-, 


siasi àulòslrada con ii mesiàggio: «per molli cani le vaouv 
ze sono indimenticabili, ihvaouà con pottàr, IpcaiidliM, 
pusaggi televisivi, annunci sulla slampa Tettale degli Halle. 


oiusiPPi vimmi 


□ NEL PCI i------- ^- -- -- "1 

CenvècÉzlont. Il comitato ditéttiiró dal gruppo dai aanatori eo- 
munistl è convocato par oggiàtUe ora 9.30. 
i deputati comunieti sono tenuti ad esser* presenti 9ENZA EC« 
CEZIÓNE ALCUNA elré*òdutaantimeridiena dioggl- 
Nuovo seg^rto a Il Comitato tadarata q la CqmmIS'' 
sione pi oàrinzia della féderaziòhe di Zurigo,, riunltaai par 
la discussione suirasito del voto auropao;: ha prato atto' 
delle.dimissioni, da segretario, del compagno QlannI Fari¬ 
na, che andrà a .fi 00 prlre un importante ineanoo in una or- 
ganizzaziona damocratlea di massa ad a maggioranze ha 
alatto segretario li compagno AtÙlio Tauoni. ^ 

Pasto dtir^MnHè Pana Bampiònt di Torino. Outsti i numeri 
sorteggiati: 1) 3746; 2) 14199: 3) 2496; 4) 3701; 5) 16446; 6| 
6643; 7) 2440; 8) 15089; 912167; 10) 4222;il) Sa04;..12) 0166: 
13) 476; 14) 11868: 15) 2396; 16) 14020; 17) 10^:^1) 3941; 
19)5369:20)11339. 


Il delitto collegato ad altri drammatici episodi 

L J-df- ..._ 


dietro Tucd^oiie tti Cuffia? 


Il racket della prostituzione, minprìle dietro l'ucci¬ 
sione di CiseHa Orni? L’indiscrezione circola con 
insistenza nonostante il riserbo pressoché assolu¬ 
to attorno alle indagini suiromicidio della 17enne 
dì Carbonia, trovata morta sei giorni fa in fondo 
ad un pozzo. Il delitto sarebbe collegato ad altri 
drammatici episòdi (suicidi, violènze, fughe) con 
al centro delle minorenni. Disposte nuove perizie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ‘ 

PAOLO BRANCA 


M CAl^ARI. La chiave del 
«giallo <ti Giselia» è forse in un 
vecchio diario scomparso mi¬ 
steriosamente. Apparteneva 
ad un'altra ragazza dì Carbo¬ 
nia, Liliana Craccione. anche 
lei l Tenne, moria suicida ire 
mesi fa con delia stricnina. 
Chi l'ha ietto, a Carbemia, assi¬ 
cura che ci sono storie scon¬ 
volgenti: vioienze. droga, pro¬ 
stituzione minorile. Le stesse 
che circondano te vicende di 
numerose altre studentesse dì 
Cartronìa, fra te quali, a quan¬ 
to pare, anche Gisella Onù. 


violentata ed uccisa nelle 
scorse settimane nelle campa¬ 
gne del paese. Ma il diario, 
appunto, è scomparso. E nes¬ 
suno, fra quelli che l'hanno 
letto, sembra disposto a colla¬ 
borare con gli investigatori. 

Non è del resto questo l'u¬ 
nico mìsieio racchiuso dalla 
vicenda. La stessa inchiesta 
giudiziaria procede tra mille 
cautele, in un riserbo presso: 
ché assoluto. Al punto che à 
sei giorni dal ritrovamento del 
cadavere in fondo al pozzo, 
non è possibile sapere neppu¬ 


re a quando risale effettiva¬ 
mente l'omicidio. Né se prima 
delCvesecuzione» vi sia state o 
no violenza sulla ragazza. Per 
non parlare dell’arma del de¬ 
litto: la piccola ma profonda 
ferita sotto il seno sinistro fa¬ 
rebbe pensare ad uno spillo¬ 
ne o ad un ferro da calze, ma 
anche su questo gli investiga¬ 
tori preferiscono tacere, men¬ 
tre dairislituto di medicina le¬ 
gale dell'Università di Cagliari 
sì limitano a far sapere di ave¬ 
re disposto nuove perìzie. 

Gli unici (atti certi di questo 


giallo provengono cosi da àU 
tre «fonti». Innanzitutto i pa¬ 
renti di Gisella. La nonna par 
terna, presso la quale viveva 
da anni la ragazza dppo te se¬ 
parazione dei genitori, ha rac¬ 
contato ad esempio di aver ri¬ 
cevuto una telefonata da par¬ 
te di una misteriosa amica dì 
Gisella. «Sua nipote - aveva 
detto prima di riattaccare - è 
partita con noi, non si preoc¬ 
cupi». Un tentativo di «depti- 
staggio» che farebbe pensare 
ad una banda organizzata 
piuttosto che ad un maniaco 
o ad uno squilibrato mentale, 
come pure era stato tratteg¬ 
giato il possibile identikit del 
killer subito dopo il ritrova¬ 
mento del cadavere. Cosi co¬ 
me fa riflettere la «cura» me^ 
dagli assassini nel cancellare 
ogni traccia: a cominciare dal¬ 
lo stesso cadavere della vitti¬ 
ma. legato con una corda ad 
un masso perché non potesse 
più rieme^ere (ma' poi la 
corda si è spezzata e. fortuita¬ 


mente. alcuni’ ragazzi Jiahiiò 
scopèrto il delitto) . * ‘ , 

Dna banda-orgahizzala 
tro il delitto di Giselte? Un ra- 
ket già responsabile di altro Vf? 
cende tragiche, come >18Ótei«- 
dio di Liliana Craccione, o 
quello tentato (ingerenefo deh 
te varechina) appena i’àltro 
ieri da un'altra compagna di 
scuote di Giselte, vittime òro» 
babilmente di inconfessabili 
ricatti e vvotei^?4Òti inquiren¬ 
ti non rispondono, ma e Un 
fatto che abbiano àllargàto te 
indagini ad altri casi e adf'àttre 
sparizioni sospette. In^e 
sembra complètamente dà 
scartare l'ipotesi chè gli assas- • 
sìnì di Gisella siano gli Stesid 
che nel medesimo giorno del¬ 
la sua scomparsa, cioè la sera 
del 28 giugno, hanno ucqlsóré 
bruciato uri anziano 
della zona. Angelo tanè: qiré- 
st'ultimo delitto sarebbe stato 
compiuto da un altro pècore 
rivale, probabilmente già Indi¬ 
viduato dagli Investigatori. 


l'Unità 

Giovedì 
13 luglio 1989 
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IN Italia 


Club delle donne suirabòrto 
Amato «sotto processo»? 
«No, solo un confronto 
politico interno al Psi» 

ANNAMONIUI 


■■ Ambito non £ solo. 
Nel Pii sono almeno in due a 
voler mettere le mani sulla . 
leg|6.,euiraborto.. Anche i'on. 
Pire Mahl:i^ è «afliancato* al 
mlnl^tio del Tesoro per espri* 
meigli eolkJaiieU e per nchia* 
mare alCordine le donne dei 
suo partilo. Nony intendiamo 
«processare» Giuirano Amalo, 
ha precisato ien * nel corso di 
un rdibatlito del Club delle 
donne '. .Margherita Bonìver, 
inav.wofliamo un" confronto 
pollilcp ^Intenwi. e la garan- 
2 la;che in-iemp( brevissimi si 
arrivi;! una miègrazionefdelia 
«194» per la sua piena e diffuv 
sa. imlicaimne^ La parola > 
d'ordirw per tutte le donne, 
^comunque, è di stare airattac* 
ct>{^«MicM dl acquisito non v 
c'è nii 9 tte». U> sottolinea con. 
preocieupt^ne Mmam Ma^j' 
fai, ;dM - Insieme con Selma v 
Dairpsll'h della Now (Natio* ; 
nai o^nluiion ior vramen), 
Canrie 11.*Taran|elli, indipen* t 
dcnte-dl Sinistra e Annamana f 
Mammolltir del club delle , 
donpfi ha commentato la re* 
cenìpMntenu della Coite ; su¬ 
prema americana; Tutte d'ac* 
cordor.]Bhe-la morale e l'elica, 
con nuelia'sentenza e con le 
reazioni ' maschili Itt Italia^ 
c'cirtrano pepo. SI tratta inve¬ 
ce di unabatlaglia politica de- 

5 11 ^qtnlnl contro le donne, 
ei hochi contro i poveri, dei. 
potènìMontro. I deboli. In 
Ant!B('l(ì{ii'9:;ha rilevalo Carole : 
Taranièlli V; A) ia difesa ad^ oÌ* 
tranaa di un:^tere simbolico: 
di'Vila e dl morte (vedi le altre 
sentenze della Coite sulla pe* 
na^dii^morte ai minorenni e la 
negazione del patrocinio gra* 

. mito al oondannati a morte in¬ 
digenti), da concentrare nelle 
mani di pochi, in Italia, per 
eray è l'attacco aH'autodeteh 
minazlohe, pprtato avanti con 
argomenti, risibili e offensivi, 

: COtneùjquellOi della donna che ; 


abortisce perché sta scrivendo 
un libro (una delle i tesi di 
Amato). Quale uomo - si è 
chiesta Minam Melai - è stalo 
posto davanb a una simile al¬ 
ternativa: un bambino o la 
camera? E come scegliereb¬ 
be? E come spiegare la straor- 
dinana rimozicme collettiva 
maschile • sì è domandala la 
Boniver * per ia quale gli uo-' 
mini, sì sentono iscippali» da- ; 
gli embrioni che loro stessi, al 
50%, hanno avuto la respon- 
sabiiitè di produrre? Perché 
non si assumono le loro ie- 
sponsablliià, prima, quando 
mettono incinte donne che 
nort lo vogliono? Accade inve¬ 
ce che prevenzione e contrac¬ 
cezione siano quasi sempre: 
appannaggio delle donne e 
che la stessa scienza continui 
a sfornare prodotti utiiizzabiii 
dalle donne, come la famosa 
pillola francese Ru486. Nella 
realtà la «194« viene disappli¬ 
cata in intere regioni e provin¬ 
ce del paese, per là 'tesponsa- 
bilitè: ancora di uomini, ’- la 
classe medica, che da questa 
legge SI è sentita espropriata 
di un potere. 

Ma tornando atÌB 'polemi¬ 
che di casa socialista, la Boni¬ 
ver ncll'annunciare la prossi¬ 
ma presentazione di norme 
integrative alia t194> ha voluto 
ricordare agli uomìiii del suo 
partito che le intcrrùzioni c|i 
gravidanza sono in Continua 
diminuzione e cheTcosiddetti 
aborti ierapcutìpi, solò lo Ó,7% 
del totale, non sono eugeneti¬ 
ci, com'c sostiene l'oh, Piio. E 
solo il 30% delle còppie a co- 
noscenza di malfòrmazioni 
del nascituro, decìde per l'ut-' 
terruzione. li restante 70% sce¬ 
glie con cora^io di rnettere al 
mondo un figlio handicappa¬ 
to. accettando tutte le conse¬ 
guenze che il fielpaese riserva 
loro. 


Sulk accuse di PaifeìT^' 
Scotti, Pieeoli, Pàtoiàrp ’ e Giardili, Tex segretario 
CutoloJi^negcimFipIté?^ sigiti^fìcÉ^iStringi^ 
Quelli sono come S. Pietro» tante mani pocò pulite» 


1 de sfilano per sette ore sulja p^ana deLprocesso 
Cirillo. E correggono, contraddicono, smentiscono, 
sfoderando ciascuno un diverso stile, fe risultanze 
deU’istruttoria. Scotti fa capire c'entra Gava e 
lancia strali contro Rognbnu Piccoli Stirar in ballò; 
strani computer capaci di falsificai^ i suoi biglietti a 
Cufolo. Patriarca mostra di airat^iarsi^quando gli 
ricordano le'Sue dichiarazioni ad Atem'i... 

. DAL NOSTRO )NVIA.TO 

VINCIMIO VASIkl ^ 


S NATOU. Cmnde, bruitó:. 
spettacolo. Il presidente Pa-, 
squale Casotti ricorda agli av- ' 
vocali che «non he st^o 
;5peltàtori>, ma «lo stiamo co¬ 
struendo*. Ma con questo «rito 
partenopeo* che non prevede 
l'intervento della ipubblica ac¬ 
cusa, quanto menò'per am- 
memire i testi reticenii, figura-. 
Ieri: di che penoso show s'è 
trattato Ieri che stilavano sulla 
pedana tre testimoni eccelien* - 
U prótèlU dallimmuriitè parìa- ^ 
meniate. Ed ecco i tee dirigen¬ 
ti democristiani che escono 
peggio dalle cartedell'istrutto- . 
riaTEnzo Scotti. Flahimlo Pic¬ 
coli. Francesco patriarca (Ga-^ 
va è stato grazialo dalla cita- • 
zione da parte dèi tribunale), 
consegnare al pùbblico del- . 
l’aula Dunker upa'loro nuova 
versione sulla trattativa che fq 
a pugni con le precedenti 
chtafazioni, e spéssÀ'iSfiora tl 
ridicolo. Ciitolo che,.*se non , 
altro, sa come sono andate le i 
cose, sghignazza dalla gabbia )^' 
è dice ai giornalisti; «Quelli li ^ 
soho corrie san nelfb, ette riti- 
né^ho tre volte, avete capi? 


lo?*; E ;TinNia un’altra volta, a 
settenibrèrla^sua verità. 

Per stavoltaxi acconfentia- 
lira deli'on; Vincenzo Scotti, 
in grigio in 

quanto ministiO'iter 1 Rapporti 
con la ComunilA europea, fi¬ 
gurarsi se poteva' stare a Na- 
pòli > anticipa r In quel gior¬ 
ni, quando il suq collega di 
partito Ar^to so^ 

stiene ci fosse un clima dt«riu- 
nionìe permanente* sul .caso 
Cirillo:..vms C'era/o no, nella 
De un pàriito della trattativa? 
Scotti, centellinando le parole, 
parla della «posizione ufficia¬ 
le*, della linev^ sbandierata 
dalla' Qo nei: comunicati. E 
questi npetevano «fermezza*. 
L’avvocato Sergio Pastore del¬ 
la difesa delrf/m/d, incalza 
chiedendo invece te il «signor 
partilo, neirincamaisl in-pcr- 
spne' fàlcheByrton nveiasse 
ben altri intendimenti. E la n- 
;8paittè di Scottirè up; capola¬ 
voro; Giè^ in fifmttoria ^ aveva 
Vatto capire che per saperne 
qualcosa btso^aya rivolgersi, 
a Cava. Adesso'elenca tre no¬ 



mi di dirgenti locali' Grippo 

-rÀMUh'k vvC. ;A—«Oìk. 


del padte- 
iMpoÌ6iaite.-‘,Sw 
ce. furono gli^alneri oelhrw 
' mezzai>.'thaltri.non sa. o me¬ 
glio. non ifoorda, pfl..iRV)ta ih 
tribunale e capire* a 

cercare loio^dichlMazloni sui' 
glomaK. ' .. 

Si vorrebbe ;capiicl:iitegfM^ 
ma il pm-Bàrb8ràno\rifo|m 
ne hòn 4i'COmMefKlepe)im. 
e;'la ditesà„d^ .partefCNite; 
suscita un lale^pùtjlerio m-ec?; 
celioni di sbartafiienio.\e |No-j 
leste; da- oostiirigeiq " ' ' 

dente a sdArend^ ' 

.éd'a richiunàte' 


délte lègóle. AJÀaripn^ 
darà pure Un suo contributo a 
smtmiare uno d» capisaldì 
delia posizione uhiciosa 
espressa al processo dal capo 
dèlia polizia, P^. e.da Ciril¬ 
lo. |4wno sostenuto che, per 
comànceme i brigatisti oltré al 
pagamento dei riscatto hi l'àc- 
coglirriéntó delle cóiuddetle rh 
chieste piritlichc dette Br; Vate 
a dire lo sbaracCàmèntb dellà- 
roukMtopolt della Mdsba d’ol¬ 
tremare è la mancata «depor¬ 
tazione» del terremotati, mori 
Napoli Scotti si Chiarita fuori 
e smentisce Una sua parteck 
pastone andte a quMta^ver- 
sione edukòrata della trattati¬ 
va. Dice anzi che la tegge.per i 
terreriKriati. che lui itesso oh 
rò per delega del presidènte 
del Consiglio. Ai «trioio. ottavo* 
Conteneva tutto Jl coninto 


delle fklùc^te cd esi¬ 
bire resoconfi ' pàriàmcittari 
come peizzè d'appog^ó.' Uiti- 


mò pìcèplò ' cblp^idl teatro: 
nel ricoslrùiie Và^wehda del 
fatso- dòcumèhio %blte vére 
iratiàtìve pubbiteató' dail'Lfrit'- 
(ò. &otti se la prende còri Ro¬ 
gnoni, allora ministro deli’In- 
lemo. «Solo nel tardo pome¬ 
rìggio convocò i servizi per 
cpntroliare la veridicità del do¬ 
cumento. e solo alte dieci di 
sera fece II comunicato di 
smentita», si lamentà: facendo 
intendete lo scenario di faide 
de. 

Un Flamiriio Piccoli più in? 
cahutito e Curvò rispetto alle 


foto d'epwa poco più'tardi 
colorerà di tinte un po’ surrea¬ 
li )a giornata. In isimttona si è 
già fumosamente impappina¬ 
to più yollè' sul bisiieitino di 
ctédenziali autografe che Cu- 
telò dice di aver da lui ricevu¬ 
te in carcere per avallare la 
trattativa. - Ora dice che è 
«un'infamia». In precedenza 
aveva detto che poteva sup¬ 
pone di aver lasciate qualche 
■biglietto d'appoggio, una .ge¬ 
nerica rfccomariidazione» a 
•qualcuno» che gliene avesse 
fatte richiesta. Più lardi aveva 
corretto questa «strana ipote¬ 
si*, con uha.baizana aggiunta: 
avrebbe potute anche «sotto* 


scrivere Vappunio. con un se¬ 
gno dì simpatia, per la perso¬ 
na che me ne avesse fatto ri¬ 
chiesta*. Ora. sotto i rifietiori 
deH'aufa bunker. Piccoli cam¬ 
bia ancora versione. E'tira in 
ballo fantomàtici «mezzl elet- 
ironici. sa, signcHr ' pferidente, 
...è facilMmo COI computer*.^ 
Che; secondo hii; saieweiQ in 
grado ormai di falsificare la 
grafia degli - uomini politici. 
Come avvenne negli anni SO a 
De Gasperì, perseguitalo da 
Guareschi'su! Condrdo, divaga 
ad un tratto Piccoli, per lettere 
false chè avrebbero attestato 
nientemeno che una sua ri- 
chiesia Agll alleati di bombar? ' 
dare^Roma. Che c’entrino i. 
computer non si capisce. Ma 
si comprende bene lo stMK>: 
di nègàie quantò rtòòrda di it 
a poco rawocatp Fàusto Tar*. , 
sitano, della difesa déll’C/riitd, 
riguardo alle .circoslanziate 
accuse dei faccendieri PttUKtSJ 
SCO Pazienza e Alràto Giaidlli 
su suoi attivissimi interventi 
nella trattativa. «Sa. (fiden¬ 
te, noi uojmiqi politici quante. 

\ f 


mani stringlaoio, da far venbe 
ie vertigini, e spesso si può :. 
trattare anctte;'senza saberlo; 
di mani poco pulite». (Mia- 
mente non cte una data <M 
suoi incontri che combaci col 
documenti esibiti dairawoca- 
te Tanatano: i bragHaoCt déHe 
telefonale sequestrati negli uf¬ 
fici di Pazienza, altegao alla 
relazione della commissione 
P2. 

Ì>*bote in ricoetnizionecro- 
noie fica, il più «grossler» dHla 
com' Na. il seti, mncesco Pa- 
4riatc). La ricostruzione dei- 
l'imp enditore Adolfo Greco, 
uno dei pnmi visitatori di Cu- 
loto ad Ascoii, è «una menzo¬ 
gna». Non solo per (e date. Ma 
perché non sarebbe vero queh 
b ei e l'imprenditore di Cav 
stellantmare ha confermato l| 
mese scorso in aula. Sarebbe 
stato Patriarca a procurare 
l'incomro con Griscooto del 
Sisde, poi i due làiebbeiQ to^ 
nati ripetutamente alte carica, 
e dorò te visita al boss, Crir 
scuoto SI sarebbe recato a «re¬ 
lazionare» a casa dei senatore 
ath’BgnanOv , : / . 



Nuova inchiesta sul progetto di.«nonntJizssw>pne» deU’ex venerabile 

Udo jGeÈ è È gotha delit l^ 









Pioggia di incrìminaziòrìi nèirinchiesfa romàna 
sulla P2. Venti mandati di qpmparizìone son 
inviati a Ucio Celli e a tutto it gotha piduista, per 
reati che vanno dall'associazione a delinquere al¬ 
l'attentato alla Costituzione. Il «venerabile» sarà in- 
tenogato.sia oggi che domani: per Tdosster segre¬ 
ti consegnati al direttore dì Op, Mino Pecorplli, e 
per li «piano dì rinascita democratica». 


ANTQNIO CHWAm 


Udo Golii 


' ■iRpMA. Il «maestro vene¬ 
rabile* i'aveva definito «piano 
di rinaxita democratica»; Una 
rete dì collegamenti per con¬ 
trollare i settori vitali della vita 
politica, economica e sociale; 
piegando cosi gli interessi più 
generali dello Stato e della 
collettività, a quelli «particola¬ 
ri» della loggia P2. Oli artéfici' 
di quéi progetto destabllizzan- 
tè (p «stabilizzante* secondo 
leJesi stesse di Celti), sicura¬ 
mente antidemocratico, sono 
ora stati incriminali con venti 
mandali di comparizione ri¬ 
chiesti dal sostituto procurato¬ 
re Elisabetta Cesqui e emessi 
dal consiglile isuuttore Eme-' 


sto ,'Cudillo. Le imputazioni 
vanno dall’associaziòne a de¬ 
linquere. ai procacciamento e 
alla rivelazione di notìzie sulla 
sicurezza dello Stato; fino al¬ 
l'attentato agli organi costitu¬ 
zionali. ; ^ , 

Sfileranno così d..;vanti ai 
magistrati romanlda oggi fino 
al 15 luglio Ucio Celli e tutti 
gli altri/; responsabili dei ,17 
gruppi terrìtoriàli dèlia P2. 'TVa 
gli imputati c'è il vice del 
«maestro verièrablle*. l'ex ge¬ 
nerale ‘e viceCòmàhdante dei 
carabinieri Franco Pacchioni; il 
finanzièré Umberto Ortolani, 
recentemente rientrato dal 
Sud America', il'dirigente delie 


spalto 


Partecipazipni stateli Giovanni 
Fanelli; jl'ex. tenente rairòne}> 

10 dei servizi segreti itotoriiò 
Viezzer; l'ex capo de) a^iùto- 
spionaggio Gianadeliò Maletti; 
l'ex ' còirònelio ròll'eseicito 
Oomentco Nìto; r«i capo del 
Sid Vito.Miceli; l'ex coman-’ 
dante deUa.Guardìa dì Finan-. 
za Raffaele Ciucce, l’ex coor? 
dinatore ;^ide: 

Walter Pelosi; l'ex..gèneràie 
capo del Sòde Giulio Grastni. 
Poi eprnàndànte; della 
scuote di gùdrrà.di d^^avéc- 
chia Orazio C^nninì; il ger>e- 
rale Retro Musumec), Antonio 
Lalxuna. Bruno Moscai, Ezio 
Giunchiglia, - Vittorio Lipari, 

Salvatore. Eteih^i e Luigi Ce 
Santis,., 

Nel prowédimento di impu- 
taziòrie' a piede Ubero, I giudi¬ 
ci spiegano anche quai era 
l’attuazione pratica del’ pro¬ 
cesso di ramificazlotte negli 
organi dello Stato per’ attuare 

11 «piano dì rinascita democra¬ 
tica*. Pèr. erempio Miceli fu 
nominato capo dd SId su se¬ 
gnalazione di Geilt e Musume- 
ci faceva proseliti per la P2 
presso te divisione Pastiengo, 



prendendo anchè iitfoirnèzio- 
ni sul sequestro di Castigliòn, 
Rròcqhi. Uii .l'ayòrip sotterra¬ 
neo di cròtan^iriàziópe pidui¬ 
sta probabilrrièinìel^pia efficace 
dì quanto sìfpo^'ròmare. 

Infatti menbédérpaià^o di 
giustiziò si cercanodi cogliere: 
gii illeciti coirimiBssi nella sca¬ 
lata ai posti «chiave»delpQ|e' 
re dagli uomini, del. «maestro 
venerabile*, la ' rìlettura del 
•piano di ririàscjt^ mostra 
quanto Cèlli sia stato lungimi¬ 
rante. Per esem^ quando 
parlava della repubblica presi¬ 
denziale, di «dissolvere la Rai 
in nome della libertà d'anten- 
na».vo dèlltegenzia unica e 
centralizzata per controllale 
tutte id; stampa .Ipcàle é pro¬ 
vinciale. Oppure fterisando al¬ 
le sue tesi sull'esclusione del 

diritto di sCiDpèiO ;riel. servizi 

essenziali, sulla divisione dèi’ 
sindacati o sulià responsabili¬ 
tà dèi magistrati:^ Solo una 
coincidenza o qualcòsa di più 
inquietante? Certamente si 
pongono p^ntt intern^ativì. 

Nell’inchiesta sulla P2 c’6 
anche un secondo filone d'in¬ 
dagini. Sempre su richiesta 




del pm (^Mi> >1 consigliere 
istruttore ha emesso altri-4 
mandati di comparizione per 
riÌ«iazioni di segreti di Stalo. 
Incrìrninati in questo caso Li- 
ciò Celli è tre responsabili dei 
servizi segreti, il dirigente del- 
Tuilicio D Maletti, il capitano 
Labruna e il lenente colonnel¬ 
lo Viezzer. I quattro • secondo 
l'atto d'accusa - con ia com¬ 
plicità di un ammiraglio dei 
«semzi» Mario Casardi e di Mi¬ 
no' Pecorelli, direttore di Op 
(ambedue mteti. Pecorelli mi¬ 
steriosamente assassinato nel 
marzo del 1979), sottrassero il 
dossier che conteneva le in- 
teiceltazipni sullo scandalo 
dei petroli, il «Mv-Fobteli* e 
una infoimativa «Cominform*. 
Sulla sorte dei documenti ri¬ 
servati il ma^traio ha rilevato 
nelle motivazioni deirincrimì- 
nazione che Mateiti e Labruna 
sì: accusano reciprocamente 
della sparizione di documenti 
dalla cassaforte dì Pecorelti. 
Roprìo per rispondere a que¬ 
ste domande questa mattina i 
quattro imputati saranno in¬ 
terrogati dai giudici Cesqui e 
. Cudillo. 


Alterairè 0 contatore Enel 

È truffe aggravata 
enonsemtììce furto 
seni^nzfelàiCassiazione^ i 


■l^ltoMA Alterare il conta¬ 
tore delt'enérgia elettrica dà 
luogo al più pesante reato di 
tniila (per dì più aggravata 
in quanto commesso ai dan¬ 
ni di uri ente pubblico) e 
non di furto e corne tale 
rientra nella competenza del 
tribunale e non del4>retore. 

È quanto ha déciso te pri- 
ma sezione penale della 
Cassazione,(presidente Mo- 
Unari) risohrendo W córttUU 
to di competenza sollevato 
dalla procura della Repub¬ 
blica di Arezzo nel procedi¬ 
mento a carico di.un utente 
deH’Enel ^ Prìino Braeprti,- 
imputato di sottrazióne di 
energia elettrica ài danni 
dell’azienda di Stato per 
aver forzato il contatore in¬ 
stallato rtella propria abita? 
zione. 

Nel motivare ta propria 
decisione la suprema corte 
spiega che il. contatore non 
è destinalo a «<tràsferire» 
energia elettrica, ma solo a 
«quantifìcème il cònsumo. 
né ciò in forza dì un contrat¬ 
to di sommlni^àzionè per U 


quale questa vl^ posto .p 
disii^toone deiruiente. at¬ 
traverso la chiusura del cih 
culto che ai effettua mediani 
te l’uso di intèputtari 0 di 
prese d| corrente. - 

Allora, ralteraziqne dèi. 
contetoie viene pósto in atto, 
per impedire l^ilt tndk».: 
zione del quamitalho di GQ^ 
rente uUliaaaure nonperlàr 
affluiie eneìBia elettiìca. . 

In queaió quadra - ricon 
da la prima sezione pénale 
della Cassazione - Il lealO di 
truffa si conHgura per quella 
parte del prezzo dlcui Tenté 
erogatore - l'Enel >.■ viene ad 
essere privato' Iraudolenie- 
mente daU'utente che. traen. 
dolo in inganno ne lucra la 
corrispóndente' quantirii. 

Di.qui in conclusione la ri- 
sòluzìpne del conflitto di 
competenza sollevato e la 
trasmissione degli atti alla 
procura detta Repribblica di 
Arezzo. Ora dovrò q^aere 
non più il giudice della pre¬ 
tura, ma il tribunale ad 
emettete la sentenza. 


Il discusso màgistrato ha evitato ieri al Csm il trasferimentod’ufficio 



se ne va a 



PAAIOINWINKL 


W ROMA Sconcertante epì- 
iogò dell'inchiesta del Csm sul 
procuratore di Avellino Anto¬ 
nio Gagliardi, Qualche ora pri¬ 
ma del voto che avrebbe deci¬ 
so; Con ogni probabilità, il suo 
iraslèrimento d'ufficio, il ma¬ 
gistrato ha chiesto e ottenuto 
rincàrico di sostituto procura¬ 
tore,generate presso la Corte 
d’appello di Napoli. 

Gagliardi ha cosi evitato un 
provvedimento che avrebbe 
sanzionato la sua «incompati¬ 
bilità ambientale e funziona¬ 
le* con il tribunale Irplhb; ed 
ora si Mà a collocare in un ullì- 
cio che include nella sua 
competenza teiri tortale pro¬ 
prio te sede di Avellino, Unica 
voce critica, al «plenum» di ie¬ 
ri. quella di Carlo Smuraglia. 

La domanda per {'ufficio 
napoletano (di cui è titolare 
Aldo Vessia. a sua volta sotto 


inchiesta al Csm) era stata 
presentala te scorsa settima¬ 
na. ma successivamente revo¬ 
cata. ieri mattina Gagliardi, re¬ 
sosi conto che l'imminente 
verdetto del «plenum» gii sa¬ 
rebbe stato siavorevole, ha ri¬ 
proposto la candidatura al ca¬ 
poluogo campano, esaminata 
e votata in via d'urgenza. 

Gagliardi aveva deposto 
una settimàna fa davanti al¬ 
l’assemblea di palazzo dei 
Marescialli. Si era dichiaralo 
vittima di un complotto, defi¬ 
nendosi un magistrato «sco¬ 
modo». e aveva contestato gli 
addebiti nei suoi confronti. 
Eppure te prima commissione 
aveva proposto, al termine 
deiristruttoria, il suo trasferi¬ 
mento d’ufficio, con un solo 
voto contrario. 

(n effetti, la sua posizione si 
era fatta insostenìbile. Ai pun¬ 


to che te relazione dell'ispet¬ 
tore ministeriale Dìnacci, con¬ 
segnata nel marzo scorso, sol¬ 
lecitava l'urgenza del trasferi¬ 
mento e concludeva: «Occorre 
ristabilire negli uifìcì giudiziari 
di Avellino un clima di sereni¬ 
tà, recuperandovi credibilità e 
fiducia nell'opinione pubbli¬ 
ca». 

Di cosa si incolpava Anto- 
rrio Gagliardi? Un giudice che . 
nell'82 aveva meritalo le cro¬ 
nache in ben altra situazione: 
era rimasto ferito m un dram* 
malico agguato tesogli dalla 
camorra di Cutolo. Accuse di 
«invaderrza e interferenza* 
nelle inchieste, mossegli dai, 
giudici istruttori. Come nella 
vicenda clamorosa del carce¬ 
re di Bellizzi Iq)teo. che vede 
protagonista la direttrice Clo¬ 
rinda Bevilacqua. ora sospesa 
dall'incarico e rinviata a giudi¬ 
zio, legata al Gagliardi da un 


rapporto assai «cj^iiacchiera- 
to». 

Ebbene, in un'inchiesta che 
ha al centro suicidi, violenze e 
irregolarità di ogni genere ac¬ 
cadute in ^uel carcere, il pro¬ 
curatore di Avellino viene de¬ 
nunciato dal capo dell'ufficio 
istruzione, Mario Pezza, di 
aver convocato arbitrariamen¬ 
te nel suo ufficio testi chiave e 
di aver commesso .varie mani¬ 
polazioni. 

Per mesi gli avvocali del Fo¬ 
ro irpino si sono., astenuti dalle 
udienze per protestare contro 
il titolare della Procura della 
Repubblica. In particolare si è* 
fatto carico aGagìiardi di me- 
to^r non ortodossi usati nel- 
i'inteitogare. \ lestirhonì; e di 
Intèriógatorl condotti in carce¬ 
re senza la presenza del difen¬ 
sore. 

F^oprio una settaria fa un 
avvocato avèlline^ Giancarlo 
Preda, è stalo assito dali'ac- 


busa dì favoreggiàre^fo mos-. 
saglì da GagliardL .che lo ave¬ 
va incolpato anche di associa¬ 
zione mafìosa, reato caduto 
già in istruttoria. 

Le diflMtottà di una penna- 
nenza di questo m^istrato In 
un ufficio «esposto* come se¬ 
rvo queiii delta Campania han¬ 
no indotto. duiK^ue, ad una 
proposta di tra^erimento la 
stessa commissione del Csm 
che aveva «proscioito* il pro¬ 
curatore capo di Napoli Alfre¬ 
do Sant'Elia e i giudici di Enzo 
Tortora. 

Ma la •contromossa* di Ga¬ 
gliardi ha anticipato il verdetto 
definitivo del Consìglio supe¬ 
riore. Óra questo 
andrà ad aggiungersi allo sce¬ 
nario gravemente deteriorato 
degli uffici napoieteni, proprio 
in questi gìomi descritti in 
un’analisi assai critica e 
preoccupata della commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia. 


ADERISCI AUA COOPERAnVàSOCI DE l’tlNlIA’ 


Se vuoi diventare socio invia alla Coop, debità» 
mente riempito, il modulo di domanda di amm1s> 
sione qui sotto riprodotto. 


Al Consigilio 
dh amministrazione' 
della Società cooperativa 
Soci de l'Unità 


Il sottoscritto. 

nato a.;.il. 

residente a.. 

in via....nr. 


professione... 


codice fiscale...... 

chiede, di-essere ammésso come,socio nel¬ 
la società cooperativa sottoscrivendo nr. 

quote sociali per - lire. irnpegnandosl 

ad attenersi alle norme dèlio,statuto sociale 
ed ai regolamenti adottali dagli organi so¬ 
ciali. 


Firma.. 


Data.. 


La domanda di ammissione va Inviata al aegueiéa In¬ 
dirizzo: 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA. 

Gii importi andranno corrisposti con assegriP banca¬ 
rio circolare o di conto corrente o utilizzèndp il conto 
corrente postate nr. 22029409 intestato a: Cooperativa 
soci de l’Unità Srl - BOLOGNA.. 

Il valore di una quota è di tire diecimila. 
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l’Unità 

Giovedì 
13 luglio 1989 
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IN ITALIA 


Aiitopidita 
Ùn accordo 
tra Fìat 
^Ruffolo 


Gran daf^e dei Còmunì ; ^ Clima suniscaldatDs^inac^ 
e de^i operatori turìstici, ^ di sdoperì generali, ‘ 
per tentare di salvare la stagione > sindad in Mta e, promesse^ 
ma la gente lascia le spiagge di dimissioni in ma^ 


Ruffolo dica 
«L!Acna 
è ìnàffidcMe» 


■ÌR0MA. Un Impegno «co* 
nemico per U gnippo Rei di 
cuce 1 20D mUiiimmi pmii* 
mi ennl per mUeure l'auio 
puliie amoolaio in 3 aetion 
i«icoliMica, rlceica, monti» 
raggio Queito'ii eonienuio 
delia lettera d'inienli firmata 
>ri tra il ministro delPAmblen* 
te:.OÌorgio. Rullolo e rammini* 
stratQre delegato della Rat. 
Ceum RomìU. «Questa Intesa 
-• ha detto Ruffolo - è 11 rtsul* 
tato 'di una lettera d'intenti, 
mancando leggi-certe e chiare 
é uno stnimento di contratta¬ 
zione che pemiette di aggre¬ 
dire il singolo proMemai. 

fer ramministraiore delega¬ 
to della Rat questo investi¬ 
mento di'1.200'rmUjaidi rap¬ 
presenta aolo una piccola par- 
te delle' q^iaia di tmatdi 
che la Raléta investendo e 1» 
vestirà per ii rinnovo dei mo> 
ton e plp ip geherale sul terre¬ 
no delladuesa ambientale, la 
lettera dintentl t prevede pre 
quanta , riguarda < la veicoliati- 
ca 

M);8^nsibllizsazione deU'uten- 
za còn invesdmend Rat di 20 
miliardi; 

2) produzione,di puovt mo¬ 
delli di autovetture dotati di ' 
marniitte cataDdchersecondo 
le cadenze siemporali della 
nonnativa Cee. sMtiippo di ci¬ 
cliindustriali di produzione di 
autovetture di media cilindra¬ 
ta, capaci di rispettare livelli 
massimi di embsioni come 
quelli adottati negli Stati UnHi. 
adozione delle mìflliori tecno¬ 
logie disponibili per l'abbatti¬ 
mento delle emissioni ih àt- 
mosfera con investimenti , da 

: parte della Rat di 600 miliardi 
in tre anni; ^ .. . • 

3) modifiche sui veicoli clico- 

lanti :CmueslD è uno dei punti * 
Iravàgllatj dell'intesa», ha det¬ 
to’.fujffolo) operazione'che 
prevede lìitstallazione della - 
marmitta caialiticB.sui.veicoli^^ 
circolanti |rer cui la Rai favori-* i 
rà ^Ììrim^ione sul meicató { 
del materiali.e dei ricambi ncr | 
cessarl pèr etiettuare queste 
opèrazloni còn scadenze del j 
primo gennaiòi990 per le au- i 
bvetture superioil ai 2000 oc | 
e primo ottobre-1991 per le i 
autovetture df cilindreta Inlb- | 
fiore con'investimenti Rat di { 
20 miliardi in 2 anni: | 

4) Critiche e controlli delle ; 

emissioni sul parco veicolare-{ 
circolante; a j 

5) svecchiamento del,pareo | 

veKòlarepubblico. ‘ i 

Per quanta riguarda 4a iicerh 
ca la Ratrmvektiriì^.mÌliaiiU < 
nei prossimi anni per ricerche 
8Ùl trasporto privato e su) tra- 
sirerto co)lettivo,di penorie. 

3ù))'acèordp' Chicco' Testai 
députàb del Pei, ha dichiara¬ 
to: «Fréncaménte'che l'impe¬ 
gno dèlia Rat a rispettare le 
leggi europee ed italiane, mo- i 
tamlo le marmitte caiaUtiche i 
nel tempi previsti dalla nor¬ 
mativa., venga gabellato còme j 
.un evento svaoidinarto ed un | 
passo Verso rauto pulita, chi I 
sembra eccessivo. In cornpien- j 
so la Rat chiede sgravi fireali. | 
piani di investimertto pubblico j 
ai cui benefici si candida .è ' 
probabilmente, anche se per 
pudore non si dice, (orti con¬ 
tributi per la ricerca. Le novità 
contenuta nelVàccordo Rat 
ministero delllAmbìente sona 
ppchlnè». .. 


' Pèr guasti tecnici alla rota¬ 
tiva al Roma kri il giornale 
non è arrivato nelle edko- 
, le in Pugliav Calabria. Ski-. 
Jia e àaraègna. Ce ne scu¬ 
siamo cohJlettori. 


Sacchetti 
Tar recinge 
ricórih 
produttori 

■i ROMA. I sacchetti di pla¬ 
stica da utilizzare per la «spe- ' 
sa» sembrano destinati a 
scomparire dalla circolazione , 
per lasciare definitivamente il | 
ppitto a quelli di carta. Il Tar 
del Lazio esonda sèziotie. , 
presidente wfaoie) ha re- j 
spinto i ricorsi presentati dai | 
produttori dei famigerati , 
«Shoppers» contro la tassa di 
cento lire a «pezzo» Imposte 
dai ministri delle Rnanze e 
de))'Ambiente. Per Conoscere 
le motivazioni della decisione 
dei giudici amministrativi bi¬ 
sognerà attenderne ia pubbli¬ 
cazione. 

Vittoria, dunque, per gli 
ambientalisti e per il coordi¬ 
namento delie associazioni 
degli utenti e dei consumatori 
(CMacons) una .volta tanto 
schierati in difesa di una ini- 
idathra governativa: A superare 
il vaglio di legittimità ammini- 
Saliva è stato il decreto mini¬ 
steriale n. tOO del febbraio 
acotao che ha stabilito le mo¬ 
dalità di applicazione e riscos¬ 
sione dell'imposta istituita dal¬ 
li» legge n. 41^deir68. 




tico 




La situazioné è stazionaria. Non si intravyi^ono se¬ 
gni di miglipramento: continua l’assedio dèlie alghe 
alla gelatina, un po’ dappeitutto. Gran daHare da i. 
parie dei Comuni e degli operatori turistici toma-. 
ignoll'^r tentare di salvare il salvabile anche'sé di 
turisti 'in giro non ne sono rimasti molti. It clima'£ 
surriscaldalo: si parla di scioperi generali; di blàck- < 
oul ihrierasro, di dimissioni dei consigli comunalL’;' ' r. 

. DAC NOS'TRO INVIAIP ' r 




H RIVIERA R0MAGN0U. DO. 
ve la massa gelatinose tocca 
la riva è un disastro: impregna 
la sabbia e nessuno riesce più 
a elimlnatria. 1 Comuni deila 
costa romagnola;.insieine alle 
aggueiritissUne : cooperative 
dei b^ini, hanno pensato 
cosi df far partire un'operazio¬ 
ne tipo Sereso: «decorticazio¬ 
ne» della battila, dove la pol¬ 
tiglia collosa d deposita <^i 
notte, Ieri mattina centinaia di 
.ruspe e migliaia, di operai 
hanno grattato la superficie 
della spiaggia, e accumulato 
montàgne di sabbia e muco,, 
portate pòi via dai camion. 

È là sola 03sa che possia* 
Mo fare per tenere almeno 
pulita la spiaggia - ci dice 
acpnsòlatò un bagnino-di Mi¬ 
lano-Marittima :t altrimenti 
questa roba, in pùtrefazione, 
renderà impraticabili anche 
gl) arenili». Solo che lo spi^- 
glanttnto delta mucill^ineàl- 
gale^awlene ad ogni ba^ 


marea, una volta .^ ginno. E < 
la npulitura dìventaiuiia fatica 
di Sisifo che non può duraiOi 
anche peichè..a lungo anda* : 
re, al posto dèlie sfriaggie rt- 
manebbeio delle fosse chevlì 
mate andrebbe a riempire. 
Niente da fare, dunque? «Tem- > 
pi luT^i, se nem lunghissimi • 
dice Giovanni Bissoni, sindaco . 
di Cesenatico - la questione, 
dell'Adriatico va aggredita x a 
monte, come rivendichiamo 
da oltre un decennio. Adesso.. 
è tempo dì fare.le cose sul se¬ 
no. 

^ «Insleme' ai suoi colleghi di 
Beliarla e Cesenatico, Bissoht 
ha messo a punto una .piattà* 
forma in sei punti, ciie anche 
le categorie economiche loca¬ 
ti hanno condiviso. Come de¬ 
terrènte propone lo sciopero 
generale e fiscate, ed anche 
dimissioni delle assemblee 
elettive. Stamane verrà propo¬ 
sta agli atui sindaci della costa 
e alia Regione, in un summit 


U schiumi gewinosa Chi Ite invaso l’Adi^^ 


che si iqrrà a Boiata per va¬ 
lutare il da farsi, «l^ prima co¬ 
sa che chiediamo, la più ur¬ 
gènte • si accàiòra Ù sindacò 
di Bellaria. Narido Fabbri - è 
l'erc^azione di fóndi per ga- 
rantiré la balneazione. Non 
possiamo chiudere botila à 
mètà, stagione, vendère turi¬ 
smo vuoi dire ateicurare alla 

gènte ^ànche il diritto di ba* 
gqsrsi». 

Dalle,varie Usi. da Gabicce 
a Rimini a Cofnacchk), arriva¬ 


no notizie iranqUiBizanti: 1 
fffelieri quotidiani creitinuario 
a tornire dati al sotto dèlta 
soglia di rlàriiìo per la balnea* 
bilità. Sembfó un paradosso 
ma è'còsl: dal ptmto di vista 
igimicò-saniterio IV^aticò 
crrior caffelatte, sdtiunrèso e' 
collMo d^U ùltimi gk^; non 
presente alcun prpbtema per 
l'uoinna Ma c'è anche da ritte 
che l'InCf^itta-ffiuciUagine 
non è ancóra stete sciolta. CU 
esami relativi sono ancora in 


còrso presso llstituto superi»- 
le di sanità. Si pensa chè I ri-, 
sulteti dovrebbero essere 
noti entro domani. Rno a quel 
momento nulla (se non k> 
stomaco) viete diV prendere 
bagni alte platine 
«Da noi il pi^^lema è ormai 
supérato > fa sapere il sinda¬ 
co di (jabiccé, il primo dei co¬ 
muni marchigiani ai confini 
con la Romagna • e il,bagno 
è possibile, oltre che gracre^ 
le ovunque». A BeIJària, inv» 


ce» si PUÒ farlo foto nei j^nU 
ove viene speriiheniata la 
4>airiera» anti-rtiuco. una spe¬ 
cie di paratia che corre tra le 
•caliere ad impedire l'awicl* 
namenio veno riva delle mas- 
K gelatinose. Sperimentazioni 
analoghe vengono fatte à Ce- 
sen^tKo e a Cervia. «Stamane 
'{nostri tecnici 7- ci dice 
dato di quesfultima località, 
ì Masilmo Mèdri - provano un^ 
. sistema di recinzione a «alsic- 
^ciotti», ulte; specie di càteite 
gaUe^iante che viené impie-' 
'gàte'anche nel recupero dielle 
macchie oieosein mare». Sé il 
Sistema fuiutionerà si pensa dì 
'Stenderne un «cordeme» lun¬ 
ghissimo, per tutti i 9 chilome¬ 
tri di litorale ceivese. 

AItri,lentativi anti-mucillagU 
ne vepgMio effettui a Raven¬ 
na, dore da un paio di 0bmi 
vtene provate un'imbaicario- 
ne che «succhia» l’acqua gela¬ 
tinosa e la litlra,',trattenendo il 
muco.. Ma non pare che i ri- 
' sultattvsteno flnoia incorag- 
pariti. <i.’altentetiva, però, 
non esiste -ci dice un tecnico 
di un’azlerida impegnala in 
questo tij» di sperimentazioni 
- a meno che^n si vogiià fa¬ 
re come mi si dice abbiano 
tettò da qualche parte, lungo 
ìl'lìtorale raveimate, dove han¬ 
no continuato p» un paio di 
giqmi à «ucchteré» mudila^ 
ne con le autocisterne che 
normalmente. vengono usate 
pv ripulirei pozzi neri. 


■■ROMAta dirigenza del^ 
l’Acna di (jec^io «è inaffidabi¬ 
le» e matìtiene «un compoite- 
merito dinotale disconosd- 
mento dette ^vità delia si* 
teazione ambientale». L'atto 
di accusa è del ministro del- ' 
rAmbierite Giprgio Ruffolo 
che fóri ha spiegato aUe com- 
missioni del Senato e della; 
Camérà ì .motivi che lo hanno 
spinto à firmare l'ordinanza di 
chiusura fino a sei me» degli ; 
impianti deirAcna.Ruffolojna 
evitato di-fissare date per la ; 
riapertura . deH'azienda limi¬ 
tandosi a dire che dn bitta co¬ 
scienza» non crede possibile 
la ripresa della produzione II 
20 di luglio. Per quella data è 
convocate la riunione del co-: 
miteto Stato-Regioni. U mlni- 
stiD deirAmblente ha déltato 
le quattro condizioni che l'Aè- 
na dovrà soddisfare per poter 
riaprire: la verifica (U tutte le 
operò di contenimento del 
percolato; la definizione dei 
microinquinanti: la compatibi¬ 
lità ambientale deu’inceneri^ 
tcre e deirimpiarito’R»sol di - 
recupero soUaUi ira sirieinaèti. » 
monitoraggio peiriteneiile 
coordinato dall'Istituto sup» 
riore della sanità;Pierque8t'ul- 
tlmo : punto, . Ruffóto r ha ag- 

g iunto che in giornate avreb- 
e firmato il decreto che sten- 
,zià trenta miliardi per cliique 
progetti di monitoraggio In ¬ 
vai Bormida. Il irrinistiro. ha ri¬ 
percorso nel dettegtìo tutte le 
tappe che hanno condotto al- 
Vordìnanza di chiusura degli 
impianti produttivi 'deli'Acjfia 
imputando ai dirigenti dell'Ac- 
na ritardi e atti unilaterali. An¬ 
che te lungagginii ministeriali 
sono state causate - secMuto 
Ruffolo dai comportaménti 


dell'aztenda. Il binomio salu¬ 
te-lavoro ha dominato ieri n 
dibattito parlamentare. In due 
anni le unità lavorative sono 
stete ridotte da 2000 a 700 ^ 
ha ricordato il senatore cofliu* 
niste Umberto Scardaoni-e I 
problemi del risanamento am- 
mehlUè nsterebbeio comun- 
qùeunche se ri chiudeuero 
^1 impianti». Carta Nespolo ha 
chiesto al governo - in caso di 
chiusura prolungate - te ga¬ 
ranzia del salario con unA 
cassa integrazione sul model» 
lo adottato per Montallo di ' 
Castro (80%-«-20«). Sta l'Ae- 
na dovesse chiudere «f primi 
soldi che giungessero alle Re» 
gioni devono essere destinati 
ai lavoratori e alla creazione 
di nuovi posti». La stessa Caria ' 
Néspófó ha posto la questione 
(^'obiettività e uffictelità del 
dati e dei controlli: è una qu» 
stione reale - ha ammesso 
Rulioio -ma le commiirioni 
mInìsteriaU mi fomtvano dati 
diversi. Le audizioni di Ieri ' 
hanno crealo icomptelte heUa 
De divisa tra chi come IVm. . 
Piero Angeiiro e il scn. Cesare 
Golfari ài sono schterati con 
Riiffolo e chi come II aea ^ 
Giattcarto Ruffino ha spanto 
a zero , contro'l'rédinanza di 
chiusura perséiirieri deli'Aie- 
nà. Intanto a (jenova ri è con¬ 
cluso il pipctoro d'ippello' 
contro l'Acna accusate ditti» 
quinare il fiume Borinttte^ 4 ; 
giudici hanno dirhezzato le 
pene inpitteJn prirfto gradò aU 
responsabili deil'lndUma chi¬ 
mica. I responsabili dell'Acne 
dovranno anche risarcire I 
danni al ministero dell'Aìii- 
biente. Regioni, Comuni e^ 
Provìnce. 


Farla il professor Marchetti uno dei màggioH esperti eiuo||t Nuovo provvedimento per ripulire rAdriatico dalla «gelatina» 

«Toiificante, niente i^ù mare Summit di ministri e R^oni 
E una inassa moia S ieMìna» Domani la verità sull’alga 


È’i.atrivato ieri ..a. Cissenftico uno dei; maggiori 
espèrti europei di acque) èd eutrofizzazione: IW. 
'professor. Bob()ito Mar^ètti. Ha fatto un girQt.|it|' 
/largo con. JaiOaphne» Le sue parole non lasciano» 
molte speranze; «E uria' cosa inimmagiriabite, 
molto.più |rave dell'anno scorso. E rion Mppia- 
trioi quale sia là soluzione. L'Italia è senza tin ^z- 
zd di mate. Il risanamento del Po non basterà.. 


omuilacamìohi 


!■ CESENATICO. «La gente 
si as^tta da noi la bàcchet- 
ia màgica. Ma quello che 
ho visto oggi è una cosa 
inimmaginabile. Terrifican¬ 
te, lo'sbidro da anni Il feno¬ 
meno, ma questa non è più 
eutrofizzazione. È qualcosa 
che non conosciamo». ' 

Le parole del professor 
Roberto Marchetti, arrivato 
raitro giorno in fretta e furia 
in Romagna, per esaminare 
la situazione, non sembra¬ 
no lasciare mòlte.speranze. 
«La soluzione? Non solo è 
lontana: semplicemente og¬ 
gi non esiste perché non 
sappiamo ancora da che 
pàtte cominciare». Allaga 
le bràccia il professor Mar¬ 


chetti, 58 anni, docente di 
ecologìa all'Università di Mi¬ 
lano, considerato uno dei 
massimi esperti a livello eu¬ 
ropeo di eutrofizzazine e 
uno dei ma^lori luminari 
italiani sui, problemi delle 
acque, t il coordinatore ita¬ 
liano dette' conunisrione 
per lo studio dell'eutroflzza- 
zipne delie acque dell'Emi¬ 
lia' Romagna, ma confessa 
che quello che ha visto ieri 
ai largo a bordo della Da¬ 
phne ha lasciato senza fiato 
anche lui. 

«È l’estensione che fa 
paura - continua * e l’in- 
te^ità. Uno sente parlare di 
eutrofizzazione e sì aspetta 
di vedere delle fioriture al¬ 


gali, Ma queste non sono ah 
Non è neppure 

mànfénte pia grave. Pratica. 
mente l'Italia .oggi à «nza 
un pèzzo di màie: fUoii co.' ' 
sta non si «edp e non e'« 
una goccia d'acqua. Ed à 
tutta gelatina anche in pro¬ 
fóndila, Anchè i nostri som- 
mozzatoli hanno dello che 
là sotto di pesci non c'à ne 
sono quasi piò: La situazio¬ 
ne è di ipossia cioè dì foittf 
carenza di ossigeno*. Non 
c'è una soluzione in vista? 
Ruftòto dice,’che bisogna 
smettere di gettare veleni in 
Adriatico... <dècondo me è 
inutile caricare tutte le re¬ 
sponsabilità sul bacino pa¬ 
dano. Risanare il Po, che 
perarallro è uria necessità 
impellente, non seivirà tripl- 
to. Il risanamento ha senso 
rispetto ali piobiema classi¬ 
co delle alghe-i Non per il 
mare che è sotto stress.. 

E il governo che fa? .|l go¬ 
verno farà la stessa co» 
che ha fatto l'anno scorsó. 
Semplicemente ceicherà il 


èóipévolè pia eytdente'cioè 
il Po. E oidinerà nuovi stan- 
'liaméiritiM^X^SM0:àfÌlséi8- 
imenló.4«#iHiP,icoia9jfOllo 
emergenza dicise'di'Stan¬ 
ziare 4.800 miliardi percin- 
que'anni. Lo upete voi che 
fine hanno latto? Non,li ha 
visti nessum. Non sono an¬ 
cora: spendlbllL: Sono bloc¬ 
cati in qualche scaitoffia, 
dicono per qualche intoppo 
burocratico*. Quinrfì signtii- 
ca che dovremo stare con 
questa palude fuori-costa 
ancora per mrritt )iKni?.Non 
è detto. Visto.che non si » 
per quaUmotivi è venuta 
fuori, nfagari l'anno prossi- 
moi altrettanto mjstetksa- 
menle, il problema spari¬ 
sce.. Ma naniralmente' su 
questo non ci conto*. L'A¬ 
driatico è Tutrieb iriaie del 
mondo':colpito da questa 
malattìa? -A quanto ne »p- 
piatrio si- Slamo itt contatto 
cón, molli istituti di ricerca 
intemazionali e non abbia¬ 
mo m^i avuto notizie di 
questo genere. E anche in 
bibliografia non si conosco¬ 
no casi simili*. 


Un nuovo decreto verrà varato con urgenza per 
combattere la •gelatma adiiatica», ormai schiuma 
lifBrafèlieMWuoiirlìiiió prin- 

^reipaledecislow aasuntatieridal-Comitalo Stato-Re¬ 
gioni convoca» a palazzoXhigi. Nessuna notizia 
ancora sulle aiialisi tQSSicologicne della •mucillagi- 
ne.. Domani i risultati. Gli assessori regionali al¬ 
l’ambiente chiedono un incontro con Andreotti. 


■uuHAfaiCBniwn 


M ROMA. Si farà e prestissi¬ 
mo un secondo decreto per 
fv fronte alla nuova emer¬ 
genza deirAdriaticol alte di- 
^stosa xhiunu ormai color 
cappuccino che ha invaso, te 
co^e. Dopo tre ore e rnezzo 
di rtunione del Comitato Sta: 
to è Itegioni per IPÒ ed Adria¬ 
tico è questa la principale de¬ 
cisone assunta. H decreto 
227, quello che stanzia 55 mi- 
iìardi, che sarà approvato og¬ 
gi (e di cui parliamo in que¬ 
sta pagina) atta Camera, ri- 
guatoa infatti solo le ma- 
crpalghe. Al vèrtice hanno 
pàrtecipato i miriiitri Macca- 
nicO, Gàspari, Prandini, Lat* 
tanzio, Carfaro, Riiffolo (as¬ 
sente. invece, il hiinisliO'alla 
Sanità Donat Cattin), gli as¬ 
sessori regionali all'ambiente . 


delle ^ioni interessate ed i 
tecnici. 

Martedì prossimo il Comi¬ 
tato si riunirà proprio per pre¬ 
parare il provvedimento ur¬ 
gente che il Consiglio dei mi¬ 
nistri dovrebbe approvare il 
^orno dopo. Confermata la 
riunione del Consiglio supe¬ 
riore della sanità di domani 
che dovrebbe rendere noti i 
dati sulla tossicità deirAdrìa- 
tko, alla luce dei dati che sta 
elaborando risUtulo. 

Il ministro Ruffolo, a còn- 
clusìone del summit, ricorda 
tutte le questioni stmtturall 
che restano clrammaticamen' 
te aperte. «Dobbiamo coordi¬ 
nare m^lip gli strumenti pro¬ 
grammàtici - dice - ed acce¬ 
lerare le misure che agiscono 
contro reùlrofizzazione». 


Che giudizio danno gli as- 
setoorì .«sui fronte deU;alga» 
delllincòntto?’«Sttòno^^iilMeoc* 
cupati r dice l'asse^re al- 
l'èmì^fìte detì'£lriiiié^ Rome- 
gha Giuseppe Gavioli >> sia 
per la modestia dei {Hovvedi- 
menti chè per la scarsa ope- 
rativilà degli stromènti per 
salvare Pò ed Adriatico». Ma 
nessun mihistro ha pensato 
diandare avedm qirél mare 
schiumoso di cui si discute in 
una riunione dopo raltra? «U 
ho invitati I ministri «’ rispon¬ 
de Gavioti -. Credo proprio 
che ci debbano aridare. Ma 
finora non c'é stete nessuna 
adesione». 

Un’iniziativa utilissima se .si 
riflette sulla «tranquillità» del 
ministro Gaspari. Scende a 
riunione in corso per infor¬ 
mare sull’andamento dei la¬ 
vori e dice poi; «Ma io ricordo 
ch(> nei Ì972 si verificò ìa 
stessa cosa sul litorale abruz¬ 
zese, il mare era marrone. Si 
accusò un’ihdustiia, bero al¬ 
lora ministro alla ^ità. Poi 
si scopri che il fenorneno era 
naturale e non. nocivo. Ma 
per fortuna non durò a lungo. 
Spigriamo che anche stavolta 
sìa cosi». Ma signor ministro 


da anni c'è l'alga rossa, ogni 
voha piò btt^tosa ed è nolo 
a tutti U-fónomeno deìl’euttfr' 
fiùaztoné. -«Ma io auspico - 
ribatte -'' palio da emàdìno 
dell'Adriatico». 

Un’allra delte decIskNil as¬ 
sunte nel corso del vertice è 
la suddivisione dei SS .miUàrtU 
del decreto 227: 2 iniliai^ tt 
mezzo servfrànno èlle opèià» 
zioni di mqriitoraggio, il aUa 
caccia alla macioalga? 15 an¬ 
dranno al mlnisttHO all'Ani» 
biente che li disbibuìrà alle 
Regioni per impianti di depu» 
razione ed altri 15 saranno 
destinati al tevoro di pulhcte 


Molti manifèstano preoc¬ 
cupazioni per gli openiort tu¬ 
ristici per ì quali il ministro 
Carraio ipotiùa interventi, di 
sostegno per le perdite che 
potrebbero derivi àll'indrt^ 
strìa tuiìsticoRaÌbeitililiHè<.«Nù^ 
prima di tutto cfóblriMiOCèrV i 
care di ripulire il mare 4 itt»- 
disce Prandini-?e.di limitare 1 
darmi», li ministro Lattan^ 
attiverà tutti i meccanismi di 
protezione chite ipqtizzatt 
dal decréto 227 e ha. ^ : 
lertato» il comitato : tecnico ! 
delsuodicasteia ' 


■ ' L’inadeguato intervento alla Camera 

«Decr^o» da 54 milkrifi 
crnitro l^itrofimzìone 


Le modifiche discusse ieri in commissione 


sipenraaunanuova 


OUIDO OIU*AQUIkA 


■i ROMA. Di fronte alla crisi 
d^iì operatori turistici e alla 
fuga dei vitle^iaiiti dalie loca¬ 
lità (fóU'Mrìatico, in aula a 
MOhtécitorio è arrivato il de¬ 
cretino che mette in campo 
qualche miUanfo per la rac¬ 
colte delie alghe. La figuraccia 
per il governo è stata di quelle 
«storicne». La discussione, che 
pure nella fase dell'astratto 
confronto a tavolino aveva 
messo in risalto l'inadeguatez¬ 
za dell’lnfóivento, ha assunto 
toni ben più drammatici nel 
pieno di una emeigenza che 
rischia di compromettere l'e¬ 
conomia di una larga fetta del 
nostro paese; Il presidente dei 
deputati comunisti. Renato 
Zangheri, ha affermato che «il 
governo è gravemente colpe¬ 
vole per il passato e per il pre¬ 
sente». Mentre si peide in riu¬ 
nioni e dichiarazioni del tutto 
fatue - ha continuato - «non 
utilizza gli strumenti istituzio- 
rudi e le risorse finanziarie di¬ 


sponibili». Di cosa si tratta? «Il 
ministro dell’Ambienie - ha 
spiegato Zangheri - vanta lo 
stanziamento di 1 Imita miliar¬ 
di ma non ne utilizza intanto 
che 54. La differenza è sensi¬ 
bile. E dire che Ruffolo dtspch 
ne di fondi non spesi per il 
1988 pari a mille e 53 miliardi, 
mentre per i primi sei mesi 
deir89 su una disponibilità 
per investimenti di 1200 mi¬ 
liardi ha impiegato 700 milio 
ni: è uno scattoalo». Quanto 
poi agli «stnjmenti Istiluziona- 
H», la legge sulla difesa del 
suolo consente di costituire 
•quella autorità di bacino del 
Po che i comunisti avevano 
auspicato e proposto». Ma le 
declini definitive sembrano 
di là da venire se é vero - ha 
notato Zangheri - «che mini¬ 
stri competenti e partiti di go¬ 
verno propongono misure le¬ 
gislative del lutto cervelloti¬ 
che». L'esponente del Pei ha 


infine invitato il presidente in¬ 
caricato a ìmpègnarsi «per 
mettere in atto tutti i mezzi 
che sono alla portala del go¬ 
verno e che sono stati fin qui 
incredibilmente trascurati, e 
,àd applicare gU indirìzzi della 
mozione approvata atl'unani- 
mità dalla Camera nel settem¬ 
bre scorso». 

Il complesso delle proposte 
comuniste è stato articolalo 
nel dettaglio attraverso gli 
emendamenti al testo del de¬ 
creto (che saranno votati og¬ 
gi) e un ordine del ^omo da 
sottoporre all'esame dell'aula. 
Per quest'anno - ha dichiara¬ 
to il comunista Massimo Sera¬ 
fini * si propone di utilizzare 
441 miliardi del piano Ruffolo 
per il Po e per il prossimo 
quinquennio 1990-94 si preve¬ 
de uno stanziamento di alme¬ 
no 6000 miliardi. Inoltre il Pei 
chiede un sistema depurativo 
addalo in tutta la Pianura 
Padana e nella costa interes¬ 
sala, e il conferimento alla 


«i^nferenza deirAdriatico» di 
competenze certe e stabili in¬ 
vece degli attuali compiti me- 
ramenté consultivi. Infitte ha 
concluso un'altra deputata 
comunista, Luana Angetpni - ' 
abbiamo sollecitato interventi 
a sostegno delle attività eco- 
noRuche trolpite (pesca e turi¬ 
smo) e un «monitoraggio si¬ 
stematico del mare Adriatico». 

Al termine dì una giornata 
convulsa, in cui l'r^reralo dei 
governo è stato messo sotto 
accusa in aula negli interventi 
dì tutte le opposizioni, la mag¬ 
gioranza è stala costretta a 
rinnegare il proprio operalo. A 
tarda sera in commissione 
Ambiente e territorio si profi¬ 
lava infatti la possibilità che 
venissero accolte alcune delle j 
proposte avarizate dal Pei. in | 
particolare sembrava pratica- ' 
bile la via dì utilizzare entro il 
prossimo anno gli oltre mille 
miliardi disponibili presso it 
ministero deirAmbìenle. Il vo¬ 
to del progredimento è previ- i 
sto nella giornata di oggi. I 


UUAIMHIOSI 


M Roma. Con retate è arri¬ 
vata punfóàle la polemicà sui 
limili di veÌociià.'ma quest’an¬ 
no arricchita anche da quella 
sulla neonata legge sulle cin¬ 
ture di sicuiezza. L'occasione 
ufficiale, anche se da.^iica tre 
mesi se ne faceva un gran 
parlare, è stata la riunlonè di 
ieri delia commissione Tra¬ 
sporti della Camera. AH'ordi- 
ne del giorno della seduta c'e*. 
ra la conversione in legge del 
decreto del giugno scorso che 
apportava alcune modifiche 
al lesto di lè^ sull'uso delle 
cinture di sicurezza. Ma i 
componenti la commissione 
non hanno fatto in tempo a 
sedersi attorno al tavolo che 
tta loto sono cominciate le di¬ 
scussioni. Lo scòglio maggiore 
era rappresentato dalle esen¬ 
zioni e dai seggiolini di sicu¬ 
rezza per ì bambini. Ogni pa^ 
lamentare proponeva una 
modifica diversa e ognuno 


trovava una obiezione alla 
proposta deiraltro. E più gli 
onorevoli parlavano e più il 
lesto di legge si ingarbugliava. 
Alla fine la commissione ha 
deciso dì sospendere rincon¬ 
tro e di riprenderlo ne) pome¬ 
riggio. 

Nel Maltempo il ministro 
Ferri, il maggior imputato nel 
processo alla legge sulle cin¬ 
ture dì sicurezza che stavano 
svolgendo i parlamentari, si 
trovava a 50 metri di distanza 
da Montecitorio, impegnato 
nel Consiglio dei ministri. In¬ 
formato di quello che stava 
succedendo, Peni non si è 
scomposto più di tanto riba¬ 
dendo ancora una volta che t 
limiti di velocità non si tocca¬ 
no e che le cinture di sicurez¬ 
za sono utilissime, in città e 
fuori. «È stupido perdere tem¬ 
po in polemiche - ha detto 
Ferri all'uscita di palazzo Chi¬ 


gi - tanto più che non si tratta 
di un tatto politico, ma tecni¬ 
co". 

Nel pomeriggio, puntuale, 
la seduta della commissione è 
ripresa e questa volta anche 
Fem ha voluto essere presen¬ 
te. La discussione sì è subito 
riaccesa anche se, alla fine, 
ha portato ad alcuni risultati. 
La commissione ha dunque 
modificato, rispetto all’attuale 
testo del decreto sulle cinture 
di sicurezza, alcuni punti, In¬ 
nanzi tutto sono state ridotte 
le esenzioni. Per la Camera gli 
addetti al prelievo e alla distri-' 
buzione della posta dovranno 
Tia.ilacciaTsi le cinture, così co¬ 
me la polizia eccetto quando 
si trova in serrizio di emergen¬ 
za. Cancellato anche l'esone¬ 
ro durante le manovre di par¬ 
cheggio. Riguardo ai seggioli¬ 
ni Ferri si è battuto affinché ri¬ 
manessero obbligatori sem¬ 
pre, sui posti anteriori e poste¬ 
riori. per i bambini da 0 a 4 


anni. Mentre i bimbi da 4 a 1 
anni, il nuovo testo li vorrei 
be, se non trattenuti da app( 
siti sistemi di ritenuta, accori 
pagnati da un (tesserlo < 
età non inferiore ai 16 anni, 
previsto inoltre il trasporto t 
un passeggero in sovranm 
mero rispetto a quello prerisi 
dalla carta di circolatone s 
di età inferiore ai 12 anni e si 
sedili posteriori infine lì nw 
vo testo prevede pene più a 
vere per chi importa o prodi 
ce o vende cinture o seggioUi 
non conformi alla legge. 

Tutte queste modifiche ve 
ranno discusse in aula a Moi 
tecìtorìo mercoledì prossimi 
In quella stessa occasiorr 
promettono alcuni parlamei 
tari, saranno presentate anch 
delle proposte per modificai 
i limiti di velocità e Tesonei 
dall'uso delle cinture in cUt 
Se rimerò pacchetto verrà ai 
provato passerà all'^me d 
Senato, 


l'Unità 

Giovedì 
13 luglio 1989 






















IN ITAUA 


» 

La soprintendenza conferma il no: il concerto di sabato a Venezia sempre più in forse 

in k^ina dei Pink Floyd 


Il parere ufficiale arriveiA oggi. La soprintendente 
ai Beni ambientali di Venezia, Marghenta Asso, 
deeidwà in giornata se ribadire il suo veto al con¬ 
certo dèi Pink Floyd o rivedere la decisiorte. On 
pere mélto difficllè chè II greppo in¬ 
glése possa esibitsi sulla laguna sabato prossimo, 
durante la festa del Redentore. Lo spettacolo 
•venduto» a 18 televisioni di tutto il mondo. 

..^OANUÌCHÌUb'... 


a WMÈZfA. ns che ed un 
h aw^glli ed Una cel¬ 
ili |DtlH mpeta nell ac¬ 
que. n uM ihano ettelio al- 
mtall cèm S èa le navi del 
|i|m>lMnÙe cdh le ae wu- 
dtoqlbltii-Illfirednli rè'tea- 
MUt IWHAé palco che do- 
Mnssaipllaie il cònceiio del 
nns nella laguna &è 
edtw Uh lavwo Sapopente e 
siimnohsnniio 120 ope¬ 


rai ai UKS ^pcrsiiva di m, 
aé«|jlWdMir Ih Ite «Irti 
auiìki bmnUido Ventiqdat- 
iraft li «Orto ber hutcìie a 
otftHlsWn luto eneo sabato 
Mnl una tstica quasi sicuta- 
nimli iréMaia peiché a me¬ 
no ol un Iffipmwiso colpo di 
•emi H conceno dello storico 
grum lodk rtbn si fari A po¬ 
co I servilo Inietti che la gluh- 
|n wi^hn li riunisse la 
■erta Volta a dbadiie la sua di- 


Ttaffio) biade out? 
Chiudono i caselli 
ddle autostrade 


I cAfuiieRi 

SI^LE 

AUTOSTRADE 


; kSTS D{L|.A SDCietA AUtOStRAOE» 

' ALTRE AUTQStFlMlE 

» IERI a MANUTENE ONE STRAO^DINAniA (frani 
ei iflfvVtOdTlEiiiiBio ma seiieiTtbrel 
I IONA ikTERESlATA {MI CANriERI PER LA TEMA CORSIA 


CUUDIÒ NOTMI 


■V RPMa Prese d àssalto da 
milioni di vacanzieri sulle au^ 
toMràde ai potrebbe venficare 
il biack out Certamente non 
«1 tutto il sistema (6 000 km 
di reta) e solo per ore criti- 
dhie» Da domani a domenica 
lera, infatti si prevede un 
IransUadi )0 milioni di veìcoii 
tsmilloni di Tir) Peri esodo 
di fine mese dal 29 luglio al 2 
agosto, 16 milioni, ma solo di 
auto i mezzi pesanti non po 
Iranno viaggiare Come si 
fronteggerà I invasione di au* 
lorAoblVisti? Si attuerà l «opera- 
tigne lublnelto» con ia chiu¬ 
sura dei caselli m entrata dal 
Nord, con lo stop di alcune 
porte nelle bamere di ingre^ 
so di Mii&tto, Torino, Bòiogna 
wno il mare U domenica 
seta satahhò chliui alcuni in¬ 
gressi dai centri balnean ligun 
e adriatici Senza queste misu¬ 
re li baffktb resterebbe blocca¬ 
lo Qu^ie ipotesi sono state 
paventate ieri nella conferen¬ 
za-stampa «Estate in autostra- 
dÌM (Citi hanno partecipato i 
direttori generali Balduim, Fer¬ 
rari e Coraua) mentre già si 
isgisirano le pnme ondate dei 
fdrtdt «sodi, già con un traffi¬ 
co superiore.alle punte massi¬ 
ma deirSS fi stalo presentato 
il càlendario sul traffico che, 
oltre alle previsioni giornaliere 
(normale, intenso crìtico) 
sulle dlvéM direttrici, fa quel¬ 
le orerie per te aree «più cai- 

fi stata annunciata l'apertu¬ 
ra di nuovi tratti e di tene cor¬ 
sie. H 3d luglio viene aperto il 
tratto Oattico-Arona ( 9 km> 
aulii Oenova-Voltri Craveiio- 
Di. Entto li 25 sarà agibile a 
Ira eresie l'intero tratto Bolò- 
gna-fiimihl Nord deirAdnati- 
ca, esclusa la tangenziale di 
BoMgnà « il tratto Forli-Cese- 
na, areire'a in costruzione Per 
complessivi si tratta di 80 km 


sponibiiiti all’iniziativa Senza 
il parere positive della soprin* 
tendenza il concerto non ti 
terre. Con buona pace della 
Sacis (ìà pubblicitaiia delie 
Rai) e deii'lnglese Granade 
che avevano comprato aìuon 
di miliardi 1 diritti dì ripresa 
del concerto é si preparevano 
a trasmetterio in diciouò pae- 
sie del mondo l jUA deliun 
quasi certamente saranno i 
sovieiici leneràlmenie bina* 
morati del gruppo inglése. Nei 
cihdue conciti moKdritt ire 
no andati a Vettoli ih libila 
Ma la pauiohe per i nnk 
Floyd si è Spinta anche oltre, U 
loto ultimo disco è stato poi«^ 
tato nello spazio dagli astro* 
nauti Bovictiei la tv moscovita 
aveva prrmmmmo ii concre¬ 
to domenica sere in prima se* 
rata, in duasi tutti gli altri pae* 
si dei restò d'EUropa saretrtw 


stato trasmesso in diretta sa¬ 
bato stesso » 

Mezzo mondo airiebbe assi- 
ttito al concertò de) grilppb 
rock nello scenario pn spetta* 
Colare dei mondo, ure^ntd 

S randioso, un attare da1niila^ 
i Adesso lutto nschla di sal¬ 
tare a menò di up improwisd 
ripensamehtd dt Margherita 
Asso la sovrtrtténdente ai Beiit 
ambientati di Venezia Ma c'è 
da scommettere che difficil¬ 
mente (a «sovrìmendente di 
(enre (come Thatmo ribaitm- 
Cala dopo che ha messo sótto 
inchiesta li vertice 4Ìei dette 
grandi perehéduramei'incon* 
Ito si reano danneggiati alcuni 
parerei) tornerà sui suoi pas¬ 
si fi una donna decere e auto* 
revole Margherita Asso Pnma 
della bollatura alia elezireii 
europee (1 aveva candidata 1| 
polo laico Pn-Pli) era pettino 
circolato il suo nome come 
possibile successore al mini- 
àtro Bono Pamno > 

La decisione della sovnn- 
tendente di vietare li Conperk^ 
non è reie rulUmo degli osta'‘ 
coti incontrati dagli orgariìzia-, 
tori Le difficoltà sono coib{n> 
ciato assai prima teno. ormài 
settimane che il còncertp dei 
Pink Ployd divide venesà^ e 
ho. C*è chi non vuble rinati!- 
hatoe una festa véfiézlàrtisst- 
ma Còme quella dèi Redento¬ 


re con un gruppo rock, c à chi 
t^e per la salute dei monu¬ 
menti, chi semplid^mente te¬ 
me faffoiiamreitò (si prevede 
Un afflusso,di ilOOmila faiil) 
Trà cpbro Che harino espreà- 
sd ud giudizio negativo anche ' 
se con pareti diversi ci sono 
Giulio Cario Afgan, ti lilofoso 
Massimo Cécciari e Fardiltét- 
to Cario Aymomnò Anche la 
giunta comunale (comuntsti, 
socialisti, verdij repubblicani e 
sopiaidentOcràttcì} non ha 
sériipre avuto, optoloni con- 
coroljul coitoéfio. Le '^tpìu^ 
sito Wd^rehd&V 


pte^uptl dei yredi e det re- 
pubMicaril.^ una dtrèreertrei 
che la de ha tentato di stru- 
mentoHzzare éenza successo, 
tori mattini infatti ia maggio- 
rahza che gaverrto II città la¬ 
gunare al tremine di una lun* 
gà seduta hetlereiziato un do¬ 
cumento unitorib che nco* 
striiisCe le upito delia vicenda 
Ptok rtoh fa 

tdicHesènza Ibmiàssi rtéceis- 
sari il codeerio^ ai può fa- 

^ .Là barere àNna dtmque • 
Mareberito'4ìisòiiito re sovrin* 
tendente prè vatotare megfid 

^ la Situazione a è |M«sa un 

i giorno di riflàsitone L’orga- 
ri^Ezazione di Fran Tornasi 
promotore del concerto ha n- 
sposto » 


al veto con una valanga di pe¬ 
nale e ricérche scientiJicha se¬ 
condo le quali nspettandode- 
tenpifreto piecataloni l de))- 
catt parerei storici venestom 
hòn cofFéretritere rischi. 'Per 
tutta la giornata hanno atteso 
una rtepcrea, adesso sperano 
che te riflessione taccia cam¬ 
biare preere aita sovrtoten* 
dente, non rembra perù una 
cosa lacile. Aidereo che le dit- 
(Koltà sono più esplicite an¬ 
che re Sacli prende te disren- i 
ze dagli o^anlzzatori; in un 
cdffiuniCato dice Che Vuote 
avere bda rts|toire ehbo 
pochisdmó tempo, non può 
deludere i contratti stiputati 
con là paed Ciò che temono 
gli ofganizzatorl é die li varo 
ostacolo ai concreto non ito 
la salute dèi mreiumentl ma 
l'aliregia dei veneziani vreio t 
turisti poveri (leggi 
saccopelisti). La lovrinton- 
denta ha motivato il suo ho 
con d'alto grado di iticomprei^, 
bilito di una manttestozioSè i 
del ^cite cori gH spazi òrba- 
nk E perchiarue il concetto 
aggiunge! «Non ai eaciude che 
tra te miniate di persone ri* i 
chiamate dal concetto poréa 
esserci chi cofflphà atti di van- 
dalismoi Insomma ytotha a | 
gatia quell'ornbfa di intolle¬ 
ranza che portò a vietare ia 
città a chi non poteva permet¬ 
tersi l'albergo? 


Argep «t^er carità 
nònriìòderiìi^amò 
la città antica» 



fUIWfilDHfto^Jei poMi 
ewcertli del ift 


fiAtegiiìAt» M al VkWtIa IW H 


RIMATOMLLAVICIMI 


■i itoMA^Trt le ume «li*> 
velerie» del eonceiW dei Pink 
FIOMl, laMr,, nbol, ietti e 
rtalell H>Un«, i'uiiira k Hm 
vnlàrt HiMbrttnrtpriòfl Leo¬ 
ne di $ Maieó. Le eil ce ITu 
■nche lui, ma HI ne Ai tao 
dt dbeni wcOli «HfdeAde 
mtntenen la wt poUtlone, k 
dlqntio della tkiengk di «noni 
che vombM fedo dekollart 
delle coionne che liottietkik II 
bacino. È Poj è ebtluala,el 
rtooo genitt. del.Anloccht 
delle camp^ dei MoH, kUt 
Voci .fei londolied. fuNki pib 
al liia)» di qoelcNe nave e 
del vapoMiil 0 el bnido delle 
folla, e non alle migliali di 
wad vortlled dekllwpllllck- 
tod. 

A GtllBO CIfU ArfU CIll^ 
diane lu pareie mila con- 
lem nata attomo a quuto 
cencene, eal penlbU riacU 


per E pÉllHMM kfOIIWO' 
iUM,ml bawtWl mudai- 
mà èLidtapomta HA- 
mltt nanmaleifcMil ta coA- 
toll edd ildrtf di «kldH a 
KMIiiionlaiae dd peaaal». 
VagHo p re mettete che non 
esprimo giudizi, ma éollefito 
un'opinione. Non voglio dun¬ 
que éttiraie hel merito dello 
spettacolo,e larifo meno dei 
conceno N6h conorto I Pink 
Fla}d,n< Ik ffiuiica che fanno 
So cKk «a motta di fneda ma, 
peRdrtaiménte, Itoh l'Ho mal 
ascdifata, hon ho desiderio di 
ascoluria. Hd senio II dolete 
di Inibrtiamtl sii qumu pani- 
cOlaie tipo di Musica Quello 
che mi semm pioktndamen- 
le sbaglialo noA è lAnlO II tipo 
di spettacdld, quanle pttiiMsla 
la Scetia di lairio SKigem bt Un 
ambiente sMneo. m usate IV 


le e IrsiOHacoffie’uno sfondo 
o un eonlenimm «uono per 
tutte le DocasioaL 
Egoen l'Mme leMM, di 
ciil lei, In nn catto Wkso, la 
pniiioieR, adoKasa loMea- 
ao(alMlttiimAalacl&,l 
aH É iMM uU , le piazze ciwe 
hwgUperlaapcaiailor 
La siUiai^iona W ■AOftt> 
sa. In quel caso A lattava di 
opemzbni pensate e realizza¬ 
te nel quadro, di una politica 
culhitaleplb generale al Vole¬ 
va coinvolgere la cUiè. tutta la 
ciilLdUlttltalIpeme Far uscite 
la gemè alia seiiln anni Iriòil 
c'en paura ad usèlte tèlano 
gli ranni di piombo», ndr), Idr- 
niie Un'occasione di rimiti. 
mento per CHI leSlaVaalUMa, 
Qui t vemqia c*é serio Un inie- 
resse turistico e di spettacolo 
line a Se stesso. 


Iflite^éreÉi ^ ttléfilÉh^à0gtlbCàfi 

ÉtìteÉHtor^ 
^4teP<iueito^itotte^, 
do che st pòsseno SAChe free. 
Ripeto lòto che riofi mi sem- 
bretio tùiimm é com)tott< 
biKrema^toflittetere^à 
Veneatoe deite città illliché. fi 
una Sfritte toi^ quésto, che ' 
vuote «mcKterniznire Fentieo. 

Mi II 


KaJui.percseii^r 

Intorno qtté9%^à.^à 
chifehura modrene I qui dòn ^ 

E l sembra si fterU dì arChitet* 
la. fi poi lo, aitohe ih qileF 
ca» noli sani «iato fteteiwto- 


Entrò il 28 sarà agibile a tre I 
corale ‘ intera Mllano-Brescia 
con l'apertura dcli'tittlmo uat- i 
to Ponte OglloBretCla di 26 | 
km in questo modo si colie- | 
gherà la zona dei laghi ai due 
bracci autostradali di Milano e 
Genova 

Per rimuovere i numerosi 
cantien. che spesso intralcia 
no il traffico cOn una sene di 
restringimenti che cosa si fa¬ 
rà? I cantieri di luriga durata 
(per te manutenzione àiraor- 
dinana sono 35) verranno n 
mossi dai 2) luglio ai 4 set¬ 
tembre Quelli di manutenzio¬ 
ne ordinaria (sono ISO) ver 
ranno chiusi dal 26 luglio ai 7 
agosto e dal 17 agosto ai 4 
settembre Resteranno invece 
in funzione i cantten per le 
terze corsie Comunque, do¬ 
vrebbero essere garantite due 
corsie di marcia Si lavora per 
le terze corsie sulla Milano- 
Brescia (tra Fonte Oglio e Bre¬ 
scia), sulla Milano-Bologna 
(tra Milano e Lodi) sulla Bo- 
togna-Rlmim e sulla Prosino¬ 
ne Capuà 

Per venire iticòhirò agli au¬ 
tomobilisti sarà fatto molto 
uso di segnaletica telecoman¬ 
data con cartelli disposti a 
portale in itinere lungo le car- 
leggiate, prlmà degli svincoli 
d'uscito e à semiportaie, pri¬ 
ma deiremratà ai caselli Sui 
cartelli, atiraveno simboli e 
scritte, vengono fomite infor¬ 
mazioni Sui traffico e sulle 
condizioni meteorologiche 

Naturalmente. funziona 
sempre ^4 ore su 24. ti Centro 
informazioni (già collaudato 
con punte di 1200 chiamate 
al giorno) Basta telefonare 
allo Oà/43632121 per ricevere 
1 istantanea sul traffico si sa¬ 
prà se è scoirevole. se vi sono 
code e rallentamenti e se è il 
caso di rinviare te partenza 


Nuova Kadett Station Wagon 
A lungo and^ ci si acco^ die il successo 
non é tutto, pero' é piacevole quando O’é: 

NON C’È’ dubbio che t'amicopiCi fedele deU'uómo sia i| cane; quello che non tutti sanno in¬ 
vece è che là piìi grande amkadeUluoroofehiri vedete nella (ótq) ila nuova - 
Kadett Station-Wagon 1.3ClubnQuestoprestigiosoeseraplafedi 
automobile misutta infetti 4 metti e 228 mm di luti jhezka 
edhaunvolumedicaricodi470litri.L'uomodiCuiso» 



. 


pra ha deciso che per avete una vita elegante e fe-’ 

Cile bisogha non complicatsela.^ Per questo 

lu scelto l'accensione ekt^tonìca e non ^ Jk 

ha mai nulla di cui lamentarsi. Passa 

con disinvolto» da O’a 100 in M 

l4,0 secondi e se deve conce- M 

dersi un piacete lo fe j *"* 

senz'altro (Questo uo- 

cizia e nt'Xixvx- 








\T/ I 


^ II fetto che 

Station Wagon 
ih Italia non lo 
P procura una 
piacevole. Sostiene che il 





Con 1 adozione della mannitta crealltica, a richie* 
sta su Omega, Vectni, Kàdétt t Coree tillézlone, pth 
irete respirare a pieni pobnoni iurta remozlpne e 
il divertimento di guido, rispettando l’ambiente. 


*pruii tiuiUMtttpntistSfunreMreii Multi 1.2 u.uiKNtitiirMHisw Al nHo 
utiòUKiiittiiiiiutUwiillasiÉi MuUtktlttaùlwiilMtetiuiltittiiti tivuiuiittiK 
WMiiili (imiti SmI toiiitet «iiiiniiu i ueiiu iniiiiii ii ittii loo «mn <i nniiii bit- 
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Prowìcdone della lady di S*SLi 

alla vigilia del vertìce dei <<sette » . Stamane cerimonia con Mitterrand 
4 diritti delFuomo non sono cxMnindatl ^ yriiversaie 

nel 1789, arrivammo prima noi» Ri^desimè le^isure diWoir^à I Hans Dwbich Goni 


Hans DietridiGcnacharfiiella JobV mInMD dcglE 
della Geimanla 1edenle^« giuniD > naga dem: d swo ne¬ 


ll sale IKlUl.inine^ messo Maigaiet Thal- ne dei dirilli deiruoma n>| i «. arabi in generale: arriverà 


cher vaniva a Parigi , piiecedula da due inteiviste, due grappi si sepaierànno.l witanto li piesidehte egizia- 
una ad Antenne 2 e l'alira su ie Monde di oggi. ^ P» liMnfsi Sii altri ^ no Mubarak, che il lS Inau- 
che géttano secchiate d’acqua sul fuoco dei piSi- SfiiiJ SS? 

éa^isàiMt «.aaà.aa:.ae.>.^t ^.aJ ms..: ulflciali coii Danielle ^806 (103 pfeziosa iHOstra 

tipici entUSl^mi pangini. Stavolta ^pn .Sl acCQn- Mìttenand e Michel Rocaìd. ^iziàchecomprencfasgliulti* 


trenti enrusiMmi pangmi. aiavoiia non si accon- Mitterrand e Michel Rocaid. egiziachecomprendegliulU- 
tenta'-ul nbadllO la'sua awersiona aUi UnitlcaziCMia Jack Aitali, il conigliere'di im tesori eineriué Luxor. 


europea, ma si divede a mettere in discussione la Mhieirand che è un po' il 
cenUalitesiorìca’deUa Rivoluzione francese: coordinaiore deii'aweninien- 


La parié speHacòlaie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QMNIll MMMUI 


coordinatore delVawenimen* del summit sorto le misure di 
to. dicè che l'unico criterio sicureiaa; trentamila uomh 
per la scelta dei paed da iniri* ni, postazioni antiaèree néi 
tare è stàio: «Venga chi viiòliè. par^i della ctttà, chilometri 


ra del 14. quella (tetia telala 
più pauà del nVmdo». Vi às^ 
sisterannò i sette dal balconi 
superprotetti d^ n^nuleio 
della Marina, e ^1 akri^datr 
l'Hotél Crillon Ht'Racé de la 
Concorde. TrentàciiKi^ c^l 
di Statò, eplù òiibrip a|t^ 
tanti mln^ d^l Es^ E ih* 
torrto uno-^ miltonldl pr^ 


lénziatt attentatori, dodici* 
quindici persone per metto < 
quadra Un Incubo: 

U suiMidt. spanano esercì* 
zio di attissima diplomazia. ' 
entterà ikI vlyo il 15.nelle sa^ 
le poste m cima aU*Arche de 
b Defensa b'iminenao edHi* ‘ 
ck> è sofvegUato dall'esterno. 
da dodici compagnie di'* 


ptomo hMencnio. quattordici 
squadroni di gendamwrb e 
da decine di Ispettori del aer^ 
vizi: un totate di &S00 uomi* 
ni, tra iquaH 200 liialori scelti 
appostali sui 78 tetti deU'av* 
t^nMsUooquaitteie deUa De- 
lense. Llnóibo è Dallar un 
uomo appQMalOk ; con i mira 
eocettente e arma sofisiieata. 


■I PAMQI. La Thatcher,dun‘ ma per il summit: il che la dì* 
queJnsommavparia di storia, spensa dal rappresentare b 
e bicitegge«il'ingtese. «1 dirit* monarchia alia festa repub: 
ti deli'uomo ^ non sono co^ blicana. con lo stesso status 
mindlAti c6n la Rivoluzione del primo ministro gbppone* 
franSeie». spiega perfida e se. Non che lEliseo avesse 


matériiA: «Rwgpno alla tra* esplicitamente negalo il visto 
diziOÌie‘|ìudeo<nsUana che d'ingresso ai monarchi (se 


lutti sono I tenvenuti». Anche di ^ trànsmhe, uh dirigibile 
mà oer il summit'il che la di- qui va supposto un bvorio di* che controlla lo spazio aereo, 
.pera del nu>pnwnuue la Plonarico senza pre c ad e nli. ^utodra^intói^a aliral. 
.J»««..a..kis per dissuadere o scrilecitare fico quando arrivano i capi di 

uSiciramenie. Der campo Stalo e da Oriy o dal Ch^e. 
blicana. con to aera aahi. piranle il- De Gaulle nffliungdnO Pari- 

^ SI» .hi riinio la Jugoslavia. Singolàr- gl. Gli aaU maggiori non dor- 

^ ^ mente laielaita anche la pie- moi» da gior^ U toro an- 


De Gaulle raggiungqno Pari¬ 
gi. Gli stati maggiori non d<tt- 
mono da giorni ta km an* 


senza dei paesi del Maghréb goscia èsoprattuttòperbse* 


ha biWbmato fimportanza prendiamorcome pietra di 

r^ir^i^n'arnir* 5:rd‘i:to?diiluSSon“r ControsummitdelTeizomondo 

Cè slab poi la Magna Charta linea Juan Gartosdi Spagna o J ' '* j. .^« v * 

nel i|215ive la Dichiarazione Mobutu delio Zaire?:Eppure il I ìfìtlO A STÌtlI -- ( 

dei diritti nel XVII àecok). e la primo non c’è^ il secondo sl)^^ JT 

nostra rivoluzione. pacifica -ma non li ha nemmeno Invi* > |l ^ 

del 1688. quando il Paria- taU, ed è facile immaginare it ^IIVlvI VaCUÌAIIÌIw 
mento ha imposto la suà vo- che i canali deib diplomazia 
bhlA alb monarchia». E ag* abbbno preventivamente 


glqnge b stoccata più mali* 
grta' «Del resto è un avvem* 
mento che noi abbiamo ce* 


linea juan (;,anos;ai opagna o , v . 

MobutudeltoZaiieJEppuieU ÌJODO 0116061110 <01111 

primo non c'è. il secondosl)|i JT »*iìaia 

ma non II ha nemmerm Invi* ‘ «f /fiAt'/i/v ' 

taU. ed è facité immaginare li glluU UdllCll IllI^ 

abbbno prevenlivamenie dei «nuovi sailculotti» 



SeMail 
frznceslT 
ptetegMÉAD 
t Is viGlniflze 
dsfBiiéo 



evitato sgradevoli incidenti. | 
I capi di Sblo'sono arrivati 
alla spKciotata; Mia fine sa* i 


laccato durameiìte gli «prèudo rousulfiianichébdbho ri* 
sbiTi», facendo chiari riferimenti ai goverm di Tdwranilri- 
taiìlo i seniizi di sicurezza hanno operato i primi ainàti. 
non piesbndo mollo credito alla rivendicazione deHbIten* 
tato fatta da: un gnipbó mai conosciuto prima, nb geiiera* 
zionede^ì arabi arrabbbti». < 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


lebrato l'anno scorso, ma ranno trentacinque: i sette . ^ ' 

con maggiore discrezionq». «grandi» e i ventotto tra poven ■ ^oli qua i ran* salute e ^ll’igiene mi Bangla 

Andiàmo avanti, che navale : e di medio reddito. Far Bush 


la pena: «Non c'erano che sarà il itectice deiresordio e 
seiie^'prigionieri quando b' non è esclqsp che il presi*. 
Baatbita è siàta présa.:. b-inr - dente 'amencajto abbb in 
credwite che poi civsb sbto^ - serbo quslche'sorpresa; fra 


tto un bvolo in una peniche sabile della «Solidanetà conta* 
(una chiatta sui canale Saint dina» nello Zaire e ttifine il 
Martin, che sbocca nella Sen* mozambicano Thomas Vieira 
fra) sembrano stupiti dalb Mano, che però non ha potu* 
quarriità di sbmpa e tel^kh io prendere l'aereo in tempo. 


ire... e dopo -- dlcerq ' raltn pròpofrài un : pbno ne che è intervenuta alia loro sono sette come i «randi» 

, rei utiitoieii contèfenza stamoa. Saranno », .j.; 


4eA^À-r avete avuÌoiNa*v^'*'d'aiuH ai ;Vàésl::i«ii(omÌsti» conferenza starnpa. &ranno chesifluniaconaall’Aichede 
poterne, che cercò di Uqifi^' ^ dell'Elt euriqieo, oltre a pie* Defense. c sabato e dome* 

•---y.,* Ilsu ammasaU nell altrezzats nica teitanno il loto summ» 


«tue t'Eunte 
Non iriuKiii 


i^con la torà. 
q:!. sbarazzat- 


aéntare propone sui debiti uh/, .tei harmn» nmvntire ■iiui lenaiiitu. Il IU1U auiiinin 
delTeraroSnd^ailUadlfc- che^l^JS.’^utS ?lto.?.aby °nelleate dcllaMu- 

«a.dell'amblento. E e que- na&nale dei lavoratori filip- 
,st’ultilnotemadediclMtopa^ plm dello zuccheto; Daniel 
«colare attetvUori* anche « iteniys. medra_del-pareri a 


rilegMamo i libri galloria ala- : sruUimo tema 
mo motridld da dlvénl upel- ticolare atien 
y di queU'epoca, e alcuni tedeico Kohl. 
irajiqesi tono: tanto InoinMiti - I capi di sta 

3 uti|to noi.. Come blgliefio sper la prima v 
a vftKt non c'e male C-IA Place du Tt 

» Thalcher noh vienftidl^ngpls tljhltg 
'peri-tl blMnlenariSMbt!Mln<e)i!%: 


daivftKa non c'e male. E-tos /Piace- du TMcadetta,-- dove 
mi) ^ Thalcher noh viene, ^ngols 
a/'Mggi:'per>‘tl blMnienariSjM|npgln<eh!%Ja^,|!y!^^^ 

Il - * 1 ^ 

L’opposizióne snóbjba Mittertan^ 


lyptrilStatoritetolrenno a:i^„"SSre»3jrS 
per b primy^ rtaipàW W paso. leader del Movimenio 


Haiti; Òriando Melguelio da CasielììM, nella sua veste di 
Silva, indico d Amazzonia; vicepresidente della Lega in* 


Mariàm Ouattara del Burkliu temazlonale per i dinib dei 
Paso, leader del MOVimenlo di popoli. E tra i paitecipanu vi 
hberazione fernminile del -sono anche Wladimir KoHon* 


ibre^jfell'Accademia 
pmsovtstica («Sono 


L'Sahet;:Eluli ffokeya. che.lnse^ Nffibo membro;jfell Accademia 
\'|fM^l^f^qifette,poiRarie («Sonc 

I^un big della destra al defilé 


qui in v»te personafe, poiché 
studio lo sviluppo»), Bronislàv 
Waishawsld ~ di wtidamòsc, 
J.M. Beitergey, soctallste frati* 
cese, presidente della Com* 
missione affari rodali dell'As* 
semblea nazionale, Stephah 
Hessel, ambasciatele incari* 
calo da Michel Rocani di .cu* 
rare la politica di cooperazid^ 
ne.con il Terzo Móndo, Téco*; 
nomista A^n Udetz, lo ^ri* 
co Jean Chesnaux. 

/AemaiM SI. ma non sette* 

; rl.Spiéga unodte^i organizza* 
(ori francesi. Auliste Mateiàh, 
che hanno trovato orecchie 
dUponiblti all'Qteeo quatido 
hanno chiedo di incontrare 
Mitterrand per rimettergli la 
dichiarazione finale dèlia loro 
riuirione; é che comunque 
non scmo insenàbUi ali'at^ 

S iamenio de) presidente verso 
^priàWmà dèi'debito. I sette' 


dei Terzo Mondo sono un po* 
meno dipiomatich'il filippino 
denuncb - nelle stésse ore in 
cui Coiy Aquino é ricevuta ai* 
l'Eiiséo •* che nel suo paese 
«nulla è .cànibifiilo dòpò 'Mà^ 
kòs». e che la aia isòla è con¬ 
tinuamente bombardate, con 
decine di vittime civili e 35mi- 
• la^seiùaitettoi. L'uomo venuto 
- dallóZaire testimonb gli sfor» 
zi infiniU per curare» b pover¬ 
tà e avviare nuovi furiativi di 
sviluppo agricolo, in ón paese 
:H cuib|uetidnite. Ilobiitu -non 
è propriamente un seguace 
deib Carta dei i^tti'deli’tio- 
.mo. E b donna del Bangla 
Dedi la notare che gran parte 
degli aiuti che airiiiano nel 
suo disgrazialo rparoe finisco¬ 
no pìeUe tasche <tt hmzkMuùi 
r corrótti. 

Urì^po'da'róìtiiéi'bfléMHiti 


esce una tfchiesb che sa di 
dispeiaaone: che si inizi una 
vera «guerra airescluslone» 
(l’espiettione è <U Mitte^ 
rand), pcriehé visorio paesi in 
cui'non esiste «riemmèno il di¬ 
ritto esém ifKittatl». Sarà 
un po' questo l'oggetto del 
contnsummitK b povertà 
non come prodotto residuate. 

. . piima o poi ’iiassoitttrile, ma 
come area necessaria a que* 
sto modello di svIIum^o. René 
Dumont. figura sio^-deU’e- 
colòtosfito. hancroe. non ^ . 
i pqr ifàotiile: è dalb società 
del Consuihi che nasce Td- 
tetto serra», ed è «iib stnittura 
economica di quelle società 
che bisogna intefrónire in 
tempo. Economia, detrito, 
ambiente. comUztone femmi- 
niie: U véftiòe dM poveri lancia 
Usuo grido d’albime. 

lUGM. 


AvfiV&lfO 1 tre motori di PI6,che:han* 

«■hSft Stnftfkìl "O «« costo di due.nriijogl 
niDSul flIOIOn dì dollari ciascuno, tf/v/m 

ili Ella cercato di rivenderti ad uri 

W WMM» prezzo stracciato: SOOmib 

■ ■ A dji..-tei™'■ sulletraccew’- 

Bibn Roth e Danrqr Joé 
Sttoud, due aivieri delia base aerea di Hiilnellq «ato ameri* 
cano delio Utah, esperti nel furto di materiali militari, tto* 
perazione che ha pràtato alla Kopeib déib vaste oigariia> 
zazione criminale, è state resa pcòribile grarie all'iritenwfe 
to di agenti in b or gh ese -che si sono pioporii come aoqtii* 
lenti. Cainteiiigence» statunitense esclude che tt inatHiH^ 
venisse rubato per scopi politici o per essere rtrenduto.a 
potenze straniere; «dcc^ rócIUsivo del ladri eia far soUIb, 
assicurano. 


IfoiLc’èil boom dd Bicentmario 




Un veduta 
deiropera 


Inondazioni 

_ _«- per le inondazioni-nelle 

CEntllISfD ^ province meiidioiHUi depa 
di morti &nj., Npiiè^ toy M!nfe 

- re h ninne» dei disneitt, 

in Cina si teme che le vnimc 

sianp desinato ed winwn- 
- ' tale. A ChonnUn. nel lud 
deità Cina, ill>llàncto è di 
137 moni e 432 -^11 ed Dine 4>hile ahitanli della citta imm 
stali ttatti in saho Rrin» di esaere tnwltt dalle aavie di un 

a più di un millanto di nian, olire 350 milianll SltireìeaK 
tre citta in prossimità dei grandi fiumi, sono stale poele in 
Stato di allerta. 

Mandela Dal carcere Nebon Manpela 

— ha fatto sapere di voler con* 

pniincnc Ulbuire alia creazione di un 

dii àrrpttaem pacifico *ui Sudafrica. 

Ul aMsVnmv Con un messanto reso di 

ra D3C6 pubblico dominio a pociti 

^ giorni di disbn» dail'in- 

contro con il piesidenle SII- 
dafricano P.W Botha, li lea¬ 
der deli'Afrìcan National Consress ha tetto sapere Che te 
sua liberazione «non è un proolema abóntabile in touesto 
momento». Si tratta delia pnma dichiaraziohé dì Mudèb là , 
cui pubblicazione è state autorizzata dal governo di Breto- , 
ria dal 1985. «Ad ognimodo» prosegue Mandete, «non mi ^ 
discosto dalla porzione che ho assui^ 28 ariiti te e da ai¬ 
terà ho mantenuto: il diateeo con il movimento demoeiati- 
co di massa, ed in particolare con TAIrican National Con- 

K , è l'unico modo per pone fine alte vioienza e portare 
ce nel paese». 


Mandela 
promette 
di accetta» 
la pace 


eielnblia 

uniiniiaglii» 

iMpireo 


] per pone line alle vtolenà e poitaré 


VIROINIA tORI 






E sulFodiata fortezza apre l’Opèra 


. DAL NOSTRO INVIATO 


H PARIGI. L'opposizione non 
andrà al gran défilé.di Gaudi 
snobba sdegnosamente la pa¬ 
rata e te sapere che non ci sa¬ 
rà. Glscard e Chiiac non han¬ 
no rètto, che sia Mitterrand a 
firmale il Bicentenario è trop¬ 
po: Invidiare è umano, Juppé,, 
segretario generale dèi rag¬ 
gruppamento neogoliista, va 
dicendo a destra è manca che 
il presidente «ha perduto ;il 
senso della misura» e va get¬ 
tando solói dalla finestrà, H' 
sindaco dlRarìgi, Chirac, (>ie* 
senzierà la sfilata militare del 
mattinò e poi lascerà la capi* 
,tale. Rj^ond Barre sarà al¬ 
l'estero. Jean Claude Oau^en 
se ne lesterà'a Marsiglia, Iran* 
(ois Leotard inaugurerà un 
museo a FVejus, giustappunto 
il 14 luglio. D'altro cantò, an¬ 
che il comuni^ Marchaìs se 
ne resterà in vacanza. Mentre 
Le Ifen te sapere che presie¬ 
derà una riunione della destra 


europea a LaTrinitèrsùr-Mer: 

E mentre là signora di feno 
schiaffeggia Tospita che si 

proclama càmpiofiédej diritti, 
Gohn-Bendit, yeci;hiò>leader 
det'fiS, oggi as^ssore verde,a 
Francofone sul Meno, defini¬ 
sce «un qulprèquò» dire che 
là democrazia é un'irrvepzlò* 
ne dèlia rivòluziónè francese. 
Là lezione deir89 è untoltra, 
proclama, è cioè che sono 1 
popoli à farà la storia. Sullo 
sfondo dei feste^iamenti, in¬ 
tanto. si aggirano; anche ani¬ 
me inquiete. Continua ad 
uscire in edicola, implacabile; 
«Le ioumal des guillotinés» 
che pubblica in ordine alfabe¬ 
tico, a^ puntate, l'elenco dei 
ghigliottinati.^ Agghiacciante. 
Menbp il mensile di «Le mon¬ 
de». interamente dedicato a 
quei giorni memorabili, pub¬ 
blica l'elenco dei caduti de) 
14 luglio alla Bastiglia. Lo sto¬ 
rico Francois Ftiret spiega poi, 
sempre su iLe monde», che 


né le circostanze (la giovinez¬ 
za e la debolezza della Re¬ 
pubblica), nè la mentalità po¬ 
litica del popolino, bastano a 
spiegare il Tenore. Con le sue 
sedicimila vittime, senza con¬ 
tare la Vandea. e i seimila in¬ 
ternati. 

L'apocalisse annunciata per 
via delle masse attirate dai fe¬ 
steggiamenti, tuttavìa non ci 
sarà. Si sono rivelate ineaiisti- 
che le previsioni di chi aveva 
parlato addirittura di dieci mi¬ 
lioni di turisti nell’ateo di una 
settimana. Si è scoperto infatti 
che a Parì^ ci sono ancora 
molte camere libere, anche 
per i giorni clou, nel X. XII, e 
XIX arrondissement. Nonché 
alle porte della città. Non si 
parla più di scioperi, né di tas¬ 
sisti né di metrò, il 14 luglio 
tutti I trasporti pubblici funzio¬ 
neranno gratis, con raggiunta 
delle navette; mentre l'agita¬ 
zione minacciata dai lassisti è 
rientrata. I) ministero delle Fi¬ 
nanze ha infatti concesso su¬ 


bito l’applicazione della tariffa I 
festiva per tutti i igiornì com-^ i 
presi tra il 12 e il ifiuglio; 

Riassumendo, ecco che co- I 
sa si prepara. Oggi al.Troca- 
dero, alle 12, Mitteirand cele¬ 
bra i diritti deil’uomo alla pre¬ 
senza dei capi di Stato, in se¬ 
rata si inaugura la nuova Opé- 
ra Bastine. E mentre i capì di 
Stato si spostano al museo 
d'Orsay per la cena di gala, 
intorno alla Bastiglia si balia 
tutta la notte. Domani, invece, 
dopo te sfilala militare ai 
Champs Eliseé. mentre i Sette i 
saranno ricevuti alla piramide I 
del Louvre. all'Opéra Bastine 
si tiene un concerto gratuito, il 
•The deum» di Berlioz. Alle 21, 
infine. dall'Ctoile a piazza del¬ 
la Concordia sarà il gran déiì- 
lé della Marsigliese, che i 
grandi della terra, per ragioni 
di sicurezza, vedranno attra¬ 
verso i vetri blindati dell’hotel 
«de la Marine». A mezzanotte i 
fuochi d’artificio finali. 

CA.M.C. 


Questa sera, alla presenza di 35 premier e capi di 
Stato, il : presidente Mitteirand inaugura in pompa 
magna l'Opéra Bastille. Aspettando il 14 luglio, la 
%rata si intitola .d^fiiuìt d'avant le jout»: Lo spet¬ 
tacolo con I I star della lirica internazionale sarà 
trasmesso da Antét>iKj2. £ il battesimo del nuovo 
teatro, .precitato da';€arlos Ott e voluto tenace¬ 
mente da M|tterrahditràihW polemiche. 

. DAL NOSTRO mvtATO 

I . «WM IMRIApUAIMONI 


■I PARIGI. Addio ori e Stuc¬ 
chi di Patais Gamier, cara v^- 
chia Opéra. Oggi é 
giorno delia Bastiglia 1989. 
Apre te porte il nuovo teatro 
lirico, che Mìtten’and ha volu¬ 
to proprio laddove fu l'odiate 
fortezza presa d’assalto quel 
fatidico 14 luglio. Hno a ieri a 
lavavano arKOfa;aÌ»:iemenle 
gli innumerevoli vetri dei ba¬ 
stione che rarchìtetto canade¬ 
se Carlos Ott é riuscito a in¬ 
cassare tra rue de Lyon e lue 
de Chareton. nel cuore di un 
quartiere popolc»o e turbo¬ 
lento, dove i ragazzi girano 
con la radio in mano, diffon¬ 
dendo a tutto volume indiavo¬ 
lati ritmi «afro». 

Questa sera aprirà fp ^ita- 
colo il valzer dai Faust di Gou- 
nod. Chiuderà, neanche a dir¬ 
lo, la Marsigliese. Nel grande 
anfiteatro, con 2700 posti sul¬ 
le poltrone dì velluto nero di¬ 
segnate con la consulenza de¬ 
gli esperti della Renault, siede¬ 


ranno tutti gli ospiti del pren¬ 
dente. a cominciare dai 35 
premier e capi.di Stato invitati. 
Lo scenario riero, grìgio e 
bianco di quella che i detrat¬ 
tori chiamano «la Bastiglia 
senza genio» farà da sfondo a 
uno spectacolo intitolato signi¬ 
ficativamente, aspèttaiido il 14 
luglio, «La nìiit d'àrónt ie 
jou^. Messa ih di Bob 
Wilson, orchestra e coró diret¬ 
ti da Georges Pretre, 6S anni, 
direttore musicale deirOrche- 
stra sinfonica di Vienna, ami¬ 
co di Maria Callas negli anni 
60. Sono li le vedettes delta 
lirica intemazionale che si esi¬ 
biranno. Il mezzo soprano 
spagnolo Teresa di ^aganza 
e Placido Domingo, che ha 
già cantato fa -Marsigliese a 
Parigi per ì cento anni della 
Tour Eiffell; ii 15 luglio sarà 
anche a Versailles per l'An- 
drea Chenier. C ancora: uno 
stilista del repertmlo francese 
deli'Ottocento come il tenore 


rUnItà 

Giovedì 
13 luglio 1989 


Alfredo Kraus; il baritono ita¬ 
liano Ruggero Raimondi, che 
con VOpéra di Pan^ ha lavo¬ 
rato alDon Giovanni di Mo¬ 
zart per il film di Loeejr. Barba¬ 
ra Hmdricks, Mróróno ameri¬ 
cano famoso per i virtuosismi 
del repertorio romantico. Per 
citare roto i ranni jriù noti: e 
seguiranno brani d’opera da 
MasseneL Cfuck, BizeL Offen- 
bach, Beittoz... 

Fu Mitteinnd a pensare a 
un teatiD' popoiaie ai posto 
del «mostro» della tirannide, la 
pngione dove dimorarono 
Votiaire. e De Sade. dov«e da 
ricchi si poteva sopravvivere 
ma da squattrinati si finiva di¬ 
menticati nelle sarete. La sto¬ 
ria dei «rinoceronte*, come di¬ 
ce chi non ama l'edificio di 
vetrocementodi Cartos Ott, è 
tormentatissima. «L'op^ ma¬ 
ledetta» venne concepita nel 
1981. Jacques Lang, allora mi¬ 
nistro della Cultura, non la 
prende troppo a cume, visto 
che l’Idea é del con^Iìere 
cuiturale del piróidente Paul 
Gullinard. Comunque il gran¬ 
de annuncio viene dato l'S 
marzo 1982, nell’83 il concor¬ 
so intemazionale poi vinto dal 
giovane architetto canadese, 
di orìgine uruguayana, che al¬ 
lora aveva appena 37 anni. 
Partono i lavori e nell'84 viene 
nominato diréltore artistico 
Jean f^erre Btossman, condi¬ 
rettore dell'Opéra di Lyone. 
Ma problemi economici im¬ 


pongono il rinvìo al 1989 dei- 
l’apertura della sala grande, 
(ireviste il 1987. Nonché 
un bel taglio al budget. Nel 
gennaio del 1985 Brossman fa 
le valigie. E non è che il pri¬ 
mo: questo teatro non ancora 
inaugurato ha già fatto stragi 
di direttori artistici. NelI’SG, in¬ 
tanto, arriva il belga Gerard 
Mortier, che propone come 
direttore musicaìe Chrtetoth 
von Oohiianyi, oggi aii’Orche* 
stra sinfonica di Cleveland. 
Siamo alla vigilia delle elèzio- 
ni. 

Vincerà Chirac, che rìdi- 
mensiona ulteriormente il pro¬ 
getto-simbolo del suo rivale. 
Con Chirac, a capo del consi¬ 
glio d’amministrazione, arriva 
Raymond Soubie e natural¬ 
mente un altro direttore artìsti¬ 
co. Neir87 infatti viene nomi¬ 
nato l'israeliana Daniel Ba- 
remboin: è ancora vivo l’eco 
del rumore che ha fatto sbat¬ 
tendo la porta, quando ha da¬ 
to forfait, nel gennaio dì que¬ 
st'anno. Coi ritorno di Mlitter- 
rand è infatti andato aJIa pre¬ 
sidenza del Consiglio di am¬ 
ministrazione f^eire Beige, 
amico personale del presiden¬ 
te. già amministratore di St. 
Laurent. Tra Be^e e Barem- 
boin è guerra. Al direttore arti¬ 
stico si rimprovera un pro¬ 
gramma scarno di rappresen¬ 
tazioni, la scarsa utiiiraazione 
dei coro nella prima stolone, 
la scelte delle opere, pretese 


di compenso esorbitanti (7 
milioni di franchi nel 1990).,. 
Baremboin se ne va sdegnato. 
A raccr^liere i cocci vienè in 
fine chiamato uh gtovane co¬ 
reano sconosciuto al grande 
pubblico. Si Chiama 
Whun Chung. ha appehà SIa 
anni ed è stato rtomiiiàtb ne! 
maggio scorsa TUtti lo aspet¬ 
tano al varca fi vero debutto 
dell’Opéra Bastine sarà infatti. 
a gennaio-febivàio dei ,'$0, 
quando andrà in scena là prì; 
ma opera lìrica. Nulla di defi¬ 
nitivo è stato ancora fissato. 

Intanto il teatro apre. Tem¬ 
pio delia musica dcll'acusticii 
perfetta, studiate al compiu 
ter, capace di garantire n 
27mna metomani rivolti verse, 
la scena la stèssa qualità d a 
scolto, potrà ospitare in ui^i 
anno (tra sale piccole e gran 
di) un milione di spettatoti l 
triplo della vecchia Opéra. 
costato poco meno dì 2 mi 
liardi e mezzo di franchi, ( 
venderà biglietti a prezzi com 
presi tra i 35 e 350. Quakhi 
particolqie; inclinazione verti 
gìnc^ deH'anfiteatra pe> 
consentire a tutti d'essere i' 
più possibile vìeinl alla scena 
la fossa deli’mchesùa può es 
sere coperta, come ai tempi cl: 
Richard WagneraBayreuth: l> 
scena può articolarsi sp divei 
sì iìvelìì ed è dotete di spa/ 
laterali tali da consentire, ii 
teoria, Taltemanza di più spet 
tacoli. 




V' 


« 


ì 


1 









































































NEL Mondo 


Blitz di Coibaciov 
Destituito Jurij Soloviov 
membro del Politburo 
bocciato alle elezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


I didgebtì Ungheresi hànnoJÉ^^ --Discorso airuniwisità 
al predente unafKarte d^ *'' «iL/lJhgheriasaràlapriina» 

che di^di^ i| pa^ dair^iSbia;^ Le proposte per il disarmo: 
éd 4^ iLèimh^o deH^ guarm #èdda ^ ^saranno tagliati 5.700 aerei da guerra 


‘ M MOSCA; Ko'n era un 
matev .viafilo di: ricognliione ^ 
t|M))o ejiSlSdi^kiv 
' fo ilaia a t4nln8riido;ierl 
ra k> al S capito (ma le voti 
gii cifcoliianó) quando'lò : 
speaker del Telegicmlale Vj^ 
min ha sMnunclato che si era 
nuftìtò; alla òraiehia del sè^ 
SieUto aenaìiikla del ftua, 
plenum del comitato rMlonà- 
le del partito.. Juni Splovioy, 
-primo sesanaHo della secori' 
da^ ciRàvdatfUm», membro 
auppientr 'dal' PolHburo dà ^ 
'doad^‘duiwo^ i^ni, « alato 
' mahdiUi^lir'baAiiione - a soli' 
'^69'lhhi -^^ìTriehtettaii. Al:^ 
''suò^'pòsto è‘ Maio noiriinaio' 
Borii Ohidlipov' S6 anni, deb 
(a iM[|(dtéria:ieglonale, ex pie- ' 
Bidente^ dèi tonsorsio iijdu* 

' atrialè' «TfknbkMm>, mambto 

r ^d ell'Accadé»- 

'^:.IÌ^i8fJ^Silri flk» d'4roni|^ - 
’,(H^wiuai>Ok-.«‘ancha un 

, che non si- 

' W^tlìtd^iiàèidel MO préde» ^ 

' in. 

eorhe uno dèi : 

E - 

»'v^'>và'rto«!dlii^'^!;.oom^ il'ilfom* 
bàl^ijà|0tiim.iwlle elexioni 
'^IdètMriimàcwso. quando i 


' ? <dittiphi<diTpi^rado lo la- 
'ébiàmpiù^pàìo^di partenza- 
srablhè-ailoepi ptamurato di 
eMfflih^'«iriM^ne<Nrériti e 
'^dl.Wtorrere «da soloi al po- 
' sio|firiameniarc. < 

> Kònntto dalla. 

' ?gèritiritop:(iMva c^uto le ar- 
^^mlf<’Ailipìaiiunt^<dl aprile ir suo 


intervento .era staio uno del 
pio- apertamente «revanacisti* 
e antiperesttoika. E lo stato 
deH'orgin^azione lenlngra» 
dese era tale che, nei giorni 
scorali perflno la stampa cen* 
trale era stata costretta a rileri- 
re che era in corso una dura 
lotta polìticadentro l'apparato 
tra conservatori e rinnovatori. 
Al punto che un discreto hu* ' 
mero di primi segretari di Ciri 
coscrizione, delia cordata; So¬ 
loviov, aveva i «aderito» al c4 
, siddetto «fronte unificato 
lavoratori».: Questo,af^iii ; 
-<niMUto|i,aveya varato.ur^nuO^ 

I ;VQ prc^tto di legge tt(e(toralè« 
pensato per «salvare* appa¬ 
rati nelle prossime 'elezioni 
per i soviet localL II significatò 
deiroperaztone e apparso tal¬ 
mente grave r una vera oppo¬ 
sizione di apparalo» ida 
spingere Gorbaciova rompere 
gVinaugi. li nuovo numero 
uno leningradese - scrive la 
Tass -^ e deputalo del Congres¬ 
so. ma è stalo eletto batleiidò 
ben venti conconenli. Ieri sera 
' la tv ha intervistato Oorbaciov, 
'Solqviov e Qhidaspov, tutti e 
tte’insieme. Bastirio tre con¬ 
cetti,'‘espressi davanti ai tele- 
soheriTri dai tre prOt^onistL 
SolovioV ha detto che «oGéoire 
- elevue Tautorità del paitiUK. 
OhMaapov ha detto che il par- 
•tiro «devc'dialogaret'con tutte 
le forze. OotbàaàV hacónélu- 
So secCàmente dicendo che i 
corridói dei partito lenlrigiader 
se sono stati «deserti* tròppo, à 
lungo, e in troppo strimi^ , 
conii4|to^ con una città viva, | 
che Vuólé làre politica. 


oa 





Gli tesatane uni brga con pezzi dt tilo.apinato, di 
quetlo'amanteltato atU itoniiera ' tra Ungheria e 
Austria. E Bush 'dice che questo è .il miglior sìm¬ 
bolo per date il senso di questa sua visita all'Est 
europeo.'All’Università di Budapest poco dopo ri'- 
ptopone il grande disegno di-un’EuriJba-senza 
più steccati artificiali. Ma c'è anche gualche.-gaffe 
a guastare: toni cosi elevati. ... 

DAL NOSTRO INVIATO . 

«nHUNO OINtHRO 


V K. iw vKja , . 


M BUDAPEST. nmirBoVft ad 
im eenlento «teBefòne «ma¬ 
le ungneresi. Estaià lui àcotì- 
(ezjOnM roggebo che. se¬ 
condo lo stesso Bush, meglio 

ilhi^ il seriió di 

viaggio nelte due ci^i^ poti- 
tkiamènte jpia dlnWmdte del¬ 
l'Est euiopM. Et ^tte idi una 
targa regalatati dal piemìér 
ungherese Ncfrietlu coinporià 
con - bezzl di . Ito wriaio. 
«Questo fila sptoato - « legge 
ttUa teite - faceva pute della 
cortina al leho terigó ta htm- 
tlera tra Ungerla od Austria. 
R^ipresentava In modo tangi¬ 
bile la divlsiofie delcontinen- 
te In due. Lo amml^mento 
di essa è iiato rato pottibile 
dalla volontà def. popolo un- 

g henese e dal riconoscimento 
ella coesistenza pacifica e 


Due momenti della Visita di George.Bush in Ungheria: I dinoenti <>el|a coesistenza Mcilica e 
imahefesi gii regalaM tw 0eno delte e àriisette 

WiiÉftemsfita “ . . » . , ' . , niamo che te muraglie amli- 

..—L. ^ cialL sla hdche che spirituali. 


che eririorto ancora nelmon- 
do crolleranno, pnma o poi. 

óMjnque*.. 

Su» ha voluto teggerio ad 
alta voce, «a beheffciof^ delia 
stampa americana*: E quindi 
ha aggiuiUo: «Stupènde.' Si 
trattàri un limbmo rneravi- 
glioso di questa in^ visita. E 
dire che è opera di un sergen¬ 
te dell'esercito». 

L'Inventiva unghiièse, di 
questo filo, spinato smantella¬ 
to alla fidntifera con l!Au$ma 
è, à dire II vefO; nusclta afiche; 
a far simbolo delle novità eco- ' 
riomiche. A Buda, nella città 
vecchia, lo si vende a pèzzi al 
turisti che ivogiiono portarsi 
via Una rellquii di . com'era: 
l’Europa di prima della Gran¬ 
de apènura..'.: 

Del ieslQ OiieMa Budapest si 
presenta aglT^ocChi del viag- 
giatoré che proviene da Var¬ 
savia, come . Europa'piena. 


«Perché continuate a chiamar¬ 
ci Europa dell’Esf^ - CI dice un 
condutioré dèlia tv ungherese 
che incontriamò airumversità;: 
nella saia dmre sta per parlare 
Bush ^ noiaianto ceniro-Euro^ 
pa».; £ per vedere che ha ra¬ 
gione basta far due passi nella 
Vaci Uica. niente da. invidiare 
alieveirioe di altre città da qui 
ài: Lombardo Veneto. «Se solo 
Si mumtesse anche la Ceco¬ 
slovacchia * cl dice un altro 
interlocutore - qui saremmo 
sicuri di làiceìa qualunque co¬ 
sa succeda; anche se dovesse 
cadere Gorbaciov». 

■ AirUniveisità di economia 
Karl Manti sulla riva del Danu¬ 
bio. Bush è andato a tradurre 
in ungherese le proposte che 
ma aveva latto ai polacchi a 
Varsavia. Meno, e ancor pfU 
simbolici gli aiuti economici 
(25 milioni di dollari come : 
fonte di «apiiale nuovo per 
rinvigorire il settore pnvato*). 
Ma un maggior numero di i 
aprimogenilure*; l'Ungheria 
primo paese delTEst cui verrà 
àppbcala la clausola di paese : 
favoitto nelle' strette maglie 
delle tarlile doganali Usa; pri¬ 
mo paese che Si vede aprire 
senza resinzlonl i mercati 
americani; primo paese ad 
ospitare a Budapest un centro 
ócologìcò iniemàzionalè per, 
l'Europà céntrale ed orientale^ 
primo paese ad accogliere i • 


<orpl della pace* ad Insegna^ 
re I inglese, Budapest pnma 
città che vedrà costruita ^ una t 
• casa d Amertca*. ' 

I presenti, il meglio deU'ln-: 
tellighénzla di Budapest, mtel- 
Iciiuali e rappieeentanu di tut¬ 
te le formazioni politiche del 
numt) mondo di pluralismo 
che sta sorgendo qui hanno 
applaudito’ quarido Bush ' ha ' 
detto che «runglieria sta fa¬ 
cendo da battistrada». Quan-, 
do.gli'ha promesso che ìit'lln- 
Bhena sarà la pnma». Quando 
ha detto che è determinato a. 
«raggluilgeié.e presto'- sottoli¬ 
neando pretto ('‘d stiamo la- 
vorando.giomoie notte”) > un 
accordo : sui. scmeto sulle n- 
duzKjini milihin in Europa 
QuandO' ha-tofferto' atl'Ungne-. 
na la pàrtnéMhip.' uri r'appo^ 
to da |Miri va pan dt scambi 
economici e culturalr,-ltersino : 
quando ha parlato di Msubo di , 
Kubik' deU'economia» a pro¬ 
posito dèi permanere di stroz¬ 
zature é’. contraddizioni tra i 
nuovi e i residui del siitema 
< economico «stalmianm. V 
Ma .non^ibanno; applaudito ; 
quando Bush ha citato l'esenv- v 
pio di «spirito di ventà» il fatto 
che nell'università icari Marx II 
Capitale di Marx :7non.4ia più 
tra te letture dUUteatoBe. Né 
quando ^into. da; chissà. 
quale^ap0Nri«aiArdi.diBboli- 
ca i^toranzavr ttué /nesso a 
far pulci Idèb^iehe SU'Màrx 


che «onttdera l'uento guida¬ 
to da totee 4toCMtoin|che im- 
personàlUhcapBCidlpIasma- 
re II pn^prto.ainbiente\e il pro¬ 
prio deuirio* 

Il capo del dtoariiiAefito di 
Stato htes|teìtettnèit0 collii la 
idecistoiwpreièvtsriMdla Bru¬ 
xelles dai /appresanianfi .dei 
paesi detta>>)SiW^df'luwC^re 
di due fitesi la presentazione 
delie propoMe: iinpllchi buone 
probabilltàv^di eoncludeitt' un 
accordo enbo un aigw «Po¬ 
nendo sul tavolò dei negoziati 
di Vienna W nostro plano fac¬ 
ciamo un passo etuinwo per 
porre fmonljlà spatterioM mr- 
Itero „de|l'^trq^ ha detto 
Baker esprimendo il prapno 


apprezzamento per la riSDOsta 
positiva datetda Mosci ilà ri¬ 
chiesta staiunloitense dl’^ton- 
durre licioni al stetmè nu¬ 
cleari a lunga gittata’ pnma di 
firmare qualsiasi accoiao in 
materia 

I negoziati di Vienna ripren¬ 
dono oggi dopo qualche me¬ 
se di paiisà. Essendo la prossi¬ 
ma tornata fissata per il 5 set¬ 
tembre, il.j Patto di Varsavia 
avrà due mesi di lempo per 
elaborare una HiPosUl jM; pia¬ 
no presentato da Busti ài trèrtf- 
ce Nato dimagglov piano in 
base ai quate.M ha annunuteto 
Baker^é stalo fissato un.tetto 
di SJÙO^erei e di 1.900 e»- 
cottcri-da,combattimento per 
ogni alteànza. 


W^g^ft-Kafahalch iti flàiiftefe Primi nsqltzto della visita del presidente Usa a Budapest 

Fbndki^ 25 mflkmi dì dolla^ 

aegli soontn etnia - . i - 

IMchidrato il coprifuoco po’ le picoàle imprese imgnerea 


|Éi MOSCA. E salito II 
numero, delle vittime degli 
scontri verificatili due glomi 
fa nei Nagoroo?|^abakh< 
dove il cprtfirno etnico tra ar- 

tesa; là gente SI . 
bordi delie str^de^r altee- 
care gli adpaitenentlell^àltro 
gruppo nemico còn pietre, 
pail, armi dà fuxo ed esplo¬ 
sivi rudimentali*, ha détto al¬ 
l'agenzia spagnola i>Ete;év Ah 
rnan KophaHan, giomalista e 
caporedattore delta Armen- 
presa Cepqo degli scontri e 
Stepanakeiii la' jeapitale dèlia 
regione àiitònoffia, bloccati 
da olt!te> due mesi ;dà;. duri 
scioperi è manifestazioni che 
hanno di fatto poitato alla 
; sOftpertslònie di ogni attiyiià 
l ,-neite’ Ihduttrte che nei 
séririii pubblici. Il Nagomó- 
Karabalto sta dKèhiaitoo 
sempre più come II Ubano, 
con la gerite che nòri dorme 
di notte per il timore di vio¬ 
lenze e con i méuì corazzati 


che pattugliano le città. LO 
stesso coprifuocoi in vigore 
dalTuna alle cinque, noti 
sembra bloccare gii atti di 
Violenza e gli sconto. Le ten- 
j^i ai sotto attiité in prossì- 
yfctftfpl deli aTO jjfdeila specia¬ 
le commi^one del Pàrla- 
,mento sovietico che deve 
studiare 11 conflitto etnico e 
risolvere la situazione: nessu- 
tia deite due comunità inten¬ 
de rinunciare al conttollo po¬ 
litico ed amministrativo del 
territorio. Le notizie che pro¬ 
vengono dalla regione sono 
spesso frammentarie e con¬ 
fuse, ma ieri la TaSs ha infor¬ 
mato di due atzeri uccisi e dì 
uh terzo ferito in un agguato 
nei pressi della clitadìna di 
Kirkidzhane. tl caporedattore 
déiragenzìa «Azerìnform» ha 
addossato la respqnsabilità 
ad «estremistr énrienl che 
' hanno sparato cori fucili da 
caccia», altre tonti, invece, 
parlano di un incidente d'au¬ 
to. C’è poi una terza veràìo- 
. né; che gli atzeri si siano uc- 
cìst tra di loro per una lite.' 


Tutti pienamente soddisfatti I dirigenti: del Posu, il 
governo ungherese e i partiti deii-oppo» 2 ione, il 
presidente degli Stati Uniti e i suoi consiglieri. La vi¬ 
site di Busri; in Urighéria. efandò alle di* 

chiarà?lòMjl^à^f ,flatte, si, ftai Cliiijden-.;, 

MAn nSfpm Cft'amainÀ MÌ^aìn;rfA II' AaiaeS. 


do xqii |i^^C^.. ,|fegiqne fenresi- 

dente, ainexicaoo.,Isserà lUngtver#a,qon,ci;Saranno 
da aspettaisi'qul'éspiessioni. di delusione:: 


autuho BAinw^ 


■1 BUDAPEST. L'OblenhfO ' 
penegullo nel cdt» degllTtl' 
contri dai dirìgenti ungheresi - 
con Bush era dichiaratamen¬ 
te quello di ottenere fiducia ^ 
e credibilità potltìcA. di cotv ' 
virKere gli Stati Uniti e attra¬ 
verso eui rOccidente-che le •’ 
riforme in Ur^erìa^ngono ‘ 
portate avanti in mòdo eoe* 
rente e irreversibile e che et ^ 
sono tutte le^condlziónj.per-:^ 

. chè il perìodo di transizione 
venga superato senza desta¬ 
bilizzazione. Bush' ha dato. > 
ampi riconoscimenti alla di* s- 
rezione del partito e al go¬ 


verno perle rifoitne politiche 
ed economiche già attuate e . 
per quelle in programma nei * 
prossimi mesi fino alle libere 
^ elezioni potitiche del 1990. 

^ ha espresso: com^Hensione 
- per le dUfktoHà che sì prò- 
^spettano,.:ha-promèsso ap> 

> pc^io e sost^o diretto da 
parte degli Btàu Uniti e delie . 
: organizzazionLimemazIònà- 
11; hacósskurato che si farà 
portavoce d^li interesri un¬ 
gheresi al vertice di Parigi. 

V-' Accanto a questa : intesa 
politica cì sorto stati risultati 
più. concreti ancore se non 


sensazionali quali la costitu¬ 
zione di im fóndo di 2S mi¬ 
lioni di dofiui destinato in 
modo specifico allo, sviluppo 
della piccola e mèdia bn^ 

' sà ' e ' det'''teHtor«'=pdVito’'^'' 
l'impegno ^tètahilHtelise^^eB' 
estendere aU'Ungheria il »- 
stema delie preferenze gene¬ 
ralizzate (è quindi «énzioni 
dòganàti) e ad estendere ad 
un periodo di cinque anni il 
principio della nazione più 
favttota, à facilitare l'introdu¬ 
zione krÙrteheria to iecriok>- 
gte di punta con la retinone 
dei limiti Imposti dal Cocom. 
E poi àRargainenló degli 
scambi cuRuiàìi e Kientifict. 

GH Jnconto ufficteli ed in¬ 
formati, del presideiite Bush 
si sono suss^uiti ieri ad un 
ritmò senato corteo pre- ' 
skjeuiate ha sem/rn fatto 
ala una folla entusiasta con 
conseguenze caotiche per il 
traffico paurosamente ingor¬ 
gato per tutta te gimnata nel 
centro della città. 11 prùden¬ 


te del Posu l^yers ed ilségie- 
tario Grosz hanno illustrato a 
Bush la tàuàzipiie. politica 
del patte e lo stato del Pomi 
che coli te mtovà dlialòtiè « ' 
•quàtuò» hattettoN)rete -'«Ita' 
'•Superato un pfeModo dr crisi f 
e di divisioni interne ed e ora 
unito sugli obiettivi fonda- 
meiitalÌ.dé|là>;iforAte Nytes’ 
ha parlato a Bush anche del¬ 
le trattative e delle consulta¬ 
zioni in cono con i partiti 
deiropposlilone. 

Il presidenté americano 
ha poi 'mconlrato il primo 
ministro Nemèth che; gli ha 
esposto lé varie tap^ del 
programma di risanamento 
economico che comprende 
la progressiva tlduziorte del¬ 
le sovvenzioni statali alle 
aziende, rampliaménto dei 
settore privato, rayvbdi una 
economia di mercato. Dal 
presidente, del Pariamehlo 
Szuros, éush. ha avuto una 
puntuale infoniiaziorie sulle, 
leggi già varate e In (xepara- 


' ' ' ■■'■“'‘^Isclusa la grazia. Le condanne eseguite in ^reto? 

Fide! Caàho rive^ 

«Due anni te ho salvato RéàÉui» 


•Informai Aulito, gli arnericani quaTido seppi che si 
stava'preparando un complotto cònth) Reagan. Lo¬ 
ro. invece, sapevano quali ufficiali erano implicati 
, nel natcotralfico ma non ci, hanno avvertito. Non 
hanno fatto nomi». Era;pn Rdel'Castrd due volte dé- 
lu$o. per lo scandalo e per la Scarsa collaborazione 
dalla (9a, quello che ha confermato le pene capitali 
al Corls^liò di Statò.', EkIusI atti di Clemènza. 



■i L'AVANA.^3up:é^ due ;0 
ire.annifa.f;l servizi «^rèti cu¬ 
bani àcopriròno che un grap¬ 
pò teazipnaito Usa stava qrgà- 
ntziaridò un aftentato cónlro 
-ili presidenté che doveva re- 
èatsl in ùnq Stato del sud, de¬ 
gli Usa. Cériàt secondo tt rac- 
Cóntp di Caàtrò. àv^t) imme- 
diàtàrirerilè Washington. «Non 
.esitai nè W Ite 48;oie,->» ha 
detto Castroper mettere in 
^eiierdià)# ampricani e àven- 
lare 11 complottò. Non badai 
tAtfattb che Reagan e un ne- 
.^ìco giurato della rivoluzione 
cubana. Volevano deciderlo e 
noi sapevamo chi e dove. U 
iniormammo e basta.» 

|i leader cubano ha rivelato 
qiteSto episodio nel suo inter- 
\^hto al Corisiglio di Stelo tra- 
^rrièteo dalia telériSIOne rhài’- 
tedl wra. Un discorso lungo 
oltre quattro ore con il quale 
per la prima volta Castro ha 
pariate di tutta la vicenda del¬ 
lo scandalo per il traffico di 


cocaina che ha coinvolto I 
massimi venici del potere cu¬ 
bano • dieci, fra gii ufficiali 
. condannati, lavoravano al mi¬ 
nistero degli Interni - e si è 
conclusa con quattro condan¬ 
ne a morte; Quelle emesse dal 
tribunale 11 generale 
dchoa, ex comandante del 
contingente militare cubano 
in Angola è compagno di Ca¬ 
stro fin dagli anni della guerri¬ 
glia, per il suo collaboratore 
Jorgè MàriineZ e per Antonio 
de La Guardia e Amàdo Pa- 
dron, due uffkmli che lavora¬ 
vano nel dipartimento «Me* 
agli Interni, quello che si oc¬ 
cupa di «bucare» il boicottag- 
glQ. alimentare è tecnologico 
'delti amerlcahì contro Cuba. 

' ' La più grande delusione, 
secondo li «leader maximo», è 
stato proprio il comportamen¬ 
to di Washington: «Loro sape¬ 
vano» ha accusalo Castro. «Sa¬ 
pevano che esponenti in pri¬ 
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Fidel Castro e a sinistra Arnaldo Ochoa 


."" 

m 


ma linea del nosuo governo 
erano xoH^atl al Uàfilcanti 
del «cartello,ài. Medeiiin». Che 
attraverso Cuba passava la co¬ 
caina colombiana diretta ne¬ 
gli Stati Uniti. Non ci hanno 
messo all'erta, Hanno preferi¬ 
to scatenare una campagna 
propagandisticai che accusava 
genericamente tutti noi, tutta 
l'isola, di finanziarsi con traffi¬ 
ci illeciti.» Il servizio segreto 
americano -ha rivelato Castro 
- aveva le prove del coinvolgi- 
mento di Antonio de La Guar¬ 
dia con il narcotraffico mentre 


aH'Avaoa si te comincialo ad 
indagare -soltento quando «cl 
hanno avvisato certi nostri 
amici Colombiani». 

Sulla clemènza per (quattro 
condanhati'a morte chiesta ai 
cubani da l^apa Woytila nes¬ 
suno ha ancora risposto. Va- 
l|iiàzion.i .{toliiiche e diploma- 
, fiche hanno fatto pensare che 
sarebbe stala accolta; Le rela¬ 
zioni tra il Vaticano e Cuba 
hanno registrato una evoluzio¬ 
ne positiva negli ultimi anni e 
il Papa potrebbe recarsi pros¬ 
simamente nell'isola. Ma nella 


nun'one del c(>ns.g'«o di .Si<)lo. 
domenica scorsa, l'orrenta- 
mentd era tutt'altro che favo¬ 
revole ad una commutazione 
delle sentenze capitali nel car¬ 
cere a vita. «Ubiamo bisogno 
di un gesto esemplare» ha in¬ 
sistito Fidel Castro respingen¬ 
do qualsiasi atto di clemenza. 
Soltanto li plotone d'esecuzio¬ 
ne può chiudere il caso 
Ochoa. D'altra parte ha reso 
nolo Castro i principali o^ani 
di Stato e di partito cubani so¬ 
no già stati interpellati sutt'op- 
pòrtunitd di concedere o no la 
grazia. Contro la fucilazióne 
dei quattro ufficiali si sono 
pronunciati soltanto dieci dei 
162 membri del Comitato cen¬ 
trale del Pc. Stesso risultato 
neH'assemblea nazionale; uno 
contro, quattrocento a favore. 

Un discorso minuzioso e 
pieno di dettagli quello con 


CUI Cadrò ha r.perrorso initr* 
te tappe oeiio scandalo. 5u 
Ochoa - ha spiegato - si nu¬ 
trivano sospetti fin dall'Angola 
ma si era ben lungi dal so¬ 
spettare a quali attività si stes¬ 
se dedicando. L'inchiesta 
scattò su due linee diverse. Da 
una parte venite invesiigato il 
comportamento' di Ochoa, 
dall'altra vennero intercettate 
te comunicazioni radio, l risul¬ 
tali furono un fulmine a eie) 
sereno, ha concluso Castro. 
Netta lotta senza quartiere che 
l'Avaria ha promosso contro il 
traffico di cocaina* il governo 
cubano ha ribadito l'c^ine di 
abbattere qualsiasi velivolo 
che violi lo spazio aereo. E il 
silenzio di queste ore ha fatto 
ipotizzare ad alcuni osservato¬ 
ri che la sentenza contro i 
quattro ufficiati sia già stata 
eseguita e che per ora non 
verrà resa pubblica. 



Ziorie, Iter costituire rossatu- 
ra di imo Stato di diritto. Do» 
po un caloroso incontro fuo¬ 
ri da ogni tormalità con stu¬ 
denti e dirìgenti di organiz¬ 
zazioni giovanili Bush ha te¬ 
nuto un discorao alia 
Università Cari Marx nel cor¬ 
so del quale ha ribadito l'im¬ 
pegno degli Stati Uniti a «fa¬ 
vorire senza interferenze lo 
sviluppo delle rKorme nei 
paesi deirEsi europeo». E se¬ 


guito Un incontro con il mi¬ 
nistro (11, Stàio Poszgay che 
ha particolarmente insìstito 
sulla coerenza; e irreversibi¬ 
lità del processo in atto in 
Ungheria» e sulle reali pro¬ 
spettive di collaborazione tra 
il Posu e i partiti che attual¬ 
mente si coDocàno all’oppo- 
siziòne. In un successivo in¬ 
contro. con I dirigenti di una 
decina di partiti è movimenti' 
aUematWi (assenti 1 aociab 


defnócratici) è elite è stàio 

«tofinlto ha 

detto che gli Usa Vogliono 
evitare che 1 processi di rifo^ 
; ma aggravino le divergenze 
còri l’Drss. I dirigenti^! pa^ 
liti hanno insistito pètthe le 
rìfòntie procedano sulla ba* 
sé di garanzie fsiituziónaii e 
hanno: solleciteto dagli Usa 
épp^i perita,tràsfAàilo- 
nè dèlie éuruttere plfd^ 
^^unghéresSr 


In Israele polemiche e vióleri^ 


Ptosteoni Usa su Peres 
per evitare la oisi 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO UNNUTTI 


■BGERÙSAtBAML . Discrete 
pressioiìi americane su Peres 
per evitare la crisi di governo, 
mentre i ministri del Lìkud sì 
sono riuniti per discutere |le 
conseguenze della decisione 
presa lurtedi dall'esecutivo la¬ 
burista. Delle pressioni Usa ri¬ 
ferisce il.«New York Times» se¬ 
condo il quale Washington ha 
fatto sapere «discretamente» ai 
dirigenti ' i^aeliani di essere 
contraria alTuscita dei laburi¬ 
sti dal governo «perché ciò 
comporterebbe inevitabilmen¬ 
te uno scacco per le progetta¬ 
te elezioni, che gli Stati Uniti 
continuano a ritenere l'unica 
via possibile per far avanzare 
la Causa dèlia pace nel Medio 
Oriente». Il messaggio sarebbe 
stato fatto pervenire sia per ì 
normail canali diplomatici sia 
attraverso personalità ebrai¬ 
che americane. 

Per la verità io scasso al 
progetto di elezioni viene non 
dalle decisioni dei laburisti 
ma dalie «condizioni» imposte 
dal Ukud e che sono appunto 
la causa di quelle decisioni. 
Ma si sa che proprio per que¬ 
sto l'amministrazione Bush ha 
già deciso di inviare la prossi¬ 
ma settimana in Israele una 
delegazione guidata da! vìce- 


ségretario di Statp Ea^lebur- 
ger, che àvrebte il ^compitq 
per dirla ìnl parolè Chiare 4 di 
trovare Insieme à Shàirnh' (è 
magari a Peres o a Rabln, che 
appare più disponibile ad evi¬ 
tare la crisi di governo) il mo¬ 
do per «neutralizzare» le deli- 
bere dei Comitato centrale del 
Lìkud. La linea è sempre ia 
stessa: distìnguere fra decisio¬ 
ni prese «in sede dì partito» e 
decisioni «assunte dai gover¬ 
no». Sta di faqp peròche il do¬ 
cumento del Likud è, almeno 
formalmente, vincolante per i 
lappresèntanti del partito nel 
governo é che i «falchi» Sha- 
ron. Levy e Modài non hanno 
nessuna intenzióne di deporre 
le armi, 

Neirimmediato dunque si 
continua a usare verso ì labu¬ 
risti il ricatto della situazione 
•di emergenza». «Peres non 
può condurre un intero paese 
suit'orio delia crisi > ha detto 
Shamit - solo per un capric- 
ciò»; e il \icepremier lévy ha 
rincarato la dose affermando 
che «il partito laburiste sta 
commettendo un grave errore 
c non sarà certo con i ricatti 
che cambieranno le nostre 
posizioni». Ricatto contro ri¬ 
catto dunque. I ministri del Li¬ 


kud comunque avrèbbero de¬ 
ciso di sfrattare la differenza 
fra te linea di Peres (uscita dal 
governo comunque) e quella 
d(: Itebìn (utoiia ae là àtrada 
delle etèztoniàpfterirà davve¬ 
ro impenconibile) e intende¬ 
rebbero dunque iniensUìcaie l 
contatti con il ministro della 
Difesa; il quale starebbe met¬ 
tendo a punto una serie dì 
proposte «integrative» del pia¬ 
no di pace del goveitto. forae 
per far sì che le sue e quelle 
del Likud si neutralizzino a vi¬ 
cenda. 

Ma in questo intréccio di 
manovre e di pressioni la si¬ 
tuazione continua 'intanto a 
peggiorare. Mentre si ripetono 
qua e là episodi di iceccia ai- 
l'arabo», è stato diffuso in va¬ 
rie iocàlUà di Israele un Volan¬ 
tino firmato da una 'Organiz¬ 
zazione spada di Gedeone», 
finora Conosciuta, che esorta 
a colpire gli operai arabi che 
si recano al di là dette «linea 
Verde» e _«i loro amici ebrei», a 
«scagUaré sassi contro te àuto- 
'mòbili arabe», a «sCatXfiàire tut¬ 
ti gli arabi» dalle località israe¬ 
liane. 11.ministro della Giustì¬ 
zia ha definito la cosa «molto 
preoccupante». A Nablus in¬ 
tanto una palestinese «olta- 
borazlonisia» è stata uccisa e 
suo marito seriamente ferito. 
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PROGETTO SABIT 


fllROMA. Si chiama Uos 
(unità operativa nuovi servi 
zi} ed è una sorta di task for 
ce guidata da Massimo Fiche 
ra uno dei 5 vicedirettori ge 
nhrali della Rai In 139 pagine 
lo studio di fattibilità - Fi 
ll suo gfupiiQ hanno 

^!ÌL^a noverare alla fine oi^l 
199] dufata della spenmen 
tazlohe con 1 Olympus Ma 
lav\«n(te è buio «Qui non e 
traccnafa si legge nello stu 
dio ai fattibilità -< la strategia 
delia Rai nell uso della diffu 
sione diretta da satellite ne 
poteva esserlo considerando 
I gravi ritardi del governo e 
quindi le incertezze in mate 
ria di costruzione e lancio di 
un satellite italiano in mate 
na di norme tecniche di tra 
smissione in matena di asset 
(o istituzionale del settore Ma 
senza la sperimentazione su 
Olympus i Italia sarebbe del 
tutto assente dal panorama 
della innovazione tecnologica 
e accumulerebbe ritardi irre 
versibili proprio negli anni 
che ci separano dai 1993 » 
in queste affermazioni c è 
tutta l alea - in parte fatale in 
parte volula che accompa 
gna questa nuova avventura 
della Rai II professor Enzo 
Roppo consigliere d ammini 
frazione della Rai designato 
dal Pci ha seguito la prepara 
zlone di questo shoio down 
ne valuta rischi e opportunità 
«La Rai è nel mmno se sba 
glia la impallinano A mag 
gior ragione il capitolo Olym 
pus va aperto al nparo da 


tnonfalismi per non rendere 
più crudeli ^ntuali delusio 
ni É importante che la Rai si 
cimenti in questo settore che 
registra già gravi ntardi dell a 
zienda Italia Ma Olympus è 
come il luogo il microcosmo 
che racchiude coptraddizioni 
e prpb)emiAsUa.|ai^lla la 
se atiualà déUà'^à 
Un pnmo ordine di proble 
mi riguarda i rapporti Ira la 
Rai e gli altn centri - italiani 
ed europei •> cut fanno capo 
le politiche industnali avanza 
te La Rai ntiene che lo scopo 
ultimo della trasmissione di 
retta da satellite consista nella 
introduzione della tv ad alta 
definizione immagini pertet 
te ncevibiti su televison a 
schermo grande e piatto in 
somma una rivoluzione che 
comporta anche il cambio di 
apparecchio e la dotazione di 
una antenna parabolica di n 
dotte dimensioni Fichera to 
dice da anni «Altrove il satei 
lite può eliminare la penuria 
di canali in Italia dove cè 
c unouerdose di offerta 
dobbiamo convincere I ulen 
te che vale ia pena di dotarsi 
di apparali di ncezione ad 
hoc perché gli daremo prò 
dotti di alta qualità tecnica e 
di contenuto* Il resto d Euro¬ 
pa Francia in testa la pensa 
diversamente sostiene nel 
I interesse delle forti industne 
nazionali che producono te 
levison che da qui all alta de 
finizione debbano esserci 
passaggi intermedi che co 
munque nell aita definizione 
l Europa debba giocare una 
sua carta per non regalare il 


Un applauso alle 02,14 quando 1 ul 
timo Ariane della terza generazione 
Si è levato dalla rampa di lancio di 
Kourou nella Guyana francese un 
applauso 16 minuti dopo, quando 
Olympus il satellite deli Agenzia spa¬ 
ziale europea, si è sUccato dal vetto¬ 
re per entrare infortita Tutti ghfru¬ 


menti funzionano perfettamente 
L impresa è costata 400 miliardi ì ì- 
talia VI ha concorso per il 33% Un 
successo per le industne che hanno 
realizzato 1 impresa Selenia spazio 
Aeritalia e Bnttsh Aerospace A otto 
bre la consegna alla R^i del canale 
per la tv diretta da satellite 


suo mercato di 320 milioni di 
utenti (e di relativi televisori) 
a quel Giappone che preme 
da tempo atte porte del vec 
chio continente con la sua al 
ta definizione pronta bella e 
m vantaggio su quella appe 
na messa a punto dall indù 
stna europea La Rai è accu 
sala di aver lavorato (e di la 
vorare) con i giapponesi fa 
cendo loro da cavallo di 
Troia in Europa Le ntorsioni 
sono già scattale La Francia 
che ha appena venduto la 
sua alta definizione all Urss 
blocca I ingresso del consor 
ZIO Rat Seleco-Teiespazio nel 
direitono delle imprese che 


ANTONIO lOUO 

lavorano all alta definizione 
europea 

«Nella sperimentazione 
dell aita definizione - osserva 
Roppo ~ la Rai si è conquista 
(a una immagine di forte pre 
stigio nel mondo Non ha 
sbagliato a lavorare con i 
giapponesi quando (Europa 
trascurava questo settore che 
metterà in molo affan per mi 
gliaia e migliala di miliardi 
Tuttavia a torto o a ragione 
I opzione giapponese ha 
creato diflicoltà con altn pae 
SI europei Bisognava pensar 
ci Ora bisogna farvi fronte e 
non con la tattica del wnfo 
peggro tanto m glio E suici 


da pensare che alla fine a si 
guadagna se I Europa ci 
esclude dai suoi piani Pnma 
opoi SI andr^be incontro al 
fallimento non soU> li (abora 
tono di nceica delia Rai a 
Tonno non sarebbe più prò 
ponibile come sito europeo 
delie nuove tecnok^ie ma n 
schieremmo di essere onar 
ginati da tutti i prc^tti indù 
stnah nell ambito di Eureka» 
Bel rebus Posono dipa 
narlo da sole la Rai e la ra 
chilica industna italiana del 
I elettronica di consumo? Ri 
spcmde Roppo «Assoluta 
mente no C à bisogno di una 
forte politica nazionale nei 


COME VEDERE OLYMPUS 

Antenna parabolica 
e «convertitore» 
per adattare la tv 



settore cè un enorme buco 
nero da colmare È evidente 
che I In non crede a un poto 
Italiano (Re(Seleco) delle 
lettronica di consumo Ma 
senza una politica definita in 
questo settore non si scioglie 
il problema delle nsorse La tv 
diretta da satettite è un classi 
co caso di investimento obbli 
gato (alinmdnti si è tagliati 
fuon dall innovazione e dal 
suo ingente business') e la cui 
remunerazione è molto lenta 
e progressiva perciò esso esi 
ge al tempo stesso ingenti 
capitali di awtamento e una 
leader ship pubblica Anche 
per questo trovo gratuiti e 
strontat) gli attacchi aita Rai 
per il privilegio di cui avrebbe 
goduto con I accesso al salel 
lite Olympus la stessa fase 
spenmentale richiede cifre 
nell ordine di decine di mi 
liardi Chi assicura queste 
somme^ L in? Lo Stato? Nes 
suno ne parìa Vedo affiorare 
la vecchia logica della Rai 
■Partiamo qualcuno paghe 
rà » Ma è la logica che sta 
portando a fondo (azienda 
E poi c è il buio oltre il 91 
finita la fase spenmentale si 
dovrebbe essere pronti per 
quella pre-operativa Ciò si 
gnifica che dovrebbe essere 
in orbita il satellite italiano il 
Sant del quale il canale sul 
I Olympus dovrebbe diventa 
re nserva Ma il progetto Sant 
è dato per disperso Quan 
d anche lo si ntrovasse doma 
ni e SI cominciasse ad attuar 
k) saremmo già m nlardo sul 
1992 E che cosa faremo spe 
nmenteremo all Infinito’ Ma 


MAPPA PEI SATELLITI 

Tv-Sat, Tdfl, Astra: 
le stelle artificiali 
dei nostri deli 


■1 Basta meno di un miho 
ne (intorno alle 900mila lire) 
più le spese di installazione 
per mettere il proprio teieviso 
re in grado di ncewre i prò 
grammi diffusi da Olympus e 
dai satelliti collocali nella me 
desima posizione orbitale 
(19"W) In primo luogo oc 
corre un antenna parabolica 
di 60 90 cm di diametro In 
Italia fulcro del cono di illu 
minazione di Olympus ne ba 
sterebbe anche una da 45 ma 
questa - spiegano alla Rover 
azienda che con la Fraccaro è 
all avanguardia nella costru 
zione di sistemi di ricezione 
avanzati «non protegge dalle 
interferenze» All antenna va 
applicato un convertitore che 
copra la banda utilizzala dal 


satellite (tra 11 7 Ghz e 12 5 
Ghz) Un cavo collega I an 
tenna a un ncevilore interno 
più piccolo di un videortgi 
stralore In commerc o cc ne 
sono di mollo semplici con lo 
standard Pai che è quello 
prescelto per le trasmission di 
Olympus altn hanno lo stan 
dard Secam o D 2 Mac que 
st ultimo scelto da francesi e 
tedeschi 11 ricevitore serve a 
trasformare il segnale arriva 
dal satellite in modulazione di 
frequenza e deve essere con 
vertito in modulazione di am 
piazza o in segnale non mo 
dulalo perché possa entrare 
nel televisore Olympus fara 
lumenlare le vendite? Alla Ro 
ver sono pnident «Vediamo 
che cosa succede E meglio n 
parlarne tra qualche anno 


Euro-^ per 5(K) famiglie 


■i «Best and before» il meglio e m antepn 
ma e [ ambizioso slogan per il palinsesto 
spenmentale di Olympus destinato a un 
pubbi co multinazionale In verità le finanze 
della Rai hanno indotto a ndurre al mimmo 
le spese per produzioni ex novo Nella fascia 
di prima serata dedicala alla cosiddetta tv 
generalisia vale a dire senza preclusioni di 
generi si sceglierà nel magazzino delle prò 
duzioni e degli acquisti selezionando prò 
grammi non ancora messi m onda e che 
possano interessare un pubblico europeo 11 
nsconlro si farà su un panel di 500 famiglie e 
100 oiganizzaziont alle quali la Rai forn ra le 
stazioni rceventi Costo previsto per oneri d 


esercizio 13 miliardi e mezzo per I ultimo in 
mestre 89 45 mil ardi e mezzo per il 1990 
45 miliardi e iOO milioni per il 1991 ragione 
voli stime fanno ritenere che il costo com 
plessivo della spenmenlazione sarà di 150 
miliardi A parte il Best and before di pnma 
serata e te ore dedicale alle prove tecniche 
nelle 24 ore il palinsesto dovrebbe essere im 
pegnato anche da un esperimento di tg eu 
ropeo da assaggi di tv mrmft? e/o cnptdta di 
tv a pagamento di rasmissione di telesoft 
ware Sono pievsti scambi con tv dei pac 
limitrofi I p (grammi avranno il doppiagg 
n una sola lingua il passaggio dii Pai al Mac 
conseni ra trasm vs on mult I ngue 


■i Sulla nostra testa in orb 
te geostazionane pm o meno 
vicine c è già un bel numero 
di satelliti che mondano I Eu 
lopa di programmi tv Si tratta 
di satelliti di distribuzione il 
CUI segnale di debole poien 
za può essere captato da an 
tenne paraboliche di consi 
^enti dimensioni e redistribuì 
to mediante cavo 11 cavo è 
largamente diffuso in aree del 
Centro Nord del continente in 
Ita! a t canali diffusi da questi 
satelliti sono distnbuiti m 
grandi ma complessi isolati 
che ospitano alberghi orga 
nizzazioni enti Tra i più noti 
(e seguili) cè Cnn tv di Ted 
tumer che da Atlanta (Geor 
già) trasmette informazione 
21 ore su 24 1 satelliti di se 
conda generaz one di questa 
sene tendono ad annullare la 


Storia di un afiare 
che la Rai 
fkà fsre agli altri 


H RCMA II paradosso di 
Olympus è che ta Rai potreb 
be trovarsi nella condizione di 
chi lavora per il re di Prussia 
Cerchiamo di spigare come 
e perchè Per offrire all utenza 
tisana ed europea un pro¬ 
gramma televisivo ricevibile 
direttamente dal satellite a re 
girne la Rai deve poter conta 
ce al temune della spenmen 
fazione su due canali uno 
pnncipale e uno di nserva In 
teona un salaìlite tutto Italia 
no dovrebbe essere operativo 
nel 1992 m modo che il cana 
le affittato su Olympus faccia 
da nserva In secondo luogo 
alimentare adeguatamente 
urta programmazione appetì 
bile per una vasta utenza na 
zionale ed europea - sia pure 
dt high feuef d\ alto Iwello co¬ 
me SI dice netto studio di fatti 
biiiià della Rai - richiede a li 
re 89 un budget di 400 mi 
bardi Del resto un buon pro¬ 
gramma è anche !a precondi 
ziorie per cominciare ad avere 
qualche ntomp in termim di 
pubblicità dì eventuale tv a 
pagamento o di introiti versati 
dai cosiddetti Information prò- 
uiders; vale a dire enti che pa 
gano per trasmettere program 
mi mirali ~ rnptali ncevibiii 
solo dagli interessati muniti di 
opportuno decodificatore che 
non intralciano ìa normale 
programmazione - per gruppi 
chiusi di utenza si ipotizzano 
corsi di aggiornamento fman 


ziati dalle case farmaceutiche 
un circuito per le sale corse 
eccetera 

Ebbene qual è la situazio¬ 
ne? In primo luogo il progetto 
per li satellite italiano (Sant) 
ammuffisce da circa tre anni 
in un cassetto dei ministro 
sicché è già diventato vecchio 
Bisogna nfario ma se anche al 
ministero delle Poste diventas¬ 
sero dei fulmini di guerra ^nl 


non sarà in cielo né nel 1992 
né nel 1993 len dopo il felice 
lancio di Olympus ilvicedirel 
tore generale della Rai Fiche 
ra e i) vertice della Selenia 
hanno insistito sulla necessità 
di un satetlile operativo Italia 
no se non si vuole mandare 
altana tutta 1 impresa Non 
parliamo poi dei 400 miliar 
dt ia Rai allo stalo afUale 
non ha soldi sufficienti nean 
che per le sue tre reti ordina 
ne In conclusione la Rai - 
per colpe non sue - rischia di 
mettere in moto dinamiche di 
mercato-utenti che si dotano 
delle apparecqhiatuie per ri 
cevere i programmi da satelli 
le una domanda di program 
mazione diversa da quelle del 
le refi tradizioriàli di t^lid eu 
ropeo e di Uvdlo otto ostina¬ 
to a onentarsi sui prc^rammi 
di quei paesi (Francia e Ger 
rnania in pnmo luo^) i cui 
satelliti a diffusione difetta 
hanno una zona di cope^ra 
che incrocia quella di Olym 
pus e sulla quale dovrebbe in 
sistere anche i impronio di Sa 
nt E i loro satelliti sono già in 
orbila o stanno per andarci 
L unico accorgimento che bi 
stanerà adottare per ricevere i 
canali dMli altp satelliti è la 
disponibilità di un ricèvitore 
interno in grado di lavorare 
con io standard D 2 Mac che 
è quello prescelto da francesi 
e tedeschi Non occorre cam 
biare invece ia posizione del 
I antenna che resta la medest 
ma sia per Olympus che per i 
satelliti dei paesi confinanti ai 
quali la normativa intemazio- 
naie ha attribuito identica còl 
locazione orbitale Diversa è 
la situazione per i canali diffu 
SI dal satellite commerciale 
Astra essi sono ricevibili con 
un apparecchiatura pressoc 
chè analoga a quella occor 
reme per (Olympus dal prez 
zo le^rmenie ìnfenoie (sui 
le SOOmila lire) ma Ut colloca 
zione orbitale di Astra è tale 
da precludere ia ncezicme di 
altn programmi DAZ 


gli altri non staranno ad 
aspettare noi» 

A questo scenario esterno 
di desolante assenza di scelte 
politiche e industriali fa da 
contrappunto ìa schizofrenia 
delia Rai In queste ore di eu 
fona SI festeggia E giusto ma 
chi ha seguito da vicino la 
lunga fase di alieslimenio del 
proverrò Olympus conosce lo 
scollamento mai colmato tra 
la struttura che ha preparato 
e gestisce I operazione e il re 
sto dell azienda «C è un ac 
centualo isolamento - osser 
va Roppo ~ in parie cercato 
forse in parie certamente su 
bito Ma una task force se 
non vuote andare ai macello 
ha bisogno di protezione net 
le retrovie Emerge ancora 
una volta la follia di una 
zienda a compartimenti sta 
gno Voglio dire con chiarez 
za che la tv da satellite non 
può dn'entare anchessa un 
corpo separato una quarta 
rete introifolla surretliziamen 
le e già prenotala da qualche 
parte politica L affascinante 
e nschiosa avventura del sa 
tellite è una metafora del fu 
turo di questa azienda la n 
strutturazione si farà? Oppure 
tutto finirà con il solito pac 
chetio di nomine e promozio¬ 
ni con la complicità consue 
ta del Ferragosto e con quel 
la inedita di Olympus? Sa 
rebbe la nsposla più debole e 
perdente che la Rai potrebbe 
dare a chi vuole sfinirla Non 
è più tempo di piccolo cabo 
faggio ma di risposte alte 
torti* Per non finire dalle stei 
le alle stalle 
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differenza con i satelliti a di 
stnbuzione diretta alla cui se 
ne appartiene Olympus ben 
ché essi mantengano la carat 
tenstica di carrozze multiuso 
telefonia telecomunicazioni 
in genere Attualmente con 
un buon impianto sono alme 
no 25 I canali (trasmettono 
soprattutto film musica e 
sport) ricevibili in Italia Per 
quel che nguarda i satelliti a 
diffusione diretta Olympus è 
stato preceduto dal tedesco 
Tv Sai guastatosi appena col 
localo in orbita dal francese 
Tdll (ottobre 88) da Astra 
(dicembre 88) sarà seguuo 
dall inglese Bsb (agosto pros 
suno) dal tedesco Tv Sal2 
(dicembre prossimo) dal 
francese Tdf2 (maggio 90 
40 missione di Ariane) 
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Lettere e Opinioni 


Leimriteeserte 
ngioni 
per essere 
comunista 


■iCut t/Miìi non voglio ei* 
dm nd teliti hioglii eomunl 
doendo (Ebe tono eemuttim 
pirli templloe Mio di etteie 
un IwOMMio; oppm pirM 
ttedeainenii II ra 4 mio al- 
rmniiiitdla ndl’ilfiDntBie 
U aunti pmiglm conno il 
liAno Itwitli. ripoittndod 
|nallevltiodi,niiancliedan- 
do il nomo Fiele tanu inarti- 
dliirlillbirtI.SonoGeniiinl- 
iti tondamintalmente perchè 
credo neU'oneitè del notilo 
plitlio,vliiocheln liesaètii- 
lo IHnlco' e Uni l'euiocritici 
Ideologiel tenie perd linne- 
gm le tue oiiglM di putito 
opoMo e od levoietoit In ge* 
nm. 

Sono eomunitit dal mo- 
mento In cui ho eempieso - 
neom tagmlno - Il valore 
della tolldailett ha gli uomini 
e, in legulio, il yalote che una 
uaitoimiilone •mdiealei del¬ 
le Itliludonl poteva avm pu 
un moderno tdluppo della 
noenaioeletL 

Inolne poiao uglungem 
che ogd le bitiaglie più Im- 
portaoiTli Iti portando aventi 
U Kli batiale dilflcUi, come 
la adviguarala deli'amolenle, 
la dlliii delle mlnotanie etni¬ 
che. la dileia del diritto alla 
aaluteeec. 

Sono da tempie stato un 
profondo aitinutoie di Ber- 
linguu ed ora, per avn lui - 
anche te in altro modo - con¬ 
tinuato il procesao di haitor- 
madone del partito, tono un 
grande etiimatoie di Occhet- 
toi e proprio p« quello tono 
ormiioao di eitere parte 
dd^uico vero partito pio- 
graiilala Qtallano, che ha sa¬ 
puto «gùtaaisi quale vero 
paitUo valido per l'unilicaiio- 
ne della ilniaira europea. 

Eraldo Lata NIecoIaL 
BaihamUaCarasMio) 


.0 svìluispaie un glande programma 


fmoviarìo, die d adegui all’Ekiropa, 

0 raddoppiare le autc^iade extiaurbne e urbane: non 
si tratta di deddere se spendete, ma axm 

Perché sce^ere l’alta vdodtà 


M Caro direttore, desidero innan* 
si tutto esprimere il mio appoggio ai 
nuovo corso del Fd. Che si muove 
netta usta direzione di promuovere 
un profondo rinnovamento delle re* 
gole stantie della nostra demoaazia 
e di defitte un modo i^ù incisivo di 
lare opposizione programmatica. 

Sulle questioni dell economia veri* 
fico ancora, almeno in alcune vicen* 
de, omissioni e ritardi. 

Prendiamo il caso delle Ferrovie. 
Se le opinioni dei senatori Cavazzuti, 
Poa e QotUti e del prof. Bruno (pub* 
bucate nei giorni scorsi dall’Ui/rà^ 
mi sembra che colgano nodi e 
preoccupazioni sul futuro del nostro 
Esterna ferroviario, le argomentazio* 
ni del senatore Libertini ripropcm^o* 
no invece un modo di fare oppo^zio* 
ne che r»n é in sintonia, a mio avvi* 
so. con il nuovo corso del Pei. 

Astrarsi dai vincoli di una sana ge* 
sfione adendale e dal nodo stringen¬ 
te dei risanamento del conti pubblici 
non é una credenziale adatta per una 
forza di opposizione che chiede al 
Paese U consenso per governare. 

Vediamo alcune cifre: 

• le Fentnie perdono ogni giorno 
45 fflUlardi di lire, che pesano come 
un macigno suirerario pubblico; 

• il mercato degli acquisti detl'Ente 
Fs è un mercato del venditore, con 
mzzi che superano latamente 
^himbemi ha parlato di un 30% in 
più) i valori medi; 

- il solo costo del lavoro è un mul¬ 
tiplo dei ricavi, con una produttività 
che si colloca nettamente al sotto 
rispetto alla media europea; 

• la capacità di spesa per investi¬ 
menti dell'Ente supera oggi di poco i 
3000 miliardi di lire. 

Su questo nulla dice Libertini. Ma¬ 
gnifiche e progressive saranno * se¬ 


condo y * le sorti delle Ferrovie Ita¬ 
liane con l'alta velocità; proviamo 
però per un attimo a chiamare con 
l'esatto nome e cognome l'interesse 
che sta dietro a questo faraonico 
programma: Fiat. Ansaldo e Broda. 
Sono queste le imprese che tiarreb* 
bero infatti profitti se l'alta velocità 
fosse realizzata cosi com'à. E sfatia¬ 
mo per un attimo anche U mito del* 
Teuropeizzazione dell'alta velocità 
Non ^ste un solo modello europeo: 
ciascun Paese sta progettando propri 
sistemi. 

Per il senatore Libertini, però, non 
esistono «vincoli tecnici e finanziaria, 
tanto paga Pantalone. Sulla razionaU- 
tà dei conti economici, magari un 
po' noiosa ma (orse utile, credo che 
la sinistra debba riflettete con mag¬ 
giore attenzione. Senza promettere 
paradisi antifiscall e futuribili. 

Pietra Spirito. Rome 

RJ^nde li compagno sen. Ubar- 

tini responsabile per il settore 

Ttasponi del Pd. 

me Rispondo volentieri alla lettela 
del lettore Spirito perché egli, In tota¬ 
le buona fede, ripete gli ar^menti 
martellati da una violenta campagna 
di stampa, condotta da catene gior¬ 
nalistiche controllate proprio da quei 
gruppi finanziari che. secondo Spiri¬ 
to, sosterrebbero le mie tesi. 

Intanto è bene che la discussione 
^a spersonalizzata. Le v^utazionl e 1 
giudizi che mi è capitato di esprime¬ 
re (ma molti di essi sono anche Igno¬ 
rati da Spirito, In ragione forse di una 
non assidua freouentarione dell' Uni- 
tà) non sono miei personali; rifletto¬ 
no le posizioni del Pd, maturate In 


riunioni e convegni e contenute net 
documenti e comunicati uffl^. La 
posizione comunista sulla questione 
lerroviaria non ignora afiatto le com¬ 
patibilità finanriarie e 1 problemi eco- 
nontid più generali. C v«o il contra¬ 
rio. Essa muove previo dalla loro 
attenta cofifidefaziona. 

U problema può essere enunciato 
eon grande aempUcità; anche ee è 
compleaao. Lltafia è Punico Paeie 
europeo nel quale le Ferrovie alano 
marpnall in un alatemi di tnttporti 
dormnato dalla gomma, e dri priva¬ 
to: un aitteina che d ha condotto dia 
paralisi e alla congestione, che prò 
duce un gravissimo inquinamento, 
costi per Peconomla. sprechi cnerge- 
tid pari al S-tOX dei nostri consumi. 
Un sistema con un costo globale che 
assorbe il del reddito nazionale. 
E poiché gli aumenti di mdiiiità delle 
perrane e delle merci sono impetuo¬ 
si, e tali da toccare nel 2000 U 50%. 
l'Italia ha dinanzi a sé ima scelta pre¬ 
cisa: o svlluf^are un grande prò- 

P rammaferrovivio chea adegui d- 
Europa, o raddopfM le autostra¬ 
de e coprire le dttà lU una rete (H 
autostrade urbane, sopraelevate e in 
tunnel. Dunque non si tratta di ded¬ 
dere se aperidere, ma come spende¬ 
re. U cosiddetto Piano Schimbeml è 
del tutto complementare di’idea del 
rilancio autodradde, perché preve¬ 
de che nel 2000 le ferrovie occtq)ino 
nei trasporti solo il 12% del mercato, 
come o^i. 

Le nostre proposte, che compo^ 
tano. In sostanza, un investimento 
aggiuntivo In più anni di 60.000 mi¬ 
liardi, sono volte non solo a cambia¬ 
re il sistema dei trasporti ma a spen¬ 
dere assai meno riatto die ipotesi 
che, per comodità, chiamerò «ito- 
stradde. 


L'obiettivo della riduzione del di- 
savanra ferroviario è nd r»ttri pn^ 
grammi come In quelli di SchImbe^ 
ni: ma il risanamento di Schimbeml é 
legato al ridimenslonamenlo. D no¬ 
stro ad urto evUtqjpo dette ferrovie. B 
11 risanamento di Schimbeml è pe^ 
ciò solo un trasferimento dd costi 
maggiorati su dtri capitoli dd bilan¬ 
cio «Uo Stato Onfratiniltuie per 0 
trasporto lu gomma, aowenzlonl alte 
autolinee, etc.). 

E nessuiu) d venga a fan lezioni 
sugli sprechi, te niberie e te bassa 
produttività che Kgnano la storta 
lontana e recente delle Fa. e forte¬ 
mente anche 11 suo presente, perM 
su ciò conduciamo da anni una dure 
lotta, documentata in ogni sede, qua¬ 
si Kmpre da soli. 

L'dta velodtà In questo quadro, 
come abbiamo tante volte qwgato. 
è quel nddof^ degli asd fwrnTlril 
e quel rinnovo dd mateitde rotebUe 
Knzaiquali l'Italia non avrà md una 
ferrovia più grande e moderna. Vada 
Il lettore Spirito In Germania, e vedrà 
che già oggi In quel PaeM vi sono 
non solo quattro coppte di binari, ma 
a volte ad e penino otto! Legga U 
programma della Comunità Europea 
e vedrà che si prevede te costruzione 
di 16 mite chilometri di nuovi binari. 

Stiamo dunque d fatti. Ma K pio- 
Spirito vuol fare un po' di dietn> 
logia, si chieda da che parte sta la 
poderosa lobby della gomma suite 
quale è incardinato 11 dstema di pote¬ 
te Itdlano: contro o pet lo sviluppo 
ferroviario? E caplià allora tante cok 
e come il «nuovo corso» non posK 
avere nulla a che fare con l'emay- 
nazione delle ferrovie e con 11 trionfo 
della motorizzazione privata. 

Lutto UbeitfaL 


Il pregiato 
ai privati 
« Il costoso 
al pubblico ••• 


HCara UnlIX lino con 
sgomenta e rabbia le noillte 
pubblicale ni diveral quoddla- 
nl dica l'incombente prtvallx- 
zazione di molti xnlzl ptuia- 
II. 

Ancora una volta il lavora- 
lebbe lucidamente per lo ala. 
•do di un wrvizio pubblico, 
•vendendo i xrvizi più pregia¬ 
li come le raccomandate e gli 
cqiieal e laxlando I proble¬ 
mi londamentell Inliold. 

Nesaino perle dell'Incom¬ 
petenza e dell'lncapadti di 
direzione del numelosl mini¬ 
stri che si sono susseguiti, del¬ 
le gestioni assurde e clientela¬ 
li al mezzi e personale, delle 
Inadeguale spese di ristruttu¬ 
razione e di rinnovo tecnolo¬ 
gico Un qui latte. 

La soluzione scelta dareb¬ 
be un regalo ad aziende priva¬ 
te, chegià prosperano per l'I- 
nellicienza postale (spesso 
evadendo lasse di affrancatu¬ 
ra dovute), xnza individuare 
quali sono I veri mali delle Po- 
ste. 

Nessuno paria delle tailHe 
irrisorie cui sono aotloposie le 
cosiddette stampe: qulnlali di 
carta traspoitau a dìsiribulli. 
che ingollano tutti gli uffici 
della penisola facendo un al¬ 
tro regalo ad altre aziende pri¬ 
vate, le quali cosi si tanno 
pubbllclUI quasi a costo zero: 
rruesU cl si guarda bene dal 
darli In appgllq, o dall'ade- 
guame le tariffe! 


Certo poi II postino conti¬ 
nuerà e portare tutto quanto 
in quel paesetti sperduti dove 
la grande azienda privata di 
recapito non ritiene remune- 
nlivo Istituire il xivizio... 

Spera che In futuro il nostra 
giornale guardi con grande at- 
tenzlane a questo settore, 
analizzandone approfondita- 
menle lutti gli aspetti e com¬ 
battendo tutte quelle forze 
che, dalle Ferrovie alle Poste, 
vorrebbero svendere questi 
KivizI per ridurli, da sociali, a 
fine di lucra, a vantaggia di 
pochi- 

A.M. Firenze 


Una promessa 
fatta a marzo 
(e ormai 
sfamo in fuglio) 


■i Caro direttore, ritengo 
doveroso informarti di quanto 
sta accadendo a Mormanno, 
(riccolo centro nel cuore del 
costituendo Parco Nazionale 
del Pollino, In relazione alla 
Festa dell'Unità. 

In data 10 marzo u.s. la Se¬ 
zione Pei faceva istanza al- 
rÀmministrazione comunale 
(monocolore socialista) per ta 
concessione di una piazza del 
paese dove tenere la feste. La 
prima ri^sta (verbale) del 
sindaco ni di sostanziale nul- 
la-osta, salvo verifica, entro 
pochi giorni, di compaVibllUà 
della data con altre e^^ntuafi 
iniziative da programmare 
nell'ambito di festeggiamenti 
patronati. 


Di rinvio in rinvio, ancora si 
attende risposta. Inoltre, nes¬ 
sun programma dei festeggia¬ 
menti patronali è stato predi¬ 
sposto. 

C'è da tener presente che 
questa Sezione, dopo un pe¬ 
riodo di intenmione, due an¬ 
ni ta ha riproposto la Pesta 
deirUnità riscuotendo il con¬ 
senso quasi unanime della cit¬ 
tadinanza. Inoltre è bene far 
presente che a Mormanno il 
Pei, rompendo risolamenio 
nel quale aveva tentato di cac¬ 
ciarlo il PsI, nelle ultime due 
elezioni ha fatto registrare un 
incremento del 7%. raggiun¬ 
gendo il suo massimo storico 
dopo le elezioni del 1953. 

A tal punto non ritengo dì 
dover aggiungere altro, per¬ 
ché palese appare il malde¬ 
stro tentativo di boicottare la 
Festa dell'Unità. 

Giuseppe Fortunato segreta- 
no della Sezione Pei «Fausto Cui- 
loo di Mormanno (Cosenza) 


Che senso ha 
programmarti 
ottre ta 
mezzanotte? 


■iSignor direttore. la televi¬ 
sione dì Stato sta riproponen¬ 
do ai suoi abbonati una serie 
di film diretti da Pier Paolo Pa¬ 
solini, veri e propri affreschi 
della cinematografia italiana. 

Personalmente conservo 
negli occhi e nella mente stu¬ 
pende immagini in bianco e 
nero dei primi film di Pasolini, 
bellissime espressioni ^ve di 


attori scoperti per caso, da cui 
il regista ha uputo far deriva¬ 
re interpretazioni sapienti e il¬ 
luminate. 

Peraltro ritengo Irresponsa¬ 
bile il comportamento tenuto 
diti programmatori di Raidue: 
far cominciare le proiezioni, 
che hanno durata di due ore e 

f >lù. oltre la mezzanotte, slgni- 
ica augurarsi che il film non 
venga visto da nessuno. 
Antonio BnehettL Ascoli P. 


La figura dei 
restauratore 
di beni 
cuttuiali 


Mi Caro direttore, l'articolo 
di Giampaolo Coneale del 
16/6, pubblicato su questo 
giornale, coglie una proble¬ 
matica attualmente vissuta al- 
(’intemo deU'amroinistrazione 
dei Beni culturali in modo 
molto contrastato. 

Nel dibattito su' Restauro, 
infatti, al quale partecipa il 
mondo culturale ed economi¬ 
co, rimangono purtroppo au- 
siliarìe e sottomesse le voci di 
coloro che storicamente e isti¬ 
tuzionalmente lo hanno pro¬ 
mosso. vaie a dire gli Istituti dì 
ricerca e fonnazione profes¬ 
sionale e, quindi, 1 restaurato- 
ri. Ciò avviene principalmente 
a causa del fatto che all’iter 
formativo del restauratore 
non è riconosciuta l'equipol¬ 
lenza alla laurea, unica. In uno 
Stato di tipo «idealistlcoa, a 
consentire l'accesso alla spe¬ 
cializzazione professionale. 


Non conta evidentemente il 
fatto che la «capacità! di co¬ 
noscenza di tale professione 
non trovi pari riscontro in al¬ 
tre figure e cte già operino, 
numerosi, nell'amministrazio¬ 
ne, elementi usciti da quelle 
scuote a carattere fortemente 
selettivo (esame d'ammissio- 
ne. numero chiuso)econ pro¬ 
grammi di studio ben degni di 
titolo superiore. 

La concezione moderna 
del Restauro, trascendendo 
dalia pura manualità operati¬ 
va, si qualìfica come un «am¬ 
bito! nel quale concorrono In 
maniera paritaria e indi^n- 
sabile le discipline storiche, 
scientifiche e tecnologici. 
Tra queste il restauratore si 
pone, su una base di cono¬ 
scenza interdisciplinare, co¬ 
me stimolatore deti'anall!» e 
focalìzzatore della sintesi del 
dati acquisiti, individuando 
soluzioni per ogni singola 
opera e problema. 

Alla luce delia realtà esi¬ 
stente relativa a una figura 
professionale innovativa ed 
anom^a, laCgiI ha redatto un 
aggiornamento del profilo del 
restauratore da proporre con 
il nuovo contratto degli Stata¬ 
li, nel quale si deitnea un in¬ 
quadramento in una posizio¬ 
ne economica e funzionale 
più equamente fin^izzala ad 
un'efficace organizzazione 
complessiva dei» tutela del 
bene culturale e ai riconosci¬ 
mento dei molo della profes¬ 
sionalità ererciteta (un analo¬ 
go problema é stato posto per 
ì programmatori informatico. 

Purtroppo, e non stupisce, 
esso ha stimolato la suscettibi¬ 
lità del funzionari direttivi del 
ministero (storici deirAne, ar¬ 
chitetti, archeologi, bibliote¬ 
cari. aròhMsti) che, ignoran¬ 
do il tentativo di rendere più 
articolato il coordinamento 
della tutela, hanno temuto un 


esproprio di competenK che 
non ha ragion d'esMre. 

L'abbattimento delle bar¬ 
riere d'inquadramento buro¬ 
cratico che confinano il re¬ 
stauratore in una fascia pro¬ 
fessionale che non gli somi¬ 
glia nei grado di specializza¬ 
zione e responsabilità, sareb¬ 
be già oggi attuabile in base al 
quadro normativo della tegge 
n/7/80 H. 312. lo spirito di 
flessibilità di tale legge con¬ 
templa, infatti, la mobilità ver¬ 
ticale del personale, prescin¬ 
dendo dai titolo di studio, od 
individua la possibilità dì ifva- 
lutazione delle competenze 
soggettive di etti dimostri il 
possesso di una professionali¬ 
tà superiore. 

Paola SaoDned 

Rappreseniante Cgii 
laboratono del Restauro 
S.B.AS. di Roma 


Per chi può 
aiutare 

questa Sezione 
siciliana 


■■ Cari compagni, riamo la 
Sezione Pel dì un piccolo cen¬ 
tro di 2800 abitanti in provin¬ 
cia di Palermo, a guida de. 
L'economia del nostro paese 
è basata soltanto suil'agricol- 
lura. 

Abbiamo intenzione di ra¬ 
dicarci meglio nella società 
incominciando dalla cultura, 
in quanto qui non esistono 
centri di sviluppo di tale attivi¬ 
tà 

Con l'aiuto di alcuni giova¬ 


ni, anche non comunisti, è già 
operante presso la Seztone un 
corso di frittura e di fotografia 
per bam^ di scuola elemen¬ 
tare e media. Un altro gnqipo 
Ita lavorando ad una comme- 
dià 

Ma avremmo bisogno di 
una fotocopiatricè, dlund- 
dostìle. di lurt di culture vufa 
e d) tutto dò dw posM aei^ 
per Incrementare la nostre at¬ 
tività Rivolgendod a tutti i 
compagni In grado di poleid 
abitare, ifaigraztemo anticipa¬ 
tamente. n nostro bidiriBo: 
SeaPef, via Indipendenza 13- 
90010 Lascart0*A) 

Enao Manto» Segretario dsOa 
Serione Pd di Lasoiil (Paterno) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


HQ è tmpoaribUe ospitare 
tutte le tettm che d perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia aisl- 
cutare al lettori che d sciivrs- 
Ito • I cui scritti IMMI vengono 
pubblicati, che te loro colte- 
borazione è di grande utilità 
per il giomate. U quale terrà 
conto ala del suggnimentf ria 
ddle oaervariMti critiche. 
(M tra ^ altri, ringraziamo; 

Davide Magnani, ForiI; aw. 
Domenico Pagano^ Roma; 
RaffMte DI Girolamo, OugUe- 
no; Dino Storri, LaSperia; Pie¬ 
tro Sanlaroasa, Udine; Gio^ 
Slrgl, Castel di Cario; Vitaliano 
Corasanlti, Roma; Andrea Pe- 
trone, Roma: Antonio Ambra, 
Roma; Pietro Fiore. Roma; 
Natale Brebbla, Ceno Mag¬ 
giore; AD Ben Ghazall Rashid, 
Milano; Comitato direttivo 
della Sezbme Pel «GhinagUa», 
Cazsolnovo; Franco Rinaldln, 
Venezia; Fabrizio Onori, Pa- 
vulio; Maurizio netropaoli, 
Roma; prof. Salvatore Cìnml- 
daro, Genova; il lettore con 
finna illeggibile che d ha 
scritto da &>vento (Catanza¬ 
ro) a proposito deirindenitità 
ai giovani disoccupati (d fac¬ 
cia avere firma leggibile e in- 
diiizzo>, D.G., Pomtia («Si è 
parlalo di an governo ombra 
de/Ai. fien/ssimo/^iin buon 
inizio, il Pd deve pensare più 
a '‘iaoorare''che a comanda¬ 
re: e penso proprio io possa 
fare perché, in quanto ad im¬ 
pesto. competenza, ieoitb, 
onestà eccetera non ha pro¬ 
prio molto da imparare». 

» A commento dei risultali 
elettorali delle elezioni euro¬ 
pee. tra gli altri d hanno scrit¬ 
to e ringraziamo: Armando 
Catalano di Roma, Remo Mus¬ 
so di Genova-Se^ Ponente, 
Gianfranco Interi di Milano. 
Francesco Capone di Salerno, 
Bruno Bertoli di (Snisello Bal¬ 
samo. 

- Sui drammatici avveni¬ 
menti della Cina e sulle specu¬ 
lazioni antì Fci condotte dai 
dirigenti dei partiti governativi 
Cpartlcolarmente dalla De e 
dal Fri) ci avevano scrìtto i let¬ 
tori: Caiina Fontanili di Marina 
di Carrara, Renato Castiglioni 
di Savona. Angelo Maitìnls di 
Torgìano, Alfonso Cavriuolo 
di Sw Martino Valle Caudina, 
Giuseppe Pevusini di Romans, 
Luca Benecchi di Milano. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera cte in cal¬ 
ce non compaia U proprio nome 
ce io precisi. Le lettere non fir¬ 
male o riglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola Indica¬ 
zione «un gni|^ di...! non ven¬ 
gono pubbUcaie; cori come <fi 
nonna non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione al riserva di sccorclare 
gU scritti pervenuti. 


AVVISO DI GARA 


L'Enta AMonomo Firn di RImInl iniSrè quanto prima lina 
gara «1 leltaiiona privata par opara aditi di eoatrualoiM 
•dMMo ad uao rialoranta ad aoeaaiarL ImperM 
ptaaiaiM tavarl L. t.BOO.000.000. 

Par ragghidleaiiona al proGtdara nai modo indicatg dal- 
rart 1, lattara a) <Mla lagga 2-2-1973 nr. 14. 

<39 kilaataall penono licMKlata all'Ente Autonome Fia- 
ra di RlmM (via dalla Fiara, 62 - i:.p. 300 - Rimini) di 
ataara invitati alla gara con domanda In carta bollata con 
anagala fotocoola dal eanlficato di licrizlont all'A.N.C. 
naia eatagoria 2 par un Importo non infarlora • quatto di 


La ftohlaaia di panaelpaztona. cha non eostitulrè toipo- 
gno atomo par l'Enta appaltanM, dovrà parvanira entro • 
non altra il 7 agoato 1989. 

RlmM, 6 liigito 1989 

IL PRESIDENTE Rodolfo Lopaa Fogna 


Si è spento martedì 11 luglio 1989 
VENIERO CANEVARI 
pittoie, Hhnlratoie 
Ne danno il dotoioso annuncio la 


. tunerali avranno luogo 13 
«Ile ore 17,00 a Farnese (Viterbo) 
nella ^lesa panocchiale. 
itema. 13 luglio 1969 


n 10 luglio è venula a mancare, al¬ 
le ore 22,30. aU'anelto dei suol cari 
la compagna 

AUA BMOEITA 
In SMIIH 

ne danrto il triste annurteio il marl- 
10 Tommaso, te figUe, te sorelte, il 
fratello, te cognate, i nipoti e gli 
amici tutti. U esequie avranno luo¬ 
go oggi rile ore 6,30 nri cimitero in- 
gteaeaTestaocio. 

Roma. 13 luglio 1969 


A IO anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

VINCENZO CAMPANEUi 

la famiglia lo iteorda con immuta¬ 
to aiietto e in sua memoria sotto- 
icrive per l'Unità. 
iUena, 13 luglio 1989 


1 compagni del comHaio cittadino 
di Monza aaputo della scomparsa 
del p^à 

FRANCO 

sono vicini al compagno Cesare Ro¬ 
velli e alta famiglia 
Monza. 13 luglio 1969 


U famiglia Lisi ringrazia t compa¬ 
gni. la Cna. le Associazioni e tutti 
coloro che hanno espresso stima e 
affetto in occasione della scompar¬ 
sa del caro manto e padre 

BRUNO 

Ancona. 13 luglio 1989 


Nel quinto anniveisario della seom- 
paru del compagno 

ETTORE toem 
per tanti anni diffusore de l'I/nM, la 
lamiglia h ricorda a lutti 1 compa¬ 
gni. Sottoicilvono in sua memoria 
per il suo giomate. La seziona «Con- 
ca-Zanutto* si associa nel riconto. 
Milano. 13 luglio 1989 

Nel quarto annivmarìo tirila tcom- 
patsa del compagno 

BRUNO MAGNI 
i familiari lo ricordano e soHoKiho- 
no per IVniià 
Milano, 13 luglio 1989 

Alberto e Luigia Cologtiaio. Akb e 
Barbara Battoli. Quinto e Valerla 
Bonazzola, Renato Giovannacci, Ro 
BIrolli sono vicini a Gabrielta e Ni¬ 
coletta nel momenio della perdila 
del caro 

ALBERTO SOAKV 

ricordandone la lunga militanza art- 
nfascisla e ta ratrioata passone cul- 
turale. 

Milano. 13 luglio 1989 

Con tanta nostalgia la figlia e i fami¬ 
liari ricordano 

ALFONSO GADDA 

S. Donato MUanese, 13 luglio 1969 

Nel secondo anniversario della 
■comparsa del compagno 

nuNco nsATt 

la famiglia lo ricorda con Immuta¬ 
to afletto e In sua memoria sotto- 
scrive U 50 000 per /Vmtà 
S Giuliano Milanese. 13 luglio 1989 

NeH'anniversano della morte di 

ALFONSO GADDA 

il nipote Angelo, la cognata e 1 fa- 
milian lo ricordano con affetto. 

S Donato Milanese, 13 luglo 1989 


E’ IN LIBRERIA 


Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 



JPUnità. 

Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull’Europa e con un 
inserto di immagini d'epoca 

LfRE 24.000 

EDITRICE L'UNITÀ 


CHE TEMPO FA 



IL TIMOO IN ITALIAi 11 maltempo Insiste 
pailicolarmente sulla riviera adriatlcs ed il 
relativo tratto della dorsale appenninica. 
L'anticlone atlantico é parcheggiato al far« 
go delle coste occidentali del continente 
europeo e anziché estendersi verso ritaila 
e II bacino del Mediterraneo, continua ad 
espandersi verso settentrione, cioè In posi¬ 
zione assolutamente anomala per il perio¬ 
do stagionale che stiamo attraversando. 
Lungo il bordo orientale dell'antioiclone 
atlantico corrono da nord verso sud corren¬ 
ti moderatamente fredde, umide ed instabili 
che continuano ad interessare la nostra pe¬ 
nisola con fenomeni di cattivo tempo pro¬ 
lungati e irregolarmente distribuiti. Per il 
momento non si intravvedono possibifità di 
grossi cambiamenti per cui ci avviamo ver¬ 
so il fine settimana con prospettive emteo- 
rologlche tuti'altro che rosee. 

TEMPO PREVISTOi i fenomeni di catti¬ 
vo tempo che Ieri hanno particolarmente in¬ 
fierito sulla fascia adriatica saranno oggi 
meno accentuati ed (I tempo tende verso un 
moderato miglioramento. Su tutte le altre 
regioni llailane condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTIi deboli 0 moderati provenienti da 
nord sulle regioni eettentrionali e centrati, 
provenienti da sud su quelle meridionali. 

MARIi generalmente poco mossi tutti i 
mari italiani 


TIMPERATURR IN ITALIAi 


Bolzano 

16 

27 

L’Aquila 

14 

23 

Verona 

16 

29 

Roma Urbe 

19 

30 

Trieste 

22 

28 

Roma Flumic 

18 

28 

Venezia 

17 

27 

Campobasso 

18 

27 

Milano 

15 

27 

Bari 

20 

26 

Torino 

15 

27 

Napoli 

21 

33 

Cuneo 

16 

25 

Potenza 

18 

28 

Genova 

21 

28 

S M leuca 

24 

28 

Bologna * 

19 

30 

Reggio C 

22 

32 

Firenze 

19 

28 

Messina 

25 

31 

Pisa 

17 

29 

Palermo 

25 

30 

Ancona 

19 

25 

Catania 

22 

35 

Perugia 

ia 

27 

Alghero 

17 

27 

Pescara 

16 

27 

Cagliari 

22 

35 


TBMPBRATURB ALL'BSTEROt 


Amsterdam 

13 

20 

Londra 

17 

24 

Atene 

23 

35 

Madrid 

19 

38 

Berlino 

12 

22 

Mosca 

19 

30 

Bruxelles 

14 

28 

New York 

22 

32 

Ct^naghen 

12 

22 

Parigi 

16 

25 

Ginevra 

11 

24 

Stoccolma 

17 

24 

Helsinki 

12 

22 

Varsavie 

17 

29 

Lisbona 

25 

36 

Vienna 

19 

25 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nollzail ogni mezz'ora 6,30-12 e 15-1B.3D 
Ore 7 Raùegna stampa con Daniele Proni deR Europeo. Ore 
8,20 Libertà, informaztone per i pensionati a cura dello Sp^ 
GgR; Ore 8,30 Processo CInllo Depone la De. Parlano F 
Tarsftano e S. Pastore; 9,30 Etnopolis. G. Cuperlo presenta ta 
testa dena Fgci a Modenà Ore 10 Ecolcigia (ra i partiti e 
movimenli. In studio U Pazio. F Pratesi A Donali P 
Gentlloni, M Signorino e M Seratmt, Ore 1130 li caso Silvia 
GaraldinL intervista ad Elena Montecchr Ore 16 Verde 
desiate. Ore 16,30 Seveso 13 aniu dopa Parliamo ancora di 
diossina 


FREQUENZE IN MKz Alessandria 90950. Novara 91 350. 
Tonno 104, Biella 100600, Genova 68550/ 94 250, Imperia 
68 200; La Spezia 102550/ 105 2QQ Savona 92.500 Como 
87600/ 87750/ 96700- Cremona 90950 Lecco 87900; 
Milano 91. Pavia 90950/ 90100, Piacenza 90100; Varese 
86400, Belluno 106600; Padova 107750, Rovigo 96850; 
Trento 103/ 103300, Bologna 94 500/ 87600; Ferrara 
105700, Parma 92, Ernia %2CÌ0l 97, Aiezzo 

99 800, Firenze 104700/ 96600, Grosseln 104 800, Livonw. 
Lucca, Pisa, Empoli 105800/ 934Q0- Massa Carrara 
102800/ 102550, Pistola 104700, Siena 94900; Ancona 
105200, Ascoli Piceno 92250/ 95600, Macerata 10S.S00/ 
102200; Pesaro 106100, Perugia 100700/ 98900/ 93700; 
Temi 107600; Prosinone 105550 Latina 07 600, iteti 
102200, Roma 94900/ 97/ 105550; Viterbo 97050; L'Aoui- 
la 99400; CtiieU, Pescara, Ter^o 106.300, Napoli 88; 
Salerno 102650/ 103500; Foggia 94600; Bari 67600; 
Reggio Calabria 89050; Catanzaro 104 500. Catania 104400/ 
107.300. Palermo 107750, Ravennà Fort. Imola 107.100; 
Tneste103 250/ 105250 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 



Toiiffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 269 000 L 136.000 

enumeri L 231 000 L 117000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numen L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamenrosulccp n 430207 intesta¬ 
lo airUnilà, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano oppu¬ 
re versando 1 importo pres-so gli uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubbllcUarte 

A mod (mm 39 x 40) 
Commerciale feriale L 276000 
Commerciale festivo L 414.000 
Finestrella pagina lenale L 2 3ì3 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 
Fìnanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola. Necrologie-part.-lutto L 2.700 

_ Economici da L 780 a l 1 ÒSO 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRiX, via Bertela 34. tonno, tei 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Cmo da Pistoia 10. Milano 
via dei Pelasgi 5, Roma 



l’Unità 

Giovedì 
13 luglio 1989 
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Borsa 
+0^7% 
buuce 
Mib 1.121 
(+ 12 , 1 % 

^dal 2-1-1989) 



Lira 

Guadagna 
anooia 
terreno 
sulle monete 
dello Sme 



Dollaro 
Rute bei» 
ma poi 
r^iedisce 
(in Italia 
13633 lite) 



ECONOMIA&LAVORO 



Luciano Lama 


«Un po’ di Svezia anche da noi» 
L’istituto di previdenza 
anticiperà i calcoli 
e pagherà in tempo reale 


Nasce la «Previdencard» 
Clorazione sperimentale in Emilia 
Prima coinvolti 200mila anziani, 
in autunno piano per tuttltalia 


Entro l’anno pendone sprint 

Èips, Militello inventa la carta di credito anti-coda 


Fiat 

li pretore 
Guariniello 
da Lama 


MROMA. Visita lampo a Ro< 
ma del preU^e di Torino Raf¬ 
faele Guariniello; il giudice 
che sta conducendo l'inchie¬ 
sta sugli infortuni occuliati alla 
Rat. Il pretore ha spiccato cln* 
que mandati di comparizione; 
destinatari gli uomini del verti¬ 
ce Fiat. Romiti e Anelli com¬ 
presi. il dottor Cuarinieiio ieri 
mattina è stato ascoltato dalla 
commissione senatoriale che 
Indaga sulle condizioni di la- 
\'oro in Italia. La seduta di ieri 
era dedicata aU'uso dei video¬ 
terminali; materia sulla quale 
il pretore ha condotto un'in¬ 
chiesta. Ma la visita romana di 
Guariniello ha anche avuto un 
risvolto meno pubblico; risulta 
aver incontrato il presidente 
della commissione, Luciano 
Lapìa. per verificare e chiede¬ 
re conferma di alcune dichia¬ 
razioni rese dallo stesso Lama 
nel corso di una conferenza 
stampa che concluse il sopral¬ 
luogo dei senatori alla Rat di 
Torino. Le dichiarazioni di La¬ 
ma riguardavano, appunto, gli 
infortuni in fabbrica e i diritti 
del lavoratori. 

Nei giorni scorsi alcuni diri¬ 
genti sindacali (in particolare 
Angeletli della Uilm ed Ingli- 
sano della Firn) hanno accu¬ 
salo Guariniello di aver com¬ 
messo una «invasione di cam¬ 
po* ai danni del sindacalo. Ha 
replicato seccamente ieri il se¬ 
gretario confederale della CglI 
Fausto Vigcvanl, socialista, in¬ 
tervenendo ad un dibattito 
della Fiom piemontese, «Sono 
dichiarazioni che mi hanno 
(atto venire brividi alla schie¬ 
na. Sostenere infatti che, di 
fronte alla violazione di nor¬ 
me penali delio Stato, non do¬ 
vrebbe intervenire il magistra¬ 
to, ma ci si dovrebbe affidare 
a trattative tra le parti private, 
è una concezione giuridica 
aberrante. Ciò naturalmente 
non vuol dire che si debbano 
far fare al pretore anche gli 
accordi: c'è vastissima materia 
di negoziato non regolata da 
leggi*. 


Fine delle trafile burocratiche e delle lunghe attese 
per la liquidazione delia pensione Inps, e delle code 
agli sportelli postali per riscuoterla. Scatta la «Pen¬ 
sione-subito». L'Inps garantisce il pagamento nel 
mese in cui si va in pensione. Per ritirarla In qualun¬ 
que momenlo in tutti gli sportelli bancari (per ora 
Bnl) e postali, arriva la «Previdencard», una carta di 
credito previdenziale per ora sperimentale. 


RAUL WITTINBIRO 


■i ROMA. Stiamo entrando 
nel futuro per la riscossione 
deUa pensione (nps. È stata 
sempre una croce per 1 milio¬ 
ni di lavoratori giunti alla fati¬ 
dica età in cui si salutano defi¬ 
nitivamente il direttore e i col- 
leghi. magari con una bottiglia 
di spumante. Quasi per ri¬ 
muovere una prospettiva di 
lunghe attese, defatiganti trafi¬ 
le burocratiche prima di otte¬ 
nere il sospirato assegno. Per 
non parlare del seguito, accal¬ 
cati ogni due mesi nelle code 
allo sportello postale con l'im¬ 
piegato Impegnato a verificare 
identità, cercare la voce coni- 
spqndente in registri spiegaz¬ 
zati, trascriveie i dati, e final¬ 
mente consonare 1 soldi del¬ 
ta pensione quasi fosse una 
graziosa elargizlcme. 0. come 
accade spessissimo, rifiutarli 


perché si è arrivati prima del 
giorno indicalo nel cedolino, 
ma anche perchè si è arrivati 
dopo e son finiti i tondi per i 
pagamenti di quel giorno. 

Tutto questo sta per essere 
spazzato via. Immediatamen¬ 
te. in via sperimentale. Entro il 

e lmo anno dappertutto. 

stesso mese in cui andrà 
in pensione, l'Inps assicura al 
lavoratore la liquidazione del 
trattamento pensionistico di 
vecchiaia. Non solo. L'interes¬ 
sato potrà chiedere all'lstltuia 
o a una banca convenzionala 
la «Previdencard*, una sorta di 
carta di credito munita di ban¬ 
da m^netica, esibendo la 

S jale potrà riscuotere la pen- 
one in qualunque momento, 
in qualunque città si trovi. An¬ 
che per un ammontare par¬ 


ziale. Anche come anticipo ri¬ 
spetto alla scadenza. Sia nello 
sportello barbano, sia in quel¬ 
lo automatico tipo «Banco 
mal*, in futuro anche alla po 
sta. sempre piè aggredila dal¬ 
la concorrenza delle banche. 

Miracoli della tecnologia? 
L'Inps preferisce parlate di 
•un nuovo modo di concepire 
i rapporti con l'utenza* e di 
«trasformazione di una stnittu- 
ra pubblica burocratica in 
moderna azienda di servizi, 
geshta in funzione dei risulta¬ 
ti*. Anche ridisegnando sedi e 
uffici. Si tratta dell'operazione 
•Pensionesubito*, presentata 
ieri in una conferenza stampa 
dal presidente dell'Inps Gia¬ 
cinto Militello (che lascerà 
Tincarico in autunno) gongo¬ 
lante per una gestione allln- 
segna della massima efficien¬ 
za e vitalità di un ente dato 
per stramoito appena qualche 
anno fa, travolto da deficit 
abissali. 

«Un pezzo di Svezia nel no¬ 
stro paese*: cosi Militello ha 
definito l'ammodernamento 
dei servizi dell'Istituto. Com’è 
avvenuta la rivoluzione sui 
(empi di liquidazione della 
pensione? Semplice, un altro 
uovo di Colombo: si sono an¬ 
ticipate le operazioni necessa¬ 
rie, naturalmente sfruttando al 
massimo le strutture informati¬ 


che su cui l’Inps ha investito 
parecchio. Ma ^he assu¬ 
mendo 1.7(X) persone che 
hanno riordinato gli archivi di 
tuR'itaiia. <^ni anno l'Inps 
identifica i soggetti prossimi a 
raggiungere l’età pensionabi¬ 
le. Quest'anno ha già caricato 
sugli archivi le posizioni assi¬ 
curative dei lavoratori nati nel 
blennio 1929-1930 e delle la¬ 
voratrici nate nel *34-'^ sa 
chi andrà in pensione a line 
anno e net t9W. Quindi llsU- 
tuto estrae e unifica le infor¬ 
mazioni su un estratto conto; 
tre mesi prima del compimen¬ 
to dell'età conutta gli mteres- 
sali con una lettera pasona- 
lizzata a cui allega sia l’estrat¬ 
to conto che fi modulo di do¬ 
manda di pensione da compi¬ 
lare; ricevuta la documenta¬ 
zione eventualmente 

mancante e la domanda, li¬ 
quida subito la prestazione, in 
modo che sla messa in paga¬ 
mento nello stesso mese di 
decorrenza. Tutte operazioni 
affidate in ogni sede a un nu¬ 
cleo autonomo di superspe¬ 
cializzati. Dopo una prima fa¬ 
se sperìment^e l’fnps conta di 
completare l'operazione entro 
l'anno. 

L'altro miracolo, quello del¬ 
la «Previdencard*, può consi¬ 
derarsi Il primo frutto della ri- 


«La Cbnfindustria sharia» 

De Benedetti difende il «polo» 


Carlo De Benedetti va allTnps e dice: siete \ più 
bravi e denuncia; ritalia, paese schizofrenico, in 
grave ritardo sull’Europa. Poi se la prende con Pi- 
ninfarina per Tawersione della Confindustria al 
«grande polo» Bnl. Ina, Inps. Accordo col S. Paolo 
per il prezzo delle quote del Crediop. L'alleanza 
bancaria-assicurativa-previdenziale può decollare. 
Giornata tutta rosa per Militello. 


WALTER RONDI 


■i ROMA Menlre una pane 
della Confindustria strepila e 
mette all'indice la grande al¬ 
leanza fra Inps, Ina e Bnl. Car¬ 
lo De Benedetti plaude all effi- 
cienza dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale: «Sie¬ 
te all'avanguardia nella mo¬ 
dernizzazione della pubblica 
amministrazione*. Anzi, sulla 
questione del «polo* prende 
apertamente le dbtantte dalla 
Confindustria. di cut pure è vi¬ 
cepresidente. Davanti a tre¬ 


cento dtngenti deH'lstJtuto di¬ 
ce: «Mi sfugge ta logica della 
posizione della Confindustria 
sul "polo” e l'ho anche detto 
nelle sedi dovute*. Per Giacin¬ 
to Militello non poteva esserci 
complimento più gradito, e, 
insieme, riconoscimento più 
autorevole da parte di uno dei 
maggiori imprenditori italiani 
che non perde occasione per 
differenziarsi dalla parte più 
chiusa e arrogante della Con- 
fmdustria. De Benedetti ritiene 


ideologica la tesi secondo cui 
tutto il pubblico è male men¬ 
tre tutto il privato è Itene, 
mentre è «priva di sìgniiicato 
l'autoesaltazione che una par¬ 
te degli industriali fa dei suc¬ 
cessi ottenuti in questi anni* 
perché i veri problemi vengo¬ 
no ora, con l'integrazione eu¬ 
ropea e la globalizzazione dei 
mercati. Ma l'Italia sì trova in 
serie difficoltà ad affrontare 
questa sfida perché «non è un 
sistema unitario e cc.npatto*. 
Si muove m «ordine sparso», 
in «direzioni diverse*, a «diver¬ 
se velocità* oppure non si 
muove affatto. (I quadro è 
quello di un paese «schizofre¬ 
nico*, anzi di «un casino*, nel 
quale «le crisi di governo du¬ 
rano due mesi», il deficit pub¬ 
blico è uguale al Pii, i servizi 
pubblici sono agli ultimi posti 
al mondo per efficienza, le re¬ 
lazioni tra imprese e strutture 
poUllco-amministrative «osciU 
ìano tra i rapporti dì tipo 


clientelare e quelli di tipo con¬ 
fi ittuale per la crmquista di 
posizioni di maggior ^eie*. 

La giornata di ieri è stata 
piena di bu<me notizie per il 
presidente Militella Rima di 
tutto 'i\ raggiunto accordo con 
l'Istituto barKario Si’aoio di 
Torino per la cessione ctetle 
quote del Crediop. Ina e Inps 
per il 29.67% deU'btihito di 
credito delle opere pubbliche 
incasseranno 80S.4 milìaidì dì 
lire. L'intesa verrà approvata 
nei ptosumì giomi dai consi¬ 
gli di amministrazione dei due 
istituti, mentre il passaggio 
delle azioni avverrà il 31 lu¬ 
glio. Nella trattativa am il 
S.Paolo il presidente dell'Ina 
Antonio Longo «ha agito mol¬ 
to bene» è stato il cfHnmento 
di Militello. L'accordo è un 
passo avanti sostanziate per ta 
ncapitalizzazione della Banca 
nazionale del lavcm> e la rea¬ 
lizzazione del «polo*. Aquesto 
punto non ci sono pratica- 


lanciata collaborazione fra 
Inps e Bnl. Proprio la Banca 
Nazionale del Lavoro comin- 
cerà nel prossimi giorni a di¬ 
stribuire la preziosa carta, in 
>ia sperimentale nelVEmilia 
Romagna per chi riscuote la 
pensione presso ta Bnl. In au¬ 
tunno verrà estesa in tuti'ha- 
lia. Ma già ora il pensionalo 
emiliano potrà presentare la 
carta a uno sportello Bnl di 
Roma o di Palermo. E chiede¬ 
re la propria posizione pen- 
sionislica. E usufruite di un 
nuovo servizio, la •pensione 
protetta*, per anticipi fino alla 
rata della pensione successi¬ 
va; e per essere assicuralo 
contro scippi, rapine, (urto, 
per teperlTe un medico, per 



mente più ostacoli alla convo¬ 
cazione in settembre dell'as¬ 
semblea dei SOCI delta Bnl per 
modificare lo statuto, sancire 
il raddoppio deile quote Ina e 
Inps nella banca (attualmente 
enea il 29%) e aumentare l lo¬ 
ro rappresentanti nel consiglio 
di amministrazione. La parte¬ 
cipazione del Tesoro in Bnl. 
ora al 74%. scenderà al 51 e 
verrà passala alla Classa depo¬ 
siti e prestili che stebiHrà un 
patto di sindacato con Ina e 
Inps. Il presidente dell'Inps ha 
anche detto di avere ricevuto 
una lettera del ministro del 
lavoro Fonnica il quale esprì¬ 
me un parere favorevole all'o¬ 
perazione «polo». 

Miiiteilo può dunque dirsi, e 
a ragione, soddisfatto di come 
sono andate le cose fino a 
questo momento. Bloccata 
Toffensiva della Confindustria. 
rinps entra nella finanza (ma 
in realtà, come il presidente 
ha ricordalo, non è mai uscita 


dì medicinàli urgenti. 
L'Inps prevede 200mila carte 
presto m cncolaziorte. Accor¬ 
di simili sono in vista con altre 
banche (San Paolo, Cattolica 
del Veneto) e con te Poste. 

Infine, llntormaiica contro 
l'evasione contributiva e fisca¬ 
le attraverso ''integrazione 
delle informazioni tra fisco, 
Inps, Inail, Scau e Camere dì 
commercio. Un controllo in¬ 
crociato seguirà le varie situa¬ 
zioni in un sistema elettronico 
integrato basato suH'iscrizione 
unica aziendale, la modulisti¬ 
ca comune, il riferimento al 
codice fiscale: dati che non 
collimano (come in due co¬ 
muni piemontesi) accende¬ 
ranno la luce rossa della zona 
a rischio d'evasione. 



Cario De Benedetti 


dal momento che è stato tra i 
fondatori della Bnl ed è stato 
presente in altre istituzioni co¬ 
me Ina. Imi, Crediop) dalla 
porta principale, dopo avere 
risanalo i bilaiKi. «Il fatto è - 
dice Militello - che l'istituto 
produce e diffonde innovazio¬ 
ni e con le sinergie che si pos¬ 
sono realizzare con il "polo" 
possiamo dare servìzi più ra¬ 
pidi e meno costosi ai itensio- 
nati e anche alte Imprese». La 
nuova legge consente poi al- 
l'Inps di fare previdenza inte- 
grauva. Sarà una gestione se¬ 
parata, autonoma rispetto alla 
previdenza obbligatoria, che 
nchiederà un grande sforzo 
all’Inps, tanto che Militello ha 
chiesto alla Banca d’itaiia di 
mettergli a disposizione un al¬ 
to dingente [ter la direzione 
del settore finanziario dell'isti¬ 
tuto. «Vogliamo > corrclude • 
stare nel mercato, secondo le 
sue regole, come tutti gli altri 
soggetti*. 


Cgil 

vSul vertice 
rinvio 
a lunedì 


Con il bancomat tutte le operazioni in tempo reale alla Cassa di Risparmio 

A Genova la prima banca senza bancari 



Sindaco di Massa 
si incatena 
insieme al 
cassintegrati 


U Sindaco ed fi («o^idaco di Massa, Mauro Pennaochlottl e 
Dino Olhrleio Bigini. (sanno preso parte Ieri ad una manife¬ 
stazione organizzata dai lavoratori in cassa integraziona 
della Dalmlne massose, incatenando^ in^tne agli oper^ 
alle cancellate dell'ingresso principale dello stabilimento. 
La protesta è proseguita per tre ore, fino a quando fi sinda¬ 
co è stato ricevuto dalia direzione ed ha avuto assicurazioni 
di incontri in tempi brevi per chiarire il hituro deH'azienda. 


Sivesa (Eflm) 
sotto inchiesta 
per assegni 
«fantasma» 


La Siv. la finanziaria dell*& 
firn per il settore vetro, mal¬ 
te sotto Inchiesta la Sivesa, 
la controllata spagnola, per 
(are luce su due assegni 
•fantasma* per circa SO nri- 
lioni di lire. £ prevista la riti- 
nione del consiglio b’amm^ 
n'istrazione fi 14 luglio. Sì tratta dì due assegni desUnati alla 
Sivesa, ma in realtà utilizzali per effettuare un pagamento 
di cui non risulta il relativo discarico. L'ispezione ammini¬ 
strativa sarà condotta dalla società specializzata PHce Wa- 
terhouse. 


Ricerca Cna: 
al Sud 
pessima 
informazione 


Una delle cause dei ritardi 
di molte piccole aziende del 
Sud risiede nella poca e più 
che altro cattiva informazio 
ne che le imprese riescono 
ad attingere sulle condizioni 
del mercato che le inteies* 
sano. Lo ha rilevato una rL 
cerea cor^iunta compiuta da Cna e lasm. con finanzia¬ 
menti Cee. Una équipe di ricercatori ha lavorato su 350 
aziende in Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna. La ricerea ha 
controllato l'effetto di una migliore conoscenza del merca¬ 
to, fornita progressivamenie alle imprese del campione. 


ilomallsti 
tepubbitca» 
Incontrano 
la Mondadori 


In seguito ai nuori assetti 
ganìzzativi della Mondadori, 
il comitato di redazione dì 
Repubblica hà incontrato ie¬ 
ri il presidente della società 
editoriale, proprietaria «iella 
destala, Caria Caracciolo, 
ramminislratore delegato 
Mareo Benedetto e il direttore generale Andrea Rana. La 
preoccupazione espressa dal Cdr riguarda la creazione di 
una divisione quotidiani nel grappo Mondadori, al cui i^le^ 
no si va a collcxare Repubblica, in quanto ciò pohebbe 
preludere ad una fusione delle editrici del quotidiani in 
un'unica società. 


La signora 
SchImbemI 
ispettrice Fs 
ad honorem? 


È Stato un deputato De, Ugo 
Grippo, a proporre polemi¬ 
camente in un'ìnteirogazk> 
ne la nomina della moglie 
deirammìnistralore straordi¬ 
nario delle Ferrovie, ispettri¬ 
ce oTKiraria dell’ente. Pa^ 
tendo daH’epìsodio di cui .è 
stata protagoirista la sigrmra Schìmbemi a bordo del Pen¬ 
dolino, dove non ha gradito la qualità del cibo, fi deputato», 
de vuole sapere da Saniuz se non ritiene censurabile» che 
la Wagon Lits si sia attivata - nonostante te numerose ana¬ 
loghe proteste - solo dopo che la lamentela era partita dal¬ 
la moglie del commissario. 


Bilancio Iri: 
utile netto 
300,2 miliardi 


Utile netto di 300,2 miliardi, 
capitale sociale a 2.000 mi¬ 
liardi, linanzlamenli per 
32mila miliardi e raccolta a 
quota 16.600 miliardi. Sono 
questi i dati principali del 
bilancio Imi per l'esercizio 
1988-98 approvalo ieri dal- 
l'assemblea dei partecipanti. Nella raccolta raddoppia la 
quota in certificati di deposito. Negli impieghi aumenta il 
peso di quelli a medio-lungo termine a tasso variabile. La 
forbice tra lassi attivi e passivi è dei!' 1,01 %. 


FRANCO DRIZZO 


Contro lo mafia, per il lavoro, 
ì diritti e lo sviluppo in Sicilia. 


Settimana di iniziotive 


Costruire con costi e tempi certi 

Procedure di speso, 

regole per gli appalti e i subappalti e ruolo 
della Pubblica Amministrazione. 


Q CaslraiMt Legna 

rifkwCB*IUoil«iwla 
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Messina^ 14 luglio 1989 
Camera di Commercio, ore 17.00 


■IROMA. Segreterìa Cgil rin¬ 
viata. L'appuntamento di oggi 
pomeriggio - che avrebbe do¬ 
vuto cominciare a discutere il 
•nadeguamento del centro 
confederale», per usare le pa¬ 
role di Trentin è slittalo a lu¬ 
nedi pomeriggio. Motivo? 
L'assemblea nazionale del PsI. 
Se la discussione è rinviala, fi 
dibattilo - anche sugli organi¬ 
grammi-continua. Magari at¬ 
traverso comunicati stampa. 
Cosi, Ieri la Fiom ha risposto a 
Cremaschi, uno del segretari 
delia stessa organizzazione, 
che aveva difeso a spada trat¬ 
ta la proposta di nominare al¬ 
la guida delia Cgil torinese 
Claudio Saballini. Nella nota I 
melalmtxxanlcl Cgil dicono 
che ognuno ha il diritto di dire 
la sua, però definiscono l'usci¬ 
ta di Cremaschi «non condM- 
sibile nell'opportunità tempo¬ 
rale». 


È nata (a prima banca tutta automatica dei nostro 
paese. L'ha aperta a Genova la Cassa di Risparmio. 
Nel salone, completamente privo di personale, tredi¬ 
ci sportelli sono in grado di fare tutte le operazioni, 
cambiare denaro estero, prenotare Bot e fornire an¬ 
che informazioni sugli investimenti. Spiegato da una 
«hostess elettronica». Il tutto, naturalmente, a prova 
di rapina, purché l'anna non sia l'insidioso «byte». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO DALITTI 


■ GENOVA L'aspetto è 
quello di una sala d'esposizio¬ 
ne, solo che al posto dei qua¬ 
dri vi sono i video e neanche 
l'ombra di un essere umano. 
È la prima banca compieta- 
mente automatizzata aperta 
nel nostro paese, probabil¬ 
mente - come osserva Tinge- 
gner DI Trapani delTOIivetti, 
curatore del sistema - anche 
ta prima a livello europeo. 


Si chiama «Bancacontinua» 
ed è stata inaugurata ten dalla 
Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia. U banca automati¬ 
ca è aperta giorno e notte, per 
l'esattezza dalle 6 alle 24 e 
per utilizzarla basta la carta 
del Bancomat. 

AlTIngresso ci sono due 
«hostess elettroniche* che 
spiegano al cliente cosa può 
fare e come si tratta di un ter¬ 


minale leggibile con la sem¬ 
plice apposizione di un dito in 
cui vengono dettagliati 1 servì¬ 
zi e lo sportello cui nvolgersi. 
A questo punto non c'é che 
l'imbarazzo della scelta: il 
consueto «bancomat* per fi 
prelevamento di valuta, lo 
sportello di cassa continua 
per gli esercenti in cut versare 
contanti e assegni ncevendo 
la situazione dei conto. Poi c’é 
lo sportello in cui ellettuare il 
pagamento delle bollette ed 
emettere ordini di pagamento 
con bonifici o giriconto. Altro 
sportello per le prenotazioni 
di Bot e, accanto, un video 
che rilascia ì blocchetti di as¬ 
soni validi per un conto aper¬ 
to in qualsiasi dette filiali della 
•Cassa di Risparmio*. AlTestre- 
mità del salone, il complesso 
sistema del cambio della valu¬ 
ta. una macchina che inghiot- 


le franchi, dolian e marehi e 
restituisce il conuwalore In li¬ 
re e due altre macchine che 
distribuiscono valuta estera 
addebitandone il controvalore 
sul conto corrente. 

Fra tutte queste macchine 
anche un tocco d'umanità, sia 
ure filtrata elettronicameme. 

possibile intenogare un 
bancano chiedendc^li Infor¬ 
mazioni e consulenza genera¬ 
le e di dettaglio sui prodotti e 
servizi della «Cassa*: prestiti, 
mutui, mveslimenti, risparmi, 
carte di credito, bancomat. 
Anche qui c'é il solito indice 
elettronìcQ, ma una volta scel¬ 
to Targomento scatta un disco 
ed appare un video In cui un 
bancario spiega cortesemente 
il tutto. In caso di incompren¬ 
sione nessun problema- il soli¬ 
lo colpo di ìndice e fi banca¬ 
no npele tutte le volte che vo¬ 


gliamo la propna recita. Due 
esemplari degli apparecchi 
automatici sono collocati ad 
un livello più basso in modo 
da poter essere utilizzati an¬ 
che da handicappali in car¬ 
rozzella. 

•Banc«:ontinua» è stata al¬ 
lestita accanto ad una agenzia 
tradizionale della «Cassa di Ri¬ 
sparmio» ed ha. oltre a quella 
di servizio, una funzione pilo¬ 
ta per verilkare il grado di uti¬ 
lizzazione da parte della 
clientela di un sistema com¬ 
plesso. Nel salone ricavato al¬ 
la corte Lambruschini, di fron¬ 
te alla stazione Brignole, nel 
cuore di uno dei più moderni 
centn direzionali genovesi, le 
macchine svolgono le funzio¬ 
ni di una decina di bancari. Ci 
saranno conseguenze sul pla¬ 
no occupazionale? «Nessuna 
- nsponde il presidente dalla 


Cassa di Risparmio, Gianni 
Dagnino -, in tanti anni di in¬ 
troduzione delle macchine 
non ho mai visto diminuire il 
numero degli addetti, anzi é 
in continuo aumento grazie 
anche alTespansione delT’isU* 
luto» La banca tutta automati¬ 
ca non ha neppure bisogno 
dei soliti «vigilantes»: fi perico¬ 
lo non può venire dai rapina- 
ton, se mai dai maghi dell'e- 
lettronica e dalla loro even¬ 
tuale possibilità di introdursi 
nei sistemi manipolandoli a 
propno profitto. Il «byte» al po¬ 
sto della pistola. «Ma anche 
per questo - spiega sorriden¬ 
do Gianni Dagnino - abbiamo 
preso le nostre misure». Quali? 
il presidente preferisce sowo- 
lare come sulla risposta alla 
domanda quanto sia costata 
la nuova automatica, limitan¬ 
dosi a dire «parecchi miliardi». 


Contro la mafia, per il lavoro, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 


Settimana di iniziative 

La spesa pubblica per un 
nuovo modello di sviluppo 

Le grandi opere infrastrutturali 
e la legge n. 64 per il Mezzogiorno. 


CAstndoolt legno 

nibo C 9 II Ncnloml* 
niltaCtilSicHlQ 
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Economia e Lavoro 


«Corbeilles» in fermento grazie alla Fiat Che guaio senza gli investitori esteri 

Borsa, lontani i tmiri d’oro 


La nostra Borsa è finalmente uscita dalla convale¬ 
scenza, ma non ha approfittato dell'occasione del 
crack dell'S? per rifomiarsi e allargare la sua ba¬ 
se. Ancora una volta aH'otigine di un momento 
positivo c'è la manovra di uno dei pochissimi e 
influentissimi grandi, questa volta la Hat Previsio¬ 
ni? Come fame quando la Borsa funziona meglio 
in assenza di un governo? 


STIPANO MONI RIVA 


MMILANO. Ci sono voluti 
poco meno di due anni per¬ 
ché la Borsa italiana, seppure 
buon’ultima e a grande di¬ 
stanza dalle piazze pnncipali. 
recuperasse i UveUi di prima 
de) crack dell'ottobre '87. Ora 
che le ferite più dolenti si so¬ 
no chiuse possiamo dircelo, 
una cosa di buono quel crack 
ce l'ha avuta- ha tolto di mez¬ 
zo almeno per qualche anno 
la retorica insopportabile del 
capitalismo di massa, delia ir¬ 
resistibile ascesa del mercato 
che trasformava m oro dalla 


sera alla mattina le speranze 
e I risparmi deH'impiegato e 
della casalinga. 

Peccato però, perché que¬ 
sto biennio di amare riflessio¬ 
ni e dì recuperata prudenza 
poteva essere adoperalo me¬ 
glio; passata la febbre é stato 
chiaro per lutti quello che le 
cassandre della sinistra ave¬ 
vano inutilmente gridato nei 
giorni del boom. Cioè che la 
nostra Borsa restava un asfitti¬ 
co e nevrotico tavolo di rou- 
felle, troppo facilmente ma¬ 


novrato da pochi e potenti 
giocatori, troppo esposto ai 
venti della speculazione, 
troppo indifferente ai valori e 
ai contenuti industriali delle 
aziende quotate. 

Naturalmente se n'è parla¬ 
to trasparenza e nforma, leg¬ 
ge antitrust e tassazione dei 
capitali, regolamentazione 
deU'Opa e repressione del- 
l'insider trading, ma tra pres¬ 
sioni e diffidenze, incertezze 
e cnsi di governo, ci ritrovia¬ 
mo al punto di partenza. 
•Tanto varrebbe chiuderla 
questa Borsa - commenta 
provocatorio l'economista e 
senatore deRa Sinistra indi- 
pendente Rlippo Cavazzuti - 
e. visto che arriva i) '92, man¬ 
dare 1 nostri rìspanniatori nel¬ 
le Borse più grandi e più se¬ 
rie, a Londra e a Ftancoforte, 
per»no a Madrid, visto che gli 
spagnoli in quesU due asm la 
nforma della Borsa hanno 
avuto il corallo di farla. Da 


noi evidentemente nelle forze 
di maggioranza, negli am¬ 
bienti economici dominanti, 
SI preferisce lo status quo. 
Prendiamone étto». 

Niente di nuovo, dunque, 
sotto questo precario sole di 
luglio. Da dove viene allora, 
dopo sei mesi di incerta e 
lenta navigazione che ci ha 
fatto perdere il passo con le 
grandi piazze mondiali, la 
brillante ripresa di questi gior¬ 
ni? iQuaicosa di solido certa¬ 
mente c'è - continua Cavaz¬ 
zuti - nel senso che i profitti 
delle aziende cosi robusti, su- 
perion a ogni aspettativa,^ 
creano un clima po^tivo. Ma 
temo che l'effetto di gran lun¬ 
ga più importante ^a quello 
Rat. Un fenomeno patria- 
re, dunque, tutto legato all'o¬ 
perazione iti "buy back", di 
nacquisto delle proprie azioni 
da parte della Rat a prezzi 
molto alti Se la ragkme della 
crescita è solo questa, allora 


in poco tempo possiamo tro¬ 
varci di fronte ai contraccolpi 
delfennesima operazione 
speculativa*. 

È un'opiniofìe condivisa 
anche ai livelli aiti dello stato 
maggiore di Razza Affari. 
•Senza dubbio è questa ope¬ 
razione Rat -- dice Leonida 
Gaudenzi. presidente dei 
Mercato ristretto - che ha gal¬ 
vanizzato. che ha creato un 
effetto shock. Benché sia 
un'opetazione un po' vaga, 
che a mio avviso arutreb^ 
motto meglio chiarita. La co¬ 
sa più importante comunque 
non sono tanto gli indicL ben¬ 
sì le quuìtitè che vengono 
trattate in questi giomi. In me¬ 
dia «amo sopra i 300 miliar¬ 
di*. Avvisaglie di un ritorno in 
massa? «No. a questo non 
credo (mprlo. I fenomeni so¬ 
no altri; anzitutto c'è un ritor¬ 
no d'interesse da parte del 
capitale straniero, con tutte le 
caratterùtiche dì precarietà 


che questo comporta. Poi - 
continua Gaudenzi - ci sono i 
fondi che tornano. Sono an¬ 
cora in fase di uscita, nel 
complesso. Ma si tratta di un 
fenomeno calante, che si sta 
riassOTbendo, rispetto alle 
punte negane di sei mesi fa. 
Una cosa è cena, se vogliamo 
davvero passare a una fase 
nuova occorre allargare il 
mercato, far anivare interio- 
cuton di lungo respiro, come 
sono all'estero i fondi pensio¬ 
nistici. Poi ci vuole un clima 
di certezze. Sennò si arriva al 
paradosso della Borsa italia¬ 
na, che da qualche anno va 
meglio durante le cnsi di go¬ 
verno. SI perché almeno si è 
sicuri che non ci sono sorpre¬ 
se. Non si può minacciare 
c^ni sei mesi la tassazione 
dei «capitai gains* e non farla 
mai. Rutiosto si tagli la testa 
a) toro, ma poi che non se ne 
parli più*. 

•È vero, te certezze innanzi¬ 



tutto - conclude il professor 
Cavazzub^. Come si fa a va¬ 
lutare positiramente il mo¬ 
mento di Borsa quando è to¬ 
tale rinceitezza sulla politica 
monetaria? Abbiamo di fron¬ 
te l’incognita deU’inflazione. 
Continuiamo ad avere una 
Borsa troppo piccola con po¬ 
che imprese quotate e poco 
flottante, dominata da sette 
otto groppi che fanno il belio 
e il cattivo tempio. Come si 
può in queste condizioni par¬ 
lare di un'uscita dalla fase 
sp>ecuiativa?*. 


Prezzi aU’in^fOSSo 
Escalation continua 
A ma^o 0,6% 

Energia sempre più cara 


■ ROMA Rezzi airingrosso 
in continua salita. In maggio 
sono aumentati delio 0.6%. ri¬ 
spetto ad apnie, attestandosi 
su un 7% su iMse annua. Si 
tratta della stessa percentuale 
cheterà stata rilevata anche 
nei marzo schiso. Lo ba co¬ 
municato ieri ristai Risultati 
ni^tM a ripetizione, dunque, 
come non si era verificato mai 
nel corso dei 1988. quando ie 
variazioni hanno oscillato da 
un minimo del 3,9% a un mas¬ 
simo del 5^9%. C’è da aspet¬ 
tarsi pel fugifo un uitertore 
balzo def prezzi al consumo, 
che già in 0ugno avevano 
toccato la punta massima di 
incremento, pari id 7%. Per 
quanto r^uarda i prezzi alla 
produzione, ristai rileva che 
in maggio, rispetto ad aprile, 
c'è stato un aumento dello 
0.4%‘ il ritmo di crescita dei 
prezzi industriali su base an¬ 
nua é cosi salito dal 6,2% di 
aprile al 6,3%. Guaidan^ più 
in dettaglio le voci che mag¬ 
giormente haimo inciso sul 


lasso tendenziale annuo, dei 
prezzi aU'ingrosso, troviamo 
che il maggìoie incremento è 
stato registrato dai berti intef- 
medi (più 7,7%). a^iO dai 
beni filiali d'inwestiinento (più 
6,6) e dai ben) finali di consu* 
mo (6,2). tn maggio rispetto 
ad ap^ invece, tt maggiore 
aumenlo è stato R^istrato dal- 
ristat per 1 prezzi dei mobili e 
degli affetti (ftiù 4.4%). seguiti 
da quelli del petrolio greggio 
(più 3.1), deii'agricoUura 
(più 1,6) e degli autoveicoli 
(più 1.4). RbuUano ih dim^ 
nuzione, invece, I prodotti pe- 
trotchimlci (meno 1.1%) i rot¬ 
tami 

teircMti (4,2%) I caro e i con¬ 
duttori elettrici (4.4%) Sul 
fronte del prezzi alla produ- 
adone listai ha riscontrato tra 
gU aumenti quello consistente 
del w metano, pan al 6,3%, e 
quelli meno pesanti di mac¬ 
chine agricole, carni, bevande 
e lessUL (n flrérione mmeraii, 
metalli non terrosi, latte e de¬ 
rivati. 




BORSA DI MILANO 


■■ MILANO Un trend positivo non del tutto 
scontato, len. a causa della scadenza della n- 
sposta premi che peraltro si è conclusa in mo¬ 
do favorevole. La Borsa ha anzi migliorato gli 
indici, ha perfino suscitato commenti cauta¬ 
mente entusiastici degli operatori si è lavorato 
COI ritmi di un nuovo mese borsistico, dicono 
Fiducia nella capacità del mercato e buon an¬ 
damento dei titolo guida le Rat quotate len a 
11.195 lire fanno da propulsore. Tra i protago¬ 
nisti della seduta, ecco Olivetti e i valon del 
comparto banche che. dopo la flessione di 
martedì, hanno ripreso vigore. Intanto tra gli 
operatori cresce la febbre della grande vrigilia: 
lunedi prossimo inizia il mese borsistico di 


Ancora di scena le Rat 


agosto Per gli ^nti di cambio SI preannuncia 
come un «lunedi di fuoco* con un mercato vi¬ 
vace ed in rialzo: non andremo in vacanza ad eANCAnii 
ago.slo, assicurano a piazza Affan. 

Negativa Ieri la giornata per gli assicurativi, SEMEnii 
tranne che per Unipol, Toro e Sai. Per ti grup¬ 
po Ferruzzi. chiusure buone specie per Monte- 
fibre ( 3,02} ed Agricola ( -f 2,55). ed anche 
I valon di risparmio. E pensare che la reitera- 
zione del decreto Enimont è arrivata troppo 
lardi per sortire effetti. Infine, tra i valori parti- i 
colari. da segnalare la ricomparsa delle Zucchi i 
Rno ( + 7,92%), e la crescita delle Jolly Hotels tessm 
(4,63%) e delle Burgo (2,52%). □Gian 
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Economìa e Lavoro 


GiowÉnni'QiltonI 


MiM) ScNmbinii 


Pt^ntatoallaBooo3m. L’^uazidnétm 
il ragpprfea S\ipez . s\dluppo jecxpomi^ 
Cr6SC6 il n 

tra le due It^iè ùòirè automatica 






In Europa ^ sirio interne 


Col:^ al «tavolo» 
ma con le regole 
dì Schìmbmiì 


Quest’anno il rapporto Svimez sul Mezzogiorno lo 
si è piesentatOra:Milano, ei proprio nella tana .del 
leone deU'efficientismo nordista, .■ all'Università 
Botxoni/Retòricaibudna-volontà; voglia d^^ 
re? Forse più di tuté: necessità. Perché nemmeno 
Milano troverà posto in Europa pòdahdòài’ ap¬ 
presso uri Sud che, dopo anni di risalita, sembra 
peidéK di nuovo il contatto. .... 


■■ROMa I Cobas inacchini- 
ciU hanno accèttatole clausole 
lìchìoie da Schimbemì per 
aprile il confronto diretto; al 
pio presto sottoscriveranno il 
^ corhce di auton^lamenta* 

' tione e designeranno un o^ 
gallismo petmanente e ristiet- 
•s/di: tappttsentanza e Dona* 

- loie di pieno mandatole U ii« 
wHalo emerso dairassemblea 
de)’Cobas,svoltasi (eri pome- 

' iifggio, dòpo che, nella matti¬ 
nata. c'era stata una riunione 

• ^ sorpresa» tra la diiesioiie Fa • 
è quattro , leader dei Còbaa 

•v olle partecipavano a Un Ut In 
«■miio 34 (macchinisti «ribele 
Ih « davanb alla sede deU'en*. 
*‘lt;:Eaio,Oa)lori, Raffaele Sba^ 
j la, Alte Murella e Savio Gal- 
vani sQfìo statt riccMuU dal te 
nttoip generale per roiaanii- 

- aaakme delle Fin Cesare Va- 
, dai» Una volta precisate Je 
> tondleioni per il rìconoscl- 
: manto ' ufficiale del Cohen 

Taiaamhlea del pomeriggio 

* Ila confermato Immcdiala- 
mante l'accettazione. 

}■ : U .direzione Fh sottolinea 
die d'incontro con ) Cobas 
; non incide sulla detenninaite 
nè. tenente a salvaguardare 
’ t'uhhatial& del corretto col- 
tettivo di lavDiO 'sottoscritto 
j-'kOfi k organizzazioni confé- 
; terelh. *1^ quete ulUme aof* 

Il -nimo venti di polemica. A^ii* 


lanciare è stato ieri il segreta¬ 
rio geneialedella Fk-Gisl Gae¬ 
tano Arconti dte^ in una AOtèi 
giudica «incomprenslbile -e 
sorprendente lo tlando positi¬ 
vo con cui In Flit e la Ulltra- 
sporti hanno commentato l'in¬ 
contro Fs-Cobas». La rióta 
conclude: «La Flt-Cisl non ri¬ 
tiene di dover dare spazio, in 
nome del pluralismo, a movi- 
r^ienU di qualifica che tendo¬ 
no a frantumare li (tonte sin¬ 
dacale. con danno per l'a¬ 
zienda, per l'utenza e per ì la¬ 
voratori*. Allo spunto polemi¬ 
co della CisI risponde il segre¬ 
tario generale aggiuntò tetta 
Fllt-Cgil Donatella Turtum: «( 
tre sindacau non possono re¬ 
criminare di avere il monopo¬ 
lio della rappresentatività. Il 
cooidlnamento deve assume^ 
si le sue responsabilltài. Mau¬ 
ro Moretti, della Fltt-Cgil, sot¬ 
tolinea che il'aderione dei 
Gobas alle rkhieste dell'ente 
fornisce un elemento di chia¬ 
rezza: in questo mote essi si 
costituiscono come organizza¬ 
zione sindacale stabile. Poi¬ 
ché in quesU casi non è previ¬ 
sta la “doppia tessera”, stare 
: con i Cobas, passati da movi¬ 
mento a sindacato, significa 
autoescluderri dalla CglU. Cri¬ 
tico invece Luciano Mancini, 
segretario generale della Fitt¬ 
egli, con la decisione delle FI 
di nceverelCobs». ' 


■IMBANO. Nette suiintto- 
duèfone al leeppoitò IflSttsuf* 
reconomli dei Mezzagtomoi. 
fi vecchlp ptofemore Pùquale 
Sareceno ha périatò dtiaio 
come suo solito: l'unificazione 
del mercato eur^iM, senza 
un'azione di riequiiibfio< dan- 
innanzitutto M aree 
deboli. Ma anche quelle forti 
dei paesi che debbono soste*, 
nere con la spesa pubblica 
aree deboli al loro interno. Un 
Mezzogiorno torte serve a Mi¬ 
lano. Non c'è posto dun^ 
per il tradizionale proviheiaU- 
smo querulo e rec ri m i n'àtorlo 
dei meridionali, ma némnieho 
per l'antuneridiolùiiìrifoinrfoii- 
Unte delle «leghe», cioè jEfor tt 
provineiaUsmo angusto dei 
padani. La parola d'ordine ft 
coesione. 

Ma non ri va verso la eoe-, 
sione; mentre al Nord la di¬ 
soccupazione scende sotto il 
livetto fisiologico dei 7% ri 
Sud arriverà quest'anno ri 
21%. E tutti gli altri indici han¬ 
no lo riesso segno divaricante, 
che diventa drammatico per 1 
giovani. Che fare? 

Con I livelli di cuttum e di 
reddito che hanno comunque 
raggiunto, i giovani meridKH 
tirii non si cassegtereiuio ce^ 
lo e coprire 1 vuoti c(ié |l stin- 


nocfeàniòrilfoìdml^l^^ ' 
bèiae telmeic^ deliayoro. 

Nè il mercato R Chiamerà e 
suiMriire alle carenae nette 
’professlohi riamente quitlfi- 
cete e sodaimente gratificanti. 
Perché ri foro titoli di studio 
non corrisponde un aggiorna¬ 
mento di conoscenze tecni¬ 
che ‘riraltetzé tell'innovazio-. 
He in corso, g guai d'altra par- 
. le se dal Sud venliaero.drena- 
te le élites di unipotonziale 
sviluppo, che bi direno aree . 
sta comunque doàriUando, so¬ 
prattutto a ìhfajb di piccole e 
medie izleritei'?;-'' ' ' 

Dunquè 'é minalo e cre¬ 
scere Uh «gap« drammatteo tra ■< 
le esigenze sogglttive di que- i' 
sti giovani e lo cdftoriunità le¬ 
gali di soddisfate, fioco una 
spiegaziono-noKi banale del 
perdurare e* deirestentersi 
della «querilone .criminàfoi 
ben oltre i vecchi confini della 
società contadina. Serva le 
semplifìcaziQni é le gerieraliz- 
z^óni di comòdo certo, ma 
la questione criminrié va af¬ 
frontata. La repressione ddlo 
Stato, fo sviluppo. Qaffono. 
questi antldott ewcafl te oenv;' 
pre? 

Non boriano^' Teqttaitehe 
wUuppo dQOpqmko uguale 
' sviluppo cMfo non è automa¬ 


tica: Contano I cftteri, gii stnj* 
mentì, fa presmua qtK^iana 
attraverso cui Cammintrirazic^ 
ne pubtriica promuove lo svi¬ 
luppa «Come potete pensare 
che nascano, allocazioni pro> 
duttive eteittbrate>« ha tetto . 
melar» tema tire prifova in ' 
qualità di ' pKsttìriiSe détta 
cornffiiiriorMibicamcfafo per 
il Mezzogiorno t quante nelle 
zone t eiremo ts te ri é:»rM a , 
dare incentMipte a! U2% de¬ 
gli invrèttmenti netesààri»? il 
risultato, non «"paria 41 quelli 
che sono se^>^;;cri soldi 
ma di qurili die. co- 
stmito, è cheJRvece é^le riti- 
vita a densità lavoro sopo 
siate ttasterite dal Nc^ quéliè 
ad alta Intensità di capitale. 

: £ ancóra, crediamo davvero 
che i governi regìonrii del 
Sud, deboli e precari, debba¬ 
no temere di pfo il a)ndtziQ- 
namento di autorità centrali, 


;EoÉmSr.LiguHa e Casertenb 




tre zone a rischio 


.Dopo il caso-Filt la Cgil chiama a rapporto cate¬ 
gorie^ e strutture» regionali che si occupano dei 
problemi dei lavoratori del Terzo mondo. Tre le 
^ arine a rischio: per l'diritti degli immigrati: riviera 
ligure, Emilia Romagna, proviiKìa di Caserta. «La 
^ concorrenza per un lavoro all'origine di fenomeni 
; :di discriminazione e razzismo» denunciano i dele^ 
I gatK Istituita una Consulta^ 


siLyip^sniANniu 


S Un millonelrecentoRilià. 

ti sono gli stranieri, prové- 
nienti da paesi al d|:fuon tettà 
Comunità europea, che ite- 
gtomano aUualmérite fo^^lia. 
peicenlomlla ^Olartri#htè 
cepsiti. settecentòmllB clandé- 
stini, con un increntento-dl 
cinquantamila arrivi Ogni ah- 
no. Su queste cifre, su questi 
nuovi' cittadini-lavoratori la 
Cgllioma a fare ilpunto, chìa- 
’ mante a rapporto le strutture 
periferiche che si occupano 
da tempo del fenomeno.'L’oc¬ 
casione è ristltuzìone detta 
Consulta per i problerhi del la¬ 
voratori immigrati extraccmiu- 
nltàrietelte loro famiglierma 
soprattutto il caso Flit «Noti ri 
Orila di sconfessare nessuno 
-w- dite Alberto Di lino tei 
sindacato traspoitì C$l —^ Bi- 
sógnàva entrrie liel merito 
deu'impieso di maestranze 
nòidafricahé come autisti, 
senza bnjciare le tappe In una 
matèria cosi, delibata*. Là Con¬ 
férma delle difficoltà oagetttve 
tei aéttore viene dà Antonia 
Francexhini. coordinatrice 
della aUruttura: «La Consulta ri¬ 
schia di registrare spitantpte 
tensioni e Te difficoltà che ri 
varino addensando sul mon¬ 
do del lavoro. C’è Invece bfao- 


U, dì norme per U lavora auto- 
nomò, àèsoclàió e cooperati¬ 
la. di un diveM cònmbuto 
ateli ènti lòcafi*.[hfrfcile prò- 
èéQére per categótìe. Uemer- 
gétea shénini àéfume con¬ 
notati diversi é contraddittori, 
sbattuta ■ in prima pt^ina 
quando esplodono le tensio¬ 
ni, quando ri manifestano fe¬ 
nomeni di razzismo e di sfrut- 
temenlo sehraggto. «Nel perio¬ 
do estivo si moltiplicano t pro¬ 
blemi con l'arrivo in massa 
degli ambulanti, nordafricani 
-- dice Ahtohiò Pizzlnalo. 
C‘oordiriafore;gteerale:del sèi- 
loré immigrati--. Pfà foglio e 
^osto nella zona Domizia, 
net Casertano, si addensano 
duecentomila villeggianti e 
non mèno di ventì-trentamila 
nordafrii^nl pei la vacilla di 
ortaggi e pomodori. L'immi¬ 
grazione in massa la tetteral- 
ménté scoppiare le scarse 
stnitture. Nella «ma non c'è 
un tepeddi<^ PriMilico, rion 
c'è uh pronto intervento, man¬ 
cano p^lno le (tene. Dopo 
trént'anni. si è rimasti al cai^ 
ràlato. Prima arrivavano in 
piazza i cafoni* ora ci sono i 
riordàMcànl che. dopo 12 ore 
di duro lavoro, dormono nette 
capanne o sotto gli alberi. A 


lire* contatto con questa mi¬ 
scela esplosiva il compito del¬ 
la ^il diventa difficÌle41^ti^V; 
daceto rischia di Hrnarière in-' 
viachlato fra riodif fareni a de¬ 
gli Immigrati e l'ostilità desti 
altri lavoratori. «Non dobbia¬ 
mo correre il rischio di diven¬ 
tare le dame dt San Vincenzo 
per i lavoratori nordafricani 
-Hjlce Antonia FVanceschini 
—. Non dobbiamo creare 
strutture rindacali per stranie¬ 
ri, ma integrarli nel sindacato, 
operaie con interventi concre¬ 
ti, saper distinguere le diverse 
esigènze che pud avere un 
nordafricano che vende te- 
gettlni sui litorale e. a fine sta¬ 
gione se ne va, e chi vuole in- 
tegrar8i«.E la doppia faccia 
delrimmigrazlone nordafrica¬ 
na in Emilia Romagna. Dal¬ 
l'oasi felice dì Modena e Reg¬ 
gio, sì passa ai blitz dei vigili 
urbani della riviera. «La situa*, 
zioné è molto pesante—dice 
Danilo Gruppi, responsabile 
CgU del comitato per II lavoro 
I 2000-3000 ambulanU in 
azione sulle spiaész fanno 
precipitare la situazione. Le 
Uniche forme organizZative 
sono i racket delie merci. Il 
sindacato rimane spiazzato. 
Diversa la situazione nelle fab¬ 
briche del Modenese dove ora 
e«stora> tnoltì opentì di colore 
integrati nella produzione*. 
•Ma quello di Modena sembra 
essere un altro pianeta 
--còmmenta Hasan Abuei- 
deh, senegalese della CgiI di 
Catania —. In ^cilia con il 
60% di disoccupati è difficile 
dirinnescare la rhiccia del raz¬ 
zismo che nasce dalia concor¬ 
renza per un posto di lavoro. 
Bastano motte tessere per sen¬ 
tirsi un sindacato fotte? Che 
diciamo agli stranieri che ri¬ 
tornano da noi con gli stessi 
probleòl di casa, scuole, assi¬ 
stenza irrisolti?». 


Al sanai dsll'art. 5 della legge 25 febbraio tgST^ri. 6T, al pubblieeno i aaguéntl dati 
relativi ai bijtonelo preventivo 1969 e al conto consuntivo 1987. 

, ' (dell rHeNU all'uftlnw oófiéuMtoo 

1) Le notìzi# ralatlve alteentratRe alle apeae sonoteiseguenti: (In migliala di lire) 

‘ iitnuTi . srEU - 


Atere emvM /• 

Tributtfii 4958292 

CterlMi ’S 'MtnìItMMI ’ 7446.689 
(« «Il «M ZtitOl 7.7«92Q6 

(di cui diris .lle^nl) 46.46? 

E j tn w qmsrtt ' 1411.928^ 

(di cui PO proventi servizi pub- 

1461^. 

Tome attrite a . perte oornh- 

ri- • 13:516406 

AOeniziont a. beni-• tresferl-. 

RienS .* 1.841478 

(« te duo Stito} 919400 

(a te din fttfliom / 

Assurutane iveslltf 8.564260 

(di cui'per «itlclpszloni a ri- 


' /' ' 'fSlMailS'ZMUie ' . / ' 

3407.464 Corretti 12464734 1 

7.423.127 Neémé efori a csplWi per 
7466.691 MAS ri «reretoMnri 948450 
47J56 
1.483.735 


Tomi 
11414428 55-' 


Telale entrate cónto capitele 10.405.338 
Ptoftì a tfro 1.733.100 

TflUe ' ' ' 2S.65S.344 

Disavanzo a gestione . / 

TOTALE éElfERAiè 25.655444 


foere a tmestimenri ^-. 10 . 10 'fj 

1422:475 
■ / 

.10400 

«3.000 

Tofrri tpeie cenri espirile *110117] 
• ■. ttnrienosniieriiiieneri.tBso' 

f euàw .lerri'.ed eW f 

{•JgJJj Piièle a giro 1.733,101 

14.566.2» Totale 25.655.: 

Avanzo a g;estiore / 

14 719339 TOTALE CWBIALÉ 25.655.: 


2|: La claasiflcs^one dailé principali épeSe eofranu e hi conto capitata, desunte dai consunti¬ 
ve, aeeonéoi'analiaiaeonorfiieo-funzfoneiaéfoaagiiwilefin migliaia di lire): • 


scéMf ere e eetei 


SSiiifflfiii*' 


•mMdniiani ' 
gcneieii 

1447.954 

JMnaiM ' 
c CUIWI 

I.1S9.127 

dituM 

1 

«MA 

vm 

974.110 

bvpat 

/ 

•tòte 

mmrtila 

79299 

T0TU£ 

4059.479 

818000 

506.062 

1 

1.095.449 

274.920 

24.674 

2411019 

mtes 

2074S8 

55529 

844.51S 

559.714 

195.568 

I4H228 

21.490 

S97.804 

19.090 

49.070 

109975 

/ 

7B4849 

saooo 

- 1 

./ 

t 

/ 

t 

60.000 

2.767463 

2772.423 

TiSlS. 

2.T47.1S2 

1437.319 

233.531 

6539563 


ne, di una regolarizzazione servizio igienico puttolico: probleòl di casa, 
delle presenze tegU immlgrat una doccia che costa tremila stenza irrisom?*. 

Ontralino «14 luglio» 


3) La risuliaiizi finale a tutto il 31 dicembre 1967 ritrita dai eoneuntlvó (in migliata di lire) 

• Avanzo e.emmHitraziOM dtt oamo conaunifvq 'Stfranna ' - : .4L S47.6SI 

• ttesidiii pasiM parenti «MaM ala tea « diUrea «l'tetto, riiwMM MTame iter - L WSrr 

• Avartzo/Otcavittzo di amminiatraztoiw «sponiMè a 31 dietmbre m7 L 511.274 

- Ammontara dèi dteU ludit bilancia ' cemunqua testentt e risultanti data ffatCaeiene arigite U cerv 

lo conaunùvo daranno 1987 L f f 

4) Le principati entrate a spesa per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in mi¬ 
gliaia di lire); • 

Entrile conentì L 575 Spela corrantt L 580 

e cui « cui 

Trauttii L 147 Paraatiiia L 223 

Contribuii t tratlfnnana L 360 Aaiùta bM e lenrizi L 138 

Attrt entrata conéntl t 72 . Mié ipesa eornnti L 2t9 


IL SINDACO Antonio MorrvccI 


f MMItANO. Un >14 luglk» 
i tutta Mi diHUi: la CgU di Mila- 
- no ha duetto di (etlugglaie 
, coll l'annlvunado della RKo- 
;; baione liancese e ha meno 
fV ta candele per tutto il gioino 
un calendario fitto di tniziatt. 
s' «ie, >1789 fibeite. egallte. fra- 
temile • 1989 democraala, di- 
lini. Klidarielb: quealo il filo 


che UniKe le divene menile- 
stazióniJVttivD lesionale dei 
delegati, con Bedinotll, e La- 
nia, e alcuni del piotagonttii 
della battaglia mi diritti come 
Walter Molinaio, Matteo Bie- 
sadola, Monica Piaizani, la la¬ 
voratrice licenziala per tnaler- 
niUI dalla Malizia di Dario. Lu¬ 
ciano lama nel pomeriggio ri¬ 


sponderà al centralino Islìtuito 
dalla Camera del lavato e do¬ 
ve sono già stati raccolti ele- 
meml per circa 300 casi di di¬ 
ritti negali. Sempre nel pome¬ 
riggio, nel piazzale davanti al¬ 
ta Camera del lavora, spetta¬ 
colo oHato dal sindacato de¬ 
gli attori «Cronache dì una 
rivoluzione*. 


Libri di Base 

Collana diretta dà Tullio De Mtiuro 
otto sezioni 

per ogni cuiqio di interesse 



Sgràvi fiteaR éoiiieiÉiiti 

Da setlembre Enimont 

Bistìc^^ministri 


Gli Sgravi fiscaUipér Enimont ci saranno, e iaranira 
ugnali a qiranto .Stabiliva iit pnmó deo 
mente già decadateli che: il ^Werno De MitàiliafKi- 
terate'ied, foisé con uno d^lì Qltiini aoot'attL Ottan¬ 
te alle garaiizie per ii partner pubblico, anche se dk 
misstenaii i .mmisM::banno>contimiàte aiKhe ieri a 
bisticciare. E da settembre £nimont:.entrerà in Boisa: 
10% di azioni a Miiano, 10% in piazze estere.' 


NADMTMUNTIItl 


dìe ópn quèllo, quando sono 
bksdtà lótt a tsattarel ptogettì 
di sviluppo, dei potentati pri¬ 
vati?, ' 

Bafoa con le 1^ apeclalL 
dunque, basta co) trasferimen- 
-tp dl.risoise,'FbinÌamo piutio- 
foo aì .Sud nuove oppcntunltà 
legan, e grandi piatti infra¬ 
strutturali Che ràlgóno infinl- 
tamente più di -malsiasl In- 
centtvq. ha. detto^iidfo De- 
mattè, U diiettòre della Scuola 
di direzione aziendale della 
BoooonL Eise incentivi dewmo 
esscfé, che arrivino a valle del 
risultati, come sgravio fiscale 
del profitti. Ma peichè U Este¬ 
rna bancario deLMezzt^ioino 
è dm tutto restio al fìnahzia- 
tneiito dèlia fw^la iihpiésa, 
che & giudizioth'tulU è ta for¬ 
za trainante dello, ivituppo? 
Servono dunque banche d'af- 
laiL,centri d tormàzioné pio- 
féssionale. consorzi di diffu¬ 


sione dèlie teenOlo^. 

Nòn bastassèró le trad'izio- 
nell rernergenite. Ieri ne è sta¬ 
la iaiiclata una'nuovat i'indu- 
sttiallMazlone tardiva non ha 
'salvato il sud, dalla compro¬ 
missione ambientale. Anzi de¬ 
puratori disattivali, smaltìmen* 
Il abusivL acque, costteré in¬ 
quinate raggiungono qui (.re¬ 
cord nazionali-' ' 

L’umica di sèreno otti¬ 
mismo è vèntite dal ministro 
per ii Mezzogiorno. Remo Ga- 
spari ha portato le cifre cre¬ 
scènti dèi iMogettl straordinari 
in corso: i limiti dèlia macchi¬ 
na amminlstmliva del Sud so¬ 
no crisi di crtescHa. di adegua¬ 
mento, dopo, decènni di eb- 
bandono. II problema è rie- 
qultìbiare le risone pubbliche 
Che. dice Gaspari, fatti bene i 
conti vengono erogate tutt'ora 
a mt^ior favore del Centro- 
nord: 


■I ROMa «O resta l’equUi^ 
brioazionario^ojiàdaéaes- 
so il governo indica la strada 
dell’acqu^izione al pubblicò 
dllSitìmohL fra (re annU: forte 
deirincarlco al «suo» capDcòr- , 
lente, Faoto Girino Pomicino è 
pia che sicuro, perentorio. 
Con fa ma Adtehiarazione a 
veibalea (condivisa; dice, da 
Donai Cattìn che poco dòpo 
k) smentisce), lo Stato ha 
messo unamano sulle pretese 
di Oaidini di facocitare in Un 
boccone Enimont (che è en¬ 
trata axfar paitedella Confin- 
dustria) e gli ha dato un alt 
prevéntivo. <E una pretesa pa- 
taddétolel^ commenta V invece 
CérioOonat CatUfi. «perché k> 
Stato non avrà mai i sobri p» 
acquisire Enlmonb; e ribadi¬ 
sce uh dissènso noto: «Abbia¬ 
mo concesso gli sgravi su que^ 
sta operazione... ma se tutto 
diventa privato che ifonso 
ha?*. Sicuri, invece, del giusto 
senso di maicia deirinlziativa 
i minisiriplù Ìhteressatì:rFyahh 
canzoni e i^ttaglla; 

(Quest'ultimo. . riferiscono 
vari pariecipantì al : Consiglio 
ch«^ ièri mattina, ha avuto 
Enimont come argomento . 
prini^ale - ha propósto di al¬ 
lungare la scadenza dal '90 al 
*92 e di rispondere cosi alle 
criijche.-^ potrebbero prelude¬ 
re ad una denuncia trér iiìfra- 
ziorie allé regole dèlia concò^ 
renza - )ireannunciatein sede 
Cee, In un colloquio avuto a 
Bnjxelles daliO stosso ministro 
Battàglia. De Mita eTtomIcirìo, 
in questo solidali, hanno detto 
no insieme al decreto, anche 
il governo sta per scadere, e 
non è proprio ,il caso di pren¬ 
dere iniziative: si reitera cosi 
coffl'è. Anzi, a quanto dicono 
autorevoli partecipanti. De Mi¬ 
ta non avrebbe voluto discute¬ 
te affatto. «E inutile, é Inuti¬ 
le...», ha continuato a ripètere 


mentre Flacanzani,: Batteglift e 
CirihP Foihldno ripiéndérano 
i tenntoi di una dlMriba già 
nota. 

V, Cario Placaruani: si 4 dilun- 
gat 08 davanti alle tetecamere. 
a elencare di nuovo quelle 
che considera garanzie asso- 
lùté pèir la parte pubblica, a 
parure dalla deliberaci^ (co- 
oiltafo Interministeriale per la 
politica industriale) del di¬ 
cembre 1908, che lascia un 
coiigniO tempo - ha detto - 
allò Sifesso organismo, di qui a 
tré anni, per valutare oliale 
opzióné scegliere per ('Eni: 
andare in minoranza, scom- 
parfre 6 acquisfiré mnò '^ 
moht II ttetodèli’aàtiitkK, co¬ 
munque; ha seccameli pre¬ 
cisato Dohàt Cattin, «nono- 
stantè le richieste iivte) senso 
non l’ho visto, e non so se I 
miei colleghi foconoscono»..*. 

I^r^aite sua, Il mjhiftrò 
dèlie .Pinaitoa Colombo ri^ri 
ritìène che dfchlafaàktol à wr- 
bàie possano iheidère sul de- 
stinò di qùeiraccQirfof' riè pre- 
rigurare quale ^à l'attcmla- 
merito del govèfrio in Canea 
fra tre anni, al mòméhtó di 
sceglieré l'òpztone più òppon 
fona, Intanto, là Càmera ha 
votato ieri la fCostituZlonaiitàA 
del vecchio decreto^ che sca¬ 
de domani e acuì subentrerà 
il nuovo; approvata ieri dal 
Consiglio del mlnistrì.Un gio¬ 
co di scatole cinesi al contra¬ 
rio,, ili cui: il /govemoTteiMlta 
sembra essèrsi specializzato. 
Inoltre, anche questo secondo 
decreto non ha molta spettali- 
za. per le imminenti f^ie, di 
èssere approvato.' foisesarà *a 
perdere# (come accadde per i 
lickei). cioè sarà àssoiblto 
nella discussione parlamenta¬ 
re sul disegno di legge sull'E- 
nimont Ne divehtera ùhò o 
più emendamenU. 



Ài (Wl'«t 6 (MI* lago* 22 fMibraio 1887; n. 67, il pubblicano I 
ralilM al Mtmólo pranmivo 1988aalcamoconauntlvo 1987 11); 

1 > La nottata alls antrato apasa aono la aaguanti fin migliaia di lire); 


seguantidati 


W«4MtoSWIol.... 
Mtetetottaelenil 
Anwlwe smtiS 
tòteporintlK 


Mtetafdtf 
cewpeWnM de 
batolo 

ANNO ises 

Accertvnenti 
de conto 
eoneunttwo 
ANNO 1987 

7ae.e«3 

40.6iS.000 

21.189.445 

69.371.408 

(92.699.403) 

(8.060.990) 

17.197.3i6 

94.647.423 

80.68B.O9O) 

(4.611.125) 

13.749.328 

i7.3S3.770) 

(8.469.626) 

167.970.382 

129.688.196 

«8.027.000 

(S2.494.000) 

(4.288.000) 

148.052.000 

8.871.199 

(60.000) 

(599.072) 

«3.238.838 

(32.000.000) 

- 

197.079.000 

82.109.97f 


di tasorarls ed altri 


latte. 

Oiseven» 
dlgaetiene 
Tette gmerte. 


382.179.3B2 203.910.639 


3B2.179.382 203.810.639 Totale generale... 382.179. 


Previsiani di 
eompetenude 
bUnnclo 

ANNO 1889 

Aficerteinenti 
decente!. 
emuntivo 

ANltoteàT 

... 149.S4A.eoe 

uiiaaira 

12.125.774 

8.176.577. 

... 161.970.382 

129.957.106 

181.079.000 

52.734.706 

... 181.078.000 

52.734.780 

32.000.000 
... 27.130.000 

... 382.179.382 

22.134.686 

204.868.637 

- 

- 

... 382.179.382 

204.888.637, 


2 - la classificazione della principali spese correnti e 
consuntivo, secondo Fanali^ ««onomlco-funzionale è 


20.023.14e 13.e43.3VB 
. 7.SS3.206 13.63S.2re 


in cónto capitate, desunto dal 
la seguente (in migliala di lira): 


JSSSa 

1.389.851 652.109 42.132.786 

3.685.580 1.539.694 31.029.401 


puftet.»:-:: . 1.812.757 3.612.733 710.817 7,527.352 6.139.112 2.659.589 22,632.430 

SweetinÉniI 


3.237.102 7.601.134 2.757.162 5.146.788 

— — — 144.239 


12.822.664 16.678.961 48.243.831 
- 199.012 343.251 


32.468.210 36.882.4U6 3.470.314 23.558.401 24.038.485 12.029.841144.261.109 


3 • La riàultana finale a tutto U 3t/t2/87 desunta dal consuntivo fin migliata di Kre): 

— Ateue a •nunWmatem dal oonte Goneun^.deS'wino 1967...,..+ t 5.176.332 

— Roteui.penM parenti oaàMntl olla dai« di chjusve M conte consuntivo deil'enno.- l 1.048.635 


— AVme di omoiMetraMfW dUponXiUe m 31 Òeanitara 1987. 4 L, 4.127.6S7 

— Ammenure dU debiti Aieri bUencie comunque etetenti e rieultanti dette elencuione ellagaia al con- ' 

IO cenauntivodlllanne 1968 (L 116.263) 

4 - La principali andata a spasa per abitante desunta dal consuntivo sono la aaguanti 
(in minala dt lira): 


atei,: 

fobutiilb 

OeneauS • «a«(wimen5 
Altre ènerMe Gorreml 


11) Idee el rlferteeene eU'uMme eeneuiitive epproveto. 


di cui: 

Peraonala 

Acqviratu ben) • aerAU 
Alura oorrenti 


IL SINDACO: dott. Roberto Soffritti 
















































T a maodihia e il^attamento dd paziaitì 
Può essoe nx^ttlile ndfannsite la metncxia 


Ancora uno slittamento per la messa in orbita de! grande 
telescopio spaziale «Hubble». Sul nuovo manifesto reso no* 
lo dalla Nasa jl lancio è infatti fissato per marzo 1990 men¬ 
tre la data in calendano fino a pochi giorni fa era quella del 
. piassimo 11 dicembre. Con questo rinvio, li telescopio su¬ 
bisce un ritardo di 7 anni e li suo costo supera ormai ben 3 
f miMle il suo peso in oro. Il manifesto conferma invece le da- 
le,peril lanciO'delle sonde inteiplanetane Galileo (12 otto* 
.bie prosslmo) e Ulysse (ottobre 1;990). Fra gli altn appun- 
lamenti pnncipali fissali xfalla Nasa. I pnmi tre lanci per la 
messa in orbita delia stazione spaziale stabiliti peni 1995.11 
lancio della piattaforma europea ■Eureca-RI*: è stato messo 
in calendano per maggio 1995. La;pialtafonna resterà nello 
spazioperGmesi. 


rsii 




Beneviste: .La «memona dell'acqua^, 

I «SM»nplli;imtfl quella che la prestigiosa nvl- 

«aepilisilianiu sta bntanmea ^alure pre* 

> IS nidllOnd un anno fa come una 

I scoperta nvoluzionana, non 

1uche.)i^fmUo di «avventuro¬ 
se interpretazioni» 6'il dott. 
Jaques Benevtsle^ il suo au- 
tOfBf abusò deirautorità scientifica che gli derivava dall'oc- 
cupare un posto ai responsabilità ncll'Inserm, l'Istituto na- 
ztdnale francese di ricerca medica e sanitana. La pretesa 
ScoMrta era stata già da tempo denunciata come frutto 
delPimmaginazione, ma al termino di una lunga vcnfica 
dell’attività di Benevistc. il direttore dell Inserm. Philippe La- 
zar, ha denunciato ufficialmente l’operato del rieeteatore in 
'una conferenza stampa, affennando che io studioso con- 
-aetverà il suo posto dv^esponsabile dell'unità 200 deH'istitu- 
10 fino alla: scadenza dell incarico a, fine anno, per dargli 
occasione di «recuperare la piena fiducia , dei suoi pan 
adottando li comportamento normale di un uomo di scien- 
r\'U». Beneviste,.da parte sua, si è dichiarato soddisfatto della ' 
qecisione e si ò augurato che la faccenda della «memona 
^ dell'acqua» sia morta e sepolta per. sempre. : : 

Ci fa» fa 


ai tara la mappa 
dalle «praterie» 
sottomarine 
in Sardegna 




Una cartografia delle Aprale- j - 

ne.di Posldonl©*. che SI tro- 
vano in un vasto temiono / 
imanno nel golfo sardo di 
Porto Conte, sarà realizzata À 

da un’equlpe’tecnicache si servirà di un sisterpa compute- 
.^ rìzzato per tmcciarc una mappa dei fondo riiiatiiiò. Il pro¬ 
gramma, che rientra nei cosiddetto «piogettai ra^donia» 
^ dal nome delia particolare flora subacqui^a, dRrej-à 18 mesi 
, «^prevede qn finanziamento di 600 milioni di lite ripartiti tra 
><' là Gee, il ministero della Marina mercantile é r^èl. Secon¬ 
do quanto hanno sottolineato in una conferenza stampa i 
professori Eugenio Fresi, docente di zoologia all'Università 
::;di Napoli e. direttore scientifico del progetto, Gerani Per- 
wanh:deirUn(<««r5Ìtà di Marsiglia. e^Paélò déil'àteneo 
.'di Calgliari, alja basc dell'opérazjone rasidortia c'è anche lo 
, studio dctiebpssibitjià'dltrapiphtp per con»ntire ilrtpopo- 
1amemóblologicodelle»praleh.e». , ^ , 

neischmann; Pòhs e Fléischrnahn, i due 

U ìs'mIaiia tmÀAA% chimici che ànnunciàrono 
rasione ireQOa aver realizzato la fusione 
S&Vi''Utile fredda in laboratorio, lungi 

' Im ' dall'essere stàtì sòrtìmi^ o , 

an ■ moitÌfiqaii>dàJ|a,rewfe on-i: 


neischmann: Pòhs e Fléischrnahn, i due 

U ìs'mIaiia tmÀAA% chimici che ànnunciàrono 
rasione ireQOa aver realizzato la fusione 
savi''Utile fredda in laboratorio, lungi 

' ' dall'essere stàtì sòrtimòr^ o. 

^lll:*fiUliinaj'.'u^ r»n ' rnortÌfl{^^|^laj|gn^òn-i: 

; IO esperimenti e la settimana scorsa sono riusciti a far bolli- 
r 'ie l'acqua In-un nuovo apparato basato su quétiò originale. 

Ora pensano sia possibile passare presto ad applicazioni 
' ;pratlèhe dimestiche: ci si potrebbe far bollire l'acqua per la 
pasta, tahto per fare.un esempio. Stanley Pons ha sostenuto 
; davanti al|a córhmissioné che dovrà decidere se concedere 
: stanzlàfhéntìl per là ricerca di cinque milioni di dollari, che 
la scoperta della fuslònè à freddo, quali che siano, le verità 
scientifiche dietro il fenomeno, può trovare una sua valida 
applicazione negli usi domestici. 

U Du.Poiit A più di cinòuani'àhni dalla 

liinfbi scopetta del Teflon^ un ma- 

: wlllVia ^ ' feriale che assieme alle altre 

una super resina plastiche ha rivoluzionato 1 

S - nostri-consumi;/la multina- 

Vf olla ziòriaié chimico farmaiceutl- 

itnolooia ca Du Pont ha lanciato un 

■ nuovo polimero Chiamato 

Tefton Af che segna in pratica l'ingresso massiccio dei nuo¬ 
vi polimeri nell'alta tecnòlc^ia..’Qu^sto nuovo materiale po¬ 
trà essere infatti usato nei ciicuUi integrati ad alta densità 
(resiste fino ad una temperatura di 300 gradi), nei forni a 
microonde, nella protezione degli strumenti ottici e dei ra¬ 
dar. Là Du Pont e la Mitsubishi stanno inoltre sviluppando 
assieme dei cavi in fibra ottica che utilizzino anche questo 
nuovo materiale; 


ROMtOBASSOLI 


■■ Le prospettive di ripiodu- 
cìbiUtà con mezzi amfteiaU 
delle funzioni cognitive e deile 
oiganizzazioni cerebrali ufna- 
né aprono sempre nuovi onz-. 
'zonti anche sul versante clini- ' 
co. Ne parta il prof. Alessan¬ 
dro Borromei, docente di Pteu- 
rotraumaiologi| airUnivenilà 
di Bologna, olié abbiamo in* 

' contrato a Cesena nei giórni 
scorsi, in occasione di un con¬ 
vegno su «Intelli^nza umana 
è intelligenza artificiale» oqà- 
ntzzato datraferieo bok^hese. 
e dalla Società'Italiana di Me^ 
dicina Interdisciplinare, di cui 
Borromei è segretario scientìn-. 
co. 

Si paria apetM .d| tpoferiet 
. futuri coaipuCen che pensa* 
no, parlano e capfecMM Un* 
gue naturaU: è ^enlo 11 do- 
nanl deU'lDlriUMnza ai^* 
dale? 

1 computers sono ausili impor* 
tanti - afferma Bonomei - ma 
il cervello umano è un'altra 
cosa, riprodurre un cervello 
pensante è una meta irr^* 
.giungibile. C^gi lo sviluppo di 
queste macchine presuppone 
due grandi linee: da una parte 
ih senso matematico, dall'ai* 
tro nel senso dei circuiti cosid* 
delti «neufonalk Si tratta in 
questo caso di macchine che 
funzionano (in fieri e in modo 
molto ridotto, s’intende) Co* 
me funziona il cervello, icìoé 
'' hanno diversi .■collegamenti 
còliaterali.dei iistemi di.fdédi V 
V back, a reu neuronali. In que* / 
sfei noi crediamo molto, peb 
ché allo scopo di riproduzione 
ed elaborazione dei dati; tfiAtò... 
più il computer assomiglia ad 
un cervello umano, tanto più 
consente dei risultati in qual* 
che misura attendibili. Ma il 
segreto di poter operare sulla 
riproducibilità sta nella limita* 
zione: non considerare la ri¬ 
producibilità assoluta, ma in 
relativo, e per quanto mi ri* 
guarda sempre con un occhio 
mirato alla pratica medica; In- 
somma, biotecnolqgie al servi¬ 
zio del malato. 

Quali SODO le ippUcarionl 
cUniche del computer In 
neurolo^? 

Le applicazicxiì pratiche sono 
di grande importanza. Il com¬ 
puter dà la possibilità di ela¬ 
borare una gran quantità dì 
dati, e di accedere ad enormi 
banche dati, ma in neurologia 
lo utilizziamo, appunto, anche 
per studiate, riproducendoii. 
certi passaggi e fenomeni ce¬ 
rebrali. Bisogna fare però mol¬ 
la attenzione, perchè l’elabo¬ 
razione computerizzata dei 


Vivono male i bambini nati «per forza» 
__ 


Che cosa succede ai bambini che nascono nono¬ 
stante la madre avesse voluto abortire? La domanda 
è di particolare interesse dopo la sentenza della Cor¬ 
tèi Suprema degli Stati Uniti che restringe molto la 
-.ppi^ibilità di abòrto negli lisa, «té Monde» di ièri ha 
pubblicato i risultati della prima parie di uno studio 
condotto in, Cecoslovacchia, i risultati sono evidenti: 
ì bambini non desiderati vivono peggio degli altri. 


■I ROMA Uno studio con¬ 
dótto dalt’telUuto di educazio- 
né medica di Praga in còlla- 
Màzióne con la Transnatio- 
nàl Family Research Inslìtute 
di Bethesda, nel Maryland, e 
reso noto ieri da Le Monde ha 
messo in luce gli handicap 
multipli a cui vanno soggetti i 
bambini figli di madri che 
avrebbero voluto abortire ma 
che per diversi molivi, soprat¬ 
tutto per rigide norme legisla¬ 
tive. non l'hànno potuto fare. 
Ló studio è stoto condotto in 
diverse tappe successive per 
verificare le varie difficoltà che 
si presentavano alle diverse 
età raggiunte dai figli di madri 
che avrebbero voluto abortire 
ma non l'hanno potuto fare. 


In Cecoslovacchia l’aboito 
è sialo legalizzalo nei i957 e 
nei dieci anni che seguirono 
quella decisione, il 2% delle 
donne che desideravano 
abortire non l'hannO potuto 
fare per differenti ragioni, so¬ 
prattutto di carattere medico. 
La toro identità è stata anno¬ 
tata nei registri della commis¬ 
sione per l'aborto di Praga, ed 
è stato cosi possibile seguirne 
il destino. In totale, duecento- 
venti bambini - metà femmi¬ 
ne e metà maschinati da 
madri che desideravano abor¬ 
tirò sono stati selezionali per 
partecipare ad uno studio 
prospettico. 

Per i medici > che avevano 
costitutlto anche un «gruppo 


di controllo di bambini «desi¬ 
derati» - si trattava di sapere 
se «l'ambiente net quale un 
bambino non desiderato cre¬ 
sce è meno favorevole». Nel 
1975 venne fatto un primo 
punto. Si è potuto constatare 
che. innanzitutto, i figli «non 
desiderati» erano in netto 
svantaggio rispetto ai loro 
coetanei. Le maggiori difficol¬ 
tà venivano incontrate nella 
capacità di mantenere gli stes¬ 
si livelli scolastici degli «altri» e 
nel processo di integrazione 
sociale e familiare. DaH’età di 
nove anni queste difficoltà ap¬ 
parivano maggori nei ragazzi 
che nelle ragazze, infine, i 
medici potevano notare che i 
Figli «non desiderati» erano più 
sovente malati e ospedalizzati 
rispetto ai bambini della stes¬ 
sa età nati da madri che li de¬ 
sideravano. 

Nel 1977 gli stessi bambini 
- che avevano tra i 14 e i 17 
anni ed erano quindi ormai 
dei ragazzi - furono esaminati 
di nuovo. La distanza delle 
prestazioni scolatiche tra i 
bambini «desiderati» e quelli 
«non desiderati» continuava 


ad aumentare. 

Nel 1979, altro screening. 
Qui ) prr^lemi più gravi sorge¬ 
vano soprattutto a livello di re¬ 
lazioni familiari. 1 ragazzi (tra 
i 16 e i 18 anni) non desidera¬ 
ti si sentivano effettivamente 
tali, vivevano una condizione 
di rifililo da parte dei genitori. 
Nonostante una differenza 
sensibile tra maschi e femmi¬ 
ne, appare chiaro ai ricercato¬ 
ri cecoslovacchi e americani 
che un ambiente familiare 
non motivato finisce per avere 
influenze nefaste sui figli. Ora 
si attendono i rìsuilati dei tre 
studi successivi, ma non sem¬ 
bra che questi possano sowe* 
rire una tendenza chiarissima; 
la vita di bambini nati contro 
la volontà della madre è sen¬ 
z'altro peggiore per tutttj i pri¬ 
mi. importantissimi anni di vi¬ 
ta. Abortire o non abortire ha 
dunque un riflesso immedia¬ 
to, pesantissimo, sulla vita 
successiva. Ma qualcuno l’ha 
spiegato ai giudici della Corte 
suprema degli Stati Uniti e ai 
loro entusiasti epigoni di casa 
nostra? 
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Computer amico. SI, tolto di mezzo l'equivoco 
che possa imitare il cervello umano,.dssolutamen. 
te irripetibile, può essere un srande amico. Sa fa¬ 
re il medico, ad esempio. E utile per gli epide- 
miologi, è capace di dare una mano nell'attiva¬ 
zione delia memoria umana. Se: ne>'è, parlato in 
un convegno a Bologna e l'argomento viene npre- 
so in questa intervista a Alessandro Bonomei. 


Muiefteomiiii 
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Virino megfio. è rnipc 
pcicbé te PB^del i 


dati ài presta a inotle perico|p« 
se mampotezteril. ^ andiie ?mr 
conscie: Abbiamo ; aviiio,; un 
esempio negativo di interazio¬ 
ne con: la macchina hi'un la* ' 
VOTO, (in corsà' slul leriipì di ‘ 
reazione di newMiaiiinaUzzati 
a stimoli : semplici .e «vism e- 
uditivi. Il Goi^niier aftemiò 
che la nsposii di qneàti para¬ 
metri di elaboMéionócétebra^ 
le degli sbmo8 (cioè i tempi di 
reazione) sono funzione deh 
l'età, dell'intendtè dèi trauma, 
delle capacità della persona, 
ecc.,'ma sono anche l'uno 
funzione dea’altro. Cioè, se 
uno ha temp^^M rapidi, do¬ 
vrebbe avere anche tempi udi¬ 
tivi rapidi, e viceversa. Ciò è 
teoricamente giusto, ma a vol¬ 
te nella praliea clinica non 
succede, o si dsserva che ad- 
dimtura i tempi uditivi, di nor¬ 
ma fisiologicamente più vefoci 
(fino a ISO millesimi di sec.) 
e quelli visivi (Fino a 250 mille¬ 
simi di sec.) . si nbaltano; in 
alcuni individui pur senza 
danni. dcH’acutezza visiva e 
della capacità uditiva, perchè 
nel cervefto esbtono difficoltà ' 
di elaborazicme. sc^rattutto di 
una certa zona rispetto ad 
im'ahra. Tutto questo la mac¬ 
china non lo considerava. 

Avrà però andw esempi pó- 
sUM di problemi stadlati 
•n compiùr che hauo pro¬ 
dotto eeopeiie «tUI per la 
prattforUnlfi,,. , ■ 
fCerto. A volte la tnaeéhina 
^considero etemeniitiche àvevf, 
'trascurato, .fa condaziónÌ?e 
■correzioni, e magari .attira la 
ìtua attenzione su un problema 
: che neanche supponevi. In un 
lavoro sulle : condizioni am¬ 
bientali come marker del de¬ 
corso del morbo di Parkinson, 
avevamo considerato le dì^r» 
sità di abitudini alimentari, dì 
lavorò, U numero dei figli, il 
penskmamento o no. l'età, se . 
uno viveva in collina, pianura 
o al mare; e cosi via. E il com¬ 
puter ha chieslo: avete consi-. 
derato il fatto che nel clima 
marino c'è lo iodio? Una volta 
il Parkinson, quando non c’era 
la levodopa, si curava con lo 
iodio, io che sono un vecchio 
medico lo sapevo^ ma non ne 
avevo tenuto cohto. 1^ mac¬ 
china me l’ha detto. Tra l'al¬ 
tro, in questa liceica non ave¬ 
vamo trovai ìie^na ditte- 
renza significativa, tranne che 
nei pazienti che vivono in cli¬ 
ma marino la malattia decorre 
in modo migliore rispetto agli 
altri. Noi abbiamo fatto questo 
lavoro epidemiologico non a 
tési, abbiamo trovato un risul- 






. èoqiaiMe bd udllzzàtrlRlbò 
Ib nd.noart bQiuu, questeLò 
Mcon un volo pindarioo^ 
ti lAcronlca penuria di fiMite 
teamentk 1 

’ BMnraÉqeHHiineMii:nre 

Mll mumhIUI di jM» 

Qtil'teMnolancqia in un'aìini 
laiMila ri9teto^,llte>pèMfl]Dt> 

to.wdoJpaztenSa huSi!^ 
staiua oagU csorftt trsAHiplle^ 

' quandd.miq’è’pipnteuteite 
(MUt, cioè «imo lOiM 
Itetati e dwiiarlli cfonn,^ 
vece c'à sempre qualocM ite 
fere, e spesi», pur senga w 
RiMÈQh, si risoNono quettloM 
che luuino un costo sodate, 
proibitivo, soprattutto per la 
famigna.. Perchè querii^^milail 
. ; Intetelmente aono delrlhhlnia» 

' lòre, del chirurgo; poi Idei ito» 
ducatwe, del medico di base^ 

' edftèfMfKWàpiiopiftdinaa» 
sunp.' InUecé quesd^tenomani 
sono ^ non sempre; non cotti» 
ptetamente ^ modllicabllL 
Qualche yotta sanabW. Ito ho 
avuto di recehte uno in repa^ 
lo die'a dbtanza di A armi ' 
aveva un decadimento quasi 
demenziale, non rieonorò iW i 
neanchei i suoi figlk eiaièp' 
rientato nel tempo e nelio ipp^ 
Ito. Oggi, dopo due mesi' di. 
cure; iKNiisolo è'orientatoi ma 
bada « : se stesso. De^ dire 
che a volte noi medici imif» 
piamo la natura, perché, spè* 
ciabnente negli acc)dentt^,qa* 
apolari acuti, molto spesso I 
mateti hanno un leeupèid 
spontaneo, per lo meno ini- 


tato e la macchina d ha jdetto 
il perché. 

E sai froats dd trattasMnto 

ddpttdéimr 

Sì pcrèebbero fare ^andl mi- 

B nenti. RtsukaU notèvo- 
ha preseritato qui a Ce¬ 
sena il dottor. Ajthur Winter, 
che dirìM il Neurologicat Insti- 
tùte of New Jersey di Living- 


ston; Usa, e si occupa princi¬ 
palmente della. riattivazIcMie 
della, memoria. uUiizzando si¬ 
stemi totalmente computeriz¬ 
zali. Winter ha portato casi in 
cui certe lesioni organiche, al¬ 
ia cui base c!è,là;;Catliva fun- 
ZMMie, si riducono in mòdo 
statis t i c amenfe sighificalivo ri¬ 
spetto atta riduzioite che si 
presenta con altri provvedi- 


menti Risulta chiaramente ^ 
soHstlcaU esami di tonttolio 
(come te mappe cerdxall lat¬ 
te con la Itet. ctoè la Tbmògni' 
fia ad emissione di positroni, 
te mappe elettroencefalografi¬ 
che a colori, ì dosaci delle 
sostanze che servono alla 
neurotràsmisrione). Urto dei 
programmi, ad esempio, pre- 


vede •Umotaiiòiii HKcaùve 
con colori di iluiiiMiinidlv»- 
K de peMedel eomiMler, dte 
Il pazlenle deve dricririiìriaK è 
nominile. La nucdilneaiivlM 
i paziend degU elMri, eri 
compdria come unineegiiwi. 
le, Incòraggià e raèriwm. M- 
diriuura HI quella baie Wmler 
eroga piami ài parieiiii che 


lirii 

, j^Mmumenie lecnoKriM» 
tf. mha nel pH^tq^Niri 
mllecliniclie d» neuiottanma- 
. loledlai computertmlq. che 
aliamo lealliùndocon bloln- 
» biottMirilcI, laidi. 
mo;unoàpazlo per i comm» 
li «eibelL per le leniaiioni in- 
codilicabllL che ponano 
riempile il riiuchi. del pi» 
granma. La maxhinathiedè 
- un ri non no, non prevedagli 
mUlnciica,' Ione; aomlglia^... 
ì VI e nel medico un sesto ae» 
so, un rihiUMìehe ineviiBbil. 
mante lo orienta, e che è ira» 
' ttituibile.lOMi;’ad esemplo,’ri 
lenito troppi esami di labore. 
Iwfo; io aedo che.la capacita 
dtiirimedicosià invenàmèrilè 
pnipòRionàle al huméiri di 
esimichérichiede. Conunàt- 
èenio efame obMhdi ma s» 
pnttuno. una denagram 
anamnesi, 99 volle su ISO la 

diagnori è latta, e gH esanii 
senono arila per conleniirins 
rorientamenlo diagnorilcriari 
sunlO. Senza dimenticàie che 
per ceni esami il móginoidi 
enom supera il 20%. 


Occorre favorire l’espressione del lutto parlandone 


In genere è la' morte di un animale domestico op¬ 
pure di un nonno la prima esperienza luttuosa in 
cui si imbatte un4>amblno. Gli adulti possono es¬ 
sere tenditi di tk>n parlare della sofferenza che il 
fatto produce, roa sarebbe un errore,e comporte- 
rebte al pìccòlò delle difficoità successive nell'e- 
labórate il pipprió-dplote. Occone invece favorire 
il dialogo e fornire, risposte'anche semplici. 


ANNA OUVnuO FCRRAMS 


H Noyant'anni fa la gente 
parlava abbastanza aperta¬ 
mente della morte ma il-sesso 
era un tabù: poi siamo 

bersagliati dai discorsi e dalle 
imm^ini sut sesso, ma non 
vogliamo sentire parlare della 
morte. In realtà tutti, chi prima 
e chi poi, sì trovano a fronteg- 
^are questo evento cruciale 
dell'eslsienza, e naturalmente 
anche ai bambini può capita¬ 
re di perdere qualcuno cui so¬ 
no mollo affezionati. 

Nella nostra società, le p^i* 
me perdite che un bambino 
subisce mi corso della sua vi¬ 
ta rìguaitlano in genere un 
animale domestico o un non¬ 


no. D’fronte a una perdita di 
questo tipo, i più piccoli sten¬ 
tano a capire che la morte è 
definiva: che nè lui; nè il geni¬ 
tore può riportare in vita, o a 
casa, chi se ne è andato per 
sempre: quando però arrivano 
a capirlo, (e questo a quattro- 
cinque anni è già pokibile) 
devono poter esprimere libe¬ 
ramente il pipprìo dolore e 
parlarne con.qualcuno. 

Il lutto, per i bambini come 
per gli adulti, ha un suo svi¬ 
luppo nei tempo. Inizialmente 
c'è soprattutto un senso dì 
spaesamento con delie esplo¬ 
sioni di sconforto e di rabbia, 
poi subentrano lo struggimen¬ 


to vero e proprio (si pensa in¬ 
tensamente alla persona o al- 
raniniale scomparso, la si re¬ 
clama e la si vorrebbe rivede¬ 
re), la di^)erazione e il rim¬ 
pianto: infine, nella ma^ior 
parte dei casi, arriva il mo¬ 
mento dell'àccettazione: si 
prende, iri considerazione l’i¬ 
dea di pòtelf'vìvere senza l’c^- 
getto amato o. nel caso si trat¬ 
ti di un animale, di sostituirlo 
con un altro. 

Mentre negli adulti ia lun¬ 
ghezza e l'intensità di queste 
fasi variano rnolto da upa per¬ 
sona all'altra esse sono brevi 
nei bambini. Questa «rapidi* 
là», insieme alla tendenza dei 
bainbinì a non parlare dei lo¬ 
ro stati d'animo, può trarre in 
inganno e può indurre i geni¬ 
tori a credere che essi non 
soffrano, che dimentichino in 
fretta e c^e non abbiano per¬ 
ciò bispgrò di «elaborare» il 
loro lutto (cioè di dare un 
senso a questa esperienza do¬ 
lorosa inserendola nella pro¬ 
pria storia indhriduaie in mo¬ 
do che non ne derivi patolo¬ 


gi)Èconstetiàbitefine^ 
vorire TestérkMrizzazióne del 
dolóre e consénOie iChé sì par¬ 
li deli inòite petché questo 
aiuta a formaisi una idèa rea¬ 
listica,della vita e dèi suo an¬ 
daménto; di rifriendersi e di 
progredire nello sviluppò 
emotivo.^; Nei far questo non 
occorre usare parote eliltofa-, 
te o fare dèi (di:wi comples¬ 
si: frasi semplici comé ^ii vo¬ 
levi bene», «ne senti molto la 
mancanza», «hai r^ime dì la* 

meiitaiti», «anchto sono triste 
come te», sono di aiuto in una 
prima fase, iii cui è necessario 
tirar fuori quello .che c’è den- 
trpì e anfano quel processo 
ché porterà il bambino «a farsi 
una ragiare» della perdita. 

Se invece si ignorano gli 
stati emótivi o se ne inibisce 
l'espressionq. da un lato 
verificaisinche il bambino si 
convinca che esista un divieto 
all'espressióne e. dall’altro, i 
sentimenti inespiessi possono 
ostacolare il passaggio alia là- 
se successiva del lutto, quella 
in cui si arriva a farsi una ra¬ 
gione della perdita. Questo 


: blocco, è bi^eme^eibbli* 
vo e mentale. reiKte vulnet^i- 
li e meno preparati ad affroti* 
tare le pèrdite hiture, anche 
più gravi. 

f . bamttini pongono anche 
delle domande a caiattère ge¬ 
nerate; della domande filoso¬ 
fiche del tipo: dove va la gen¬ 
te quando muore? - cq^ si- 
gnifìca essere morto? -Ma ina¬ 
le? morirò io? - morrai arìcite 
lu^ - dov'è il paradiso? - per- 
chè si va sotto teira? Queste 
d^utde possono mettere in 
•criri gli adulti i quali, a volte, 
preferiscono eluderié. E' iiive- 
ce è sempre meglio risponde¬ 
re, empaticamente e sempli¬ 
cemente, anche se si può .es¬ 
sere costretti ad ammettere 
che ad ateuné domande non 
si è in grado di dare una ri¬ 
sposta ésaurìente. Ciò Che U 
t^bùio Ira cerc^do, óltre 
ad una spiegazìoné edibile 
e tranquillìzzame. è infatti 
quello che poi cercano quasi 
tutti, anche gli adulti: di poter 
dividere con qualcuno le pro¬ 
prie ansie e il senso di solitu¬ 
dine dovuto alla perdita. < 
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La De approva in triglia Critica delle opposizioni 
1200 delibere in 8 ore «Un oltraggio aMa dttà 
Assenti gli a^esSori il comitato d’a^ 
di PSv Pri, Pii e Psdi , ha superato ogni limite», 




étamwmà 


l'apdaKb U Impresi 

Mpno gr^njitamenté_ 

np Ift tbn^esslóne II 45% dei 
pcMtbBgl Healitàail Sono" in 
mito 5 mtu pér tre barnheggi 
t^uno, più paitheggio a 
rùt>, Ogni impresat o consor- 
tid« se ne potrà aggiudicare 
Soliamo uno Tempi delia 
cdrteessione « oosto orarlo sa* 
lantto alla base dei ctuert per 
aggiudicare gli appalti Le^^o- 
ne scelte sono w seguenti 
piauale Clodio, piaeza Anni 


pochi metri di distanza i co* 
munisti annunciavano I inien* 
2 kme di denunciare il sindaco 
e di diffidare il prefètto 
Assenti 1 socialisti o l repub* 
bikini, che hanno rimesso le 
deleghe, non si sono presen* 
tati nemmeno Tassessoie so* 
cialdemocratko e ttueilò libo* 
rate «Non si Sono presentai 


d'aftàri" della de ed ha supe* 
rato ogni limite di «togansa e 
prepotenza Sctfioi^te appro¬ 
vate pio di 1000 dmibeie sen¬ 
so maggiorittti,. sehsa un bi¬ 
lancio ap{MÓMatO'’e con 46 
consiglieri dknUiNOoarL 11 fatto 
èdlunammàbièudlta Épld 
\ché mai Màsadoche Giubi¬ 
lo venga cacciato dal Comurie 


pubbici, e ^ le approvate 
0 ^ 1 ? E illom la commissione 
a che serva?». Mon sussurra 
delle scuse Jfnbifàizate, cer¬ 
ca delle gki^ikaiioni, infine 
lo tira fuori d'lmpa(x:k> un 
commesso che reclama ia sua 
presètiaa per le votazioni 
Il tempo e Scandito dait'ap- 
imrva^ne delle deUbere II 
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n Pd #^4iàiÌèÈe 
d vuole il magistrato» 



STEFANO DI MICHILS 


Che È stato dwlào 1 appalto 
per SO 000 pasti al giorno li 
ooritratto sira^di 3 antil infine 
piazza Vittorio Mentre la 
giinia deliberava una spesa di 
18 miliardi per lo spostamen 
to del mercato nellex centrale 
del latte e nette due caserme 
Vicine) alla Camera veniva ap¬ 
provata il decreto Soma Capi 
(ale, ette non prevede nessu¬ 
na concessione di aree milita¬ 
ri f 


■i «È in atto un sequestro 
della volontà democratica del*- 
la città Su questo c'è una ma^ 
novra congiuri aeltà m^* 
gtoranza delia ut e dèTpmet- 
fo Per questo denunciamo 
Giubilo al magisuato e diffi¬ 
diamo il secondo a convocare 
finalmente il Consiglio comu- 
naie« Mentre pòchi irtetil più 
In là i resti della giunta Giubilo 
a raffica approvano affanno¬ 
samente appalti e progetti 
Goffredo Bettini, segretario del 
Pei romano, annunciava al 
giornalisti lultima iniziativa 
contro lo «stato di assoluta 
prepotenza istituzionale* nel 
quale è stato cacciato li Cam¬ 
pidoglio Stamattina t consi- 
gtierTcomiinisU presenteranno 
una denuncia contto il sinda¬ 
co alla Procura della Repub¬ 
blica e al prefetto Voci faran¬ 


no avere uMjdUfjda di tre pa¬ 
gine dove. :4iFteanh)i perento¬ 
ri chiedono la convocazione 
del Consiglio comunale per 
bennettére 8146 con^lieri 
che barino dato te dimisslotu 
di ratlfkarle U accuse che il 
Pct muove nei confronU di 
Giubilo sono diverse, ma tutte 
pesanti, dall interesse privato 
all'abuso, Ùho all'omissione di 
atti 'à ufficio per la mancata 
convocazione dèi Consiglio 
«Ma soprattutto - ha aggiunto 
Bottini • per attentato ai dintti 
politici dei atiadii • C'è scrit¬ 
to nella denuncia che Oggi 
verrà recapitata al maglstràto, 
che un a«o‘come quéilo delle 
dimissioni coinvolge U diritto 
dei iingoli consiglieri a (Ri¬ 
dere le soru del governo della 
città, li diritto a partecipare 


Ignorate le modifìchè dèlia commissione parlamentare 

Roma oiiHale, vecchio decreto 
Cancellata villa Ada 


nelle forme possibili al govèr¬ 
no della città, A diritto liborià 
di nnunciare a} mandato elet 
rivo* Diritti, secondo d Pa. 
calpestati da Ciubilo 4n nes 
Sun caso • prosegue la de¬ 
nuncia - sarebbe stato possi¬ 
bile inq^lre la presa d'atto 
deite dimissioni dèi cortsiglien 
senza stracciare». lettHaimen- 
te, interi pezzi deU’ordma- 
mento comunale* Da Queste 
cohslderazloni, l comunisti 
fanno aiiche partire la diffida 
ai perfetto Yocij definito «)i se¬ 
condo protagonista f negativo 
di questa vicendu, per non 
aver ancora cdnvoòato il Con¬ 
siglio 0 , alméno, prèso atto 
deilè '46 dlttitestenl, àtttaverso 
la GHinlaprOVifieialt dmirtini- 
stmtiva '*dr Cid' é presidente 
«Un prefètto ridn può conti¬ 
nuare a hwondenf dietro le 
meline di Giubilò pur avendo 


SS# 


Mense, uq ntioyo appalto 


in mano tutu gh strumenU pèr 
sbloccare la situazione in pò¬ 
che ore», ha accusalo BettiiU 
«Lomissione di atU di sUa 
competenza senve il Fki nel¬ 
la diffida inviata a Voci » si 
configurerebbe come Suppor¬ 
to aUa illecita espropriazione 
dei dintll poliUa operata dal 
sindaco GipbiJo, nonché co¬ 
me premessa per un'ulteriote 
espropnazione dei dlHtd poli¬ 
tici dei cittadini a votare per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale nei termme più bfew e 
non quando faccia comodo a 
un partito politico», E per 1 
prossimi giorni il fbi pteah- 
nuiiCia altre Ihiziàtive prèsso 
le massime autonià dello Sta¬ 
to 

«La De. pmtito Inaffidabile 
per eccellenza - ha commen¬ 
tato ancora il segretano della 
federazione comunista *> è or- 


villd Ada, niènte caserme per piazza Vitto- 
Aó, niènte esclusione dei polen sostitutivi del mi- 
fUistro, rimane il potenziamento deiraeroporto 
deirUrbe* La quarta edizione^del decreto per «Ro¬ 
ma Capitale» ricalca alla lettera ia terza, decaduta 
elnqUe giorni fa Vengono ignorate le modifiche 
Va^atè in èoirrmissipnè Ambiente Critici i comuni¬ 
sti. 11 Wwf si propone per gestire villa Ada. 


STHFANOÌ 

■i Poche loiprefe, molte 
critkhe, nessun cambiamen¬ 
to, neanche una virgola la , 
quana edizione del decreto 
gó«éhiatlvo per «Roma Capi¬ 
tale* rkàka alla precisione ia 
precedente stesura Tra i due 
provvedimenti, oltre ai sessan¬ 
ta giorni di validità, c'è stata 


dimento 

Le critiche triaggion da par- 
. tè detroppòsizióhe coiriuhista 
riguardano lesèluslone dal 
decreto dell'espròprfo di villa 
Adà già sancita dal preceden¬ 
te prowediroenio ma recupe- 
Tata in commissione Ambien¬ 
te Oltre al verde. Sempre per i 


della decisione conciale, giu¬ 
stificata da motivazioni di ca¬ 
rattere istituzionale e costitu¬ 
zionale 

La novità più inquietante 
contenuta nel terzo decreto, 
quello scaduto ora e reiterato, 
era la previsione di un massic¬ 
cio potenziamento dello scalo 
aeroportuale dell Urbe sulla 
Satana Senza precisare me¬ 
glio la cosa si prevedeva an¬ 
che una sorta di «emismzio di 
gesttope* dell operazione il 
30% in mano agli «Proporti di 
Roma*, il resto diviso tra so¬ 
cietà pubbliche e private 
Questa novità mai presente 
nelle precedenti edizioni, ave¬ 
va fatto gridare dito scandalo 
il Pei e le fòrze ambieiìtaliste 
Un nuovo aeroporto in quella 
zona, infatti anche se limitato 
ai voli charter, avrebbe creato 


del provvedimento Ovvero 1 
poteri sostitutivi del ministro 
per te Affé urbane Nei decup¬ 
lo SI pèrtaVa di sosiiUizit^C 
nel caso il tawteco noti pfd* 
sentisse i progetti entrai 90 
giorni Nel progetto passato in 
commissione, invece, non ci 
sono più poteri sosiilulivl o 
suiTogatori, almeno nella fase 
progettUaie Per non parlare 
poi del miliardi stanziati dà 
160 . infatti^ la coritmisskme li 
ha portad a 700 
Proprio ieri, il Wivf si è can¬ 
didato perla gestione del par¬ 
co e ha chtesto di poter avere 
in affitto uno dei casali di villa 
Adi, per poterlo nstaurare a 
proprie spese e crearvi una 
dtanda houaè«‘ una sorta di 
casa della natura* Peri asso¬ 
ciazione ambientalista, ap* 
periata anche dal Wwf inier- 










Otrnmmrn Ilìill ìtii 

rana wioono 
aicGnio 


di opposte 
•èideS^ 


ambientale e progettuale non .ente al Consiglio del mtnlsiri, cera olite si era andati per e se la gestione non risulterà 

c'è traccia nel nuovo prowe- si è limitato a prendere atto quanto riguarda 1 articolo I buona, restuituiremo tutto» 


rUnità 

Giovedì 
n luglio 1989 
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«Lasaplenza» 


adteMtaoni 



Troppi nudend e paco «Milo per I almo BU gnnde d'Be 
rapa, n leOoR dalia «Sapienza. Gimi^ Teoce ha aerino 
pcic» al piepWaBla dal Ooniillo incarieaio Giulia M- 
dnaìtfperclltedaie iMe fclitu hoc PerTiihMiitltdUlk 
eepl^ d.’eMM nnwiM - ha rollcwiMeto Tsoee •> con 
ITVOOdeliSdeiin eieon Ina eliUtMM ecìenWca ceuMii^ 
noncht «dnentlsWi di Mola ttuinazlonala ha eslienzo 
apadtlche che dab h o o oaieiw i iiddlitoite per potar anche 
lir honle aU’appanleinealo e al confronto «iiopeo da) 


Troppi tamllni TeMonalt lnvipe.«e al 

m commisuriaM. proleHt. 

naaS^ 

>«i>mi>Rc« SsSìJKIf*® 

Ite» Vicolo delù CueciSÀa 

.. *S. MUladeB'tìùSa:^ 

RIM gl iwnfl del BripM eonimiiiariau eoi» «Miti « 
un'ooehiaU Rbidilitt eoM eiatt tlMltktf IMT ddeweiMt 
di sodb pohùfeh T in diaiianfld Inr. temicMiU SOttidl 
«aOeedMTtfRIdlMIieilMdàirevemMdlnuovo oHnn 
comeMMi UnVdMiiàn «ulta « ondila al hw deBa Foge> 
geeiodd an« panala non aidorittaia. 


RèferBniUlll n teimbn par ta ocneenna 

■di emrtMill eh» Cassaitone dalla finp 

peiBMfcnnduninilpdlh 
Seiwalllte cidi acida HlShi|)ioae« 

perrnoduii S?^'«i!*"« 

comilata oramòlDn cani 

nniMMpienMivMiMoanioiionotaMllnòniMrnoe»- 
|HenciicanilQdao)hBn.àil«dlspaiitU)«adàdunaina< 
no puh ilnlieni alla tade del comitato. In via Mantabella 
a^yialneil an, o MIeloaan al numeri 482094$ • 


Difflibto 

H {NfCiEtlO 

pwtepliwte 
di Fregne 


e un bine mon u mentale. 


gtt amMlntelWli Mmn 
anni la»o «aio. La pnia 
di Fham biMMa dalla 


legga sulla carta, in nikl 
, vlana lasciata lo UMtiMOdl 

* BlM MlballdùMk Itattd tyfc 

sua a FMgan noatm, pMcIb. I^aver pmàntalo ne^ 
orile senno un asposlo al mbiWio dei Beni ctilbMI tube 
olmiatL hanno InObnlo una dffiida al pNMIo AleswM» 
Voci, chiadcndo la chhiwn e la ndnetCM dalla pMa, 
per pnsnnin epiiodi luaued cooM ipMllo di vtn« Tom^ 
OHM che la Memnlene e la bonMca diU'ena di pronlMà 
ddatocleannanca. 


lo ha avunriftRIMilutijnei 
ipuMCK, con un haanito 


mai un pmo intpazato del 
suletra maUcO romano. E so¬ 
lo Ciutnlo « la nia contala po- 
levano^ aVeie l lmpudenza. In 
quMa SilUBtkma, di sfoniore 
ber ipj^ mii^a- 
ri» E pòjitto questa delibero 
amverà una tnmé di rkoisi 
al Coreco, dVeridtro provvedi¬ 
menti con il 140 è possibile 
solo per wr uroedlmènto og- 

geiiivp a borivi II C6(3- 
uio - soebeiié 8 ra Orà, è 
Ben strano chi pFom coloro 
che impeibiKoAo u Coniglio 
di nunirsi è disCUtèrè vCMliano 
prendere piòifvedilnenll con 
questa móthnziohK fnsom- 
ma, cova mollo fuoco sul 
•mercoledì d^I m^pattU con 
il qualè 4 rtfunta uìubUo si 
prepam à laletaro il tampfdo- 
glte'p^ èèleàro di venderti 
(politicàmemè) dùmmé la 
prossimi CàMpàgAé eletibra- 


iMIÌA da n«o UddL Nelsi 

** ^ cambia roglstro: l'amminl- 

. strazione di Genzano ha 

scello coma «tema d’oiiDK» 
delta celebre manHbfuIone dèli IhHoiiiia t Monittali di Cal¬ 
cio Per l'occasione, verrà anche anticipata li data dèlia fè¬ 
sta, che si svolgerà il 17 giugno, per colncidero con l'Initio 
deiGamphMiatl i 


Scattano Si em tatto pieitam del soldi 

Ul iHimCiUgiarÉ dauniduiaio,mahaUidf 

Mnjm inwiiwsvTB ^ pj, 

Calie che laddcppleio In poco 

Aw Mctart 2 mmani coiwln c irto. Il 

Hiivoidll £ iwmaiu suooedilomh» ha lattoea* 

quesliameptahÌam.All6n- 

so Abballa, impamlhom 
edile deRa provincia di Frosinene, per un gkniio Intero e 
stalo nelle mani del suoi swernori, ma « riuscito ad av.w- 
tim la polizia che 8 ha aneslaH Bnino Aiaehiccl, 28 ahni, e 
Rosario Zaito, 26, entrambi romani dowanna lispon^ 
di sequestro a Kopo di estonlone e aandazkma per dtiin- 
quera Con la stesse aaiue som riceRaie anche all» quat. 
nopenone 


^TnTTTT'V,'.^:n:.ri 


■1 L ultima, stentata giunta capliotlha riesce a votate il pro¬ 
getto per la lisistemazibne di piazza Vittòrio U Consigtio del mi¬ 
nistri ha apttena teitètato, poche oro prima, il decieto per «Ro¬ 
ma capitale^ con i^sclusione dei 20 miiiaidi «Mnab dalla 
commissione ambiente alia ristiuiturazimie delie caseime di via 
Rlcasoli per il trasferimento del mercato. Ui giunta municipale, 
ormai jn decomposizione più che In crisi, ha voluto a tutti i co¬ 
sti licenziare, uh progetto di cut noh vedrà nearnhe l'inizio 11 
Consiglio dei ministn, anch esso «ad lntenm«, ha Voluto ripro¬ 
porteli decreto tale e quale senza le modifkfrò apmovate in 
commissione 


Sicurezza 
Cantiere 
sequestrato 
dal pretore 


■i OhopcralltvonvzmaS 
metri d'altezza senza nessuna 
proiezione Mancevano para- 
peltf, Impakatuie e cinluR di 
sicuiezza. E d pretoro Elio 
Cappelli ha disposto il seque- 
suo del cantiere 
Si natta ds uriopen per i 
prossiihi mondiali, la Costru¬ 
zione di un «adotto per II rad¬ 
doppio di vìa Auiella, all'al¬ 
tezza del hivia per Regene I 
lavori sono appaltati alla «Ico- 
Ih e II sequestro è stato dispo¬ 
sto dopo che un ispellore del 
lavoro, Luigi Fblsinl, si ere ac¬ 
colto della mancatila di no^ 
me di sicuRua adeguate 
Proprio per la mancanza di 
querie nonne, pochi gMmi la 
era morto un operaio che al 
trovava alla guida di uriesca¬ 
vatrice. Anche In quel caso si 
trattava di un caniieie per i 
mcndlaU di calcio. In acuito 
alla tragedia, la camera del la¬ 
voro aveva espresso durlstime 
cntiche alle imprese appella- 
Mei, denunciando lo acano ri¬ 
spetto per la sicuicaza sul la¬ 
voro 


Olimpico 
Gli sfrattati 
bloccano 
operai 

■■ Hanno occupata In cuh 
va sud e per qualche ore co¬ 
no nusciu a bloccare i lavori 
di muuttuiazkn» dello sta¬ 
dio Olimpica 
I manilOstanil, luttt dntlali 
e tutu appartenenti a «Jsla 
di tona., tono antvatt al can¬ 
tiere dello stadio poco pri¬ 
ma delle 8. Si sono acMaiatl 
di bonM alle due cune ed 
lianno bloocalo l'ingtesso 
asK operai che dovevano 
iniziare a lavorate-,Ui4hia- 
znne A limasla impivlata 
per caca urica, sena# che 
gli operai riuasireeroM en¬ 
trare all'Olimpica Inhhe * 
Inlenenuta la polizia che 
dopo lunghe discussioni con 
i maniiesianU è riuscita a 
coiivlncerii a togHeie I .^c- 
chetti., A quel punto tutti i 
lavoratori, circa 180, .sono 
potuU entrare nel cannare e 
ripieidere il lavoro. Ma dJ- 
ala di lotta, ha prqmesso 
che conilnueiR la tua prote¬ 
sta per la casa davanti igU 
uffici comunali. 
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Paf^iiisizione nei due gerontocomi Emesse 4 comunicazioni giudiziarie 

mesa sotto inchiesta dalla maglstratuia per maltrattamenti e abbandpfio d’incapaci 

V Nel «Meny house» anziani dimenticati Jje indagini ora sì allargano 

e feci di topo tra idbi in cucina '*^"Stthttelestrutturedella provincia" 

ai letti nella casa-k^ 


Gli sppa quattro colpi 
dopo una lite noi har 
Gravissimo un ragazzo 


di incapaci e ihaltottamenti asgiava* 
ipotesijU realo contenete nette quat¬ 


te le case di ripe» delle ce- 
pitale, sia pubbliche che 


iqiqQniunicaàloniWdizìand jneintteta dai sosbtu- «eie 
bb^pracuraiore Giancailo Ornati ai mponsabiii di . >>nnia u Tone e Tiziana 
^.éase di np(»o, ia <Meny house» di Acilia e la 
i|wanni XXIII». Ieri maWna i carabinien le han- ‘ fr 

no^te pulsile. Nelseiontocomio di Acilia ^ùS^dSSSSV^ 
ttpVÉte jeci di topo, sporcizia e anziani legati tuazioni di abbandono Fot 
I tutto il loio lasDro si è Ira- 

1 . sformalo in un alibiDbianco» 

^ ANTON» «MIÀIII f edito dalla federazioné pen¬ 
ai,» 4 , „ . . stonali della CisI Trenlàdue 

HI Splie^imenlicall Qual- fecldi ratto pagine per raccontate t’ano- 


njpo legalo al letto, o ab- Dhieisa, invece, la sinia- re di certe realta Rtoosen-lh- 
MldenalO In un conico znne della «Giovanni XXIII», ger Talvolta Immem nel 
IgMna W*a dì legno, E la una cm di nposo privata verde, protetti da cancellale 
Mé^^aispnouim- che da in li|« delle Case bas- e porte impenetrabili che, 
^Imn tW quelli i caiw- s se Anche In qu^lo caso i nascondono (e condizioni di' 
opétanvo carabinieiì dal gejpaifo ope- tavivibilita. Le immagint,q>- 
^jm ia«aranynoUse», una lativohannonouficaloleco- no agghiaccianti Le case di 
IMdl riposo per anziani di mynicaztoni giùdiziarie ai cura somigliano a penlten- 
^ respqnaabili del seivi- dell'800, privi di sovfzl 

Oltre le finestre socchiuse zio, ma airinlertio tutto serti- Igienici e di assistenza Egli 
sjlil-^erentocQmto, nel lun- brava abbaùanza Irt reoota, anziani legali nel letto o sul- 
abl qmtdpi oscun i militari, paj punMlt^ delFMerìe 1® s®'^'® ® '9'®“®- P®»»' 

|ipnaa|ie1are una perquisì- edell'assisteiiza Oualcheir- no le ore senza che nessuno 
o rdirle del SMillu- regoUrtaè stala W evi- „ 

In ibidwraamfwre cì.ra»i.raeiaa ^lel UbitHlenuncia della 

Cui cera scritto che nella 


denziata nefiautorizzazlone 


rtiati, ^hanno scoperto una 

mitt drammat^ Spoici- _____ «Giovanni XXIIl» gli anziani 

dì urina, I segni ^ erano legati su poltrone o 

M^lidlungravedisservl- sedie accanto al l^o ordì- TT._. 

Retteli abbandóno dei Ki Eppw® I ln?l QUI 

™ii«i .fr!S..flK» per essere ospitatt in quella 1.^1 ICl 
^ella «Meny house» le co- ““ ^ ®““ 8'' anziani de- 

nwnicaztoni giudiziarie le f ^ genti devono pagare un mi 

hanno ri^le la proprietà- ''°"® ® '"®“‘’ ** 'p®*' P®' ■ Nella capitale ci sono 

soltanto quatte, case din. 

Ff^Sirividlre inrece il 


amministrahva 



Una giungla di isdtutì privati 

H Nella capitale ci sono loliquido sulla Cassia, la 2 bardi, li mette direttamente ne della Usi 


in via Casal Boccone, la 3 in ri Comune. 


fùltraltamento aggravala 
(Xitlunanle peto la pelquisi- 
Mnqha portato alla lUoe al¬ 
ili Itlqclll di carattere penale 
I qtfabinleri hanno totogra- 
(aw le situazioni plri gravi, 
mantre i loto ónlleghr del 
Mirtea operaUvo ecologico 


iiaranim«icoeviaieniaR- p, rabbrividire inwice il 
portage su nm g^loco- racconto sulla iMenybouse» 

mi ifi tiiHra llrallm ra Ì»m Aaaiira. • . . ... 


mi in tutta Italia, a far avvia¬ 
re le indagini rtella magistra¬ 
tura 

A Roma l'inchiesla, affida- 


poso comunali per anziani via Ventura a Monte Mano. 

*""**■ laVittonainvIaPortuénse 


Per ogni struttura conven* 


incognito una «questura» do* 
ve 1 bmni sono Inuuiizzabili 
e t malati sono costretti al* 


uevStitncito “n>°700degenb 


Invece le sbuttuie private zionata lo Stato spende 
sono molle Ottanta solo a quattro milioni al mese 


Sono quelle che ri Comu¬ 
ne ha ereditato dallOnpi, 
1 1 Opera pensionati sctolta 


i 700 degenti versano nel- Pi®® sessanta nel te- Una somma che lahiolla 

le casse comunali ri 50» dei ‘*®“® P«>«n“® ■» gr®" sembra troppo poco Tanl'è 
tore reddiU, spesso la metà P®"? ®' »f«® ‘‘‘ ‘ ‘'"®“^''®‘ 8®“"*“- 


ta ai statuto p^'uratorè FtaSa „ei^ li ‘”‘1!? “2?“® ^ ®®™ nchiedono somme 

niraiw^kfftn ■ireisamrlra _»_a-.*... pCIChé «entC IHUtlle» alcuni t E seòondo p^nde faciHlA n^n^hé suDDli^inentAn finn A 


mentre i loro àrilaghi del Gianàario Ahnati. riguarda «Meny house» « una struttu* 
OperaUvo ec^ko P^r il moménto ie due case n convenzionata con la Usi 
hà/iho visitato Je cucine e denunciate dalle sociologhe Rm 8, per la quale lo Stato 
'«nuiiiiaio la qualiU del ci® Ma gli accertamenu a questo versa quattro milioni al mese 
bo Sono stale trovate anche punto si allargheranno a tut* per ogni ricoverato 


anni fa Si chiamano Roma 
1 Roma 2 Roma 3 e Vitto 
na 

La Roma 1 sta in via San 


7T T con grande facilità perché supplementan. fino a 36mi* 
I dau de! Campidoglio - le ^ 1 , pp^j. lire al gionto Tanti soldi 

somme versate dagli anzia so convenzionata, per m cambio di una assistenza 
ni coprono un quinto dei esempio, basta una licenza precaria e. qualche volta, in 
costi 11 resto cuca due mi- alberghiera e 1 autonzzazio- locali fatiscenti 


M Gli ha sparalo in qn bar. 
davanti a decina di pcnona, 
al leinUm di una Un liniboii* 
da. Angelo liÌM.,aS ami d 
caduto a Iella» mib da quM® 
in menuriulta lageple 

hig^ gridandii Adesso d bi 
prognosi deemMa ^Saiidk^ 
varml^inneanro Monunail^ 
UUb ^kipo è iug^ suUauua 
macchina ini[|eine alia immie 
eal li^ioleno^di uri anno. Do 
po alòini chikmettt ha petto 
il conboQo delTaiìlo e ii d 
Kontraio conte'ambulania. 
È stato aneslMo^feiné dava 
fasUdiqa ridà maiUoihaicm 
Cito di gtusUUcattL4da foétt 
dietro la mankepa dd uria 
storia d^ traflici lUacUi. pfoba® 
bllmei^ droga. 

Alcim minuti dopo te 18 di 
feri pomeriggio Vinoeiteo 
Montanari, 23 mirila 
furala, é^aUlo suite sua 

ma di c^oR grigio dawntt ad 
I unWdiipaScm^Iiainicob 
I al l^iuolano, Con lacerano 
I te moglie e II Uglte pkèpte 
I un anno» Montariari è ehtralo 
nd bar che a quell ora em ate 
I bastanza aUMIato» la guanHa 
I giurata è andata da Aitgete 
Memè, che era 0 con alcuni 
SUOI amici I due hanno <» 
minclam a dbcuieie sempre 
più animatamente Sonovàa* 
le parole grosse, poi si é pas* 
sau aglLuisulU. HMè e Mon® 
tanan sodo uaciU dal bu d 
hanno commclato a picchiar¬ 
si poi ia guardia ^rata ha 
estratto la sua pistola 7.65 e, 
in preda ad una rabbia incon- 
bollabile ha eq>k)So quattro 
colpi davano allo sguardo del* 
te moglie e dd ligUotelto. 

I proiettiti hanno colpito 
Ang^ Memè al temoro. al 
mente, al polso sinistro e ah 
lossosacro Ungazaoèctol* 
lato a lena. VInoanao Monta® 
nari a quel punte è cono sulla 
sua macchina, ha me s so in 
moto ed è paritto igdcninan® 
do» Hacmuinuaiolasualuga 
per alcuni chilomeiii, finché 
ha tamponate un'ambuteioa. 
In via Sagunio te eroina è sta® 


t» ragghimi diikM«lrertL<]Ui 

girèrili gtunto >14 mmp 

S m raTn d tMrrei lhirebmj» 
GIt MMI I hlnto «ri»» 


<CÀM dito ino jMRM 
qiKlIa nri.hi miilÉ»ìniiip 
Aitptojlìcinl 
Si»Q|MreimiiHinlA|fifire 


tunin ^qnitoloiMnrio ptr 
olniRrtn FmlVt»* w « »« 
cohiieeito MpA iMiNmrti 

iMto vtortittniiMMN 
■dreirt'U-i^ rtW Wto 
dreiiiabif®rtirt«i«®AimiJpte 


ziiirtto dopo rmilK 
ci»4i ghMÌiiiÉ « k* Jrt 
aa Mimi dM UMdlrt' • 
nrii ]iiogi|obi detti UrtffMo 
itoni 

41111111 rtiraiiÀHi Irtp^ 
gui I ktogà Eiriiim remf® 
voliqlqcbnlilddUim GtMP- 
vzstigilorit i|éfii|i»lcke" M 
qitredonodi^fiM 
-lo tuli zefitt 

prtie qiuljlrti zinllrttoindi 
poco puHu. L’intortooiaa®’ 

eeM» fino è rttiretrtiamMre 

lo è che 1 dire iirto|n.Mwnk 

n tato fi pub .pio iponum- 
Di certo si u cito di rempo m 
Tiucolino era regltolim II 
'^prarenzi di uno ipoMliimf 
che ghwi per re vii dm qpm» 

tieie I baldo di utramìrti- 
Queifuoino en Monlenarif « 
quinto riinno cctcretdo di 
ecceniR gli inwiliktori «Ito 
hanno toteiragitrtruairtoi II 
nuglie per tutt» il eere» In 
queUuraiono Iteli portili per 
eucR Mcirilaliccnretoitiinto 
ni etiche gli inrict di Mene » 
eteune penane che Ieri p» 
meriggio il tewtinna nel ber 
di vii Umrico. erano pwren i i 
tlli vhace <Aeiiiltoire,l|i I 
due e poteme» npere pi. 
quali molivi IriguiMli toitnil 
hé re>inlo. Al lenniitodlirhl’ 
lemaaiDrio Vlncetno Mdìmi- 

qui e reato milito hi ciii^ 
con l'Mciin di leMito cnricl- 
dto. 


, , DenunciciBllea sui cantieri 

^iiìéiite siattém 
Aumentano le mtnrtì» 


- Il Pd abbandona jl’aula; «È solo una fersa» 

«Rimpasto» a vuoto 

per il pentapartito alla Pisana 


Dossier del Pd di Viterbo 

«Pèìr la giunta prb^ctelid 
privato è bello 
anche nelle discariche» 


iH A Roma e qella piovincia 
tra 180 e 168 sono stati <90 1 
morti sul lavoro uqa media di 
Iv^riiptti Tarino uno al mese 
In dUdtt) scorcio dell 89 il da* 
to c g(8 sialo suptato Nello 
stesso periodo 80/68 nel La* 
Zip gli infortuni sono stati oltre 
iSmwi. quelli mortali I44< .«le 
iMrti. cosiddette “bianche . 
dopo Mnai scandite a ntmo 
qucmdia^o* L'allanne é stato 
<teto dal segretario generate 
^ sMacato edili della C^l 
lazlalè, Michele Zaza nel cor* 
so di uri convegno organizza* 
1b dalla Fllfea ^993 rEuropa 
Utewa frontiera sulle grandi 
opere e gli appalti per la sicu 
fràsa. 1 ambiente e la lotta al* 
te criminalità» 

Come evitare che un edite 
da costretto a pagare con la 
yl|a i •rbpaimi» delle imprroe? 
La MCHMsta è quella di inserì* 
le u plano della sicurezza nel 
Contratte di appalto in modo 
qie te non osservanza diventi 


un evasione alle norme con 
trattuali e come tale sla seye* 
ramente pers^ila. Ma insie* 
me alla difesa della sicurezza 
sul posto di lavoro occorre 
anche difendete «la salute tisi* 
ca e psichica nella vita soctete 
e nel leiritorìo< Negli ultimi 2 
decenni a Roma sono stati 
devastati 12milB ettari di tene 
no agncolo A un passo dal 
*93 la capitale è all Ulumopo* 
sto in Europa per il verde pub* 
bino Gli interventi a sostegno 
di una pplitica ambientafota 
sonr nadeguati il nostro pae* 
se spende In malena apiRna 
lo 0 5% del prodotto interno 
lordo E gli appalti^JÈ possibile 
rendere più trasparenti te pio* 
cedure e gb affidamenti dei la* 
voli’ 

1 bandi di gara sono «sem* 
pre più anomali e peisonaliz 
zati» ha detto ri presidente 
dell Unione regionale dei co* 
strutton edili Albata Bronner 


li sistema dell erogazione «a 
pioggia» dei linaiuiamenti d 
basa sul criteno di acconten* 
tare tutti e prevede tempi lun 
ghi dal momento delta deci ! 
sione a quello dell arrivo del i 
finanziamento I 

Emblematica in proposito, 
la situazione di caos che re 
una a Roma accentuata dai 
Mondiali di calcio & aprono 
canlien dappertutto senza un 
promamma articolato <Nel gi 
ro di pochi giorni sono siati 
concessi centinaia di mollar 
di per opere più o meno ne 
cessane che nessuno ha la 
certezza siano terminate in 
tempi utili per i Mondici del 
90 Non sono stati discussi i 
cnten di afbdamento non si 
sa come siano state seleziona* 
te te imprese quali le condì* 
zioni di trattamento della for* 
za operaia i rapporti di su* 
bapjpallo» Insomma sostiene 
la Fillea un altra occasione 
mancata 


STEFANO DI MICNILI 


■i Neanche in occasione 
del «nmpasto» il pentaparti* 
to regionale nesce a pre* 
sentarsi compatto ut aula 
Anzi non riesce a presen 
tarsi per mente e appena il 
Pci abbandona I aula viene 
a mancare ri numero legale 
len alla Pisana, il presiden* 
te Bruno Landi ha presenta* 
to quello che dovrebbe es¬ 
sere ri programma del nuo 
vo esecutivo. <nmpastato< 
dopo che ri vicepresidente 
della giunta Giulio Cesare 
Gallenzi, è stato eletto al 
Parlamento europeo Un 
programma con tutto quello 
che non si é nusciti a fare in 
otto anni dal lavoro al tun* 
smo dai trasporti all am¬ 


biente dalla sanità alla cui 
tura Mp I nomi dei nqovi 
a^sson Landi non vuol 
propno tirarti U prò* 
blema è proprio in casa so¬ 
cialista dove trattila la pol¬ 
trona dèi responsabile del- 

I agricoltura Lutet Palletta e 
la nssa tra ie coirentt dei ga¬ 
rofano non ha ancora per¬ 
messo di chióhre ia situa¬ 
zione (ai suo porto voneb* 
bero andaré Pallottim o Pa* 
nizzi) U tentativo di Landi 
di discutere m maniera 
•evanescente» é stato «stop¬ 
pato» da Mano Quattrucci, 
segretano regionale dei Pci 

II groppo comunista ha ab¬ 
bandonato I aula e la mag¬ 
gioranza Si é scoperta senza 


numero legale «Il Pci non 
intende partecipare a que* > 
sta farsa - ha accusato 
Quattrucci - Dietro al pre¬ 
sunto nmpasto tecnico si 
na&onde m realtà Un nag- 
giustamente di “pesi” all’m* 
temo dei singoli partiti della 
disciolta maggioranza a cin¬ 
que» Voci di comdoio par¬ 
tano di abbandono di altri 
assesson di sostituzioni 
tentate e ancora non anda¬ 
te in porto, di lacerazioni al* 

I interno dei pentapartito 
«Alcuni problemi gravi si 
potrebbero dentare in 
queste scorcio di legislatura 
con una nuova alleanza 
delle forze progressiste - ha 
aggiunte anepra Quattrocci 
- ma il Psi anche questa 
volta non raccoglierà la sfi¬ 


da e prefenrà sostenere la 
centralità e subire 1 egemo¬ 
nia della De» 

Ieri mattina, m una con® 
ferenza stampa, il segretano 
della De regionale, Rodolfo 
Gigli ha comunicate 1 nomi 
dei prossimi assesson de In 
giunta entrano Potite Saiat¬ 
te come vicepresidente. 
Giorgio Pasette al bilancio e 
Ftaricesco Maselli al patn 
monio Vengono riconfer¬ 
mati 1 «eterno» Violenzio 
Zianteni alla sanità, Giaco¬ 
mo IVoja al lavoro, mentre , 
Paolo Tuffi passa all urbani* ! 
sbea Gigli ha anche «ap- ' 
prezzate» I esposizione «a 
tutte campo ma senza no¬ 
mi» di Landi fi Consiglio re¬ 
gionale sarà riconvocato 
nei prossimi giorni 


■ vnCRBO Numerosi sin® 
daci e amministratori de4 Vi¬ 
terbese hanno occupate per 
tutta te mattinate di ieri I aula 
^1 Consiglio provmctete di 
Vlieibo U maiufertBztene 
era stata indetta dalla federa® 
zione comunista di Viteibo e 
da alcuni consigli comunali 
per denunciare te situazione 
di emergenza m cui versa la 
quasi totalità delle discariche 
del lemiono provinciale e al 
tempo stesso te mancanza (b 
provvedimenti rta da parte 
dell assessorato all ambiente 
della Provincia che da parte 
della Regione Lazio- «Tutto 
quello che era stato previste 
dal plano predisposto dai- 
I amministrazione provinciale 
di sinistra afferma Ugo Nar® 
dini sindaco di Acquapen¬ 
dente e consigliere provincia¬ 


le del Pei è Hate gettato alte 
orti^. ma serie hriztetivt 
nuove non se ne vedono» U 
Pei di Viterbo ha inollié pre® 
senteto Uh donier ricconi do¬ 
cumenti In cui A cvtdarùriala te 
pencolosità di utteriori niaidL 
La provincia ba proposto in¬ 
fatti lo scàrico dei rifiuti in duo 
discariche privale, con gH 
stessi proprietari, iln ie0me di 
monopolro. Il leste cmieorda® 
to per tenneltete di rifiuti de¬ 
positate nelle diicaiiche va 
dalie SO alte80mria lire. Esah 
tammito ri doppio del pre zzo 
delle discariche a Roma e 0^ 
viete Ogni giorno aanritoero 
garantite enfiate per 5 milio¬ 
ni» 

La documentetione raccol¬ 
ta dal Pci sarà nei pressimi 
giorni consegnate alte magi- 
stratuia. 


1 profughi russi attendono di poter espatriare 

^op ai visti Usa 
Proteste all’ambasdata 




Ai 4kr II Mcondo anno 
non poreo studiare a scuota 
sono inalala di cuore e di 
stomaco, non ho nessuna 
posilblllré di curarmi II sus¬ 
sidio basta solo per affittare 
rippartamento lo e mia so¬ 
rella slamo a digiuno» Cosi 
ieri, davanti all Ambasciata 
aiitortcana di via Veneto, è 
estesa la protesta di Calina 
e di una grossa rappresen¬ 
tanza di profughi ebrei emi- 
iralt dall Urss A lei e ad altri 
15 le auloriti americane 
hanno detto che debbono 
aspettare ancora prima di 
rallungare gli States •Mari¬ 
no a quando? • si domanda¬ 
no alcuni dei manifestanti - 
Ahhiinio una sola certezza, 
etto da agosto non nceveie- 
mo più una lira di sussidio 
senza nessuna spiegazione 
da parte deir«Amencan 
iloint», l'associazione che ci 


avrebbe dovuto sostenere 
per il passaggio dall Urss 
agli Stati Uniti» IniSnio i co¬ 
sti degli affitti sul litorale ro¬ 
mano, per gli oltrq diecunila 
profumi ebrei e penlacostali 
russi sono amvati alle stelle 
■I tempi per il passaggio in 
America si sono allungati fi¬ 
no ad un anno - dicono al¬ 
cuni dei manifestanti Molti 
non ricevono più i soldi dai 
parenti, non hanno più mez¬ 
zi di sussistenza Solo qual¬ 
che fortunato trova lavoro, 
come bracciante nelle serre 
di Santa Marinella e Santa 
Severa come guardiano not¬ 
turno nelle stazioni di servi¬ 
zio lungo I Auielia Vendub i 
pochi oggetti dell artigianato 
russo qualcuno é perfino 
costretto a chiedere I elemo¬ 
sina» 

La maggior parte dei pro¬ 
fughi che hanno maniferèato 


davanti al consolato ha un 
parente prossimo in Ameri¬ 
ca che vorrebbe raggiunge¬ 
te Un punto di tUeiimento 
obbligato per conquistare la 
tranquilliti economica E se 
svanisse il «sogno amenca- 
no>t iSe propno fossimo co¬ 
stretti dal nfiulo delle auton- 
là Usa poDemm'o emigrate 
in .Israele - dicono alcuni 
giovani - Ma temiamo la 
gueira e poi I America rap¬ 
presenta Il benessere e la 
democrazia è un paese do¬ 
ve coesistono molte razze» 
Ma intanto molle partenze 
sono nmandate da troppo 
tempo GII ebrei lussi del li¬ 
torale romano si sentono 
ancora una minoranza sen¬ 
za difese Non hanno nes¬ 
sun documento di nconoscl- 
mento L unico garante e la 
Joint che ora sembra ab- 
bandonttrii 



Topolino star d’antiquariato 


isciata amancana 


■i Chi era Wolp nessuno se 
lo ncorda più Eppure «il terri 
bile bngante del West» deve 
aver dato parecchio fib da 
torcere all imberbe e mesper 
to Mick^ lanciato per te pn 
ma volta sul itelccocenico ita 
liano a dar prova di astuzia e 
di coraggio Mickey invece il 
topo Michele di strada ne ha 
fatta parecchia anche se per 
facilitare le cose al pubblico 
provinciale si piegò al vezzo 
di Italianizzare i nomi stranieri 
imposto dal fascismo e si fece 
chiamare Topolino» Più ma 
grò mgenuo e «ragazzino» di 
adesso senza schiere di nipo¬ 
ti e con una parentela ancora 
nstretta era il 1933 e lui il to¬ 
po girava ancora in mutande 
Ora ha un impero e si veste 
bene ma le sue sione del pas¬ 
salo vanno a ruba e come i 
cimeli di una star holliwoodia 
na SI vendono a caro prezzo 
agii amaton neanche fossero 
del mobili Luigi XVI che re lo 
era sul seno 

Fumetto d antiquanato To¬ 
polino batte infatti di gran 
lunga alto eroi meno mitici di 
1 lui La sua pnma avventura 


Topolino batte l’uomo mascherato, dieci a uno Sul 
mercato del fumetto d antiquanato, il topo america¬ 
no con te sue pnme avventure italiane è in lesta alte 
quotazioni Mostra-meicatò dei comics d'epoca sa¬ 
bato e domenica prossimi a iiSstate fumetto-anni di 
fumetti», in piazzale Maresciallo Diaz, per vendere, 
acquistate, scambiare gli introvabili albi e giomalini 
degli anni Trenta e Quaranta 


MAmilA MMTROUICA 


italiana alle prese appunto 
con il tembile Wolp sul mer 
calo dei coll^ionisti non vale 
meno di 500000 lire dieci 
volle di più di quanto è quota 
to I uomo mascherato in lotta 
con una banda di rapmalnci 
dell ana« venti volte di più di 
un numero di Jumbo pnmo 
giornalino a semisi delle nu 
volette per dv voce ai suoi 
protagonisti 

Mento del suo fascino inos¬ 
sidabile e della sua notorietà 
che SI tramanda da una gene* 
razione all altra? Difficile dirlo 
Ma è certo che di smalto il 
pregevole topo ne ha perso 
parecchio e non si nesce ad 


20 ? 


l’Unità 

Giovedì 
13 luglio 1S89 


immaginare un simile e glo* 
noso destino, per le avventure 
di oggi le stesse che 1 ragazzi¬ 
ni vendono a poche lire ac* 
cucciati SUI marciapiedi dj an¬ 
cora tanti quartien di penferia 
Sarà che Topolinla e Pafre- 
ropoH somigliano sempre di 
più a casa nostra e che Wolp 
è spanto dietro a storie metro* 
politane di buoni e cattivi co¬ 
piati dalle pagine dei giomati, 
e allora tantè, quasi quasi 
conviene leggersi un quotidia¬ 
no che costa pure di meno, 
qpn fosse che le avventore 
non sempre finiscono con 
una risata generale, come m 
un film americano o con Roc¬ 
ker Duck che si mangia il cap* 


lIliiilHIHiiM 


petto botonchiutoo, 

Fet il lereo, pere, non ridi- 

Kute ancora non abblinn 
nevaio un plancia don gU 

abitanti mangiano liltutt e non 
sanno che lanene di avo, dito 
manh,e peholm, ma la plasti¬ 
ca •ecologica, l'ha pmdotta 
prima Caldini che PapcRme, 
che nonoslanle il suo impeto 

finanziano e i suol taniauiììap 
di ci ha messo qurilcbB toomo 

in più e ha ddvuto vigab^ 
dare netto spazio (che la IW- 
miria alla fine gliel abbia sug¬ 
gerita Il greppo Fbnuzzi, ma¬ 
gari, ipotesi bizzam, par farsi 
unpo dlpubblicità?} 

Insomma, a riltattaci bene, 
guardando al lutum, GanìinI 
come pezzo d'andmreriato 
suona male e feriree t rehli- 
menu dei rampanti di ogni 
eia. Meglio una star degli arati 
Trenta, in ntutaode, ma pur 
sempre una star, e Wbto (^ 
era costuit). terrìbile brigante 
del west ancorché rtimenttoa- 
to Ma un dubbio, anttouailato 
a parte resta Che Topoltno. 
eterno pnmo della clasn, tn 
tutto questo tempo abbia 
usuipato la lama a Fapeiino? 
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ProMo Inlirvwil» 113 

CiribMirl 112 

OuMtimemnl* «83 
Vigili dii linea 118 

CntfflMtnia • iBloo 
vigli) urtiin) 87681 

SoocemtlildMt' 118 
Sugua 49aiS;8-nr688S 
Centro «lUnltiil «8363 
(notle) , -«SraTl 

Guardia rnodlea 47S8r4<1-2-34 
Pronte loccareo cerdlolagleo 
330831 IVUlaMaltIdaimen 
Aide S3tia0r.»M8385 
Aied. edeleeoemi 330Nr 
Pereerdiopoilel 33233M 
Telelonorou 8791483 


Pronto soeeoreo e domlellle Pronto Intervento tmbulenit 

4793741 47483 

OlgaMi Odonloletrioo Mt3t2 

Pollelinlea 483341 Segneluioni eninitli mòrti 

actmillo 8810068 880834015310078 

S. OlovennI ' 77051 AlcolltH enonlmi 8380470 

Petebebetretelll 6373388 flimoiloneeula 0769330 

Gemelli 33084036 Pollile itredele. 5544 

S: Filippo Non 3306207 Redlotlxl; 

«.Pietro / 36S9Qia 357M994-387S4g34i3433 

'&Eiigen|a; 8004 Coepeulai 

Nuòvo R«; MirgtMrttl ' 5844 Pubblici 7804883 

S. Giacomo * 

S. Spirito - 

WOTnlI 

Gregorio VII 
Tnelevore ~ 

Appli' 





6799S38 TassiBtica 
650901 8. Giovanni 

La Vittoria 
6221686 Era Nuova 
5696650 : Sannio 
7692718 Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte t 


AceiiAcoilo 575171 

Acei.‘Riel.lilee 875j6l 
Enel 3806581 

GeepronlDlntervenla fio? 
Neltezie urbane 5403333 
Sipeervliloguutl ira 
Servizio borra . 3705 

ComiinediRòma 67101 
Provincie di Rpim . .67801 

Regione Leilo' ' ' 84571 

Arci (baby éllter) 318448 
Pronto ti ascolta (losslcòdi- 
pendenra, alcOllsnio) rà64838 
AIed . .. 360661 

OrUs (pMvendita bWletii con- 
seeill)':£. *;■, 4746864444 


Aeoiral 

UHIAenHAIie 
5,A.FE.R|autollnM) 490310 
MOroziKeutollnee) 460331 
‘ Pony‘expreBe .3309 

Cllytrose 66163218440380 
Avié (eutonoleggla) 47011 
Herie (autonoleggio) 547981 
Bicinaleggia 3943994 
.CollàlU(bici| 3841084 

.5enllilOiemergaiaaiadlav.ii 
837308 eahonOCB 
PeleologlB: consulena 
telelbnica . 380434 


OKNnUUMNOnt 

Cotonna; plaira ColeiMG Ni 
S. Maria In via (talMN* OoIhp 
no) 

Esoulllne; viale Mansent «Ora 
mai Royaj); viale Manaanl; ti. 
Croce in’Geruiilemmi); vtodl 
Porta Maggiore 
Flaminio; corno PmwlK «ti 
I Flaminia Nuova (IroMa Vliao 


Ludovlal; via VWerla Vldaaie 
(Hblel Eaoelsler • Porla PI» 
ciana) 

Pgrloli; piazza Ungbarla 
Prab; piazza CotadlRioait. 
Travi: via dal TrHena' (9 bM» 
aeggero) 


'E tN UTTA’ 


A villa Pamphili utia kennesse di suoni lunga tre mesi 



Alla «Ilio Paganini'vicolo 
della Fontana 26, aperto 
dàlie 12 allo 16 odallpj» 
alluna. Al 34 v. Mario da' i 
Fiori aperto, dalle 12, àllp-i 
15 e dalle 26 alle 23. Il Bl> 

eiéCchIéra v. del : Gigli . 

d'Oro, aperto dalle 20.0111,30, Il Buco v. di S. Ignazio 
6, apèrto dalla. 12 allò 15 é dalle 20 alla 23. Il Ceppo v. 
Panama 2, aperto dalle 12 alle 18 è dalle 20 alle OS. 




•^tOaiopu» (kS, «la della B i } 

'JtpiHila di Torraneva ” Il II ^ * j 
t ffiiÌMIIMtil. «M. 2490430. 11 11 \ 

'i:dlira<'l*wMlM.'Punladl flalore.ta Marai l a.jVla SII- 
' ^.vlltrl W;. w M23Ì ÌBB2,iPI«eliia acoperta. L'abbonamon- 
. ifid’nwiblle S dlllra 2ÓO.OIX>plO iacrlzlone. Pj ra ina del- 
^MMbraa.ylal* ArnarleatO (EMr),,l«l, 8926717. Apertura 
fariv9/12,39À 1wl9. Irigreeao lira,8000 la mattina a 
itJ7(Ì)lli.)I.BP)1ipQggTd.^at tunadl al «énardb.Sabato a do* 
igMWivainiwwlTiiMpJWliWit^ 
gpmMtutazJpCatulo, .tal. 8570171; Apertura 

■ w >lÌ;SOii1nor«a«o glorilallero lira MjoPi'aette 
ilroiWiOOO,',abbonaménto menane lir*.90.00a. 
wb:«IÌIa>RmipMII Vlaidella Nocetia iPTiiel. 
<URlpa':éop)blnaironfipar (repoantaré II club 
tannlef ipalaairae aauna); abbonamantomen- 
. i'jiiiK.;aMir*;;i00.m. ;LarSlae|B via Pontina km i4.3go, 
' :'m;82P4ia3;;Carnpi'jdarannia,' bauna, calcetto a nel 
' MrdlHo;pl«blnail''Apaftura 9/14 e 14/19. Ingresso lire 
1'.W:0a0per.meairBipraata e;15.00O tutto li giorno. Ob* 
iibllgatoHoll iaaaarTnoirtlre 2;000. Bwimming Park >On 
, woor/ArmopIpiiltlnaranilr: Faetate in; piacine (ollmpio- 
itlcoli paleatra a(raP«rtOi campi da tennis, calcetto e 
ivlai:aera;imua(ea.-:TuttOiouesto alFErgile Palaca Hotoi, 
' .,^a,’Apre||aS17ll«l. 8177046. Ord 8/19 e 21.30/natte. In* 
:'nrejiao'lifd<'20^7pe/''ela4euna'‘lasela orarla. Lazio 
■ 'N(m via di Villa In Lueina, tal. 5429822. Apertura dai* 
iroso ana‘20.30. mgrwso tire 40oa (por ogni (ascia 
1 .vofar1alvR|atorarit«:«onlnsalata di,pasta, «capraslv, ar* 
reati, déiadrl fraoghl e macedonie di iruiu. 


• e.ae>inefjòjffla()uelaj24l 


ROBBBLUlUTnin 

■■ Musica sodo le stelle, ala» ' 
puscok), oper chi riesce a le* 
vaisi all'alba delle IV -* anche 
per aperitiva. A ofMie;quesla tal* 
la 'kennesse di suoni e melodie 
saia il neonato Restlval dl Vdla 
Pamphili. che dal 15 luglio tino 
airs otlobie pioponì appunta- , 
menti musicali tra le hesche ven 
zuie della Villa «Vegliamo ri* 
creare un'almoslera culturale In; 
questo cuore verde«; .ha detto 
Stelano Mastrangelo, fondatolo 
del Gnippo di RonU'Cche assie¬ 
me al Gnippo A e al patrocinio 
di vari assessorati e del comune 
di Roma promuove questa inizia* 
Uva). <1 Pamphili erano grandi 
mecenati dell'arte e la nostra 
operazione è un diretto richiamo 
ai loro operalo* ha continuato. 


Ma sb d h gelO,' tHusMndo U lungo 
pto(mmmi nftisicale. n pragetto 
ai appoggia ptoiie manihalazt» 
0 i;.che pl aeilO ''gl8 svolle In pas¬ 
salo ed: arainie,un lespliD pio 
empio conila raeianza **,nem* 
; iWeno'iiollania tagicla - dlilco* 
- aWuheiunO'ipailo per la musica 
da cambra.:,«Non inteiùtiamo aa> 
V aotuiamptde mettcìcilncompcii- 
! alane con v alM enti P istituzioni 
' miisleag.plO Impettantii, è staio 
ribadito pio volié nel Cono della 
conleitnzav zUunpa a,, piazza 
<^pUelU,;q)lulta^ Intendiamo 
, laie qualcoM di inverso, corno 
lecuperaae un paiil/honio musi¬ 
cpie ricchissimo che' è sialo 
oscuralo dalla tinca e dall'opera, 
e petmeneie ai giovani talenU di 
avere delle opportunità di (arsi 
conoscere.mèglio*. Molli, Inlani, 
sono i nomi nuovi che compaio* 


:. iio nal . piOBBnima, Wdandosl di 
gkwanisainil die hanno vinto dj- 
ventconooni'minoahannoan* 
, oaik un lunga cuntcukim.aitislt* 
00 , Fin', questt vieile legnalaio 
GkwandBellHoddidE 18^^^ 
.'eszBUfea.E canceilO'n.4 op.S8 
per pianniailo e otheilia di Beo* 
. thoràn. 

AII 10 .B 0 1/1000 della laiaegna 

■ è la.pnzenra ni Anftooitìlusik 

■ ■ .igz ei lilonl <H opera.; elaè, .che 
' «edivanp-piepaaie iqtio J'egIdA 

degli slesz! autori hilcrma di sui- 
ats.o dSuarzlMnienla L'orcheaba 
O'Mi iCrappO'dl Roma ne olbC 
. un nslD:icpesloflo,: In apertura 
(15 luglio) con la sulle dal Fbw- 
I se mqgto o dal Amo del serra- 
gào (2 senembre), che Ha l'alno 
C l'unica die àtozart stesso abbia 
Iraécrilb. Accanto ai fiali, il 
Grùm» <2 Boniar ha iQcluso an¬ 


che imasesìone di vglovanF’ ar¬ 
chi con i quali inieipieia. opera.; 
da cameia del’700 e del'900, Io 
azna podrono di Petgoleai e II 
ffloaraDdi ooppeMo di Cimaiosa 
p9 luglio), Hstoire dasoldal di, 
Siaviittlgr oB re/oMo de óàese' 
Mto di Da Falla (12 e 14 ago¬ 
sto), innovativo nnserimeiito di 
«onezitl lasz (tutti I glomi a ;ln- 
. grasso UbeiD) curioso quello del- ' 
la banda,.die alle II (sabati e 
domeniche allemale) esegue un ■ 
Interessante lepertot». 

L'appuntamento, verde, sonm 
n> e hipaitilo in fasce orarie 
(h.II, 18 e 21), è dunque a Villa 
Pamphttl. I bigliétti sono disponi¬ 
bili all'Ingresso in via Auielia An- 
Hca 183 e presso la discoteca «Al 
Parilheom, LIO.OOO o 1^:000, a 
invilo per i concerti alle 18’ 
(lel.£3745l4,h:9.13). r 


A piam Fìamese «Le nuove sfide-.» 



|■AWUIR«MDm1 




■ 1242/280. B Pianele <M Golels, 
(ili! V. Cola di Rlenù 103/106/ 
pbioMa 2Z Leoea;i^,V.la 
i^anucgodol Cllofl^Ownla- 
lolé 13 . GeMralhral. p.zza Spn- 
.;Mi«deo 42. Parco 
n^hecche: (Inaia tardépito, 
K’PNI'a. apaclailia Scocca, 
rasenta. Pònle umbOila, U/itl 
.truni.:nno';;aii’una.'irif|n|p«innl Branca 
grallaraaòcna'«reffi4inida> con arancia, orzata e ama- 
’rani.iFfqnielM^^.M a... spiccili d;araneia, ta- 
mtrlndb’dpweÒlmTrténlala dalla aiorlca sera Ma- 
I rl6i graitaonscchn mllloguau. 


OB Ha un utolo >iuggest|«D, 
ncoo di riferimenti l'bilziatiya 
che I Rei romano realizzerà 
dal 18 al 2| luglio a piazza 
Farnese. Quattio glwale di 
•musica, incanni, dlbaRiti e ci¬ 
nema all'Insegna e per il rico¬ 
noscimento del diritti del po¬ 
poli. Per tale ragkm la mani¬ 
festazione si chiamerà «Le 
nuove slide della Uberlài ed 
avrà, aerala dopo aerata, co¬ 
me tema un paese. 

SI Inizierà martedì, Con il 
.Mandela day'a« ed uh dibalU- 


lo sul SudaMca, eanho l'apar- 
, Iheid e canna , lutti I razzismi 
per una società mulUemica, al 
quale paitecipeianno, tra gli 
albi Benny Nato (lappresen- 
tanto .dell'Alrtcan Naiional 
Congreia). e Walter,; Velboni. 
A conclusione delllncaniiD 
verrà piDleltalo il hlm .Un 
mondo a'ÌMriei. ropera pre¬ 
sentata lo sceiao'anno a Ve¬ 
nezia. Il giamo dopo, a d'eci 
anni dalla nvoluzIone Saadi. 
nista, : ln diniia da Managua 
ima rmallznio uri oollraa' 
mento, preceduls da una di¬ 


scussione (nralirmta sui pio- 
blemi economiciin SudairàrI- 
eh e su come quesg Inlhieiizl- 
no la libenà ln quella pardco- 
tare area gaograhea. tnteiver. 
ranno GÙncaria Codrignanj, 
Edom hiasbiai Omsle Ripl e 
Goffredo Betthil, araielàiio 
della Fedenzlona cotiiunisia 
romana. Al tannine II film 
iSalvadw. 

. La giòmaUi di Novedl sarà 
eompletamehte dedicata al 
ngiù della TlanAhMen poh 
Ù dihtitiio che wtéfk su 44- 


178 ^ sdiinrilliifelf 


na 23.%1lllé al MMrpik* _ 

Clubcbifrarii t Quclna arro6isiae6. v. prenestlna 44. M 
'Eat dèguMulQpafVini, grappe e piatti freddi, vicoió del 
Bolog^a 74 ^;OaRp randagie fruitati e spuntini, vicolo 
' déff'AqUiii iii^tmmdghia.biiffat freddo e video, via 
GampaHI)lé;'42;#antnM;cuéina ani piastra, birre e vi- 
hi, V. deiiMPfPlTr’bpaglMnii^MMite servizio ristorante 
, fino allé;2; Vi PfanioniiS. lo^praaiOiiilrlCò birre e pani- 
pi; vla Caldè.rIni M. il eamilple ibaìiè stuzzichini, vi- 
fì(;birre;’y.pai warstar*^ 


fli È stato presentato ieri 
mattina, nella sala Vérde di 
palazzo Valeiitìni. il pacchetto 
dì Iniziative della FYovinclà : 
per il bicentenariò delta Rjvor 
iuzìone francese. L’assessóre 
Renzo Catella e l'addetto cul¬ 
turale francese Jean Claude 
Waquet hanno Ulustràto il rie- 
-co programina fatto di musi¬ 
ca, cinema, teatro e sport che 
prenderà il via domani, e an¬ 
drà avanti fino a dicembre. Fi- 
io conduttore della rassegna è 
l'esigenza di mettere in risalto 
i nuovi strumenti di comuni¬ 
cazione che traggono la loro 
cn^ne dagli eventi della lUvo- 
luzTone e dai grandi pensatori 
dell'epoca.' 

Il cartellone si apre con 
«Schermi di llt^rtà*. una ras¬ 
segna cinematografica curata 
dall'Officina: dal 25 al 31 lu¬ 
glio proiezioni in sette comuni 
della provincia (Albano, to- 


guillara, Moriupo, Ladispolì, 
Segni, Cave e TivolQ : dal ^ al 
26 agosto trasférimenio in cit- 
, tà (praz^ e.cimmaFàmese). 
Verranno pré^'tati; film delle 
avanguaidte' stòriché, quelli 
degli-anni 30, ddia ^l^u^ile 
Vaglie e delle titiove tenden¬ 
ze. Cinema, «itinefantéa nel 
quale non mancheranno an¬ 
che noyjt^ e filrn rari come 
«Allà scoperia^del mondo* di 
IQrà MuratóVBa «Carmen* di 
Peter Brote e «Bohèmé* di 
Luigi ComèiKini. Alcuni film 
saranno accompagnati dal.vi- 
vo dall'Ensemble Bàraltellì. A 
conclusione.. pna. suggestiva 
gara di trotto é Tor oT Valle 
(12 se(teitibre)r corse tra ca¬ 
valli di scuderie francesi e ita¬ 
liane. Intorrto a questo evento 
una serata tutta francese con 
l'intervento della «Blue n^ht 
band* direna dà Bnino Tom¬ 
maso. 

«Les bariéades : mlsterieu- 


ses*. nome di un c onc etto del 
trio Kumum.CC^thmniri Trova- 
(usci e Enrico Cawlafè ai flau¬ 
to traverso e ^niria Carihpa- 
gire al clavlcemeato) si ami- 
gerà il 30 ag^ <ore2l) nel¬ 
la Saia del|i:cànceflmfa.:Per il 
mese di ottobre mAo m pro¬ 
gramma, invece, ttti cornano 
e una mostra d'ùte dociitnen- 
taria e libraria su ddvotuzione 
francese .è aocielà ;^ana 
deli'ultirnò Settecenti. « 
Il progetto di ricerca «Don¬ 
ne b rivoluzione: un cammino 
di libertà?* sa^ curato dal cir¬ 
colo U Goccia (Via Colonna 
Antonina, 41): redazione e 
stampa di un volume conte¬ 
nente la cronoiofila della Ri¬ 
voluzione. la storia delia rivo- 
liudonaria Olitrit^ De Couges 
e la c^a sui diritti delle don¬ 
ne che verrà distribuita in tutte 
le scuole con l'apertura del¬ 
l'anno sedasti^. 

UMcri^lkt iewasi 


beltà ed uguaglianza: la nuo¬ 
va frontiera del socialismo». 
L’argpmento vmrà trattato da 
Matta Dessù. Rlippo Gentiìoni 
e Gjòigld Nàpòlit^,'f^ 
la lèzloné cihematt)g^ica sa-; 
rà occupala dal film di fierto- 
luccl «L'uhimo ImperàloK*. 
Inline venéidì 21. Con la Pa¬ 
lestina nel cuoie» si conclude-, 
fà la hitiga nòri-stop à piazza' 
Farnese. A chiudere in bellez¬ 
za sarà la grande musica del 
^nco dèi Mùtuo Sóocotào*!. 

UDonJùn.; 


Non poteva mancare, Ovfbs 
Sanicifta, presenza fissa, or¬ 
mai, delle nostre estati musi¬ 
cati. Il chitarrista di origine 
messicana si esibirà stasera 
alla Scalinata del palazzo del¬ 
la Civiltà e dei lavoro, Eur (in¬ 
gresso lire 25.000), Chepito 
Areas, ai timbales, ed Arman¬ 
do Peraza allè coiuàà Gli al¬ 
tri sono Chester Thompson 
alle tastiere. Alphonso John¬ 
son al basso, Walfredo Reyes 
alla batteria e Mex Ligeit- 
wood alla voce. 

Il tour è in qualchemodo 
commemorativo dei vent'an- 
m di carriera di Sanlana. Non 
si può non pensare a quella 
sera d’agosto del ’69 in cui 
Santana si esibirono al festi¬ 
val di Woodstock, destando 
tanta imfvessione da ottenére 
subito un contrattò con la Co¬ 
lumbia. Il loro suono era 
qualcosa di assolutamente 
nuovoé una nnoolare hiuone 
di blues, di rocK e di musica 
latina, condita dai celebri as¬ 
soli lirici, passionali del dii- 
tairista. 


Dué ^pettao# 
provincia 


BTIFANIACHINIAIII 


6B le cofninedie, la satira di 
Plauto recitate neli'oiigtnale 
latino e Don Giovanni dì Mo¬ 
lière riletto alla luce di un lun¬ 
go studio. Sono queste le pro¬ 
poste teatrali che lo spettatore 
curioso e disposto ad alionta- 
naisi qualche chìtometro dalla 
città può trovare In questi 
giorni. A Bassiano in provincia 
di Latina e a Monterotondo 
hanno infatti allestito due 
messinscene che possono 
rapptèsènlaìe ùn’occasiòne di 
Interessàrile lettura delta'sce¬ 
na, due Insoliti approcci che, 
pur! non disegnando lo spet- 
•lacòio,. offrono anche motivo 
dì rifleàione e di ricerca. 

Oggi; pomeriggio, ed è que¬ 
sta la prima possibilità, a Bas¬ 
siano, fra le rocce dell'anfitea¬ 
tro naturale «Le Grotte» Sui 
Monti Lepini. Il dove la (radi-. 
zione vuole si sia-rifugiato Sa¬ 
turno merttre (uggiva da Creta, 
si tienè un seminario di studio 
su Plauto. Coordinatore dell'i- 
nizlatìva. promossa dall'Acca¬ 
demia di ricerca teatrale, è Fe¬ 
derico Doglio, docente di sto¬ 
rta deLtéairo, coadiuvato da 
Maria LiKiwano, esperta di 
letteratura :'latinÌ3. Airincontto 
farà seguilo la rappresentazio¬ 
ne di! Curcu/'/o (II verme del 
.grano),-commedia plautina 


inierpmtata,dal gmpppttl Sa¬ 
ni Nacéàrihijyecialaà4to-;in 
Itsalio latino. 

fn s^ito a Flaho Romàin 
(23 ruglk)),-Bracciano (12 
agosto) e Santa Marinefia (16 
agosto), Alfio Pettini debutta 

nel nuovi) : allestiinénto del 
Don Ciotxinnì di Molière, pro¬ 
dotto dal Teatro delle Voci. Lo 
spettacolo è parte Irìtegrante 
dLun progetto sul mito .della 
negazione che lo stesso Pétrini 
porta avania da più di tte an¬ 
ni, insieme a Paolo Guzzi e 
Luigi Fontanella. La regia di 
PetrinifChe è affiancalo in sce¬ 
na da Rocco Motteti'iiì nèl lui^ 
lo dr'Sganamllo. parte da 
un'ottica del peisonaggìò mol¬ 
lo diversa rispetto itile più dif¬ 
fuse letture del testo molieria- 
no. Uno degli aispetU che pKl 
tenterà di sottoliiieare é pro¬ 
prio la valenza negatim dèlia 
figura dìDonJGiovanni: accan¬ 
to alla solita im^rétaziòne 
che lo vede come Ruttore, 
simpatica canaglia ò)ibertinp. 
$1 fa sttàdaH cqral^m dl^tti* 
vo de) ^rsonài^ìo. velò!, e 
(«oprìo mito «nottumoiSf eroe 
alla rovescia, via^atove d^a 
motte e del i^ttinto, 


*ta>77, aperto ! jrrtnio • itaera oaiie atte i- ot 
Gildo V, della Scala, aparto dalla 12.30 alla 15.30 a 
dalle 19.30 atri,30. Da Paneiattò p.zza del Bieeione 
1 >92/94, aperto delle 12 alte 15 e delle, 19 ale 24. Il Teeo- 
ì ro v.ie delle Provincie 136, aperto dalie 12alle 15 a 
dalle i9.ao a)le 23. Il Melaraiielo v. del Vantaggio 43. 
'. aperto dalla 12 alla 15 a dalla WàKt 1,'7 ,, 


aassATiiiPL 

Painragglo ani ghiaccio. 

A Montana; tol. MS0361. 

Un fumo (111,30) lira 6.000 
I giorni feriall'O BOOGI IO- 
etivi pio lire 3,000 ràr ril¬ 
utto dal pettini, tiquaib. 

dl‘'|ré*ialaU|*ratoi!«^909. unturnoliraia. 006 . 8 he- 
rato/i Hotel; v,lé del pattinaggio lèi. 6453. un lurnOtlro 
15.000. Bowlltig. Bowling Roma Ig. Tovero Acqua Aca- 


' 15.000.‘Bewlltig. Bowling Roma Ig. Tavera Acqua Ace¬ 
tosa, tei; 396637. Bowling Roma v.la Rag. Margherita 
' 181 , tei. 061184. Luna Pani permanente dell'Eur. v. Tre 
■■ Fontane 3i Bocca al circolo Flaminio di v. Flaminia 66, 
: > l'aBbonamamo manallt dl llro 20;mj^ da baHo. 
j 1 Balera II Dirigibile«. Tiberina km 18,200. Aparta il aa- 
i bato * la domenica rara, Ingrorao Uro 10.000 eonsu- 
maatono comprosa, é «di rigore*.Il liscio, I4anqg0l* «I 
duo laghi'. Vta Angulllàreae, tei. 9010600; el possono 
lare escuralpnl lungo lo rivo dai laghi di Bracciano e 
Martlgnano. 1 oro di cavallo costa lira 16.000. circolo 
Ippico Pandoro, « Aurolia km 30,400,1 ora llm 20.aao. 


Avete voglia di raccontare lo 
vMlra estate? Fatelo, l vostri 
lesti saranno pubblicali il 
piovedi e ia domenica, a patto 
che «ren aiano piè lunotti di 70 
rigtte dattiloscritte e'che ogni 
rigatton superi te SO battute. 
L'indirizzo io cenoecett: 
«l'Unltin 

via dei Taurini, 10 
00165 Roma 


L e parole gli ^vevano co¬ 
me trafitto li corpo. Era ri¬ 
masto laceralo dalle pa¬ 
role dentro e fuori di sé. Il 
MMi corpo, come cassa di ri¬ 
sonanza, quali amplifica¬ 
va pamio antiche: divenute antiche 
per uZura. Lo avviliva che non si 
usassero più. Aveva tanto lottato per 
co^uistarsi parole, detti, aforismi, 
proverbi, risposte secche che gli ser¬ 
vivano per tutti i casi. Ad ogni accadi¬ 
mento sapeva come rispmdere e tro¬ 
vare il giusto detto per tutte le occa¬ 
sioni. 

Per quante volte ci aveva pensato 
tutto gli era diventato chiaro, anzi 
chiar^imo. Non che questa chiarez¬ 
za lo rendesse meno sconvolto. A fu¬ 
ria di pensarci aveva accettate edu¬ 
catamene l'acxadimento, ma queste 
non voleva dire che k> avesse digeri¬ 
to. Quante volte aveva sconvolto ia 


L’antico odore 


BNRIGOIMilRISI 



platea con le sue paiole. «Salla... chi 
zompat eti era gelo e ammirazione: 
oppure.oA.caval donato non si guar¬ 
da in bocca*. Ormai non contava più 
chi gli raccomandava di adeguarsi ai 
tempi. «Non ti devi avvilire, il mondo 
passa e cambia: cambia lutto, biso¬ 
gna solo addarsi a) tempi, scroilan- 
dosi^di dosso apatia, distrazione e 
degrado*. Incrollabile rimaneva fisso 
a quel giorno, a quelt'odoré di estate, 
a quell'ora che gii indicò inevitabil¬ 
mente la fine di tutto. 

La fine della sua era. In cuor suo 
sperava. Ma ere una speranza lonta¬ 
na. Voleva lasciare di se antiche.pa- 
role. Si lambiccava il cervello per di¬ 
ventare uno scrigno, un sarcofago ri¬ 
pieno al limite di parole essenziali, 
cosiochèi molto, molte più in là ne) 
tempoa scopeichiando questo dizio¬ 
nario scrivtìco anche un pa^nte 
frettoloso potesse, riusandole, ridar 


rita a quelle pàrole. 

Set tempi quando poteva dire «non 
si butta niente», oppure «annamp a 
fa’ quattro passi...*. Tutto era stalo 
come sconvolto. La città, le case, i 
lacchi di ritrovo, la domenica allo 
stadio, gli scherzi e perfino la dome¬ 
nica mattina al mare. Neanche più Io 
salutavano, rton riconoscendolo per 
come era ancora legato a parole ca¬ 
dute ormai In uso. cancellate anche 
dal dizionario. Era Ingrassato e non 
c’«’a luogo, andito, saccoccia, ta¬ 
schino. c^ norv contenesse qualco- 
sà dei bel tempi andati. Ofy bei tem* 
frichefiu^mo... / 

popo (^li'odore estivo, quella ' 
mattina a rivelò i'inizio dì qualcosa, 
altra «cosa* odorosa indefinìtivamen- 
te. Not colse «altora... perché dicò, 
no*, «al limite.'cioè volevo dire...*. 
Non foss'altro per odori nuovi e lacri¬ 
mevoli. Sensazioni di stazioni cam¬ 


biate, come divelle e lìdisegnate. 

Camminava e te parole gii ballon¬ 
zolavano in tasca. Un archivio viven¬ 
te, senza fiato, senza grammatica. Bj- 
sanava addentrarsi con piò moder¬ 
nità nei meandri di un quovo comu¬ 
nicare. Ma ne rimase sconvolto lo 
stesso. Tutto era cosi opaco, questo 
«nuovo» e nuovi codici io avevano 
letteralmente spiazzato (termine cal¬ 
cistico) . Lo lasciarono a lena. Ci pas¬ 
savano accanto senza sentire nulla 
verso questo antico dizionario. Nean¬ 
che accennavarvo a passare da un'al¬ 
tra parte o almeno a scansarsi con 
accennala deferenza. Caso mai prò-, 
vavario'un sorriso chediventata ghi¬ 
gno ia sera, al calar del sole.. 

Un ghigno irrispettoso, ftimase in 
quella posizione dopo il fattaccio. 
Eppure voleva solo metter pace tra ì 
contendenti. Ma non si sapeva che 
tra moglie e marito non bisogna met¬ 


tere il dito? E por quella frase gettala 
là, cosi per caso. Prima di tempestar¬ 
lo di calci e pugni si èrano rivoltati 
verso di lui increduli, ma nello stesso 
istante inferociti da queirodore di 
estate: un odore nauseabondo, di 
grammatica antica. Fu quasi il ^iuto 
deH'anticoà scatenarli. E fu quella la 
soia volita che si ritrovarono uniti. «Di¬ 
ciamo che famq basta...». Ma non tre 
vollero saper nulla. Furono sordi, cie¬ 
chi e muli. Facendo cosi credettero 
di assassinare l'usuàle usurato. 

•Diciamo che famo basta...» e gli si 
rivoltarono contro. Ripulendosi di 
dosso dal sangue sì senti.dire solo: 
•Poteva armeno di’ tirecche ó oghey 
e se sarebbe sarvato... ma vattenel 
ancora co diciamo che famo ba¬ 
sta....*. Con l'andare del tempo, 
ischeletrendosi, neandie più le paro¬ 
le avevano lo stesso antico odóre 
d'estate. 


la p9M orgaitiBtfVliigI 
tePatwttnaaniUittUÌgl 
pataatinaai )n UraÌM. 
Partan» 29 a 90 higNa • 
13 agoaio; Parmananii t 
Mtumanag coaio «oM» 

: plaaclvo lira 1.000ÌÌ06t 
Par Informazioni lai. 
04.71.270 (mattino) • 
36.10.624 (gomariwla). 
aadidi corso TrioMilO. 
Nomi 1II06/106I. Faooli o 
taccia auMa cuHim pCllo 
capitata: egglg «ta lli 
proaao II Cantra ManiP» 
paralo (Via ' ToiwimW 
146K Nutrita la gyaianiii 
Carfaro, Astorh Ciltalav 
.Carena, BadavW» Pai^ 
orino a ancora b i otti)» 
Cllva, QocianUnI, ^jjk* 

' cat. NleeMnMMMfi, VH* 
latteo. 

mnwiPAKmowmm 
nOCRAZIOMIIIOlMIlA 
Atnriso. Domani era 17 JO tri 
' Padaraziona riuniona Od 
Cf a dalla Cfg au: «Nilor» 
reazioni a vaHitazianl 
aufla altuazlent.pairima* 
riìàla dalla Ptdarazioii^ 
relatora Michala àMia 
Ogfli ora 11 in P adi w a 
ziòha riunlona<dalia pr«t 
aidanzà dalla Comòria^ . 
■Iona (édarala di garan¬ 
zia a Còllègio dal aindaìA 
con Romano Vitata a 
Massime ^Mnplll. Oia 90 
in FadarazIona-ri M Rlana 
, dal dipartimanto par.'lla» 

. ma con WatUr : T(MA* 

\ Tutta la aazieni dcOOona 
rilirara da Franoa Qll^ I 

bloeeftatti dallo tetliw* 

ziona a praml'dMiMmila* 

■ riva chi al itrr* a piatta 
Famasa dal 10 al 21 la» 
olio. / 

Ooaleno Paria»» Ora 10.00 
aaàemblaa;:^aulla.« Oiao 
don Oeffrade Dcilifd:# 

' Marta Daaaù» 

Óaztaai Ffanc h a Ott acl a Voi* 
alOiMllB^ Ora 11 9^ 
•émblaa con UMUlIt 
Ceaanttno.^MTPMB^ 

' &h Frinèatco latfttwoo 
a Luisa Uiuralll. 

Otalona Maaahnina. Ora IO 
àssambiaa con MmMta 
•P0mp||K ? 

•ctlonp OM Ora tl 
|n ae^ioni aMiamblaa 
dopo vóto oon iandro 
DelFattorO; 

Ocaloiia HóraMna. Pro lAO 
davanti alla Prafpiiura 
(palazzo Vaiantini))manl* 
fattacima. contro gli 
afràttidai cittadini di 0«F 
■eibrueiato con Eatorina 
Monflnoa Robtrti RMIb. 
Fasta Unità Casala. Ora 21 
dibattito ameaatoodtpan 
danza a (agga sulla dro* 

; óa (A. Battaglia Q. pa* 
Barano). 

Fàala Ufittà. Oggial àóia la 
Fasta dairunità di) Lén* 
Ohazza. . !, 

Sailent Panlro; Ora 10 rW» 
Olona del aagratiri dcOa 
aazioni dalla 1 a XVlTÒtt 
Zona cantrò) con àlirlo 
Schina a Mariàa AHOoea. 
COPRTATPRIMNÌÌUÌ 
Fadérazlona CaalilL Ih fa» 
daraziont erà 16 griite 
Rm/34 su: «ìncfnttvÉ^ 
ni* (Magni, PieearraCa). 
Albano. Fatta Unita Oft 
19 tavola rotondi COI) 1 
rappresentanti dai movi- 
manti per l'autoavlHippo 
intarnazionala (RoiM 
Ingrao). Frazioni dil'Ma* 
ririase. Fasta UnKà dra 
21 dibattito su: (Aroa ar- 
tìgianali.^ commarcièll a 
agricole: quali rlapóata 
daH'Afnm.na a epartoori 
economici a conaumato- 
ri?* (Corradi. Nafra). 
Fèdarazìbné' FiiMniaa. 
Anàgni, ora 10 Cd; Frisi- 
nona ara 17.30 Cd aulHh 
sta Unità (Di Sanie); Rlp) 
ora 17.30 aséamWaa iu 
Festa Unità (Sl(voatrl).. 
Ftdaraziona UttMu Ceri, 
attivo SU Coop. Agricola 
(Vitelli); 

Fadérazlona RiatL MentoO^ 

li continua Fetta Ùhi% 
Fadérazlona Vltaito. Nl^ 
tallo ore 20 rluhiona ìm 
centrala (Daga, GapaMi). 
Oria acato ora I0 eea#h 
zione Comitato par il fa- 
vera (Spoaatti): Oriela 
Romano ora 21 riunlona 
donne (PigliapocQ). 

■ PICCOUaMNMMI 

MsMopoii. Aiioallvaldill'U. 
nità Va località 

da Roma, aulta Sttarta) 
c'è la tamosa «Enolm 
Cavour 313«.' dagustni» 
no di vini «cid raglqlMH 
0 musica, plano ìltr, 
potala 0 film. 


l'Unità 

Giovedì 
13 luslio 1989 


















numoMA se 

C|n I4P «Mtty Tyltr Mes- 
rt>: > «Flora nlvigglo», ne- 
•M*;'10'«Lo nuovo ovvonlu* 
r* MCipo Mogo», eortont; 
tt.vfomieriuo-, Wm; IMO 
•traniMo», lololHn); 17.10 
•Ood .Mora», Mlalllin; 10 
•tgy torco*, toiollim; tOJO 
■U goufo dietro le porti-, 
WMrlBIO Tolodemcnl; UM 
•Udonni cetrlcttt», liM. 


OBR 

Ora 10 Buongiorno donno; 
li «1 dottori con lo ali». Mìo- 
film; 19,30 «Il santo», see- 
raggiato; 11.30 Vldaogiorna- 
le: 13.30 SI 0 ne; 10 »l mliMrì, 
dal Malo Qioiso», tllin; 10.30 ) 
Vldaogiernilo; 30J0 «Il la- 
nanta dal diavolo», scanag- 
giste; 32 «Fan», documanla. 
rio; OJO Vidsoglemala. 




òèwHmSi ir.m 

Vi|l3tlMM,3|FlunOelooni| 


abììMl 

.IftoidWMMiuid 

t6.6Q0 

Tel.tS1189 

'01*1,111 RiiiMFina,, diWura^ 
MTmtlon:«MFNHpMllo<nt.BR 
in»B3n 


L&ooe 

70.3211896 

ieweasedàrahle PRIMA (17-22.30) 


; V L 6000 
Te) 8380938 

Ctmauraaitiva 


tsooo 

Tel. 4941290 

FimperadulU (1»11.30»1b22.30) 

^ Li7.0DO 

'àHÌ|Ìà(^Agiili.W 

Tal.S406901 

SNlMftallM 

iììììK'Ly. 

^ L.7000 
Taf -8818188 

CNwif^wtiin 


(. 8000 
' Tel.S78S67 

Ulto deatti M aiiiilin di M|i» 
een Mellniearffiih-BR--J1àlU2J0) 


8000 
Tal 353230 

Ne». .Veri ' eioflee. di ; temeea,F. 
CepDOiaeW ARin-BR ' 1173042301 

’. 

'L 8000 
781.6763267 

CMMHMfiiteidj SoHànalààtoB ' 
416.303230) 


‘L 6000 
781 6176258 

Chiusura eWvi.'','^' .. 

•j'sEi.Tki' 

L.7500 

TaiTeiwa 

(futuri ,Mn 


L8Q00 
Tal 6875456 

uriiRM 'wxmo 

fijàùiKàwotiiBa-' 

15,009 
Tet,SSB1084 

'tiRtoRÒMdiéi/RiérétoL'm di 
**, |t»42| 

:’SilKgrnd«:>FIW',*ir»RM nrain 

; ao»itawi*Rd(aa.ioi 

‘^wIah 

L.7.0()0 
Tel. 347592 

^wuraetilva : ' 


' L8QOO 
Tel.47S1707 

0 Um vedova anegri ma fwnttoppe 

di Jonathan Dimma: con. Mieheito 
PlaWaT.MalUmt MedineBR 
y . '".(16.30:223»': 


:L. 5.000' 
Tel. 4743938 \ 

Film per adulti '(10 f32Ì0) 


1.7:000 
. Tel: 393260 

ChlMura etàva W 


LtOOO 

741.6792466 

Sarataadinvai 

.cBnranà 

L§.000 

741.6796957 

,1 iiiM vteM eono timoaód di Bartrand 
tiveniir ; con Michel Pìccoli. Christine 
[Rlèeai.^BR (10-22.30) 

cut»' . 

VWtMUARB-_^ 

, um 

Tel;3e6Ì607 

Chiusùraédiva' 

'■ j 

mSSL^arJ^ 

Chiuse per àdeguameitto siniBura 

■K3L» 

Tei. 295606 

Chiusura estiva 

.:Ìp|||'i , , ''1.8060 

^^'fiQlld(l)la9ie,74 181,8078652; 

:0 RMWIM', MMM di Cólin, S«. 
iwv MI OinRI *iilnll,FMM Rl- 
étìrd.'iR' , ' (lJ.4ba.301 

'v!alSihl.7 

16.000^ 

Tel.87024S 

.CWun'Pwndliiird..' 

IHFmi LIOOO' 

V.RRillmHt'tberiu.ll 

CtoKère iteitoidt Mary Larhberl » H 
(16.30-22.30) 

IMPMil « 

.,V»to'd#irE8emlto.44 ‘ 

' 4.8.00Ó 
rel.5(lt06$2) 

Chiusuraestiva 

flPIflIA 

Piatta Bonnino. 37 

L 5.000 
Tel. 592884 

Chiusura estiva 

mtiw 

.naua in Lucina. 41 '' 

1.6.0D0 
Tel. 6676125 

□ Rato Man di Barry levinson; con 
DuitlnKoHman-DR (17-22.30) 

IMMMI ■ 

Viall»t,32 

L8000 
Tel. 591(1986 

Chiuso per àdegui^énle strutiura 

dlRBF* 

Cersod'nalii. 1D7/a 

1:6.000 
' Tei. 865738 

LaltoaolanelBe«delrE(VMi8) 

(te.30-22.30) 

UCILHOR 

Via b.V. dal Carmelo. 2 

1.8.000 

Tel.S9R296 



rV' CtfnPOdé'Rori 


L-6.000 
T». 666098 


□ Un'iRri 66M!I di Woody Allan; 

CQff Pana Rowlan di v,ÓH (I7»g2.30) 


àMDiN 

; ViilèTraalavart. 244/6 


i VÌa>iwwiBHiit.48 


L. 8.000 
Tal.47S110Ò 


Cluliivc- per adaguimnto struttura 


L;7.000 Un orWeiialtafMMiidl Fred Selepisi; 
Tal;6e2848 conMeryiSiraap.S6mNeiii-OR 

(16-22.301 


L 7.000 
Tal. 664149 


yia Tarante. 30 


L.7.0QD 
Tel. 7596602 


ia WIHca di MìoKbI bevilie; con Miou 

Mioii-fr (17-22.301 


OMOORT 

VtadraoerloVlt.160 


L. 6.000 
Tet.6360600 ■ 


Chiusura estiva 


HOUMV . 1.6.000 L'affltee anertsane di Wim Wendera; 

Largo B.MareetlOr 'i Tel. 6563^ cwi DenniiHopper, Bruno Gens * OR 

(17^30.22.301 


ViiiOMnduno 


L.7.000 
Tel. 562495 


Chiusura esiiva 


iffiMi, L.8.000 Muri In eone di Francis yabar; con 

:Mj|i'aF0giiino,97 Tel.e3t954l NiciiN 0 lle.MartinShQrt*BR 

' (17.3(V22.301 

iUaMION L6.000 SM.AA-.GMtf6lRteii66aOtt^aoa> 

ViaChlabrera,121 Tel. 5126926 la-PRIMA (16.30-22.30) 

SALA B: Donne euiPeito di una crW di 
nervi di. Padre AIrnodovar; con Car- 
, . .wanMiU ra-6R . ' (16.30-22.30) 


ViaAooia.418 


L.8.000 
Tei. 766066 


Chiuse per adeguamento stnittura' 


MAMC L.7.000 

VÌaS8.Apostoli,20 Tel.6794908 


□ Marrale^ eiprese di Gabrieie 
Salvatores; con Oiago Abatantuono • 
BR_ . (16.30-22.301 


«Blieuitv 

via diporta Casletlo. 44 


LS.000 

Tel. 8673924 


Film per adulti 


(16-22.30) 


MGTROPOUTAN 

iiilidelCerse.O 


1.6.000 

Tal. 3600933 


Chiuso per adeguameniostruhura 


VlaVite^.11 


L. 6.000 
Tel. 669493 


mqnrnbtta 

Piana Repubblica. 44 


L. 5.000 
Tel. 460285 


Ifrooni di Beehwt Kidron; con Clivo 
Chven _ (17.IS-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Pièna Repubblica. 45 


15.000 
Tal. 460265 


Film per adulU 


(16-22.30) 


liWVGRK 
Wa delle Cave. 44 


L 7.000 
Tel. 7616271 


VlaMaBMGrecH.tl2 


L.6.000 
Tel. 7596566 


ClmRera vivenledi Mary Lambert • H 

116.30-22.30) 


Ne« Veri aMas-di M. Scorsase. F. 
Coppola e W. Alien-8R (I7-22.301 


Vieeiódél Piede. 19 


L.5.000 
Tel. 8603622 


ViaÀooia Nuova. 427 


L.5.000 
Tel. 7610146 


Deam ^ lev (versione in inglese) 

(16.30-22.30) 


P o rne aw ofedilelve-giVMlO) 

_ (11-22.30) 


MMCAT 

VlaCtlro».66 


L. 4.000 
Te(.7313300 . 


La cMave etn peneba le pome mesti • 

eiVMlS) (11-22.30) 


TVA 

Òri G.30 II mondo Gì Bona; 
iGCartoons; 11 Programma 
par bambini; 12 Dossier sa- 
Iòta; 1S.30 Moraviglio Gel 
mondo: ia La regola dal gio¬ 
co: 20 Mobili al taiatono: 
22.30 radssiontia: 24 II mon¬ 
do di Berta. 



CINBMA COTTIMO' 

.. 0 BUONO 

■ INTERESSANTE 


gni anUnai; 00; Do t iwiwli f l K tllltiBMM m ee ; 1; Enuco; FA- 
FatmtaiiK-ft Blia«i;ll!-m.w.;:ll; ’l il M l c il<;.ga;'SMrU; •: 
SWMiwiaia; manm IU tnllgl c a ; si; siwlca; «tlMilini. 


VIDiOUNO 

Ora 13 -Maiy Tvler Msora», 
talanim; IMO Tg noticfs a 
eonitnanti, > 1 - sdizionai 17 
•Mod Squad», MIefilm; 1A30 
Dancing dcyc», Talanovcla; 
IMO Tgnotizica commenti, 
2* edizione; 20 Speciale Tg; 
H cereoglo di eiaera giova» 
ni; :20,30 «Omicidio por ap- 
punMmento», film. ' 


TBUETIVIRI 

Ora fall «Oaimo-e f»m; 11.30 
«Caatlgo«iNlm:14J0 Appun¬ 
tamento con gli .,altri aport: 
1S Casa città ambiania: I01 
(atti del . giorno*/17 JO Roma 
ntl tempo, IO Cartoni anima¬ 
ti, 11.30 II giornale dal mira; 
20 «La gtadiatriei*, film; 
22J0 Viaggiamo insiama; 
23.20 Appuntamento coA il 
calere. 


TRB 

Ora 10.30 «Signora anidro- 
na'*. taiartovaia: 13 CainoOi 
animati: 18.30 «Mar(a>.:4aia- 
novaia; la «La mamma-'A 
tempra la mamma», tata- 
film: 20.30 «Tflamane», va¬ 
rietà; 2043 «Sdullli di mor¬ 
te». film; 22 Caffè Italia: M 
, •insidara», tatalitfn; i 


1 O lInsepirabM di Osvid Cmnen* 
berg; con Jeremy Imni-H 


yisNssionaie. 196 


L.8.000 Oirtylma 
Tel, 462663 


(1T*28J6f 


ouhhnrta 

ViaM.Minoheni.$ 

L 6Q60 
Tel.6T60012 

0 MiM CIMM Fndto A Gì» 
Mpp* Jonwiora; C4R fbiUpMNoM . 
BR l«'»M3.3tt 

MALly 

Pima Sennino 

LZOOO 
Te); 5610234 

0 La ntadeal periceliae di Stopheti 
Ptoara;eanJolwUalitoVich*OR ; 

(1730-2230) 

RD 

(tono Trieste. 118 

L 6.000 
Tel. 664165 

Q Un paaea di aanto ttreada di Chir» 
lei Criehton: con John :Ciaefe. Jamia- 
Li^Curtii-aR (17-2830) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 6000- 
Tel;6790763 

#'ftiarnBi.(H UHana Galvani; con 
Mickavflourna-OR (1631)3230) 

MTZ 

Viale Somatia. 108 

LAfm 

Te).63Ttt1 

Chiusura aaUva . 

MVOU 

VitLombar6a.23 

a, 

-'ér 

li 

; Q'Ffto d»l»|lldl RiaiyTtow»; 
■'r:tol|fllf(ÉFjUIÉM£ 
dR lUfs-asiii 

MUOinNOM 

<^SaÌaria31 - 

tiooe 

Tet 854306 

CMgMft'tWtri, 

ROVAL 

Via E. Filiberto. 175 

L6300 
Tei 7574519 

i.iaaaMtoi9iidada«'CsH 8ehuttz-'>v'r' 

«fiKReaRSiu i»m □ Hmt b»di mv»rw, 

u-w netoasiii 

iVvièiAaaitoaiM^Ééftiite.kétertlh^AbHto^Hii 

AMBRA JOVMOU 
PiaztoQ Pece 

LAOOà 

Tei 7313306 

IMm • • ,reMi», - E |VUia| 

:A|te« 

Piazza Semolone. 18 

L4800 
Tel 890617 

Film par aduni 

AdUEà 

Via L'Aquila. 74 

L200D 

re)75M951 

FMadMUBm.EfVMId) 

AVORIO EROnCHOlM 
ViaMacarala. 10 

L 2000' 
TeI7SS3S27 

FilffllMaÉiM , 

■OULMROUQE 

ViaM.CorbiAé.2S 

àxm 

TelSS623SO 

6uRimaaatieddto-E(VM16) « 

(1632 30) 

NUOVÒ 

Largo AeclanehLi 

L 5.060 
Tel. 668116 '^ 

UaapallaEilidpìmtoto di 0. Zucker • 

• BR---'.';"- n7.22.»l 

OÓCON 

.Pianafteoubblica -- 

L2.000 
Tel. 464760 

Film par adlTiti 

PALLAMUH 

P.sia 6. Romano 

LIOOO 
Tel. 5110203 

Film par adulo p- 

SPLENDO 

ViaPiar delta Vtontd 

L4.000 

Tel.62020S 

P«ffnanfbaaifÉpmtoBa-E(VMH) 

iiiaj0| 

UUI6I 

ViaTibuftint.3S4' 

^ L4900 
Tel 433744 


VOLTURNO 

ViaVol(ume.37 \ 

L 6006 
Tei.4l27S67 

CaMa di Marne bdaaaali «etoto • E? 

(VM1M ^ F- 


_ 


a.'LABIIIWTO L 5800 

Via Pompeo Magne, 27'r .Ta1.312282 

pervi (163230) 

6ALA)IUaei|ilUsli(16ajl);lat- 
: iteaaìa(20.®!^: 

ALBANO 

PLORBA 

Tel. 9321330 

, ^ . , t. ‘f';' 

Filperaduitt (I6a.i5)^ 

nUMICINp 

TRAUMD'^' ^ 

Tel. 6440046 

iq^josàT' 

V-. K '.-'f *-•>'• "f 

FRASCATI 

POUIEAMA 

LargoPanizza.5 

Tel. 9420(79 

sala A; taieto dlipealrldl Fred Dek- 
ker-BR • - v (16.30-22.30) 

SALA S: :0 Rpmueld e MtoRe.di Ce¬ 
line Sereaw.éon Daniel Auteujl, Firmi¬ 
ne Rich|rd-«R . (16.3632.30) 

QROTTAFBRRATA^ 

AHEASSAOOR L. 7.000 

Tel. 9456041 

Chiusura esiiva , 

VENERI 

L 7.000 
Tel. 9464992 

Chiusura esiiva 


MONTBROTONM 

NUOVO WANCIM 

_ Tat. 9001688 


TIVOLI 

GIUIEPPETTI 


Chiusura estiva 


VALMONTONB 

MÒDBRNO 


Riposo 
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sciLnMmvpi 


O NUOVOCHtEMA 
PAAAOftO 
Ustito nuovirrtonte dopoH taeii- 
usi^di.Cinftts. irt una vafslofia 
Hevemsnte tceorciats (ra dura.' 
due.;Ora), -Nuovo CmwnaPara*"' 
,diie-,fìs oPAoeeiutp Anafinstiia H.. 
eucAaoe cha avmbba.- marnato' 
(in .deli inizio. 2 un rtlm treeeo, .. 
ehaenrea (etrove) Iscommoiio-' 
ne con metii sineari.' £d è. se-/ 
prsnudo, un ntsaisggie d’ernora 
al einoma di uns'voiui, vitto bai- ' 
(a sale a rton divinb pègioGole 
Khemro tetfvt|(ya^a0i ragltts ' 
di luecatèo, toma da Roma nel 
pleeoto poetino eicltiano Oovn è 
,craK(iito^,Gi-m6a'ai;lurisf|afa':di.- . 
AlTredòa O'MtoeKlo profStets 
daieinieniine:t0eatocNaie-6 '* 


la manosa. La vedeva allegra 
ma.non troppe a una balla fan- 
ciuHrbionda (Mtoiwiia^PiaHtorf 
aianeadal eodiei tfòrtera mane- 
al. ftimaata aanumaritOi vuole 
-fHat^ima rdii a va a vivara in 
-< un atodeaia appartoinanio; ma il ; 
boM,;iinnamarato di tol^ iwn la i 
dà tregua, manira un maMattro 
agama dalla Fbi la apia par attri 
ineiM. S pa H oat i duetti ira la 
' PtaHiar a MaittiMr àledlaai me la ‘ 
cote migliore •one l Melkdi co-: 
dK’Mi'auiaittiea terprata... 


o ncQoucoiNVDei / 

iri ^ratta».4à 


anni pritMLrattIdritora par i Qdn.^. . . . 

Par TelftA MI Magalo ofipuaa- nvara sugli aebM •PippeU 
td ciw?tai;pciita a riberdar» rirw oMivoei». di ' Rideir-jTegnaBi. 
toii»déii pHwe amoMoAi, iaAibi: tratto dalia torttinma commedia 
arnori^i^rabiMiffli FÌutippa^NeK- 
rat aK tMMtdSàtvatora Caacid.'' 

V AOMlAAL.OUIRlNBtrA 


OAOMUALOàJUUBTTB 
Dalla ragltla di «Tra uomini a 
una culla», un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez¬ 
za di tomi importanti. Romuald a 
; un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane;# aprogiudleatometaonoi 
guai da dut aebi: Juliettt è una 
denna^dtllo pulizlo negro che, ; 
moasa/acompaaaiona. naolva i 
prcMami «w padrona/i Ma nei 
: trattofiyto auccadeno tanta cosa, 
la piu importante dalla quali et 
cbiaiaa amore Allegro a vivace 
«RoffluaM A Jullana- affronta la 
quoaliono razzialo con invidiabi¬ 
le fmaehezza: il punto di vieta a ’ 
raaaieuranto manen perqueeto' 
iMnO’importanta. Bailo la muli- : 
eba in alila biùat., EDEN 


O wa VEDOVA ALUOfUL.. 

'MAlfON TROPPO 

prebabitmarito'»^neo:piaearavbOF<-. 
ma: »Ouaieoaà.:di;Pavolgento-^ 
ma è.ugualmonti^divertaftto. Mi»' 
vontore.di una bemmadia'dii to--' 
ni cupi iiplritoii ittètemorJoda- /’ 
tfipn Damma ai cofdrentaquileen' 
unelaiaiee det^Mdfna'amarreà-.’ 
no: il dangator movie d) ambian- 


dl Claudio BlgagH, 'Alcuni intor- 
prati -..aeno.ieambiàlii'<:«a'' .mala, 
laiglo CaiW({qp,vAai mUdGal- 
tVM^.^tiameràto.'diMwrMama 
.cM.::idope."'.ivtr.r.'abbdndpnàto'' 
Francaaeo. eenVftuài:ad;ebNÉra 
itoda euacaaa. P i l oiid ra mmrin 
Intorni, racHcto in proaai diretta 
date giovani in piana le^ 

ipa>*«PtoeeU aqutvaei» contorma 
.lo alato di grazia dal nuovo cHw- 
ma itotiam- maiqmjba «Mery por 
anmpra»".- a\-a''; :4itefàttocn:'ER- - 
presi-, a un Jtm aaaetutamanta 
‘ -RIVOU 


D MCRV PER SEMPRE 

Ai quinto film. Marco Rlei -It il ; 
grandi salto»Dalla eaaorma di 
•Soidatt» iiiauo titolo praeadan- 
to) paaaa ai earcoro minorilo di 
Palermo, dove è ambientata la 
vieonda tosa a violenta di -Mary 
par aampra»; Michela Placido a 
un pFOfaaiora di ginnasio' dia : 
acegNa di inaagnaraa i giovani 
detonuti; per lui è la aeonvotgen- 
10 immoralono in un universo di 
aepniaL dove lo leggi maliosa 
non aiidiecutono; tntorpretito da 
un gruppo di atraordtnari ragaz- 
.11 prati .'Milita strada», il film ai 


ispira airoaparlanzar reato del 
protoaaor Auraib QrlmaldL ’ 
Un'opera di impianto quali nao^ 
raaiiBto.Oavadara. 

SUPERCMEMA 


Terzo film di Qabrwle Salvata 
rea, ffgiato.,miianaea nato col 
taatra' o pafaoto al cinema. 81 
' Chiama : «Marrakaeh :> Eeprast-, ' 
' un raadmovié.spiritose Oìiineo- 
TQ, aenza lo malqnsaggtni tipi- 
étto dal filone rimpatriato. Oual- 
iro tmntonnt mitonasi obbadi- 
icone al ricatto dallamamoriad 
partono por il Mireeeo, deve 
gtoqe in gàlara.it toro vecchio 
aim Rumi. Portone con toro 30 
mffiDntctto4tovrabltoro aarvira a 
ungarb 'la retolto giusto;;. Con¬ 
trappuntato dalto^noia bluaay di 
Roberto Ciotti o dallo canzoni di 
Dada o Oo Oragori: «Marrakaeti' 
Eipraaa» a un'ottima prova d'at-' 
tori (tutu in prasa dtiatto) a un 
viaggioiipasso cemmovanto at¬ 
torno d tomi dall'amicizia. 

MAJESTIC 


□ oowu 

Ormai ci titmo: abituati: :1iyqody 
Alton,: llcanzia un capolavoro 
ogni dodici meal, anche mene 
tnqutilo.oioiailinomattoa'con- 
tattotodua partner; Miafarrowi 
con ;un'atirlea par lui inaelìta. 


Cena Rowlands, già eonsortaia 
compagna di lavoro dallo aeom- 
parto John Caiaavatas. Alien 
non compare coma attore, ai li¬ 
mita a dirigerà, raccontando (a 
olona di una donna che; da una 
pareta del tuo ufficio, senta -fil- 
trara» la contoaeioni diiun'altra' 
donna che al confida a un pai- 
eoanalista. Nasca cosi una stra¬ 
na eompiieità tra due paraoria 
cha non ai aono.'maneonBsalu- 
te... , . ; FARNESE 


O UERELAZIOm ^ « 
PEAtCOL^SE 

Ovvero, coma nasca una moda. 
É il primo dai dua fiimì'(i'altto a 
•Vaimoni» di Milos Fomian) lapc 
rato al eatobra romanzo: aptitO' 
laradi Choderlos delaclea -taa 
lialaona ’ dangarausaa», : scritto 
alla vigilia dada RIvolutloito 
francata. Lo aceneggia Chnato- 
phar Hamplon, che già: no firmo 
una riduzione teatrale, lo diriga 
Stophen Freare;: uomo-di puma 
del einama britannico. La atarla 
libertina dalla treicha arnoraoa 
di una marchaia e di un viscon¬ 
te: unih nel Uamara li matoVdi- 
vania cosi un calcolo» per alcu¬ 
ni dai migliori attori :^amarieani 
delle ultima ganerazionl/iQlfnn 
dosa. Micheile Pfeiffar a Jahn 
MalKovlch. :?'REA^E 

ir 


’AltmSmODBL TAtfO (Paeaeo- 
giiU del QIInleeld - Tel. 815887» 

: Mle2l4ffia3!aefiM.dlPtoùte;di- 
' ratto..', ad^.lnterpreteto'da Sergio 

. .'Afpm!iéià> 

COijDiWO (Via Capo d'AMea; V A 
-Tal.73625Sf 

Capo irAMea. » • 

MgiMwBnipagM aop^ ' 

,'.nawa(iA^ftogtona.-.toa4rato.'ii6b- - 
,9e. B ettai6bi n o;^9.3Maeit6:3p. 

vendMtwgiiattifaaiivaidibpoto- 
to • campagna ■bbenaminil. 
iMtjM B atts ^ a e ora M^ib a 

ORSUto^a daÌMIppIN. 17^- 

BALACAmmATRO: npoao 
SALA GRANDE; alto 22:'PÌÌba«Ì*-’ 
a la marna m Corto GotolM*. ben ' 
la carovana Evento di ard in 
Trans, Regia di MeeetortllanoMI- 
.-■f'iea.lmii mbse.diajcon.vwpdimi» 

PAR» OVfLtA ROlMiflA 

{Piazza ' -A6ne%- far' ‘ ^ .VfTel. 
.«135221 7 

Aile zìifs.iaMiaédeo'daÉialadl 
W. Shakespeare: con le C oopera» 
tlva u Oemtzima. Ragia di Mae- 
. •imilianoTerzo - 
PAMOUMOtomiè Borei. 2b-7al. 
8ÒM2to ■ 

Alto 2215.'QaMiia vaseWa fa 
ausa Biaatanw-di a con Ctotoli. 
OmMhmiFoecM.lRea9ne 
PlCOOLD tuattO Nnàtomito. 
l69«Tel:d6S0e9) .'.v . 

Fino al 28 luglio eamptgna 
oameqi^ elagionf ' teciriia 1966- 
90; Bottoghlno ora 9.3(L 13 • 16:30- 
10.30 

TEATRO DUE (Vicoto Oua Macelli. 
37»Tol«676B2to) ' 

niS^m i|AiREyto« tyiéeio 


Moranl.3.-.Tai.889578a ^ . 

SAU CAFFÈ: .TEATRO: Sito 22. 
EtiibaepeiM; di.'febrlato barbo¬ 
ne, con (a aarevana Evento'Arti 
In Trans 

6ALA TEATRO; àdMiMElpèt to- 
-:.RMlttl»p''per.aaM|:.o;rsg)- 
an. Tutti iptotoTora IMS ata-Sb 
iSAU'PEIVORMANCE; Demani 
alto SLM. WwifVaalto mangiali di 
a con Poeto Oa-^ito a Wmme 
Mancini:';,. :mi-: . 

TEATRO ROMANO-DI Oim ANTI¬ 
CA-{Tal BTITMto 

Bipoaa j , 

Sabato alwS.ltbaliÉleRimae a 
GU d U Ea di 8 Prbkoltov Cereo- 
pratto dl;M.»Ptoianii dimnorbrAl» 
..f.': "barto'Vantura.'iniarpraaprtoc)pB- 
li EiteabMajraràbiiaiaRailaaia 
Pagaiiinr Primi tetorM. aoHatt a 
cerpe tf EaNa dèi Tea»» deH’O» 

■ .para-'' • ■ 

■jvmemwLMja 

■DiaMMamiMmi 

CMOJMUMO II. «MMEOOO. 


_ 


MI, «.Bwirara — l ll llli n. 

wSom 

__ 

; «MHMi,: #1, zomt.im ^ 

MmUMMI 

(MinureiMo..zi>.oco) 

Alla 16. tousnai imwlcii 
TUTRO ROMANO (L. 35.000) 

, 1^21.». Ballai nattonal du 8a- 
nml ' - 
SAkAPRAU(L 40.000) 
AitojtPrstta Malie' tosàSIaiL 
-a ii tova'. ' - 

8AN8NaONE(L.35.000) 

Aito 21. Pantoratma per ari’allra 
vM di Louis Ferdinand Citine, 
rldaz.iena di Patrizia ValdUH, a 
eùrè di Luca Ronconi, con Fren» 
eoBrsnclerelt ' 

■ HilSICAI 


BASRICA 8AN NICOLA IN CARCE- 

RB'(Vto del Taótro Marcélio, 46 
Alte 20.45. Concartó diretto de 
Fritt Maretfi. Muticha di Gerich- 
. , .;Win;8ó]rituils 

'cortili 8ANTWO ALU tAPni» 

ZA (Coree Rinascimànto. 40) 

Alto 21.16. Concertò reseoona 
MeiaiL»; Pianista PatrUiio Ma^ 
«tosi: ctàriheWita Luigi Lettiaro; 
cornista Angelo Agoaiinii.faòptii- 
eta Rqlfaèto Ramunto. Mueicho’ 
^ 'di Mozart; Daethovan 
OALUMA . HAZIONALt VARIE 
MODERNA (Viale^deile Belle Ar- 
«,131) 

Martodi: alla gì., Cenoérto dal 
gruppo iMusiea d’oggi.' Muaieho 
di Straylnskl, Patrasai 
. N TEMFMIIO (Builiea S. Nicoldln 
oarcara) 

Domenica alté.ta. Rasaagna Alto 
' etaormllvanoiaiodiLtica 
PAlAZZ01fUitl&(Nemi) 

'•-BIpoao.', 

PIAZZA DBLCAHPBOOUO 

.Oggi atto2l;S0. Cencerte. (Sere e 
: Oftowsira dan'Aeeademla Nazie- 
naié di Santo Cacllia. diretti da 
. Caf to^te .inpfpgrOT|ma: ReaaK; 

■ immcAfACAUJi (L. ibiooo- 

‘’A>i'e2^«m bi GrPuetìnfjSimt» 
torèjanLAlhanMCOenigimiabtro 
dei eeroA D'Angelo; ragia Mauro 
Bolognini; •cona^Oianni Oùarari- 
la; costumi A(tfe:Bu«. imarpreH 
' prlridpiBi: Giovanne Càaoiia e Ni¬ 


cola Martinuecl. Orcheetra t coro 
delTeatro 

VILU> HBDiet (Plaz» TrlhKA dai 
Montt»Tal;876127(» t 
Domani alla 2l.3a Preaaepiazza 
Campo da^ Fiori, piazza della 
Cancditorla; piazza Navona: Mu» 
atoa etàjarlà Spettacolo di strada 
di Giovanna Marini in omaggio al¬ 
la prosa delia BaatIgNo 

■ MEE-nOCK-FOUC 

ALBZANDERPUIZ (Via Ostia, 9 • 

. Tal; 3SM39B) ; : , 

Ripeso 

ANPITEATM DEL TAbbO (Paaaeg- 
gtaia del Gianleoto-Tel; 5750827 • 
8182032) 

. Lunedi atto 21.41. Utf Ntomio 

dShIna (V.to 8. Franeoaeo a Ri¬ 
pa, ia-Tel 882561) 

BO^ACfelO (Ptozu Trihisaa, 41 • 
Tal 5118885) 

-•.'Ripóaó 

CÀIM BOARIO (EiMaRatoto^en- 
VataLungeievere) 

Sàbato atto 19.38» ediitohi Maal. 
ea' iwlla' iciiala.' Partaclpano i' ^ 
0^ ffluatoaii Ronga Ooda. 
abey Pear» ameni albi; Concerto 

rftOk'Mi'Venoz{d: 0 ’ r- * 

^aÌS3Ì3|Ì'c«Si«’£^^^ 

■ ■ BtoBind- ' 

lURmilA (Palezie Civilit dal Ito- 

.■vorol'A 1 . .1 -.v 


f/' 

Oggi alla 21. PasHval leu. Gan* 
qertodi'CarlosSantàna 
PONCLEA (Via Crescenzio.^ ttto • 
Tel. 6696303) 

.Al|e22.30. Musica lahnoramerlca- 
naconEICatetal ^ 

(80U TIBERINA 
A|to2LConcertodeinQuayabav 
ICB OANC A MUSIC (Terminilio) 

Oggi ;e domani.: concdrte^c^ I : 

MuIiTwn (Largò^i Fierqatinijs- 
Tel. 8544934), , 

■RlpoBO■'■^: ■' ■ ' ■ * '•■'I- -, 

PARCODELTUmaHO . 

Oggi e domani a|le;22.;eea«eitt. 
Con il Trio Monlgomeryi.Plint e 
{itrltch ^ ^ ^ ^ 

TEVERI JAB CLUB (Casto) San¬ 
t'Angelo) 

Alle 21. Coneeito di Fabio Mariani 

Digital ConnecHonv ’> . 

TUI^ALA^fVto dei .NeotUh^lM- 
; Te),6763237) , 

Chiusura estiva 


FOTOCOPIA IN ESTATtV 
PERFINO INACOSIC 
PUOI CONWlLSUDl NOi 

(IJ)S5 ROftiA • Vid Otil fleiì, ÌJ,A 
MTft OUi’LtCAZlOM' 
'^ILf-GATimr (STANTANff 
CARTA RICICLAIA 


VBLLBTRI 

FUMMA 

L 5.000 
Tel..66.33.147 

Chiusura estiva : 




TIZIANO 

ViaG.Reni 

Tel.392T77 

BMitelulea ; «. 

(2ll.30.22.30l 






OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalioUini 

LSOOO 

Te(.56Q2166 

Cechtall-OA , 

(16.30-22.30) 

SiSTO 

Via dei Romeonoli 

L 8.000 
Tel. 5610750 

Un amore ui^i vita 

(17-22.30) 

SUPERGA 

V.le deile Marina. 44 

LSOOO 
Tel. 5604076 

Cindlerevivafito 

(16.30-22.30) 

QABTA 

ARI8TON L5.00Q 

Piazza della Libertà. 19 

Tel,0ni-4602t4 

RedeTebynemidainlel 


ARENA ROMA 

L.msreCobato 

L5.000 
Tel. 0771-460214 

Fantasmi da tesare 


SCABRI 

ARENA VITTORIA 

L 4.000 
Tel. 0771-20758 

Freiitie 


SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 17.000 

Via M. E. Lepido Tel. 0773-527118 

Fantozzf va in penatone 

(21-23) 

TERRACINA 

moderno l.7.000 

Vi, del Rio. 25 *T,l.07T3-7029« 

Fertierlh 

(20.30-23) 

TRAIANO 

Via Traiano. 16 

L 7-000. 
Tel. 0773-701733 

CongtunitoM di due fune 

(20.30-23) 

ARENA PtU) 

VlaPantanelie.1 

Tel. 0773-727222 

MarW. mogli, enena 

(21-23) 

S-MARINELLA 

ARENA LUCaOU 

Via Amelia 

Hetedor 

(20.30-22.30) 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 


SpeMcdtdibdlettt 

120.30-22.30) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


Scuote di mostri 

(20.30-22.30) 

SPBRLONQA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 12 

Te! 0771-54644) 

Lereiaztoniperteeleee 

(21-22.30) 


FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

SÈZICfNE PARIQLI 
' Vi>Sc«làtti,9 


Ciovedt Ù lugllp • ora ZO«30 

DI33(tito Mi lòuli Mi SetiOMw: ,• 

"ffàgronr starTcne, eeéiipmiche. 
poHtkhe e culturali 
della repressione In Cina" 
IntnKtuiioneS FRANCESCAiLEÒN 
Intcìvtrramo; 

MARTA DASSb PicsMotiMCciitreaiiA di Mitici 
IntcmtiwiiedilPci 

COFHIEDO BETTINI Membra deiia Diraziora Naiiomle 
t segrattrio deiie Federuione ra- 
RiiradeiPcl 



Sondrio &O.S. 


ROMA ! VIA eOUATMA, 9 TEL UR3401 
' OUIOONIAs.'VIA PER S. ANOEIO'» TEL 0774 302742, . , . 
ROMA . VIA CARIO saraceni; nWE N0V«) -<IEL: 2000101 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZà’ 



FORNITURE C'OMFCÈTÉ 
01 PNEUMATICI 
' ' 'NUOVI E RIOOSTRÙITI 


VENERO) 14 LUGLIO 1989 
, ore 17,30 

TEATRO ÒEUA FEDERAZIONE 
Via dei Frentàni, 4 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 
E DEUA COMMISSIONE 
FEOERAUE DI GARANZIA 


Informazioni e valutazioni 
sulla situazione patrimoniale 
della Federazione 

Rclitora; 

MICHELE META 


DITTA 


TV • ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
,:V.lR Medaglia d'Oro 108/d • Tal. 38.65.b8 


NUOVO NEGOZiO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



e Cùéin* intorniica ■ MgnO 
ePivimanti 
eRivntimanti 
e.Stnitfri 
e Oocea 

eviiehé idramassRggie 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12- ROMA 

Tel. 35.35.56 (parailalA v.to Midigito d’Oroi) \ 
48 MESI senea cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



Abbonatevi a 




































































.stasera a Roina con un ottima band £ sonpre , 

k) stesso e dice: <^on rinnego 

•niente^ anche se ora suono musica sociostradale» 




dì Nich^ al Festival di Mosca Ma ui'tnlf 
club à dOèdono i «film dei dUm» 
e i più ^tti non sono qudli dd sdi^etid 


RAe 


SjSIEEII 




tMIKIMA. CaMiraiione di 
•im v«Mtnnlo,<l'altni se», alla 
IIUmIU OanfeiliVIn via Ciu- 
(Pa, U.celeUaia era Conno- 
■JIPqiAr, larlvWa di aichiletlura 
-•^iitanlitiea (andjita nel giu- 
’iqr» del '69 da Pgolo Parto 
(glgsil. A celebigic, oltre allo 
aMaw Pattogheii, l'attuale di- 
•MtlD)* Maicelkrifabbn (che 
IW Mtftnuh un laaclcolo 
^.nniliigialico dedicalo all'oc- 
i!ÌdMkim)i-Aalhnio Quisielll 
it|dl comdalo aclanillico, ledai- 
2 lii$^labaalad, e molti «o. 
ttMIudenll.' aa«ollaboralorii 
.«l|di|eh di moda battaglie ar- 
^ 'cMlénQnlche' e di altro tipo. 
Naia nel pieno di una stagione 
''(Malta, dualla a ridosso del 
•': M,i CànlHHpazlb é stala,una 
^vWa 'scbnlran oltre la, sua 
-‘«Img lettjttu Scarna, quasi 
ppnera (costava allora cin- 
quaUgnlQ Uie). con poche'11- 
.hMaalonl ei disegni, mollo 
Kfliu, e poqo appetibile n- 
'tddds « eopeorieittl deche e 
dannale. Epdun hi un succes- 
aandon iltei-llratuie, ma so- 
2|i!al(u^ per II dibattito che 
thlltil a ausellan e per le ten- 
'sldnl «hrrlusel ad atlraveisa- 
1, 

' Quelle al ago inlemo, , Un 
' dtt'inltlo, come ha iiconlato 
Padp^iefl. e che diedem vita 
: aiuatnbkdlredUare.e di reda- 
akine. -a :dlKuaiiani ylolenie 
tid,'i^lno^lle quali volo an- 
. ',j(|jii(d)iehiiiid(a'migni- 
Ida-llpnia a Mllario"^- 


L’aborto, il processo 
le le^: il lavoro* 
in tribunale secondo 
l’avvocata Uà Cigarìni 






U^ltACAVAUIM 


‘M Neltp'dlKUiitene In atto 
da tempo Ira le. doiine sono 
ormai rtconOKlb^^le'diverae 
teorie 0 {yatichopàittehe. So¬ 
no queste^i^i’a’^determina* 
re le sceHe ameretes le azioni. 

1 compoitamentl,-che le don¬ 
ne singolatmentei o nei ^p- 
pi, nel C^^ peHe^ associa¬ 
zioni, nei paitKilriMono in at¬ 
to. Per.ie5emito,larrtessa que¬ 
stione dcir^KXtoidte. nei di¬ 
battito sulla sentenza deila 
.Corte Supr^rpa de^H Stati Uni¬ 
ti d'Amerioat^è apparsa unifi¬ 
care" donne, ha sem¬ 
pre . registrato nel; tnovlmento 
italiano posizioni diiilmtll. 

' .Propno:lft,;quei|tone'deira- 
borto, se da una pérte allude 
al problema dell^.^ sessualità 
femrninile^ apro^ttQO. squarcio, 
isu un altro, enofinepioblema. 
quello delrCMi^ uà C^ivini, 
avvocala, deJavLmferia delle 
donne di..M|laiio«'Ìavora con 
altre su que^i teneno; li te¬ 
sto, da lei Malo assieme a 
Marta Grazia QMhpeUi appar¬ 
so tullultimo .(abucOlb del Uy 
.-glio faceti 

moltor diieitm^llé^^ 
mo: cotai jditi^ p^une 
.'un 

constar woSs;* rpraumlnare 
che le"dMt)d{^^’Ìin 
gruppo tóclita 
con gli il#I()ÌnKW!:dalo 
che fra loto sussistono, diffe¬ 
renze per esempio di classe, 
rehsiorie eco. e che non è 
pOKibile richiamarsi a valori 
generali condivisibili dalle 
donne in quanto tali». 
'UnapreDMasachcfaglustl- 
. ila lù so preìHwio punto di 
"s vista féoìldntte aul amido 
(che quindi considera oe« 
ceasario codi cóin'è) c che 
prenguii;iua precisa con- 
. cezlone - della dlKcrcnza 
sessuale. 

Non appartiene né all'ordine 
delle cose né a quello del 
pensiero, bensì a quello del 
sensr.r è una volontà dì esi¬ 
stenza ìndipendente delle 
donne, una libmà interpreta¬ 
zione di sé che esse finalmen¬ 
te si danno. Nonai tratta di dif¬ 
ferenziarsi dai mondo maschi¬ 
le.' che è la stessa operazione 
detl'ade^uarsi. né'di rìdefinire 
contenuti diversi o di costituire 
coordinamenti o commissioni 



re di quel saggio, «Autonomia 
-deiraichlletlura*. fondamenta- 
» lemonuoloperlacaratierizza- 
àÌQia«4eUa rivisla; a) «ritorno» 
à,Wbà.r«otio la guida di Re- 
E poi aliarniiòva 
s^^quèlla'pid «portoghesìà- 
naf^^al 1977 al ISdl.tperàrn- 
rara rai oggi, con la sua uitlìtna 
(alnteno per ora) migrazione, 
iqbésta volta al Sud. a Re^io 
Calabria. Ma anche le tensióni 
eÀernedlUiiidibattltoarchjtet- 
lonico che, uscito dalla lem- 
l^àèl'SS.aaraPóravaifgu- 
sio di fate architettura e di far¬ 
lo inpfenaautonornia,nsco- 
premto la diaclpliuà 6 1^ basi 
su cui si fonda: il disegno e la 
siotia. Conf/ospazrà si è distri¬ 
cata tra molte tempeste, come 
una nave senza unà dirézìone 
precisa e forse senza approdi 
definitivi, ma con una gran vo- 
B^a di navigare e di tracciare 
ib hùoratotte. V 





«Giardino pensile» un'opera di Perèz deli'69^ 


madl costruire, tesseie, drfftisi 
rapporti sociali fra donne ge¬ 
nerati dal desiderio di produr¬ 
re un'autonoma rappresenta¬ 
zione di sé, regolati da precise^ 
modalità, valutati nella loioef- . 
ficacia nei luc^hi in cul-si de¬ 
terminano. 

Non pMig quindi, epiaiaepei- 

radf' 

Gli spazi separati possono es- 
aere utili, tahoha necessart lo 
parlo contro gli spazi che Iso- ' 
■ano psKologicamenie le don¬ 
ne dalla realtà che di fallo poi^ 
conta nelle loro vite. Ti face» 
l'esempio del gruppo di giuri- 
sle che abbiamo costituito al 
palazzo di Giustizia di Milano. 

- Slamo tutte donne e latria¬ 
mo su una materia prima che 
è data: da un diritto fallo da 
uomini, una ghistiila gestita bi 
prevalenza da uomini e rap¬ 
porti di lavoro con donne e 
uomini. Questo tucrao separa¬ 
lo é il rapporto sostanziale 
con la realtà data e il suo sco¬ 
po principale é di ritodum sa^ 
pere e diritto a misure delle 
donne. È un punto di arrivo 
che è Iniziato con una fnià 
quasi compieta e8tnneilà.lf^ 
anni io ho detto: non soóoqiv- 
,yQcata, facoiorawocatqq^e 
lavoro di: sopravvivenza € la 
mia produzione teorica è'polh 
tica avviene nel movimento 
delle donne. Poi mi sono ac¬ 
corta che cosi esprirrievo un'i- 
' nadeguatezza: facevo l'avra- 
cala senza produrre diritto, in 
una situazione opprimente. Il 
riferimento simbolico con al¬ 
tre donne, comunqùet ari un 
certo punto, mi ha reso ìnsop^ 
portabile anche le semplici 
prestazioni da piofeàionìsta 
neutro. Ho trovato ilmodo di 
agire più liberamenle; la rela¬ 
zione con altre che condivide¬ 
vano con me quello scarto tra 
estraneità e desiderio di starci 
e di vincere. A generare la no¬ 
stra esperienza sono stati pre¬ 
cisi rapporti duali dì affida¬ 
mento che legavano alcune dì 
noi. Non si tratta affatto di rap¬ 
porti gerarchici visto che a de¬ 
terminarli é il desiderio dì chi 
si affida (di quella che ricono¬ 
sce all'altra un di più e che le 
chiede di metterlo a disposi¬ 
zione della realizzazione di un 
proprio desiderio). L'inì^ativa 
e il dinamismo appartengono 



. 
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'^dtHBiRr t queHa «ctravlta^bisQ- 
^ghb.^ichè(, ^i.rafnda. Abbiamo 
rucelto ^i-.^:d|lqralent solo le 
i donne. nelte?jeause\ ifamiliari 
'perché in esse.'sl m(»tra un 
conflitto dlretto^é^Concreto fra 
uomo e dóht^ ìti 
é sembralo il <luc^ più oppor¬ 
tuno nel quale ^ter inserire 
una fraUura'fieUa compattezza 
: dehdiritto: in esso, infatti, ci si 
' può muovere, sul limite tra (I 
diritto esistente e la poaatbtlrtà 
' di fbqdahiG uno nuovo. 

; Scegflere U procesM come 
* aédelD cnl loalBarelicba- 
pattezza del diritto ed av- 
«taiira «u fondazioae a» 
aliate csclu^ tepraduzioiM 
di leggi «fwìè doànc»? 

Se la dillerenzà 'sessuale non 
appartiene airofdìne delle bo- 
se dato, no^ sì pu pensare 
ad inclusioni successive delle 
donne nel patto.sociale che 
lega fra loro gli uomini e che si 
cristallizza rvella-leggi. Se.si 
sceglie di legìTerare «per le 
donne», si presuppóne innan¬ 
zitutto un loro Xinesistente). 
interesse gèneri e. poi, ^ 


^oprerW'qwl'vramxtre.‘'inve4 

. ce. sonq neqessqii-pendra ,ri 
. produca ir un ^ dinlio; .-originate 
radicato In, fotti lappraq^ Ire 
donne chè; esistono e sono 
diffusi. Oue esempi: là ieg^ 
per IHntenuakMte 
delia gravidanza ( IM) e quel¬ 
la contro .te viotenzalraisuale. 
Per la rairria l’^roie è rasto di 
,le^feràre^e di:"nòn broil»si a 
depenalizzare raboitD. $1 6 
ccònsmitito che lo Stato cràni- 
npasse a^mantenere il'ccmupl- 
: io sulla Hproduzionè. Prà te 
seconda, noi abbiamo soste¬ 
nuto te quan di, parie sem¬ 
pre. iKrà cerio pra^,0edia- 
mo a qùelt'equtvoco concetto 
che ' é i'aulodeterminazìone 
ma peiché vogliamo la possi¬ 
bilità per te demne dotate dì 
fona politica auUmoma di 
mettere in gioco kmne alter¬ 
native dì dìlesa. 

Tutta rtaupakatuii dd dMtr 
tu ri Mite Coatttuzfch 
ae chè è* Il teste ^ patto 10 - 
date Ira ^ uomlri: tu pra* 
vedi uà luterveute tu di te¬ 
sa? 


Procedendo, anche ql(h^per 
vuoU.da aprire o lenere àfrérti 
e nrài per aggiùrite°di!artiàbli b ' 
per integrazioni. Bisogna peiv 
-sare foise ad una costituente 
i delle donne: alcuni principi 
^ caldine sonò steli indivklùatt 
^ in questi anrii. 'l’inviolBbilità 
del corpo e te libèilà: femmini¬ 
le. Mi sembra che eicteiga ima. 
concezione relazionàle. ideila 
libertà vate a dire ché noli si 
tratta di aggiitegere diritti in 
capo ad un soggetto singolo 
bensì conskterere il processo, 
te storia comune di libertà che 
ci coinvolge, ^ ^ 

. Ctabscrivcièf 
Quando si deteniiinerà il mo¬ 
ménto in cui si deciderà sul- 
i'oidinamento sessuato si do¬ 
vrà aHicntere te questione del¬ 
ie molteplici torme (greppi, 
rapporti duali) che legano le 
donne oche spno spesso con¬ 
flittuali fra loro., 

Qoelte delle tevrae politiche 
(grappi» rapporilJluall) è 
; qqcsiÌMie^''«iÌlai:'e>'.couqiÌi- 
catot pessous tomivsri o ri 
cttdoDoavlcemte? 


A Roma una personale 
dèll’artista che ha saputo, 
guardare al suo mondo 
in firantumi senza rinunciare 
alla speranza e al desiderio 


PARIO MICACCHI 


■i ROMA. Come in un sogno 
ansioso di liberazione che ti 
porti, saltando ostacolo dopo 
ostacolo con una levità trion¬ 
fante, a scalare il cielo serven¬ 
doti dei mezzi più precari e 
fragili, trovali per caso sul tuo 
cammino, le sculture in bron¬ 
zo di Augusto Perez salgono 
verso Tallo a conquistare lo 
spazio sovrapponendo oggetti 
d'uso più comune a frammen¬ 
ti di sogno delirante in costru¬ 
zioni che più fragili non si po¬ 
trebbero immaginare. Eppure 
reggono e sulla cima un cero 
acceso e colante o un cavalie¬ 
re che frena la corsa di un in¬ 
quieto cavallino sì mostrano 
trionfanti. 

Sono 15 sculture degli anni 
Ottanta e sono l'immagine di 
una fragilità umana che fa 
paura ma che non si rassegna 
e, pezzo dopo pezzo, mette 


insieme un sogno di vita di un 
lirismo cosi sensuale e strug¬ 
gente che non avevo mai vi¬ 
sto. Credo che questa perso¬ 
nale dì sculture, accompagna¬ 
ta da una serie impressionan¬ 
te dì disegni di figura umana, 
e che si può vedere a Roma 
alla gallerìa -Il Gabbiano- (via 
della Frezza, 51; ore 10/13 
el7/20, chiuso il lunedi e i te¬ 
stivi), sia la più beila e veritie¬ 
ra mostra di scultura che io 
abbia visto da qualche anno. 

Scultori possenti e ricchi 
d'immaginazione costruttiva 
ce ne sono: basterà ricordare 
Ciò Pomodoro con il suo Her¬ 
mes tecnologico. Ma che un 
uomo, uno scultore, che è la 
fragilità fatta persona in un 
presente feroce dove tulli i 
percorsi sopo ^pqssibill ma 
non si sa dora varino a finire, 
si metta anche lui a costruire 


e prenda quel che trova a po^ 
tata di friano per salire in alto 
e di il grardare lo sterminato 
territorio che lo aspetta, è dav- 
vero.,.un'ìmpresa pazzesca e 
meravigliosa delja scultura. 

N<m é facile dirìo a tutti e 
mettere la propria fragilità in 
bronzo: ecco, sono c<»ì. a 
pezzi, non ce la lo a stare in 
piedi, vorrei chiudermi in me 
stesso come avessì delle valve 
e afiond^e nel buio delVama- 
to Meditenraneo greco e siculo 
e napoletano; ma mi metto in 
piedi e mi chiedo che uòmo 
sono e dove vado e dove va 
questo amato fardello della 
scultura immagine di un mon¬ 
do andato in frantomi, dora 
niente sta ai suo posto e il 
caos regna supremo. 

Trespoli dì lavoro, sedie, 
vassoi con mele, candele, fi- 
gurette umane, banchetti, 
stracci, una sirena dai seni 
possenti venuta cosi magnifi¬ 
ca di forme femminili dalla 
memoria della giovinezza e 
del mare del mito. Tutto « 
compone in un insieme che 
appartiene al sogno delTìm- 
possibile e dove il pezzo più 
fragile sostiene quello più pe¬ 
sante. 

Mi viene in mente Guttuso 
degli anni quaranta quando 
accumulava nella penombra 
delle stanze tutto il disordine 


immaginabile di oggetti senza 
relazione ed eratip metafore 
di quegli anni terribili e còrag- 
gìosi. Penso anche, a Ciaco- 
metti che allunga e allunga le 
sue figure umane fin quasi a 
lame scomparire te tonne 
peiché salgano in aito e di II 
ci dicano che aria lira nel 
mondo: e siamO'-sempré alte 
faticata crescita umana delia 
guerra e del rtostro dopoguer¬ 
ra. Ma dai frantumi dette cose 
e degli uomini sia Guttuso »a 
Giacomelli, a diversi livelli e 
con diversi intendimenti, ri¬ 
mettevano in cammino visioni 
e uomini^urè provati da tante 
sciagure e umiliaziotU e offe¬ 
se. 

Augusto Perez ha vissoto il 
naufragio di quelle che furono 
speranze e lotte e passioni pu¬ 
rissima ed errori spaventosi. 
Giorgio De Chirico metafisico 
aveva detto, inascoltato, che 
importanti non erano i vecchi 
segni ma i nuovi e significanti 
che dovevano entrare nello 
spazio del quadrò. 

Sulla riva quotidiana del vi¬ 
vere e scolpire di Augusto Pe¬ 
rez, il mare gli ha portato i 
frantumi di Un naufragio.''Li 
raccoglie, pezzo per pezzo, e 
ricomincia a costruire parten¬ 
do da cumuli dì oggetti e di 
memorie care che sembrano 
ammucchiate pbr uno sgom- 
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Su: questo «tìbrerte» di 
Miteno abbiamo aperto una ri- 
flraitiràié'ché riaiKe dàlte con- 
sMeiarioite <ti unaacànavlsi- 
ràlìtà dei'rapporti-di affida¬ 
mento sti cui pure si regina te 
nostra pirodurione e la nostra 
forza. Il greppo pw me tende 
ad pccultaié. te visibilità socia¬ 
le del raPPjràti di aftidamento 
e. a non fw seritire ja necessità 
di una.verifica della propria 
ésb^énza libéra, nei luòghi in 
cui di fatto stiamo. Il gruppo 
rischia di funztonare come un 
anesiélict;) sui desideri. Se ora 
diciamo «irà ine e Tallra, il 
. mpndcK (mentre prima dkre- 
vàmo, «tra me e il mondo Tal- 
ira» é proprio perché nel mon- ' 
do va misurala b capacità di 
produrre, forza dei nostri rap¬ 
pòrti. IO credo: perché io spe¬ 
rimento tuttl ìì giomi che la 
modalità dèlt'aflidàmenio. 
pròprio péiché conlrattualÌE- 
za. regola la relazioile ponen¬ 
done Tesilo nelle mani di chi 
te propone é Taccende. com¬ 
porti -una-grande autonomia 
delle donne che in essa sì im¬ 
pegnano. 


beip assai tragico, 

La fragilità non è te sua ver¬ 
gogna ma te.sua gloria. Cì so¬ 
no tante cariatidi nelle sue 
stupende sculture a reggere 
quel che non sta in piedi. Im¬ 
possìbile scegliere questa o 
quella scultura, lo ne vorreri 
citare una-che te da contrap¬ 
punto alla disperata Crocifis¬ 
sione dell’Apollo del Belvede- 
re, che ha le mani trafitte e 
. non,ha più sesso. Apollo che 
finisce Cristo cori una piccola 
Maddalena che lo ama e lo 
piange. 

È la scultura che porta il ti¬ 
tolo Cflrrà/rde.rfeme /Narciso 
del 1989.'Un possente fram¬ 
mento d'uomo daltdorso co¬ 
me fosse arato regge un gior¬ 
no qualsiasi con le sue cose 
qiialsiasi. due inele e un gran¬ 
de cero.qhe arde e cola mate¬ 
ria che daccapo prende forma 
di un uomo a goccia. 

Ha ragione Augusto Perez; 
non bisogna mentire a sé e 
agli altri; bisogna partire dai 
frantumi che ci sono e rimette¬ 
re in piedi la casa delTimma- 
ginazione e della realtà. In 
forulo Taveva già detto in una 
poesia' .Bertblt Brecht, nel 
1945, che c’era un uomo che 
andava in girò portandosi” un 
mattone sotto Jl braccio per 
mostrare a tutti com'era fatta 
iasuc^casa. 


Domani - 
i funerali 
di Laurence 


Luci Spente in tutti i teatri del West^d londinese e bandie¬ 
re a mezz’asta a StraUordKin-Avon. Cosi é traacoru la pn« ;; 
ma notte senza Laurènce Olmer con messaggi di coidoglio:; 
.-cite continuavano ad affluire da tutto il mondo. Venerdì, in¬ 
tanto, si svolgeranno i funerali con una cenmonte pnvatai : 
in una chiesa e in una località per il momento tenute segre-, 
te, seconda li nto anglicano. Ad officiare sarà Péter Burch, 

- parroco della chiesa.diS. Andrea; vicina alia casa dove Oli- r 
vier ha vissuto; Soltanlo«in un secondoctempo, a Londra, si 
svolgerà una seconda, solenne^ e più pubblica cerimonia^ 
Intanto continua a discutersi circa la sorte del Rose.Theatre 
i cui resti,^peri promotori di una campagna sostenuta dallo 
stesso Oinaer, devono essere conservati e riconosciuti «mo- r. 
numento nazionale». L’Alta Corte investitaidelte^questvone 
ha per il momento preso tempo e. dopo aver ascoltato i 
pfomotori della, cempagna e gh avvocati delTimpiera chat 
dovrebbe edificare in loco atouni rafkL'ha chiesto ua^ a 
ptementod'indagine. . . 

Pradiidoni 336 abbonati nella stagione 

^81, circa novemite nellà' 
^**®r*r - L . stagione 88-89. Il pMbbltt»^ 

te pnniir volte dei teatro Diana di Napoh 
< ( cresciuto, in questi ultimi 

UCl UloiM anni, in propQRioni leeoni' 

.y. Cosi adesso i suoi .gestori, 
annunciano m carteHwie ah 
, cune ptoduziooi proprie. Si tratta di tre spettacoli in tutraiMl '. 
àtoAato immqgiViariiQ. di Molière con Lutei De Rlippo interi 
: prete e regista; un MÈrem e nobiltà dt Eduardo Scaipetlai 
con Carlo Giuffré protagonista; e finx/o primorattefe, traspo- f 
I sizJone dal romanzo omonima di Riccardo Paczagite .meri. 

: so m scena dal suo stesso autore. Lo spettacolo di De Fl*i, 
(ipppo debultcrà a Villa Campoliotò, ad Ercolano, iwITam- 
I bito del festival delle Ville Vesuviane. Mirer:» e noòiYfd al 
teatro Masùmo di Benevento il 9 settembre; Lo speitKolp 
, di Pazzaglia andrà invece in scena per la prima volta al tea- 
I troPanolidiRoma;-:' 

, La Divina Esemplari manoscritti ricchi 1 

n l*AéMMtraallra ' di pregevoli'miriiàture,jinii*. 

j a** edizioni a stampa con 

ddl tOKlIlO iniziali e scene finemente si¬ 
rii >Aaràaiaiéari logralate. preziose edizioni 

ai CINIipilI«r \ delTOltocento e ràtì 

' ‘ .V .; cetìiQ, Mm di'Do^ 

adizioni della Mna Cony 
ddf ioidito of computer è il titolo di un'fnteressaitte' 
mostra Inaugumtasl tt 9 luglio Alla Biblioteca Cianense 
Ràygnna che rimarrà aperta al pubblico (ino al-18 ottobra. 

La mràtra «rasente di prendere,vistone delle prtneipaU tori 
me dldecoraitone <telte Commedia nell'aite della nitoiatu* 
ra, della serigrafia e deirincisione. 

In nove Qttitfc 600^ copte, nove volti*' 

.. métti iri lutto. E state ptoseto 

\ tata a Miteno un'origlnate 

ctelfnslhtel iniziativa «ditrabtedaUafia*. 

. sa Fltzcarraldo. Si tratta 0' 

r una:aerie di guide, una pel 

srUoDi di leomhi vtetne.4i>* 
~ -^venBpi)|p.,rilerife tolte te; 


La Divina 
Commedia ; 
dal torchio 
atcofflpirter 


Innovegitide 

ritalio 

delfesthol 


^^' ( 4 tas tW aL» rs 'tfdgft i^ràrie^loreopoditt^laiidi^ 
sa possibiltfdiìin grandi sponsor tracul laRaì, 
se dlscpgrpfic.he ed editrici, è jndiriaare il turista m gira ppr' 
l'Ualte coiraan^ratiogli b migitore occupaziòrie del tetepo 
Ubero. GII opuscoli sono distribuiti graiuilamerite in Ubrerie» 
aziende di soggiorno, agenzie di viaggi, negozi di dischi. 


DAmO PORMISANO 


UMBRIA JAZZ *89 

PROGRAMMA 

PEnuelA giovedì 13 uiauó . 

Ore 17.00 Teatro MorbccM 

PRIMO CONCORSO GRUPPI EMERGENTI 
MUSIC INN 1989 

, 9*cteiraieato«IAmai^ 

Ore 19 l 06 Cferdìnl Cérducei * Festival Corner 

MIA» DADE COMMUNITY COLLEGE BAND ; 

Ore 21.00. ^nrriinl del Fimt&nA . 



•RMBd'MMBlgfete 

Tntre MorU^chii riDSPEt è AUVE 

innewóiuìans 

S. Etwcaco al tato; CARMEN MeRAEuad HER TRIO - 

•GENERATIONSSEXTCT > 

: n hnitiucfAQUITO U'IuyCRA SEXTET 
Foni^:; iiti^EVV iilLUR quARTET 
U Bocca MU^ MOÒRE BV TOUR 

Hot dui), KEVIN EUBANKS QUARTCT 
Oiteiia dell'OMo, 'BUCKV, JOHNi 

mariinpizzarCui 

TERNI 

On 21,00 Anfiteatro Fauttò. 

, ART BLAKET JAZZ MESSENGERS 

ORVICrO , , 

Óre 2Ì.00 Piazza Aacznio Vitozzi ^ 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
Dir, Rraiw Tonnaw. 

Solini,oHittlifulo neau, Maurizio GUnaarce 

KRUGIA VENERDÌ 1.4.LUGUO. y''.- ’j 

Ore 17.00 Teatro Morlacchi 

PRIMO CONCORSO GRUPPI EMERGENTI 
MUSIC INN 1989 

!• clas.llicalo'FCIITy PANCEUA TRIO 
Ole 19.00 Giardini CatCucci.. Feativai Corner 

MIAMI 04G>E COMMUNITV COUEGE BAND 
Ore 21.00 Giardini del Frontone 
MII^DAyB 
•Roani MMidglit» 

TCairo Morlacchi: GOSPEL n AUVE 
. INNEWORUANS 

S. Francesco al Prato: CARMEN McRAE and HER HUO 
OENERATIONSSEXTET 
Il Panino: PAQUrrO D’RIVERASEXTET 
Forum: MULGREW MILLER QÙARTET 
La Bocca Mia: MOORE BV FOUR 

Hot Club: KEVIN EUBANKS QUARTET 
OUciia dell'Olmo: BUCKV, JOHN 

MARTIN PIZZARELU 

TERNI 

Ore 21,00 Atifileatro Fausto 

JAZZ UNIVERSUT ORGHESTIM 

Dìf.:lieniMK TftiiHimpeiK , 

Soniti óspitii'PaSoFrtStto MuriMo CUaiuirefra 

GUBBIO 

Ore 21.00 Piazza dei Consoli 

AHMAD4AMALTRIO ' 
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Cultura e Spettacoli 


Le donne 
e gli amori 
tìèll789 


■I Due^ dopOi le 
donne; Raidue ha proposto in 
dpeutieettifnane 6 lilm rac* 
ooHIr^nel ciclo il corpo di Ma- 
minno e dedicati alle donne e 
al toro amori nella Rivoluzione 
francese (ultimo, questa sera 
alle. 20,30, vedremo La roso | 
Monco dii Tof/ién, storia di una 
delle donne più belle del Di* 
lettorio il cui più grande vanto 
fu quello di aver fatto cadere 
la testa di Robespierre), al ter* 
mine della rassegna si discute* 
là stasera della condizione 
lemmimle nei 1789.11 dibattito i 
‘(in onda su Raidue allev 22), i 
■ intitolato I789d989:200 anni i 
dopoi..: le donne, ha come te¬ 
ma «la ritahtà e i principi delta 
jUVoìuzione francese sulla i 
: Condizione temminile^^ Tra gli 
ospiti, nel salotto allestito allo 
. studio 7 di Roma, Maria Anlo- 
tnietta Macciocchi, Dacia Ma* 
Alma Cappiello. Lidia 
ifUvera, Piera Degli Esposti, 
t Rinaté Thiele, Dana Galaterìa 
(Conduce Italo Moscati). 
.Prendendo: spunto dal. film 
j proposti dalla sene, nel corso 
del; dibattito verranno indagati 
' Cd affrontati van aspetti d^la 
. vita Jinvam deila 

> Rivoluzione. 


i miTBI ore 20,30 | 

Il ritorno 
del gigante 
Polifemo 


■i Attenti, è tornato. PbUfe*: 
mo: va infatti in onda qji^à 
sera su Raitre alle 20,30 la ter¬ 
za parte dell'Offtssea girata dai 
Franco Rossi con Bekim Feh^ 
miu, Irene Papas, RenaudVér* 
iey. Un’occasione peritvèdère 
una delle più’celebn tfttp^* | 
zioni tetevuive di grandi opéié | 
classiche, nella quale Rossi è 
nmasto fedele alla pagiria 
omerica, seguendola passo 
passo.'Stasera Si narra délì'inr ^ 
corftro di Telemaco (Vèrléy) i 
con Elena (Scilla GaMl),’:la. 
bellissima R^ina che è stata 
causa della guena di troia: 
Intanto Ulisse (Fehmlu), aita 
corte di re Alcinoo, racconta 
l'incontro con POlifemo. il gi¬ 
gante con un occhio sola È 
uno del passi più famosi del i 
•kolossal» televisivo di Franco i 
Rossi, probabilmente anche 
fra I set più impegnativi della i 
produzione, che menta ay 
munque, dopo tanti anni, di 
essere nvislo. Ve avventure di 
Ulisse terminano in tv la pros¬ 
sima settimana (ad ogni sera¬ 
ta vengono infatti proposte i 
due parti dell'opera origina* i 
le);,un po' di attesa dunque ' 
per l'happy end, con il ntonlo 
a casa di Ulisse. 


Al Festival di M(m ^ 

prdettatóconsiiix:^^ 
«Ladri dì sapohete , 
di Maurizio Nichetti ^ 

E fii dnema 


Intanto in un club 
di dnefili si paragonano 
le pellicole di Stalin, 
di Mtìer e dì Mussolini 



IRMOUI 


or9 2fc55 


n capitano FVank Purillo 
per il settimo anno 
ritorna a «Hill Street» 


: Raidue (tutti 

» .i giorni dùl martedì al venerdì 
.alle 22j30 circa); ///ff Street 
} gfomo e notte, un telefilm che 
« ha. fatto molto parlare di sé 
.anche In Italia -* dove è stato 
programmalo per la prima 
volle rtel 1982 - perché ha 
portato per ila prima volta nel 
. genere una sene di caraiterlz- 
: talloni e temi nuovi e intelli- 
ingenti, taisena Ideata da Mi* 
i qhael Koaoll e Steve Bochco, 
i^lmdrà ora In onda fino a metà 
tetlenlbK. I protagonisti sa- 
rfbno gli stessi dell’edizione 
i'precedente: 4 capitano FVank 
rarilio, interpretato da Daniel . 
^ 'J. Travaqll, Joyce Davenport 
^(Vtfrdhlcà Hàmei)* Bobby Hill 


(Michael Wanen) e JUidy 
tenko (Charles Haid), oltre 
al detective Milk Belker (Bru¬ 
te Weitz), al sergente Hunter 
(James B. Sikkfng) e Sic (Pe¬ 
ter Juasik), tutti personaggi 
che si sono imposti aU'atl^- 
zione del pubblico. Arrivano 
anche alcuni nuovi proiagoni- 
sti, come Patrick Rahe^, 
Lucy Bates e il sergente Tina 
Russo, un'altra italo-amenca* 
na accanto al capitano Ftinllo. 
Trasmessa negli Stati Uniti dal 
network Nbc, la serie «che ha 
ormai vinto un centinaio di 
premi tra cui il prestigioso 
Emmy, TOicar della tv ^ é ai 
.suo settimo anno di program- 
v mazione. .. . J. ,. 


■I MOSCA. Gli amèricatii 
rianzayanp.al suòtio di Oieek 
io àteeki i russi cantavaiib 
Volga Vo^, ed entrambi era¬ 
no felici, anche se oltre Atlari- 
tico c'era la depressone e in* 
Urss infuriava il tettoie stali¬ 
niano. Già n^ll anni Trenta f 
due colossi si sfidavano a còl* 
pidimusical. 

Anni lVenta.Tanni vOacun. 
Ma anni di grande cÌnemB; "wi* 
che e sopraitutia per tragica 
iipnia, in paesi oppressi :daUe 
dittature. Quanlp i tempi siano 
cambiati, io dirnostn : IL latto 
che proprio..»a < Mósca, net 
1989^ un gruppo di crUici òr-, 
ganizza un convegno e^uiì ci- 
cfo dtproìezioni iittitolaif «U cl- 
nema 'del :lotalIiarismo/J film 
di Hitler. Stalin, Mussolini*. E II 
luogo dove tutto si ^«Ige è 11 
rfbcÀc. Fondato due\,.anni la, 

. prapno durante if festival, nel¬ 
la sede dell’Unione dei cinéa- 
ab, da quest’anno ha un pa¬ 
lazzo tutto per sé accanto all» 
stazione del metrò l^asnopre- 
snenskaja, di fronte alio zoo. 
Uri teatro, numerose sale per 
. proiezioni e dibattiti, bar e un 
ristorarne (con cucina. Italia- 
nàs..). 

Al Prok si può vedere di tut¬ 
to: dibattiti culturali e poiitict. 
(ieri vi si é svolto un atteso in¬ 
contro con {dcpulaU moscovi¬ 
ti, presenti fra gli altri Eltsin e 
Sacharov), cinema sovietico 
' di oggi, di domani, di icn.< E in 
una saletta, come dlcevamo.i 
film vofuti.dà'Stelirì simesco* 
’lano a quelli i^nsolHzzati'da 
Hitler e Mussolini. Rirplssiriia, 

' velocissima òonsiderazione: il : 
nostro tiranno n on fa uni beh 
ILssima figura, i eóodoltieri di 
Trcnkcr, Vivere di Brignone e 
Veccliia guord/d-di Bl^SeUi « 1 
'titoli italiani In programma 
pur essendo film stillsticamen-‘ 
te pregelroli, soprattutto'Il V>* 
mo, non raggòno il confronto 
con alcuni autentici (Spelavo- 
ri prodotti in quegli anni a Mo¬ 
sca e a Berlino. 
vohntà di Leni Rlefénsiah], 
.che ha apeito^à nnegiw, te¬ 


li XVI Kinofestival di Mosca continua. 
Ladri di saponette, ìKlilm di Maurizip 
Nichetti che rappresenta l'Italia in conr 
corso; ha ottenuto un vivissimo succes* 
SO; Potrebbe anche scapparci uri bel 
premio;. Ma< oggi lasciamo II .ifRasto- 
dontico Hotel Rossija e andiamo alla 
scoperta del Prpk, il «Club professiona¬ 


le dei cineasti»: per certi versi il volto 
[Mù divo^ e più trasparente (nel senso 
della^fgiasnost»,..) che si possa vedere 
.a questo festival. E potremo avete an¬ 
che qualche sorpresa. Per esempio, 
appaiati,, proiettano i film di Stalin; Hi- : 
tter>/Mussol!nj, e potremo anche con¬ 
statare'le curiose somiglianze. 


OAL HOSTRO’lNlgm 



Un’inquadfatura'.del film «Volga Vofga».dèt iflM pfweffjfatoìirfestivai di Mosca ^. 


sta ad .èsémpio il film più -in- 
qutetariièc^,'aia oggi posslbhi 
.- |e > yedéte;^prbprio per'il siio' 
i: essere^ CohteihMtraneafriente. 
MìlltesitiK>:òd.esecnbitei II pri¬ 
mo AfurjKAhttdsen di vemw 
(con lo splendido Itans. Al- 
.bers, per altro antinazista) ri- 
matte tà'vefsiohe più affasci-, 
nàntédellè aw^rìtuRdeì cele¬ 
bre barone.^ E alcUni dei film 
.sovietici del perìodo ^sòriò’^au- 
tcntici gìoié1)b ' li ^ rassegna. 
còmprendé, fra gllaUri,./fpn3- 
fo di Bezine AleksandrftevskiJ 
di ^nsteìh. Aen^n^di Dov-' 
zetìko, ta gioulnezza di Massi’ 
mo (inteso <Qme rCdiWj) - di 
Kozlncev f,e,>;Trauberg.a Upa- 

aWa' nfì^Dtl f»rrhl • •’‘x * 






/ Si è rivelato esttemamente 
affascinante, net ponteriM^' 
di. martedii U, confrontò ' fra.7/ 
gtòtiartò^ Affleriano Ocin; di 
Han^.Steinlioff; (1S33V e tt 
aim/n«r» pm: Al iiAd <n Nteo- 
lai 093t).gu^'u^si 
intitolava in orltfne Bézprizori" 
n/M (pottemmo tradurio / trey 
uate/A*, visto'che si-^paria di 
bambini aUiandonad). ma l 
dlrigenÙ-cialì^aM'iroivvoiio il 
titolo troppo defiriinente e im- ' 
posero una, modifica. I due 
film mettono in scena II mito 
del dovane, tanto caro a due 
r^mt che volevano «iMàlafe» 
una nuova gioventù ai nspettf- 
il paesi. Ma per motivi opposti 
‘Steinhoff c GfUc centrano solo 


a metà il proprio Obiettiva H 
tedesco ci offre II rlirattp di un 
ragazzino, figlio dì beceri co¬ 
munisti (li padre ubriàcone lo 
schiaffala per coslringerio a 
caniaré l’Intemazionale); che 
sceglie la Hitieilugend e muo¬ 
re per mano dei «rosn* In un 
lafleniglio elettorale, da no¬ 
stra bandiera vincerà*, sono le 
sue ulti me paiole. Si dà del 
nazismo un’immagine ^oviàle 
(i giovani hitleriani attraggono 
il . bambino perché vanno in 
campeggio, cantano, sono vi¬ 
spi e simpatici) e $(^>rattutto 
legalitaria, mentre i comunisU 
sono sospetti e Inquadrano 
nelle proprie file anche la- 
dnincoli e sUipiIràtcA L'ucrai¬ 


no Ekk, invece, mette in scena 
il «oro» di un gnjf^to di ra¬ 
gazzi di strada, di giovani orfa¬ 
ni teppisti che un iHOfessore 
quasi «montessoriano» saprà 
.educaie al Iavoro .e ai sociali¬ 
smo (è uno dei grandi film 
■pedagogici* del cinema so¬ 
vietico. come ‘ la trilogia su 
Gorkif o Leduoozione da sery 
Ame»//di DonskòO- Ma inen- 
trambi i casi l'elogio dei regimi 
è minato ■ dairintetn^: Stei- 
nhoH adotta una narrazione 
«vecchia», analoga ai Kammer- 
^ptef della repubblica di .Wei¬ 
mar; mentre lo stile di Ekk è 
tanto più moderno e tiammeg- 
giante quanto più ai concentra 
-- nella prima parte -- su imma¬ 
gini di abbandono e di dispe- 
razipne. 

Non c'è disperazione; ma 
comatosa allegria. In Volga 
:Vo42ia il murical di Grigorij 
Aleksandrav che rimbol^ia 
magniricafnente II cinema po¬ 
polare degli anni trente. Qui il 
paragonp d’obbligo è con II 
musical americano, e Afek- 
sandrov (un espoto del gene¬ 
re) non sfigura per nulla. Non 
ha. un Fred Astelre a disperi- 
jZione; ma un collettivo di can¬ 
tanti e ballerini straordinari. 
Vo^ Volga, nristo oggi, è co 
me la confessione di un paese 
che si slMzava di essere alle¬ 
gro. 

Quando neirSS uscì nei ci¬ 
nema sovietici // mio omko 
Ivan Lapsin di Aieksei Ger- 
man, che è indiscutibilmente 
il film più bello sulla tragica 
quotidianità > dello, stalinismo, 
ci furono molle proteste. Di- 
vetri spetteton scrissero alle ri¬ 
viste di cinema, accusando 
Gennan di aver lavato troppi 
panni sporchi in pubblio. E 
una lettrice si lamentò: «Ma 
possibile che quelle còse or¬ 
rende accadessero negli aniii 
di Vo^Vo^A IvanLapsiniA 
syolge nel '37; Volga Vo^ nel 
'38. Erano gli anni in cui Stalin 
stava epurando tutti l suol av¬ 
visali dal partito. E II Volga 
sConeva sugli schermì, alle^ 
ecahterino; ' 


RAIUIMO 


H*M CHBT«IIIPO FA.TOt PIABH 
11,00 TOI «ttUlM 


11,00 .IMTA OAIIiAm. Telefilm, ’ 


11,10 CRIATUM QUANDI ■ MO 

ilate cori Robert Hardy: 


irONHAti. Tg1.-Tre minuti di... 


14,00 TNIIUNA NOMTICA SULLA emii 

PIQOWNNCLDc-Svp 


tOJO DUONA WNTÙNAMTATl 


CHWÀN. Film con Alan kadd, Ihelley 
Wlnters: regia di Raoul Walih 


.: DIO 'ÉITATjli Programma di Oretta 
Lòpane, - Riccardo Milar h. Regia di 
Leone Mancini . . : 


1T.00 IPAllOtlllNO 


1 T.10 POPI AL RANLAÌIIHTO 


i7.;so 


AGQOK PNOPONDB. Film <ddn Alan 
Lòdd, William Béndlx: regia di Rudoiph 
Maté ^ 


11,10 SANTA ÉANIANA; Tétéfilm 


almanacco DEL OlORNO OOM. 
CHlTlMPOFA 


10,00 TILIQIONNALN 


OlNCANSi Flou UNOINTSMSNTS. 

Film con: Clhdy Williams, Bili Hudson: 
regia di David Oreeriwalt 


11.01 TILIOIORNALI 


11,16 DUI VITI IN QIQCO, Film con Rachel 
Ward, deff Bridges; regia di Taylor 
. Haoktord . : t_:_ 


TOI NOTTI. OGGI AL PANLAMIN- 
TP. CHlTlMPOFA __ 


0.10 mhianottì ■ dintorni 


PALLANUOTO. Ungherla-ttalia 


a.l0‘ PANTAliLANPIA,Toletllm 


1.11 PLIYTOH PLACl 


<1,00 POFPtO ILALOM. Quiz 


11.10 O.K. ILPRiaOtOIUlTO!QulZ 


11,10 RIVIPIAMOLI-IITATI. Varietà 


14,10 

lf.90 


tovi BOAT. Teletilm 


I PASCOLI D'ORO, Film con Rod Ca- 

meron, Arleen Wlieian: regia di Joseph 

Kane_' 


1T.10 11DIL QUINTO PIAMO. Teletilm 


11.00- C'BITLA VIB. QUIZ 


10.10 AOlNZIA MATRIMONIALI 


10.00 ' IL OlbCO DlUl COPPI!. Quiz 


CABIGKNITORI^ITATB 


DILLIZZl AL DAQNO, Varietà con 
Milly Carlucoi, Enrico Beruschi. Regia 
di Mario Bianchi 




IL GIOCO DII NOVI-nTATB. Quiz 

con flaimdndò Vlénello 


AMI 


HAURIZIO COSTANZO SHOW- 

R^ATRi Varietà con Maurizio Costan- 


A QUAMIAll PRBZZa Film con Wal¬ 
ter Pidgeon; regia di Emilio Miraglio. 


SOUADRtOLM TOP SBCRir. Tele¬ 
film»_ ^ :_ 


10.00 TOIORITRIDICI 


10,11 TOa 00. Giornale di medicina 


CÀPitOL. Sceneggiato cdn Rory Ca- 
Ihoun; Ed Nelson. Constance- Towera. 
Regia di Richard Bennet 


14,00 TGllCOHOMIA 


14,40 MBNTB FRUGA. Con M.'Dané 


10.10 LAIOIB. telefilm 


10,00 CARTONI ANIMATI 


10,10 DALPAHUMOINTO 


<040 


RIFIFI. Film con Jean Servala, Magali 
Noftl: regia di Jules Dassin 


10.08 ILHCARIO.Programma di Jocelyn 


10,00 


10.40 PINRY MA80H.Telef»m 


10,40 T08.TBU0I0RNALB 


10.10 TOlLOlFOBT 


LA NOIA OIANCA DI TALLIUL Film 
con Calhèrine Wilkening. Jean-Claude 
Adellni; regia di Oidler Grouaael 


ai.0O TGllTAllRA 


11.00 1710-1000 DUCBNTO ANNI DO¬ 
PO.. LI DONNI. SiudicKtibattito a 
conclusione del ciclo -Il corpo di Ma- 
_riànna»_ 


HILL STRBIT GIORNO ■ NOTTI. Te* 

(efilm_ 1 


10.40 TDlN0TTB.MffB01 


10.01 PRIOA IL MONTO ■ AMMAZZA IL 

viva Film con Klaus Kinski; regia di 
Joseph Wanen 


1.10 IKIPPI. 


SUPIRMAN. Telefilm 


11.00 ITNBOAPBR AMORI* Telefilm 


11.00 SIMON AIIMON. Telefilm 


14.00 MBOASALVIIHOW 


14.10 OBBJAVaBACM 


18.00 RALPHIUPIRMAXIBROB 


lOéOO lUPBRCAR. Telefilm 


10.00 RIPTiPB. Telefilm 


10.08 CARTONI ANIMATI 


10.11 IPBCiALB CALCIO MERCATO 


10.30 CALCiq Coppa America 


1 ANNI n AVVENTURA.Opera verti- 
cal. Documentario dedicalto all'arram- 
picela libera e realizzato nelle monta- 
gne del Verdun francese 


1.01 KUNG-FU. Telefilm 


14.10 ICHiqGl 


u Campionati mondiali 


18.18 CICUlMOp Seigiorni di Bassano 


1848 CICLISMaTourdeFrance 


ia88 TUFFI. Méeting internazionale 


1748 


PALLACANUTRa Coppa Mediterra¬ 
nea___. 


TQl DIRIY. Di Aldo Biscardi 


11.10 TILEGIORRAU RBGIONAU 


1040 aOANNIPRIMA 


1040 GEO aiTATE. Con C. Vertoea 


ODIOOEA. Sceneg. con 6. Fehmlu fS” 

e6*epl8.1 _' 


11,10' PRONTJATUTTO, 


1140 TGOIERA 


1140 


ALESSANDRO BLASETTL Storie^del- 

l'emigrazlone (4* puntaial 


11.00 TOP NOTTE 


0.01- MUllCANOTTE. Guglielmo Teli 


0.10 .10 ANNI PRIMA 




I 


Clìnt Eastwood iRetequattro ore 22,3S) 


1.10 IN CAIA LAWRINCI 


040 


LA MANO DILLO STRANIBRa Film 
con Alida Vaili; regia di' Mario Soidatt 


1148 HArRY O. Telefilm 


11,48 CIAO CIAq Programma per ragazzi 


1148 88MTIERI. Sceneggiato 


14.48 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


1840 cosi QIRA IL MONpq Sceneggialo 


1840 


ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg- 
piato con Mary Stuart 


1T.OO CALIPORNIA. Telefilm 


1840 


L Sceneggiato 


1040 GENERAL HOSPITAL Telefìitò 


1040 Caretta. TeiefiinT 


10.10 L'AWINTUNIERO. Film con Anthony 
Ouinn, Rita Hayworth; regia di Terence 
Young 


PILO DA TORCERE. Film con Cfint 
Eastwood, Sandra Locke: regia di Far- 
_fl2. 


048 AGENTE IPBClALq Telefilm 


1140 CAMPODAIE (replica) 
14.10 GINNMTICA ARTW 

Grand Pria di Australia 


1D40 IPORT IPETTACOLa 
1040 VUKBD0E,(rep»ca) 


1040 1UP1ND0WL1000 


1140 TELEGIONWALB. 


l(réplicB) 


14.18 UMAVfTADAVIVlRB 


1 T;18 MOVIN'ON. Telefilm 


iMll-y 


IT. Varietà 


10.00 OU EROI Di HODAW 


COLPITO DA IMPROVVISO 

DlNlllSRBr Film con Gio- 

. vanne Ratti. Stefano Satta Fio- 

rea; regia di Franco Giraldt 


LQuiz 


1440 LA GRANDE PESTA DBU’D- 
: STATE_ 


114D TRAVEUNO 


WILDURVD 


10.00 COMMUNAHDl. Concerto 
11.10 OH THE AIR_ 


14.00 NOTTIROCK 


11.08 UN'AUTENTICA RUTE 
1040 IL IBGBBTq Telenovela 


10.00 LA MIA VITA PER TE 


10.00 NOnZIABIO 


1018 ROSA SELVAGGIA 


11.18 IL SEGRirq Telenovela 

11.48 NOTIZIARIO 




14.00 POMIRIOOIO INSIEME 
11.00 SANTq Sceneggiato con Lo¬ 
renz a Quernieri; regia di Gian 
Luigi Calderone (9* ed ultima 
pumata) 


10.00 TBLBOlOHNALE 


SqOO IL TENENTE DEL DIAVOLq 

Film con lan Charleson; regia 
di John Goldschmidt_ 


1040 TBLEOWRNALE 


14.00 MATURA AMICA 


1040 OCBWIPFOtOiqT 


1040 tLLOYDl DI LONDRA. Film 

1040 TV DONNA. Rotocalco 


1040 TMCNBW8 


1040 UN* PAHIOLIA AMENKA» 

““ Film (t* parie) 


11.11 PIANif A MARE. Sport 
1148 DTAEBRA S P ORT 


1440 MIMNNIESUICIDiqFilm 


ODEOn\ 


<840 SUDAR IITATE 


<140 MARIA. Telenovela 


<T.10 RITUALI. Sceneggiato 


1041 SQUILU DI MORTM Film con 
Richard Chamberlain. Regia di 
Michael Anderson 


1140 CAFFt ITAUA. Settimanale 

di musica italiana 


1T.10 OOP MARI, Telefilm 


IMO IPV PONCE. Telerum 


<940 INFORMAZIONI LOCALE 


<0.10 FIONBtELVAOOiqTelen. 
1040 LA PAURA METRO LA POR- 


TA.F 


S1.10 TBLIDOMANI 


RADIO 


RAMOQIOINAU. GRt: 1; T; A16, IIMA1% 
Hi 1A17; 1123. GR2; 640; 7.90; 040; 130; 
114); 12.30; 13.30; 10.30; lOJO; 1740; 10.30; 
10.30; 22.U. GR3; 0.4$; 740; 04A 1145; 
1340:1449:1049:20.45; 2343. 

RADIOUNO. Onda verdè: 0.03, 6.56. 7.56, 
9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 18.56. 20.57, 
22.57; 0 Radio anch'io '89; 10.È) Canzoni nei 
tempo; 11.30 Speciale Via Asiago tenda;. 14 
Musica ieri e oggi; 16 II Paglnone Estate; 
20.30 La resistenza rivisitata per chi non c'e¬ 
ra; 23.09 La telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde; 6.27. 7.26. 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27. 17.27. 18.27. 
19.26,22.27.01 giorni; 645 Rose del deserto; 
12.45 Mister Radio!; 19 Cera .una volta un... 
re; 19.45 Doppio misto; 1042 Prima di cena; 
19.90 Radiocampus; 20.10 Colloqui, anno se¬ 
condo. 

RADtOTRE. Onda verde; 7.16, 9.43.11.43. 0 
Preludio; 7-0.30-10.30 Concerto del mattino; 
1949 Orione; 19 Terza pagina; 21 Lirica: Il 
piccolo Marat. Musica di Pietro Mascagni. 


«Non abbiamo venduto» 

ITmc^resteno 

ibiarifianì 

j Non è vero niente: Telemontecario non e stata wn* 
i (luta. È una balla che le azioni siano state poste set* 
to sequestro su lichieita di un acquirente mancato, 
Noibert SadUa. Rede dato intente investire nell'e* 
mittente monegasca cheliasmette in Italia: Raireiti e 
i Fiorinitsi sono sciolli, nel caso, come- neve: liesca' al 
I sole. Questa la verità, l'ennesima, nocontata tei) al 
I comitato di iedaàone: e al consiglio d'azienda. 


■■ ROMA. RedeGIoboimolla ; 
Tetemontecarto a ParretU e 
i Florinit'l suol uornini teKlaito 
ritelte e se na tornano In Bis- 
site, stanchi a stufi di una con- 
correnza impossiblte contro 
Beriusconi?Neaiicl)e:per idea. 
Anzi, tono Iteti LafruteU; due : 
appaitemanli per dare più 
spazio .:alte redazione, sono i 
previsti itivestiinenti aiKhe se i 
di dimensioni contenute. In- 
ibomniA Tmc non è state «Pai-' 
to vendute, tutte te trattative 
( he erano in corso sono fallite 
c chiuse. È vero che comitato 
di redazione e conriglio di 
azienda di Teiemontecario ri' 
sonoifattiTepUennide spessa / 
cosi per i coli di scena che ri 5 
stanno susseguendo in questa 
vicenda;.ma dire che. ieri essi : 
ri aspettMsefo dal vertice di 
Rede Gibbo lina comunica- ' 
zione cori iiettA e del tutto r 
conliarte a quanto,sentito non;r 
più di due settimane fA sareb¬ 
be una esagerazioite. Comun- f 
que, ieri, mattina cobi te cose 
sono, andate e CQs! te due rap¬ 
presentanze sindacali te han* 
no riterìte;a .gÌomalìsti''e lavo¬ 
ratori riuniti in assemtttea. E 
poiché la giornata di'terl.enir 
state indicate come date uhA 
ma perché la proprietà tòntis- 
se chiarimenti sulla siluazkme* 
e sui suoi intenti -- condizione 
per evitare nuovi scioperi-ri 
è deciso di tornare alla nop^: ' 
mate attività a partire da :og$. ' 

1 glomalici riprendono a fl^ 
mare i sei^, ettMtuando le; 
piestezlonl in voce e inrideo;» 

1 lavoratMi hani» sospeso lo 
stato di agitazione. 1 confronti 
dri prossimi riitni diiaiino se 
la verità reoccmtetetteri'è ben 
fondate. 

Ma qùai è queste verità? Ro¬ 
berto Ireneu Marlnhoi' .figbo 
del patriaicache tienele 1 ^*: 
ni di Rede Globo e. presidente 
di Tmc. e Dlonirio PoU. vice- 
presktentet neli^incontiDrii te- 
^‘ri :hii^ .deUO'’quaìtto^^^M'-.‘ 


1) non esistono tiatNMf hi 
atto per la cessione di aree; 

2) quelle che erano hi ceM|p 

sono finile 6 faUIM, coniiMtai 
te trattativa con la coppIq RM* 
reui-Florini (che anguNlare 
iwn poco 0omalistf4.l8ifl^ 
lori di Tmc): 3) non * <800 
che te àzkml orili W riRpo 
state poslesottoi 
iniziativa del linai 
duttore Ndibeit Saadaé 1 „ 

dilatori: di un diritto di prela¬ 
zione violato; 4) non è ireo 
che la trattativa con P artetti 
sarebbe fallite perehè è vlehia v 
te scadenza della concereirree 
date dal Mneipato di Monoco 
a Rede Globo: la ocadoiMi 
non è rifatto rieina a 1 suo 
rinnovo sarebbe prt re io hè 
automatico; $) Rode Globi 
punte ad airedare uno o più , 
imprenditori nella geritoli tg 
Tmc e aoltento in ultimare» 
lesi cederebbe J'InieiD par- 
cheito izkNtarto. EppureiWMo 
sembrava latto con Rrerait e 
Fiorini! Che cosa è luccaiop? 
Le dichterazlofiì di Marinilo, i 
Poli possono essere imo rpw 
tate anche come un moMOl- 
gk>: rivolto all’esiemav non.cl 
lasciamo impantenidri predi- 
tempo e da giochi di hrterdi* 
zione; non fRcciamo svendile, 
abbiamo rrititudine di Ondare 

a vedere te giocate e scoprire 1 
Mulf: Ma citi - può sapere che 
cosa riieivaiio il fine togHi e 
agosto, tempi^ideali precMu* 
dere iiatteUweseoitenii? 

Per rea. comitoii ^dl reda- 
zioire e conriglio di Attenda 
incassano còn prudenza are 
gnaìi e informazioni Che dre 
vrebbeio provare sia la piena 
disponlblliiè di Tmc di ipiite 
di Rede Globo, ria l’inienitone 
di non oUtorictonare «Mioten- 
remo problemi logistici e re* 
ganlzzaiivi ?-.hanno; detto Ma- 
rlnho e PoU.'^hirestiremii m- 
le è diventelo più dlfflctte 


SCBQLt IL TUO FILM 


14.sa LE OIUBK ROSàE DEL MWUTCHEWM 

ReoladlRaottlWBlrikoenAtanLaicM,SlrèntT6Rre 
torà, Robert Deuptes. Usa minuti, 

Sottile variazione, sul tema dii razctemo.JI tonali' 
s. di un plotone delle cevellerie eoeòorN) una retìflV 

na aggredito dai, pellirosse. C'è line regaize. urilcii 1 
soprawiseuta. e i Sioux in aoguato. euHo efoireo le 
.unpiesaggiodavastatodaloianchi. ' 

. RAIUNO 

1640 RMIFI 

Regie di Jidee Deeeln, eon Jeen •enralSi Cari MoN* 
ner, Maeell NoeL Freneto (115$). IH mInutL 
Due bande rivai) ei disputano un «colpe-. C'è una 
gioelisria pronto ad esséré svaligiata, mi soltanto 
da ladri piu choprotoasioniati... Un piccole clatriói 
doi genero. 

RAIOUB ./ 


<740 ACQUE PROFÓNDE 

RogiarejtudolpN Mare, con Alan UddE Ofanire Fre 
•ter, William Bendli. Uee (llSt). 106 minull. ' 
La seconda guerra mòiidiele è èlle porte. Ed anehi i 
par un quacquero è forse l'ora di trasgredirà i prin¬ 
cipi pacifisti. Alee si arruola, tontonna. non avrà 
esitazioni a combattere quando sarà in batto la vita 
di un amico. ' 

RAIUNO 


saio L'AWENTURIERO 

Regia di TarèiìM Young, ... 

Toion. 1797. Un anziano pirata «acida di cambiar 
vita e mettersi al aarvizlo del governo (ranca*. Oi> 
venterà un erC.^a un romanzò di Jcepli Cónta*. 


a0.a0 COtPIT* DA IMraOWISO BENESSERE 

«atfa.*! gene Olraldl, m Otoiraima RalH, SMi. | 
no sana Roraa, Olaum Onorala Italia (itrÒTttM 


Pescivendola arramplcatrlce la di tutto cr arric¬ 
chirsi con la sua bancarella. Anche lldanzaral CM 
un Ispettore sanitario. Che Invoca di protaooa;iB 
non esita a denunciarla. vu m | 

ItAUAT 


*0.4D SQUIUU DI MORTE 

RMa tf MIchàalAndaraon. eenRtclHfd Cllamb*^ 

strani omicidi awenpono via cavo telatonicc. Un 
proteseore universitario Indaga: raeuesino nc 
può che essere un inventore in qualeha modo fru¬ 


strato. 

ODEON TV 


a«.1D DUE VITE IN GIOCO 

Ragia di Taylor HàcMord, cn Rachel Ward Ja* 
BrlSgea, James Wooda. Usa (iSmiTiM 1®! ^ 

Breve incontro a Intensa passiona Ira un glcatora 
di football e una ragazza acappata in Massico, i;^ 
torno a loto altri tessono loscheJrama. “• > 

RAIUNO 


aa.SB FILO DA TORCERE 

fSB. *“"«•* »«"*• 

Il duro Glint quésta volte aorride accanto ad un 

bordo di un camion, lui s Innamora di una cantante 
ci scappano le solito Scazzottate. antan», 

RRTEQUATTRO 


Giovedì 
13 luglio 1989 


































































































Cultura e SPBrrmu 


Parte staséra da Roma il tour 
del chitarrista inventóre 
del latin-rock, protagonista 
del concerto di Woodstock 


Vent^annidi canrieraasuonare 
tra la gente e per la gente 
«Hendrix? Era come Michelangelo 
e come Leonardo da\^nci» 


misstonano 




Carlos Santana è da oggi in tour in Italia. Sereno, 
tranquillo, riflessivo, diOe di vìvere la sua- musica 
come una missione e non rinnega nulia del pas¬ 
sato. «Il ritmo è II corpo - dice - e la melodia è 
l'anima, io sono fatto di queste cose». Arriva con 
un'ottima band di sei elementi e promette molti 
brani inediti. Ma soprattutto dice di voler portare 
in giro una musica di strada, fatta per la gente. 


mURTO OIALLO 




' , ....t . 




M È sempre luì, Cartos Sari- 
tana, una faccia da mariachi 
messicano che lascia intuire 
un’invidiabile serenità. Veh* 
t’anni precisi di carrièra, una 
vita a mescolare rock e rittni 
latini, 22 album tra alti e bassi 
alcuni trascurabili, altri franca¬ 
mente imperdibili. E toma. SI. 
nell'estate che ha segiiato te 
migliori prove dei quarantenni 
(e più) del rock da molto 
tempo a questa parte, attiva 
anche lui; questa sera a Ro¬ 
ma, domani a Lametia, i] 16 a 
Modena, Il 17 a Torino, il 18 a 
Milano, il Id a Pistola. A ripor¬ 
tare una musica che lui sì osti¬ 
ria a considerare musica di 
strada. Quanto all'età, Carlos 
non si scompone, scherza ap¬ 
parentemente impassibile: 
«Solo i fotti sopravvìvono», ma 
poi parla volentieri, di tutto, 
svelando un personaggio che 
va al di là del semplice mu»- 
cista, un po' mistico un po' 
realista. 

Carloa Santana, venraiuii di 

fflmlct. Solo una carriera? 

No, assolutamente. Quando 
suono la chitarra svolgo una 


missione, né pia né meno. Il 
mio acopoècollegannicon la 
gente di strada, la mia, sé pos¬ 
so é una musica sòcio- 
strabale... 

SarcbbeadbeT 
La musica importante è quella 
della strada, quella che viene 
dalla gente e va «erso la gente. 
Oggi si sente quasi solo musi¬ 
ca raffinata, easy Asrénring per 
grandi folle, tutto é studiato, li¬ 
mato. Ma ogni tanto ci vuole 
qualche grande ribelle che ri¬ 
porta le cose al loto vero signi- 
ficato, gente come Marley, o 
Hendrix, è con loro che mi 
identifico. 

Da vqit-anal tenta di conia- 
gare Ù rock con I ritmi lati¬ 
ni. Ma In questi vcnt*aaal 11 
nord del mondo è dhrèntalo 
sempre plé ricco, U sud dd 
mondo aempre più povero. 
Unire mtislralmcnte questi 
due mondi ha ancora tu 
•enao? 

Posso rispondere cosi: cantan¬ 
ti come Biliy Joel, Bruce 
Springsteen, Madonna, hanno 
essenzialmente un pubblico 


bianco, suonano per il ^il^li- 
co del nord del rnmdo. Io e la 
mia band potremmo suonare 
in qualsiasi strada povera^ nel 
Terzo rnondo. od sidhuM do, 
ve la gente ha fame. Le perso¬ 
ne che suonano con me devo 
no avere tre requisiti: abilità, 
buona di^>osiziofle e voca^ 
ne. Nm) potremmo: mal fare 
come i RoUirv Stuies p i Gra- 
teful Dead, e ^lemot'ho det¬ 
to: è ima misskine. Og^ amo- 
moito la musica sud^kma. 
gruppi come SalH Kmla o 
Mory Kante. Quante « mei ln-> 
somma, la min musicn viene • 
daiblues. 

E qMrii MÉriai» Imi qi^ 
eòan n che vndtfé ceain ic- 
Hdbaer CiHin attlni è 
nncom Oevndlp, cnae si Ih» 
ceé» «Mabteu al tempi M 
fteiMOImpte^ 

Noi tutte finite, lo venho da 
una. lamigtin lelgioiM e vede¬ 
vo chi si aliontimnià da Dio, 
gente come Hendrix o Janb 
Jopllri. che scofflpmiva male, 
buttava ^In ^sua vita. Incontrai 
Johit’McMaugbUn e te seguii 
sulla sua via refigiosa. Ora m- 
sta, cammino etm le mie gam¬ 
be, mi guido da sdo. 
Eartandocos on chHairiite 
^ànte-sèinpfie II anme di 
HendriiTCUmaf 
Era Michelangelo, era Leona^ 
do Da Vinci. Jimt dipingeva 
quadri, con le sue canzoni. Ùi- 
plr^eva alio stesso modo in 
cui Beethoven suonava. 
AgKIttlrictftiMcheWèod- 
steCk. Cosa ffeoedi di alte- 
ra? 


rfSjSW"- 

J «li ^1*^ 


Carlos Santana durante un concerto 


E Vangelis suonerà da solo 


H ROMA «L» musica è una vibrazione, una 
materia che in natura da prima della na¬ 

scita dèH'uomo. Alcuni sono capaci di pren¬ 
derla e di trasformarla In suono,, un po' come 
t'acqua di un fiume che qualcuno può berla fa¬ 
cendola passare in un tubo*. Questo è il credo 
musicale di Vangelis, il compositore greco (ex 
Aphrodiie Chlld), premio Oscar nel 1982 per 
la colonna sonora di Momenti di gloiia, che si 
suonerà a Roma lunedi prossimo, alle terme di 
Caracalla, in favore dell'Associazione italiana 
per ta ricerca contro il cancro, in un concerto 
organizzato da David Zard. La manifestazione 
é stata presentata Ieri mattina a Roma e net- 


Pària il regista Guicciardini che mette in scena il romanzo di Stefano D’ Arrigo 

«Nel mio teatro Torca assas^ 
è solo un fentasma di morte» 


Apre domani sera Taormina Arte con uno spettaco¬ 
lo molto atteso. E Honynus Om, un lavoro teatrale 
tratto dal complesso romanzo di Stefano D'Arrigo 
pubblicato nel 1975, e diretto da Roberto Guicciardi¬ 
ni. Il regista ci wiega la sua chiave di lettura, le mu¬ 
siche di Toni &positci e gii episodi raccontati nel- 
Tallestimento teatrale: «Ho interpretato il libro come 
una grande metafora della società attuale». 


■TBFANIA CHINZARI 


IliltiOMA. Quando usci, nel 
||975t. si impose ben presto 
pome uno del casi letterari del 
decennio: più di milleduecen¬ 
to pagine, quarantanove epi¬ 
sòdi, linà storia affollata e vo¬ 
luminosa chiaramente ispirata 
alla stmttura del mito e del 
v^gio, uri linguaggio preso 
dal dialetto siciliano e forte¬ 
mente reinventato, ricostruito, 
manipolato. L'autore, Stefano 
D'Airlgo, si era per quindici 
anni votato alla sua stesura, 
vlètandòsi qualsiasi altra attivi¬ 
tà che non fosse quella dijx>r- 
tdfe è teimine il libro. Oggi, 
dòpo un lungo periodo di si¬ 
lenzio, tìonynus Oca diventa 
uno spettacolo teatrale. Inau¬ 
gura domani sera Taormina 
Arte e sì presenta sulla carta 
come una delle rappresenta¬ 
zioni più attèse di tutta la ras¬ 
segna. La curiosità e l'interes¬ 
se per l'adattamento teatrale, 
curato dallo stesso D’Arrigo e 
da Biagio Belfiore. naKono, 
naturalmente, anche dalla 
complessità del lesto origina¬ 
le; 

«Non c'è dubbio che awìci- 
nàrsi ad un romanzo come 
Horeynus Orca sia un’Impresa 
rischiosa - ammette II regista 
Roberto Guicciardini. È un ro¬ 
manzo sterminato, pieno di 
suggestioni, di temi, di com¬ 
plessità: quella che mettiamo 


in scena è solo una delle pro¬ 
poste possibili, un'ipotesi di 
lettura (ra le mille che il libro 
consente. Perché ogni volta 
che. come in questo caso, non 
si ha a che fare con una scrit¬ 
tura già pronta il (ascino ed il 
pericolo dei la^^ro risiedono 
nel margine di awicinamenio 
al testo, nelle interpretazioni e 
nelle infinite sollecitazioni che 
se ne possono ricavare». 

In questa fase di riduzione e 
di costruzione teatrale Guic¬ 
ciardini ha coinvolto anche gU 
attori. Paola Pitagora e Renzo 
Giovampietro, Regina Bianchi 
e Mariano Mariani, ed ha ap¬ 
portato delle modifiche al te¬ 
sto originario suggerite dalla 
presenza di alcuni interpreti, 
primo fra tutti Aldo Reggiani 
nel ruolo del protagonista 
’Ndria Cambria, il reduce che 
«dal finimondo della guerra» 
toma nel suo paese in Sicilia 
per trovarlo completamente 
cambiato, degradato, corrotto. 
«Abbiamo cercato di mante¬ 
nere un filo conduttore della 
storia - spiega Guicciardini - 
lasciando intatti alcuni episodi 
del romanzo, quali l'incontro 
con le contrabbandiere e con 
Cìrcè, la visita di 'Ndria Cam- 
brìa al padre, ta comparsa del¬ 
la feroce Orca, simbolo di cor¬ 
ruzione e di morie, la fine del 
protagonista. Ma la chiave di 



Lo scrittore Stefano D'Arrigo 


lettura che abbiamo privilegia¬ 
to è quella del romanzo come 
grande metafora della nostra 
società, una cultura di cui non 
si riesce a rintracciare i contor¬ 
ni, dove il lavoro ha perso di 
dignità e le città si metamorfiz- 
zano e si degradano». 

La scelta di creare atmosfe¬ 
re non realistiche e non de¬ 
scrittive, di puntare più sull'e¬ 
vocazione che sulla presenza 
reale, investe, oltre alle scene 
e ai costumi di Lorenzo Chi¬ 


glia, anche il linguaggio, uno 
degli aspetti più singolari del 
libro di D’Arrigo. Infatti, oltre 
all'uso del dialetto molto rima¬ 
neggiato e visionario cui ab¬ 
biamo già accennato, Horey- 
nus Orca si caratterizza per un 
periodare tumultuoso e incal¬ 
zante. continuamente pronto 
a generare digressioni e sotto¬ 
temi. «Certamente - continua 
11 regista “ il clima di sospen¬ 
sione su cui abbiamo puntalo 
ci obbligava ad utilizzare un 


lii^us^lo non quotidiano. La 
scrittura di D’Arrigo, quel suo 
diaì^to cosi: pieno di areheti- 
pi. quella parola intensa e pie¬ 
na dì metafore, è rimasto inva¬ 
riate. Direi anzi che proprio su 
un tipo di linguaggio così *ca- 
rico” si é diretto motto del tea¬ 
tro contemporaneo, a comin¬ 
ciare da Heinrid) Mailer, un 
teatro dove fa parola si fa 
azione, si carica dì significati 
da comunicare, riesce a far vi¬ 
brare. In scerva, delle tensio¬ 
ni». 

Ha aderito a questa lettura 
poco realistica anche Trevi 
Esposito, cui sono affidate le 
musiche dello spettacolo. U 
pereussionista napoletano ha 
ideate una compresenza di 
strumenti moderni ed arcaici, 
tra questi delle conchiglie sol¬ 
fiate, per creare ritmi contem¬ 
poranei dalle sonorità antiche: 
«È evidente che U nostro sforzo 
è quello di recuperare del ro¬ 
manzo l’aspetto più »ndx>lico 

puntualizza ancora Guic¬ 
ciardini - È per questo che ab¬ 
biamo immediatamente ri¬ 
nunciato a po^re sulla scene 
le "fere", i delfini assassini che 
infestano il mare siciliano, e 
i'Orea: la loro preservia sarà 
affidata alle ombre, ai suoni, 
saranno invisibiii ma oppri¬ 
menti così come lo sono i |ne- 
sagi e i p^oii di rrvrete». Ro¬ 
berto Guicciardini, a poche 
ore dai debutto, si dichiara 
soddisfatto del lavoro compiu¬ 
to fino ad ora. «Volevo fare 
Horeynus Orca molti anni fa - 
conclude - sulle spiagge cala¬ 
bresi. Ora lo altestkco a pochi 
chilometri da Cariddi, in uno 
scenario che esalta tutte le 
suggestioni del testo e D'Arri¬ 
go. dopo aver visto alcune 
prove, mi ha confermalo di ri- 
contucere in quelle scene le 
sue parole*. 


Era l'apice della rivoluzione 
delle.coscienze di quel impò. 
Cera II potere che voleva tutti 
uguali, omologali, e i giovani 
che'Si sentivano diversi. Suc¬ 
cede anche oggi, in Cina, ad 
esempio. Ma della mia esibi¬ 
zione non ricordo molte, ave¬ 
vo (»eso della mescalina; pen¬ 
savo solo a suonare. 

Non M muova di ana bcOa 
etepla, naia m l'albo sei 
più liceo patte del BODdo? 
Non so. U fatto è che lo sono 
cieteiuto in quegli anni. E gli 
anni Sessanta erano coti: 
n Malcolm X. Cera U Viet¬ 
nam, accendevi la dvO e vede¬ 
vi un monaco déni fuoco per 
ptoiesta. Oggi é'un po! la stes¬ 
sa cosa, semtea chè li mondo 
sia dei bianchi» dei ricchi del 
pianala. Mailmondo.éiDtom 
do, tutti gli uomini sono il cen¬ 
tro. E poi, vedi che cì sono co 
té degir anni Sessanta che val¬ 
gono ancora oggi. Per esem¬ 
pio: o sei parte wià soluzione 
o sei parte del próUemà. 

E tetanto cièeècva anchè c» 
aremusIditainóT 
I primi tempi non mi sentivo 
arrivare ai cuore delia musica. 
Poi vidi un concerto di B.B. 
King. Scherzava, giocava, ma 
quando toccava la chitarra di¬ 
ventava un altro. Dopo quel¬ 
l’esperienza ho trovate 11 lega¬ 
me, come un cordone ombeli¬ 


cale che mi ha legate al cuore 
^Ua musica. 

Gbava ■otta dib|l, a qMl 
ten^i coow oniM néio. 

Caiy Grant era un grande atto¬ 
re, faceva film stupendi, e non 
sapeva più chi era. Il suo me¬ 
dico gii cpnsiqbh i’Lsd. Ecco, 
chi prendeva qtMidle cose ni^i 
anni Sessanta lo faceva per 
guardar^,, dentro, per liovare 
una porta neHa sua testa, non 
per oistniggeieL Olia tutti han¬ 
no bisogno di quakdtà. ii 
dfogeno per noia. Cocaina ed 
eroma. ad eaempip. non le ho 
mal usate; non tnl ptece èsse¬ 
re incoerente, anche se dado 
che la droga più pericolosa 
oùi^Takteol. 
là S2 adboi, ae sà e cc ettaa 
U Bèiite» dii cid ha scritto 
teiBHlcheeifflBa|t,iiogc'é 
alalo epàib par le coIdOm 
ooMfciCoaMBalT 
Da HòUyvrood- mi mandano 
molti script Dovresti vederli: 
nei toro film gli italiani man¬ 
giano sólo. pi^. i neri sono 
tutti niffiani. ( chicani non si 
lavano, lo li le^ e li butto. 
ESanlanaoraf 

Che devo fare? Suono la mia 
musica. Il nuovo album uscirà 
in setlembrei si chiama Spirit, 
dancing and iHe flash, molti 
pezzi li suoneremo anche in 
queste teur, veri e propri ine¬ 
diti per il pubblio) ilalUmo. 







l'occasione Var^is ha confermate che sul 
palco di Caracalla sarà solo, accompagnato 
dalle sue tastiere. «Nella mia lunga carriera ho 
fatto appena una decina di creKerti • ha detto 
• perché rKin mi piace fare tour per reclamiz¬ 
zare un disco: eppoi sono contrario alla prò- ... 
grammazione, ai preconfezionamento dei bra¬ 
ni e dei suoni, di solito necessari per preparare 
una tournée. Credo, invece, che suonare dal vi¬ 
vo significhi soprattutto inventare qualcosa di 
particolare, di qreciale proprio nel momento 
in cui si sta II sul palco da>«ntl alla gente che ti 
ascoha». 





Momenti di g'ona" il film per il quale Vangelis ha composto la 
cotonna sonora guadagnandosi un Oscar 


H Sedici film in concorso 
per il tradizionale «grifone 
d’a^nto». Una rassegna mo- 
n(%rafica dedicata a quel ci¬ 
nema francese che negli ulti¬ 
mi tre anni ha puntate l^tten- 
zione sull’Infanzia e sulì-ado- 
lescenza. Un omaggio a Rock 
Demers; produttóre canadése, 
specializzato in pellicole per 
ragazzi. «Film di mezzanotte*, 
incontri con protagonisti del 
mondo del cinema come Ber¬ 
tolucci Scota, Gianniini, Carlo 
Verdone, Michele Placido, 
Nanni Lby, Angelopulos. E 
questo in sintesi il programma 
della diciannovesima edizione 
del «Giffoni Film Festivaf», ap¬ 
puntamento con il «cinema 
per ragazzi e per la gioventù» 
proveniente da tute il mondo, 
che si svolgerà dal 29 luglio al 
6 agosto. I sedici film selezio- 
irati sono stati scelti tra oltre 
ISO Uloii. «Alcuni brillanti e di¬ 
vertenti - ha detto l'Ideatore e 
direttore artistico della rasse¬ 
gna Claudio Gubitosi - come 
il tedesco occidentale Bodo, 
di Clorìa Beherenz, l'america¬ 
no Too much di Erik Rochat e 
per certi versi l'Inglese Darwy 
e il canpione del mondo di 
Gavin Millar e il norvegese Aa- 
milkt è H hdrò II di Crete Salo- 
monsen (in cui compare an¬ 
che il leader del gruppo degli 
A‘ha Morten Harket). Altri in¬ 
vece sono più problematici, 
ria nelTimpostazlone che nel¬ 
la tematica, come Tolandese 
Mio padK vive a Rio di Ben 
Sombogaart, Blu elettrico, di 
Ellride Gaing, film italiano con 
Claudia Cardinale, e il norve¬ 
gese L'inizio della storia di 
Maigreté Robsaham». Di parti¬ 
colare valore i selezionatórì 
giudicano anche l’inglese Pa¬ 
per house di Bernard Rose e il 
francese Papà è partito mam¬ 
ma pure di Christine Lipinska. 
A giudicare sarà come di con¬ 
sueto una giurìa di circa 100 
ragazzi lutti rigorosamente un¬ 
der 14 provenienti da varie cit¬ 
tà italiane. 


M ROMA Sabate scono fie- 
còntammoai lettori ^decM^ 

ne del minuterò péril TUj^ 
smo e lo sMttacoio di finàh- 
ziare con 150 milioni di Uro il 
Meeting di CI a RiminL 1 aolcH. 
si ricorderà, provengono del 
Fondo unico dello spettacolo 
e sono.destìnatt a um sorta cK 
pròcéssioite-spetlacok) ette 

Ebben^ nella làtiUrizè^S^ 
del ministero che ndh he dirt- 
tó una sola parola fri pioiMli- 
to (speriamo per l'imbeni* 
zo). Comunione e iteeniiriofie 
ci ha mandato Un mesàgglo 
nel quale si legge: «OeikMm- 
mo ribadire che II movimento 
ecclesiale di Comunkme e 1- 
berazione si finanzia eschlll- 
vamente auraveno le WMNe 
contribuzioni dei suoi edeten- 
ti. Dal punte di Vista econòmi¬ 
co il Meeting di Rimini ha una 
totale autonomia da CU. L'au¬ 
tonomia economica noniè In 
discussione; noi denuiKwva- 
mo la scarsa autonomia ^id¬ 
ea del ministro Cairaró da CL 
Il messaggio, poi, continua: 
«Se enti pubblici o privati rite¬ 
nessero di destinare teatitiml 
contributi a una iniziaova di 
grandissimo valore cqhuiaia a 
livello iniemazionate «Hne il 
Meeting di Rimini, ci rembit- 
rebbe uno dei casi in cui lda- 
nari sono finalmente speri be¬ 
ne». Ora, si dà il caso che un 
ministero non sia un ente 
(tanto meno privato): poi, af¬ 
fermare che i soldi dati al 
Meeting siano speri bene è 
poco convincente se a dirlo 
sono proprio i beneficiari {di¬ 
retti o indiretti) di quel soldil 
In merito, il responaatotte 
del Pei per lo speltaeolo. 
Gianni Borgna ha dichiaihte: 
«La,. d^Lsione, :de). mlniiteie 
dello Spettacolo di finanziare 
lautamente una manifestazio¬ 
ne essenzialmente politica de¬ 
sta scalpore. Non tante per la 
decisione in sé, quanto per 
Tevidente sproporzione tre 
questa scelta e quella di finan¬ 
ziare poco 0 punto pidg^ 
teatrali e culturali di ben aWo 
rilievo». 
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• I CTO, di durata 6 anni, hanno godi¬ 
mento 18.7.1989 e scadenza 18.7.1995. 

• I possessori hanno facoltà di chie¬ 
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 18 al 28 luglio 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d’Itatia dal 18 al 28 giugno dello 
stesso anno. ' 

• I Certincati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,MH pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• 1 titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 


della Banca d'Italia e delle aziende di cre¬ 
dito entro Te ore 133 del 13 luglio. 

. • II collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe¬ 
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 18 luglio al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 
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Ieri rannundo ufficiale 
della scuderia modenese 
L’austrìaco alla McLaren 
por sostituire Prost^ 


Almeno tre papabili 
per il cavallino rampante 
n maggior «indiziato» 
adesso è Ivan Capélli 


«Nel ’90 senza Bngen) 
La Fmari ora Itadia 


,<ieihanl Beijer dopo Alain Ptost, come da copio- 
-ne. Non si è ancora spenta l'eco dell’annuncio dei 
pilota bancese, che anwa il comunicato della Fer¬ 
mi. Conte Plost con la McLaieni Beiger nel 1990 
non conferà per la scuderia del cavallino rampan¬ 
te, L'austriaco, è noto da tempo, prenderà il posto 
del bancese accanto ad Ayiton Senna. Ma chi 
plendeià il suo? I papabili sono almeno tre. 




OIUUANO CAKCUATM 

■I ROMA. La reazione a cale- caratterizzanda 
na jè a^ata Lha messa in brasiliano non 
moto Alain J^osi, venerdì poni e didnan 
anno a Le Casteltet. annun* m a braccia a 
dando al mondo la separa* acquun «Un i 
done cpnie^ale dalla tio « è il suo 
mjueiu E subito se^ito. lo- L'importante è 


■ “ ir ' ^ 


dcantente correlato al primo, 
rannunck) che Beiger li pros¬ 
simo anno non offrirà i suoi 
" teivid alla scuderia modene¬ 
se un segreto di Pulcinella, 
cpperto da uno spesso miste- 
PO m& nolo anche al bambini 
Del resto, pnma ancora che 
hoM partane. I austriaco ave¬ 
va detto e ribadito a chiare 
lettere die lui corre per vince¬ 
te un titolo mondiale II che 
significa semplicemente se 
Prosi lascia la McLaren, su 
quel sedile vuoto siedeio k) 

La stagione 1990 si piean- 
nuncia, cosi, all'Insegna di un 
duello feroce tra due piloti 
della McLaren Una riedizione 
della lotta senza tic^a tra 
Senna e Prosi che ha caratte¬ 
rizzato Js scorsa stagione e sta 


caratterizzando Tattuale H 
brasiliano non sembra sn>m- 
poisi e didiiara che accoglie¬ 
te a braccia aperte il nuovo 
acquido «Un pilota vale l'al¬ 
tro - è il suo commento • 
L’importante è che si possa 
lavorare4nsieine per svilufma* 
re la vettera Dunque, ben 
venga uno competiUvo. Una 
dichiarazione improntata a 
spinto ecumenico, sollecitata 
soltanto dal bene della «casa 
comune» E una stoccatina di 
nflesso a Prost, con cui il cam¬ 
pione del mondo, evidente¬ 
mente non sarebbe riuscito a 
collaborare per il bene della 
squadra E Senna a nbadire 
la sua predisposizione se la 
prende con le solite malelm- 
gueche avevano messo in gi¬ 
ro la storia di un suo veto nei 
confronti dell austriaco, trop¬ 
po battagliero, e della dichia¬ 
razione di gradimento del più 
compassato Thleny Boutsen 
La combinata ffrost*Berger 


>Sc iiiass* 

tri 

ili; 
ti 


A V' '* rSi* 



ha dato uno scossone al mer¬ 
cato piloti li francese va via 
dalia McLaren ma non ha 
detto cosa farà L ipotesi più 
accreditata resta ancora quel¬ 
la di un suo passaggio nelle H- 
le della Williams Gnauli DI 
conseguenza, dalla scuderia 
inglese dovrebbe uscire uno 
dei due piloti Thleny Boutsen 
e Pattese. Con Ber- 

ger che entra alla McLaren, è 


Patrese che corre i maggion n 
schi dt trovarsi senza un po¬ 
sto 

Ma qui entra in ballo la Per 
rari Da tempo la scudena 
modenese, che presagiva la 
deasione di Beiger. lavùra per 
assicurarsi un sostituto «Ab¬ 
biamo in piedi due trattative e 
mezzo», ha ironicaniente det¬ 
to Cesare Florio, direttore 
sportivo della sqqadni. duran* 


Geritard 
Berger alza al 
Mio ia coppa 
vinta ad 
Adelaide nel 
GpdAustiaija. 
è una delle 
sue 4 vittorie 
oogta Ferrari 
A sinistra, K 
pilota 

austria» dopo 
flterrfbiie 
incidente sul 
circutto di 
Imola 


te le prove <tel Gran tornio di 
Francia La mezza Wtahva 
era quella con Berger Ma le 
altre due? 

Dopo I incidente di Berger 
nel Gran Premio di San Man¬ 
no, a Imola era spuntato il 
nome di Nicola LarinL 11 gio¬ 
vane pilota toscano, costretto 
in questa sitane a disputare 
(eprequaUiicheconl'Oselta è 
sempre fatto un pallino di Ro- 




no E. alla vigilia del Gran Pire 
mio de) Messico ha potuto re¬ 
spirare I affascinante atmosfe 
ra di casa Ferrari Prescelto 
per sostituire Berger era già 
pronto a scendere in pista Ma 
il conaceo austnaco non se 1 é 
sentita di perdere un altro 
gran premio dopo quello di 
Montecarlo (dove la Ferran 
ha corso con una sola mac¬ 
china) e guarito a tempo di 
record è tornato al suo posto 
lasciando il povero Lanni col 
magone 

Unni allora'^ Il suo nome 
circola ancora con insistenza 
Ma c è chi sostiene che sareb 
be uno specchietto per le allo¬ 
dole utile per allontanare 
sguardi indiscreti dal vero 
obiettivo Rono in questi ulti¬ 
mi tempi, SI è cucito la bocca 
L unico a fornire qualche ele¬ 
mento è stato il presidente 
Piero Fusaro Ripetendo cose 
che già erano state dette Fu 
saro ha detto che la Ferrari 


i,tldn«kit"~ Dal debutto in Austria, neir84, con la Ats airapprodo nel team di Maranello 


■M Gertiard Beiger é nelo a 
Woigl, in Austna, il 27 agodo 
del 1959 Aitualmenle ruiede 
a KundI, vicino a Innsbnuk li 
niodebuilo agbnlstlcd avvie¬ 
ne ml198lin Còppa Europa 
Alfa»id mentre II mo pnmo 
Clan Piemio di Foitnula I è 
qyello d'AU9trla, nel I984, al 
munte di una Ab equipag 
■lata con un motore Bmw 
Berger ai piazza al dodicesi¬ 
ma posto Passa poi alla Be- 
netton con la quale ottiene la 
aua prima vitlona In Messko 
nel I986 Per qbeslo suo suc¬ 
cesso, viene scelto dall inge- 
Iprer Ferrari per guidare una 
delle sue monoposto Com¬ 
plessivamente ha disputalo 
74 Gran Premi ottenendo 
quattro vittorie, quattro potè 
mllion e otto gin più veloci 
Nel Gran Premio di San Man¬ 
no I989 e stalo protagonista 
di uno spettacolare incidente 
che l ha costretto a saltare il 
successivo Cp del Messico - 


Fli il Drake che volle Quel tirolese 



M Dopo tanto tergiversare è 
finita I avventura di Gerhard 
Beiger alla Ferrari tLettera di 
licenziamento già imbucata» 
Cosi si definiva negli scorsi 
giorni su queste pagine la si¬ 
tuazione dell austnaco e cosi 
è stato A nulla del resto erano 
valse te sue dichiarazioni di 
circostanza con la stampa In¬ 
temazionale in mento alla 
permanenza o meno in seno 
alla scuderia di Maranello 
Una stona, quella dì Berger, 
iniziata nel 1987 quando Enzo 
Ferrari lo volte a tutti i costi 
con una delie sue ultime sto¬ 
riche decisioni Quel ragazzo¬ 
ne tirolese del 1959 lo aveva 
impressionato con U suo pre¬ 


potente debutto nel mondo 
della Formula 1, dove appro¬ 
dò nel 1984 nel Gran Premio 
di casa m Austna. Era alla 
guida della Ats Bmw turbo, 
monoposto con la quale già 
al secondo Gran F^mio a 
Monza nuscl ad amvare sesto 
Una conferma dei risultati che 
aveva già ottenuto nel cam 
pionato europeo di Formula 
3 dove comunque aveva do¬ 
vuto soccombere al milanese 
Ivan Capelli li difficile ed osti¬ 
co mondo del grande circus 
lo accolse dunque a braccia 
aperte come possibile futuro 
protagonista tanto che la Ar¬ 
rows gli offri una guida per 
tutta la stagione 1985 Berger. 


in rapporto al mezzo di cui di¬ 
sponeva, fece cose egregie, 
cogliendo alcuni significativi 
piazzameriti. Le grosse squa 
dre. quelle che contano pun 
tarono su di lui per tanno 
successivo L’impresa nuscl 
alla Benetlon-Bmw che dispo¬ 
neva nel 1986 di una mono¬ 
posto estremamente competi 
liva con la quale Beiger colse 
(I pnmo successo nel Gran 
Premio del Messico Unaaffer 
mazione densa di significati 
perché oltre a riportare ai ver¬ 
tici 1 Italianissima Pirelli forni 
tnce di gomme del team an 
glo-italiano, gli spianava defi¬ 
nitivamente la strada che por 
la a Maranello Un nsultato in 
quel travagliato 1987, Berger 


lo ottenne subito In poco 
tempo mise m ombra il pove¬ 
ro Michele Albereto che fino 
ad allora era stato senza di 
scussioni pnma guida del 
te^ Un armo che confermò 
te doti velocbtiche di quello 
che già veniva rtefinito I erede 
di Niki Lauda (il tre volle 
campione del mondo lo con 
sigliò personalmente a Ferra 
n) tanto che nelle ultime due 
gare del campionato in Giap¬ 
pone e m Australia Berger ta¬ 
gliò per pnmo d traguardo 
con una tale supenonlà da 
mettere in guardia )a tkimina- 
tnee Honda Nel 1988 sembra¬ 
va tutto facile «Ubiamo una 
macchina competitiva - dice¬ 
vano quelli deila Ferran - È 


I ultimo anno del turbo e ve¬ 
diamo di chiuderlo in beìlez- 
zak Tutti sanno come è anda¬ 
ta con la McLaren Honda che 
vinse quindici gare su sedici e 
la Ferran che raccolse te bn- 
ciole a Monza, sempre grazie 
a Berger approfittando di una 
incredibile uscita di strada di 
Ayrton Senna a un giro e mez 
zo dalla fine 11 1989 è stona 
corrente ÈI anno del debutto 
della Formula 1 aspirata della 
miracolosa vittona dell inglese 
Niget Mansell in Brasile sulla 
contestalissima •640» del già 
liquidato John Bamard e di 
una delusione dietro 1 altra 
per Gerhard Berger Nemme¬ 
no un punto infatti gli é finora Cioelli 
nuscito di conquistare 


IMm 


Schema. Bronzo ai Mondiali di Denver 

La Coltorti nella spada 
& tornare Tamirro 


Ciclismo. Al Tour l’olandese Hermann vince a Blagnac 

Nd festival dd velocisti 
un rimpianto per Fidanza 


M DENVER. L'italiana Anna- 
lifa Coltorti ha vinto la meda- 
|lia di bronzo nella prova di 
spada temminite dei mtmdiali 
di ichenna che d stata vinta 
dilla svizzera Ania Straub, da¬ 
vanti alla tederea federale 
Sdiaeper L'azzuna ha battu¬ 
to nella finale per il terzo po¬ 
sto Méfitea Ritz (i^) Laitra 
italiana. Laura Chiesa, si è eia- 
ailicata sesta. Intanto si sono 
■volte le eliminatorie della 
spada Individuale maschile 
gli azzurri Pantano. Cuomo e 
Mazzoni hanno superato li 
terao tomo e proseguiranno la 
gara ottenendo I accesso ai 
sedicesimi di finale ad elimi¬ 
nazione diretta. Battuti nel se¬ 
condo tomo delle eliminato¬ 
rie. e quindi fuori gara, Mauri¬ 
zio Randazzo e Sandro Rese- 
fotti. 

La Coltorti aveva lasdato 
sperare in qualcosa di più del 
teno bronzo di questa rasse¬ 
gna iridata, dopo quelli di Nu¬ 
mi nel fioretto individuale uo¬ 
mini e delle ragazze dei fioret- 
lo a squadre. Si consuma cosi. 
Ire sorprese (reliminazione 
della vincitrice della Coppa 
del ihondo. Èva Ittner) e tanta 
Curiosità per ìa novità, la pri¬ 
ma volta della spada femmini¬ 
le fri un campionato del mon¬ 
do. Alla.. totteria questa volta 
matta à à presentata con I bi- 



ANTOINIDUCHAMPS 


Annahsa ColtortI portata hi trionfo dopo h bron» ottenuto nella 
spka Individuale si Mondiali dì Denver 


glietti giusti. Ed il bilancio n- 
paga u clan azzurro oltre al 
terzo posto della Coltorti, 
un altra italiana ammessa a 
corte, ovvero alla finale ad ol¬ 
io Infatti, per la diciassetten¬ 
ne Laura Oilesa il sesto posto 
è. tutto sommato, un grande 
risultato E poi Saba Amendo- 
lara eliminata ad un passo 


dalla finale dalla statunitense 
Sione Insomma dovevano 
essere le parenti povere le az¬ 
zurre della spada, ed invece 
hanno rlsolie^to un ambien¬ 
te ingiigito dalla mancanza di 
risultati ed ora hanno la pos¬ 
sibilità di tentare il colpo gros¬ 
so nella prova a squadre in 
programma oggi e domani 


■ BLAGNAC I velocisti 
hanno avuto, finalmente, la 
l<MT]i giornata, ma nell ordine 
d arrivo di Blagnac, undice¬ 
sima tappa del Tour vi sono 
sicuramente alcune prenota¬ 
zioni che non sono state 
ongrate per., forfait dell in¬ 
teressato Ha vinto I olande¬ 
se Matmeu Hennann e al se¬ 
condo poMo è sfrecciato, 
con un attimo di ntardo nel 
lancio dello spnnt, Giovanni 
Rdanza, mai come oggi vici 
no alla grande affermazione 
Dietro alla sua ruota si è 
piazzato d un soffio un ex 
pnncipe delio spnnt come 
Eddy Planckaert e ciò rap¬ 
presenta per 1 italiano una 
I notevole credenziale Per 
non dire degli altn bei nomi 
, a rimoithio Van Vliet, Kelly, 
Van Holen, Bauer Ma si di¬ 
ceva dt alcune evidenti as¬ 
senze in questo ordine d ar- 
nvo Le due tappe pirenai¬ 
che hanno falciato dura¬ 
mente la schiera dei velocisti 
a tuttó benefìcio di coloro 
che sono nmasti 
Via libera quindi anche ai 
giovani come Fidanza il 
quale nelle poche volate fi¬ 
nora proposte da questo 


Tour ha sempre sfiorato il 
podio e quindi, di giorno in 
giorno, ha fatto esperienza. 
«Sto imparando molte cose 
qui al Tour - dice Rifatti i in¬ 
teressato - e sono certo che 
mi serviranno per i prossimi 
giorni e per tutta ia mia car¬ 
riera Qui la corsa è dura tot- 
ti 1 giorni, bisogna tirare fuori 
la lingua non solo per tenta¬ 
re di vincere, ma spesso 
semplicemente per nmanere 
nel tempo massimo ficcato 
per oggi perché nre la senti¬ 
vo davvero nelle gambe ta 
vittona Mi sarebbero bastali 
altn dieci metn e ci sarei riu¬ 
scito Tutta colpa dell ultima 
cuiva sulla quale sono usa 
to un po m ntardo a causa 
di alcuni comdoi che mi 
stavano davanti e che l han¬ 
no affrontata male Ho recu¬ 
perato, ma avrei avuto biso¬ 
gno ancora di un po di stra¬ 
da» 

Per la volata di Rdanza 
aveva lavorato molto bene 
la sua squadra, la Chateau 
dAx. con io stesso Bugno 
presente in testa a fare I an¬ 
datura in più di una circo¬ 
stanza. in particoiare quan¬ 
do era in atto una fuga a tre 


Arrivo 


■■ 1) Mathieu Hermans (Ola) , 
3 ore 37 47 2) Giovanni F)dan 

8 a) S.L 3} Eddy Ranckaeil ' 
sL 4) Teun Van Vliet ! 
st 5) SeanKelfyflrl) st 
>nny van Holen (oelj s 1 ' 
ne Bauer (Can) s L 8) Al 
wed Ackerman (Svi) $t, 9) Je : 
mrSkibby (Dan) si IQ Marc i 
Sergeanl (Bel) si li) btienne 
DelVilde (Bel) s.t IZ) Johan 
Musseeuw (Bei) st I3) Soren 
Ulholt (Dan) st 14} Eddy 
Schuier (Ola) st. 15) Hiiiippe 
Casado (Fra) sL 16) Laurent R- 
gnon (Fra) s t 


molto pencolosa perché 
ammala da corridon di 
buon calibro come Gayant, 
Fnson e Vermote I tre sono 
stati npresi a 14 km dal tra 
guardo Quando ne manca 
vano tre è scattato il belga 
Dhaennes il quale sembrava 
ormai sicuro vincitore ma 
nell affrontare I ultima curva 
è finito a terra ed è stato n 
succhiato dal plotone II co¬ 
lombiano Paira si è mirato 
assieme ali ultimo compa¬ 
gno di squadra rimasto Te^ 
zo un anno fa nella classiti 
ca tinaie scompare cosi un 
altro dei più qualificati pre¬ 
tendenti deila viglila dopo 
Roche Molti altn è come se 
non ci fossero più con il lo- 


Classifica | 

B 1) Laurent Rsnon (Fra), 
49 ore 49 36 2) Ureg LemonJ 
(Usa) a 7 3) Charìy Mottel ! 

(Fra) a 57 4) Fedro Delgado I 
(Spa) a 2 53 5) Aridrew | 

Hampslen (Us^ 6) Marmo Le- ' 
larreta (Spa) 7) Gianni Bugno 
(llalia) 8} Robert Millar (GB) a , 
642 9) Raul Alcala (Méb 

IO) Steven Rooks (01^ II) 
Sean Kelly (Irl) 12) GertJan 
Theunis se (pia) 13) Pascal Sh ! 
mon (Fra) 14) Miguel Induralo 
(Spa) I5j Eric Cantoux (Fr^ 
16) Jerome Simon (Fra) 17) | 
Jorg Muller (Svi) i 


ro abissale ntardo in classifi¬ 
ca come Breukink, Herrera 
e Zimmermann 
Oggi tappa dt 242 km sen 
za alcuna difficoltà con tra¬ 
guardo a Montpellier 
Tour donne. Nella gara n- 
servata alle donne l olande 
se Monique Knoll ha vinto la 
pnma tappa m linea da Mar- 
tre Tolosa a Blagnac di 76 
chilometn La Knoll che a 
Seul aveva vinto la medaglia 
d oro nella prova individuale 
su strada, ha preceduto di 
due secondi la francese Va 
ferie Simonnet, mentre la 
maglia gialla è passata sulle 
spalle dell australiana Deb- 
bie Kinuear 


Bari in ritiro 
Matarrese 
minaccia 
querele 


1^^ inizio og^ a Mezzano àilPtfrnèib, fif Ttentiriò^ff Atift 
del Bari, neopromosso in serie A. E la prima squadra ad an¬ 
dare fri miro Presentati pnma detta partenza f breàfìhuri 
Gerson Cacapa, Joao Paulo e Nestor Gabriel Lorenzo, 
partenza ha avuto l'effdtto di stemperare la tensione che 


acquisti. Il gicHwe romano aveva definito gii ao- 


Matairese a Janich e^Gaetano Salvemini (nella foto) L'al- 
fenatore ha vicevena sostenuto che i giocatori acquistati si 

K jiranno adattare benissimo aisuoirschemi II presidente 
ataiiese ha addfrfttura minacciato di adire le vie MalL Al, 
di là della (totemica c'è da due-che sé non sIauò pariàtero ^ 
toidonì» è altrettanto Vero che i tre stranièri sono, alpìeno in 
Italia, degli illustri sconosciuti Paulo è costato poco più é \4 
militodo e mezzo di lue. la metà sia Qerson sia Lorenzo In- 
fìne. Matairese ha comuncato di aver acquistato un qus^ 
stràntero il centravanti di tT^anni Eraldo del Palmeirre.ih 

I comproprtetàconil'BeilinzonachiefiipCanelcamtoQefrto 
svizzero* , ^ , 


Con le vendite ^ Chiampan, il pie- 

il^VAMinte -V ^ 8Klétoe<^ycrot^ha,ayu- 
II vcivna to un incontro coi presiden- 

ha SMnglurato 

il fallimento cpp^’^l' contt!^& 

. mano, gli eHelti beneftel 

della campagna tra^rf- 
nwnti tendenti ad ìe^re tt 
fallfrnento della società e, duttidt. la non iscrizione af 
simo campionato di sette A- R Veiqna èpeiòdestinato aie% 


predilige un pilota giovane a 
un vecchio campione sut viale 
del tramonto E ben venga un 
Italiano 

La pista Italiana sembra 
I unico dato certo Ma su quel¬ 
la pista 51 muove, oltre a Lan- 
ni anche Ivan Capelli attuai 
mente alla March II nome di 
Capelli suscita ondate di 
smentite anche da parte del 
I interessato Mr avvenne lo 
stesso l anno scorso con Man 
seli con Vittono Ghidella che 
proprio a Le Castellet conti 
nuava a fare il misterioso 
quando il contratto con I in¬ 
glese annunciato tre giorni 
dopo era pressoché pronto 

Cè anche Patrese nella li¬ 
sta Ma Patrese canco di glo- 
na e di esperienza come pilo¬ 
ta non può più essere consi¬ 
derato giovane E, inoltre an¬ 
che se avesse quindici anni di 
meno sembra che qualche 
potente personaggio della Rat 
non voglia neppure sentire il 
suo nome 


missione di vigilanza «lite sociefà), non metter^ una «X» 
posto del Veiona, tnàrtedl pios$linòoUuidosannn«r4n<.r 
nati I calendari del campionati per h pRquma stagióne, 
Nonnallaaaie anche le posialoni di Licata e Monsa men^ 
il Cagliari, ancora in bilico, dovrebbe legolariazare am 
oggi Ta Slip posizione, prima del Conpiglto di tega che’til 
tenà, alle Ole 15, a Milana < ~ 


Le polemiche •su pane ael ètomallsmà 

Al italiano vuote aumentare M 

ul niaraflOlla tirature con i! nome di Ma4 

I aro€iitino 

rmnnHrrrt *5 5Ì*RS'* 

SRlcnuSCcM* che Stanno ^quìstahdolàu» 

gie» Lo ha dichiarato ten S 
nlonclasSe del NapoIL liti- 
pegnaio in Brasila con la 
Coppa America. Mandona ha poi nbadito che starà a Na¬ 
poli fino al 93 Suite polemiche dell altro giorno era i^1e^ 
venuto anche Renato ralta^nte brasiliano della Itotoa 
aveva detto «Maradona ha ragione a dire che il campionato 
italiano è estenuante, è logico che se ne voglia andare So 
che sta insistendo per andare ql Marsiglia» 

•••ind i tifosi NapoliAroftesteiterteaortK 

vorrebbwSr 

f!« ef?rt ajno 

lo cedesso «naveto. I» U cMclelue e 


tè dialettichldl Mgndón 
Impégneto nèlla Coppa 
Amenca in B^lle Un solco 
pnioiido aeritbia esseni 
«cavato. Ira II cMclalme e 
la clttg che lo osanitavslpai 
_ sondaggi letti da alcuni nw* 
naii locali emeige che Tar¬ 
sia coida e che sarg ora dUiiClle 
loprio vuole andar via - ù la con- 


ncuciie un rappbito .Se pmprio vuole andar vìa - ù la con¬ 
siderazione che emeige dpi sondaggio - che Feriaina u de, 
cida a cederio al Maglia. Feriaino ritiene Che beìte que! 
suoni vdnno risolte all mlèino. Una ciuanficaziòm! definilF' 
va potrebbe avvenite hello stèsso BtaSUe nd ciw ché Iwz 
gentaa^qualinchlp^lalmalcdeilaC^a, u ^ tt 

£9^1 *• 

1F€9^ pOIluCd ^ razione Nàzlonate e UnM 

un incontni socialdemocratica.^ ^hanrio; 

il-..S-t!! ^ un documento dà-* 

di CdiCiO vénti alla Corte ròprema 

eleitorate nel quale Si impe* 
gnano a non effettuare pro-^ , 
paganda politica domenica 
prossima. Per quella data, infatti, è in programma la i>artila 
di calcio traCoslranca e El Salvador, decisiva per la qualifi¬ 
cazione a flaJia 90 La squadra di cosa non ha mai (latteci- 
palo ad un campionato mondiate di calao I 


iNmeacoNn 


LO SPORT IH TV 

Raluno. 0 45 Pallanuoto, da Berlino, Ungheria Italia. 

Raldue. 18 30 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2 U> sport 

Rttllre. 14 55 Scherma, da Denver, campionati mondiali, 
1525 Ciclismo, da Bassano, Sei giorni di Bassano, 15,45 
Tour de France Tolosa-Montpellier; 16 55 Tuffi, Meeting di 
Bolzano 17 45 Basket, da Venezia. Coppa Mediterranea. 
18,45 TgSDerty 

Italia 1.20,30 Calcio, Coppa America^. 

N®*?,?****' Sporttiisimo, 20,30 90)i90. 
22,15 Pianeta mare 23 Stasera sport 

CapodlaMa. 13,40 Campo base (replica}, 14 10 Ginnastica, 
Cp di Australia (rwlica), 16 Sport spettacolo, 18,40 Juke 
box (replica), 19 Campo base, 19,30 Juke box, 20,30 Su- 

BREVISSIME T- 

Spezia, Domenico Mastropasqua è stato confermalo pjiesF 
dente della società Lo ha deciso il Consiglio di atignitu^a- 
zlone 

PugUalo. Il Tilippino Paquito Openo ha conquistato la canna 
mondiale dei pesi supeigallo Whc, battendo ai punti 9 de¬ 
tentore indonesiano Little Homes. 

BaalteL La nazionale Under 23 si è radunata ien a Varese in 
vista del torneo in piogramma a Tenie! in Spagna, daH9 al 
25 luglio Ci saranno anche Uiss. Grecia, Spagna, Ftoricà e 
Brasile 

Tulfl, Al meeting intemazionale di Bolzano successo etnerìca- 
tio con Ferguson dal trampolino di 3 metri, mentre i)ella 
piattafoima donne ha vinto la tedesca federale Pecket 
gi chiusura col trampolino donne e piattafopna naschi 

Motonautica. Domenica sul lago di Como si svolgerà la quar¬ 
ta prova del campionato mondiale formula Grand Pnx. Al 
via 18 piloti, tra questi anche II sovietico Ishutin che ha 
esordito il 2 luglio a Minsk nel pnmo Gp svoltosi m Uiss. 

Pallanuoto. A Berlino la nazionale italiana ha battuto la Gen 
mania Ovest 13-12 (5 reti di Fiorillo) nella seconda giorna¬ 
ta della Coppa del mondo «Fina. 

Hysen. Dopo due stagioni alla Rorenhna, Glenn Hysen ha 11- 
nalmenle trovato la sistemazione andrà al Livetpool per 
eoomila sterline (circa 1 milardo e mezzo di lire) In prece¬ 
denza doveva sistemarsi al Toltenham o al Manchester 

Wver Plhte. La famosa sduadra di cateto aigentina gtoebetà 
in Italia dal 9 al 16 agosto una sene di partite col Verona 
I accordo era stato stipulato l'anno scorso dopo la cessione 
di Trogito alla società scaligera 

Baaeball. Squalilteato per un turno J Gdwaid Drckson (ina- 
nager Rete 37 Firenze] Deplorazione per IVincKScac Net¬ 
tuno) 
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Qjorb^gio 


Avversari cuscinetto 
per Milan, Samp e Juve 
Bis delllnter à)ntro 
gli svedesi del Malmoe 


Al Napoli lo Sporting 
di Lisbona. Brutti dienti 
per Atalanta e Fiorentina: 
Atletico e Spartak Mosca 


Urna dolce-amara per le sorelle 


Dalle urne di Ginevra un responso agrodolce. Parto- 
, no irt salila la Fiorentina (contrapposta all'Atletico 
Madrid) e l'Atalanta (Spartak Mosca), Qualche pio- 
* ttlama anche per Napoli (Sporting) e Inter (Mal- ’ 
■noe). Avvio in distensione invece p>er Milan (Hjk 
Helsinki), Sampdoria (Brann Bergen) e Juventus 
(Oomik Zabize), La Fminvest si accapana i diritti 
(elevisi per quattro partite che si giocano all’estero, 

■ . . DAL NOSTRO INVIATO _ 

■ DAMO necAimu 


H GINEVRA. Sfonunali in 
I Uefa, bene nelle altre cop- 
I pe. Il sorteggio per gli ac- 
t eoppiamenll del primo tur- 

no delle coppe eurepee del¬ 
la prossima stagione e stalo 
! (arórevole alle squadre ila- 
’ liane solo a meta. La fortuna 
' ha dato una mano al Milan, 

, alla Sampdoria e alla Juven- 
' (US. Una mezza roano all'ln- 
ler e al Napoli, un secco cel¬ 
ione all’Atalanta e alla Fio¬ 
rentina contrapposte subito 
ad avversari dillicUi come lo ' 
^artak Mosca e l'Atletico 
Madrid. Soprattutto nell'Ue- 
la, visto che avevamo tre for¬ 
mazioni come teste di serie 
(solo la Fiorentina non lo 
era), poteva andare meglio. 
Vediamo conte è andata 
•quadra per squadra. 

MUaii, Per I rossoneri, de¬ 
tentori della Coppa dei Cam¬ 


pioni, un avvio alla camo¬ 
milla, come nelle migliori 
previsioni. I tinlandesi del- 
i'Helsinki non sono certo un 
ostacolo da far perdere il 
sonno. Qualcuno potrà an¬ 
che dire che «non esistono 
pio le squadre materasso! o 
che il «i^lone è tolonda. e 
non si sa mal, resta comun¬ 
que evidente che l'Helsinki à 
una Iònnazicne equiparabi¬ 
le a una nostra squadra di 
serie C, Adriano Galliani, 
amministmiore delegato del 
Milan, lutto preso dall'omiai 
avvialo braccio di terrò con 
la Rai per i diritti televisi del¬ 
le panile, si à limitala a que¬ 
ste considerazioni; «Beh, la 
Sampdoria è stata ancor piU 
fortunata di noi. I finlandesi 
li avevamo messi nella se¬ 
conda faaeia delle preferen¬ 
ze. Comunque, non possia¬ 
mo iamentaici. Davvero sca- 


\ 
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I) UbeliQW (Mie Coppe europee dopo il sorteggio effettuato ieri a Ginevra: Puma ò stata «dispettos»i 
con almeno 4 squadre Italiane. 



fognate Atalanta e Fiorenti* 
na». [\ Milan giocherà la pii* 
ma partita a San Siro. Unica 
preoccupazione dei rosso*, 
neri il centravanti finlandese 
Mika Vaymen: fanno scorso 
ha vinto (a classifica dei can* 
nonierìcon 18 gol. 

tnter. Rispetto al Milan. tra l 
dirìgenti nerazzuni si sono 
visti meno sorrìsi. Gli svedesi 
del Malmoe, pur non essen¬ 


do avversati da far venire i 
brividi ai polsi, sono assai 
più consistenti dei finlande¬ 
si. Proprio l'anno scorso in¬ 
contrarono flnter nel secon¬ 
do turno. A Malmoe vinsero i 
nerazzurri (0*1), ma a San 
Siro fini in parità con una 
brutta rissa finale in cui Ten¬ 
ga diede una testata Danihl 
(ancora in squadra). Gian¬ 
carlo fìerltrami, direttore 
sportivo, ha detto: «Proprio 


contentissimi non slamo. Il 
Malmoe è una squadra soli¬ 
da che guida il suo campio¬ 
nato con 4 punti sul Gote¬ 
borg. Li incontreremo quan¬ 
do loro saranno al massimo 
delta forma. Non li temiamo, 
però non possiamo sottova¬ 
lutarli». L’inter. per una rego¬ 
la di priorità che favorisce il 
Milan, giocherà a Malmoe la 
partita d’andata anche se 
nel sorteggio fordine era op- 


Siii^tfoilRa Brìndisi e festa 
grande natta socfetà btucer-, 
chiata. Il suo accoppiamen¬ 
to con i nonegesi del Brann 
Bergen è il più fortunato. A 
rappresentaria, c'emno i due 
figli di Paolo Mantovani (En¬ 
rico e FUipi»), più due diri¬ 
genti: Sinesi e Aina. ^4^na 
conosdutD i’aweisaiio» 
Mantovani (ritornato a Ge¬ 
nova), è stato avvisato dai fi¬ 
gli. «Meglio di cosi non pote¬ 
va andare! Una bella città sul 
mare mi va bene. Sono prp- 
prio soddisfatto». Nessun 
commento sulla campagna 
acquisti. Enrico Mantorani 
ha detto: «Come filoso q)erD 
che VialU e Mancini restino». 

JnveBtiia. Podi! problemi, 
una volta tanto, -anche per 
lei. 1 polacchi del Gomik so¬ 
rto un awersarìo Mtbordabi- 
llsslmo. A rappresentarla 
c'era Bonipeitì con i suoi fi¬ 
gli. Il presidente della Juve, 
nonostante tutto, è riuscito a 
dire: «Non li conosco, chie- 
deib a Boniek qualche notì¬ 
zia su di loro. Poi. pressato 
dai cronisti per le rtotizle di 
mercato, è letteralmente fug¬ 
gito via faifugliaitdo che non 
poteva dire nulla. Per la par¬ 
tita d'andata, in Polonia, non 
si sa ancora se sarà anticipa¬ 


la o posticipata di un gioma 

Afalantn. Qui cominciano I 
guM. Visto che «la tetta di 
serie, poteva davvero andar¬ 
le meglio. Saputo il respon¬ 
so. il presidente Cesare Bw- 
tolotti con una smorfia ironi¬ 
ca ha detto: «Vabbé, com¬ 
preremo Zàvarov... P^gio di 
così; lo Spartak guida il cam¬ 
pionato sovietico. Faremo 
del nostro meglio». 

noKBtina. Stesso discorso 
che per l'Atalanta. L'Atletico 
Madrid è una brutta gatta da 
pelare e la prima partita, per 
evitare una sovrapposizione 
col Reai Madrid, sarà in Spa¬ 
gna. Righettì, U prendente, 
era sconfortato. Airtioppo, 
a differenza di Boniperti, 
non credo neanche alle sca¬ 
ramanzie. Quindi non ho fat¬ 
to niente. Pazienza, è andata 
cosi». 

Napoli. Abbastanza compo¬ 
ste le reazioni dei parteno¬ 
pei. Lo Sporting, dopo il 
crack fin^iario di qualche 
anno fa (il suo presidente è 
stato anche arrestato), non 
è granché. Luciano Moggi, 
con la sua solita aria da gat- 
ione, ha commentato cosi: 
«Una via di mezzo, poteva 
andare meglio, ma anche 
peggio. Tutto sommato, non 
mi lamento». 


Colpo grosso di Berlusconi: 
soffiate tre partite alla Rai 


Tiene banco Maradona 
tra la^ e battutacce 


DAL NOSTRO INVIATO 


I M GINEVRA. Questa volta, 
; tra Flninvett a Rai, è proprio 
^ «guerra» aperta. Dopo lo 
' imacco di Wimbledon, ora al- 
I la tivù di Stato te Flnlnvest Ita 
L persplfiate.anzi|ehagiisof> 
I flato, un bel gruppo di partite 
della prossima stagione delle 
I coppe che si giocheranno al. 
resterò. 

' Dice Adriano Galliani, am- 
{ minUiratore delegato del Mi¬ 
lan e braccio destro di Beriu- 
^ scorti: «La o^Uone ò sempU- 
t cissima: la Fininvest ha acqui¬ 
stalo dalle squadre straniere 
’ una fetta considerevole dei di- 
I ritti televisivi per le partite che 

R em si giocheranno in Italia. 
\ pratica, slamo coperti al 
I 50^ Come abbiamo fatto? 


HJK HELSINKI 
Per il Milan 
diSacchi 
i «semipro» 
finlandesi 


H L’Hjk Helsinki, fondata 
nel 1907. è la società più bla¬ 
sonata dei calcio finlandese 
avendo conquistato 16 scu¬ 
detti e Ire coppe nazionali in 
82 anni di storia, in questo de¬ 
cennio è passato dal dilettan¬ 
tismo a) semiprofessionismo. 
Dal 1985 è allenato da Jyrid 
Heliskoski. L'Hjk gioca i suoi 
incontri casalinghi allo stadio 
olimpico di Helsinki, che ospi- 
' lò i Giochi del 1952, la cui ca¬ 
pienza é di 50.000 posti. Que¬ 
st’anno in campionato le cose 
nop stano andando troppo 
bette per i campioni finnici, 
che rischiano di rimanere 
esclusi dalla «poute» scudetto. 
Mika Vayiynen rimane il loro 
giocatore più rappresentativo: 
l'anno scorso s^nò in 24 gare 
14 gol, risultando il capocan¬ 
noniere della squadra. 

Arrigo Socchi. Non lo dice a 
chiare ieUere, ma è evidente 
che è rimasto mollo soddisfat¬ 
to dal responso dell'uma: •So¬ 
no ottimista - ha dichiarato il 
tecnico rossonero dalla spiag¬ 
gia di Milano Marittima - ci è 
capitata una squadra di media 
difficoltà, accessibile. Tuttavia 
anc^ te due partite con i fi- 
landesi dovranno essere af¬ 
frontate con modestia. Guai a 
ritenere facile qualsiasi impe¬ 
gno. soprattutto nette coppe e 
ancora di più in Coppa dei 
Campioni: senza umillà si co^ 
re sempre il rischio di andare 
incontto a brutte sorprese». 1 
rossoneri riprenderanno la 
preparazione il 24 luglio pros¬ 
simo a Milano. 


Ntenlt. il nottro staff da un 
po' ala lavorando a questo 
progetto. Abbiamo contattalo 
le squadre premnendo loro 
di venderci i diritti tetevM. Per 
adesso de( primo 

turno, abbiamo una prelazio¬ 
ne anche per i prossimi. Una 
cosa la Rai deve capire: non é 
una operazione per rivender¬ 
glieli succesivamente. Questa 
volta non scherziamo. La Rai 
deve capire che non può ave¬ 
te sempre tutto». 

Le citte? Galliani non ne ha 
fatte, ma pare che il costo 
complesrìvD sìa attorno ai cin¬ 
que miliardi. Gilberto Evange¬ 
listi, presente ieri al sorteggio, 
era perplesso e irritato. Secon¬ 
do lui l’operazione è imprati- 


MALMOE 
Llnter 
ripete 
la sfida 
svedese 


H II Malmoe FF è stato fon¬ 
dato nel 1910. Nel 1988 ha 
vinto il suo quattordicesimo ti¬ 
tolo svedese battendo nella fi¬ 
nale dei play-off il Djlurgaar- 
den: 0-0 a Stoccolma ed addi¬ 
rittura 7-3 nel ritorno, giocato 
davanti al proprio pubblico 
nello stadio che porta il nome 
detta società, capace di 29mi' 
la spettatori. Le oue squadre si 
sono ritrovate di fronte due 
settimane fa nella finale di 
coppa di Svezia e ancora una 
volta hanno avuto la meglio i 
biancazzum allenati d^t'in* 
glese Roy Hodgson. Attuai- j 
mente in campiraato il Mal- | 
moe é in testa con 20 punti, i 
quattro di vantaggio sulle se¬ 
conde HalmstadTe Oerebro. , 
Neli'otlobre del 1988 Malmoe j 
ed inter si sono affrontate nel j 
secondo turno della Copa Ue- I 
fa e Si qualificarono i neraz- , 
zum (1-0 e 1-1). D'altra parte i 
nei tre precedenti nelle com- | 
petizioni europee contro com- | 
pagini italiane, il Malmoe é ' 
sempre stato eliminato. Il mi- > 
glior risultato ottenuto dagli | 
svedesi in Europa rimane la fi- i 
naie di Coppa dei Campioni | 
nei 1979 contro il Nottingham : 
Foresi. 

«Visti gii Incassi dett’anno 
scorso, non mi dispiace di af¬ 
frontare nuovamente l'inter - 
ha commentalo il tecnico in¬ 
glese Roy Hodgson - Rispetto 
alla passata stagione il nostro 
gioco è rimasto fondamental¬ 
mente lo stesso, ma ci siamo 
rafforzati con quattro o cinque 
nuovi elementi. Abbiamo te 
nostre chance, direi un 40 per 
cento di po^ibilità di passare 
il turno e penso propno che 
ce le giocheremo fino in fon¬ 
do». 


cabile, ma Galliani la pensa in 
modo contrario. 4.a Federa¬ 
zione non può impedircelo. E 
non vale il discorso delle con¬ 
comitanze. Già adesso la Rai 
trasmette in diretta dette parti¬ 
te mentre si gioca su altri 
campi, che quindi vergono 
danneggiati. Se la Federazio¬ 
ne autorizza la Rai, non vedo 
perché dovrebbe impedirlo a 
noi. Non sarebbe giusto. La 
Federazione deve tutelare te 
squadre di calcio, non la tivù 
di Stato». Per la verità Galliani. 
dopo aver sparato le sue bor¬ 
date, ha fatto capire che si po¬ 
trebbe trovare un compromes¬ 
so. una sorta di trattato di pa¬ 
ce net quale, però, venga rico¬ 
nosciuta la nuova posizione 
detta Fminvest. «La “guena" 
non ci sta bene. Una ipotesi 
del genere, infatti, ci danneg- 


BRANN 

Norvegesi 
mistenosi 
MaBoskov 
è ottimista 


a Lo Sportklubben Brann é 
la squadra di Bergen, città che 
si trova sulla costa occidentale 
della Norvegia. Partecipa alla 
Coppa delle Coppe per la 
quarta volta: peraltro, non ha 
mai superato il secondo tur¬ 
no. Fondato recentemente, 
nel 1980. il Brann si é aggiudi¬ 
cato due titoli e cinque coppe 
nazionali. È in gara pur essen¬ 
do stato sconfitto nella finale 
della Coppa di Norvegia dal 
Rosenbe^: ma la formazione 
di TTOndheim ha pure vinto lo 
scudetto (è In Coppa Cam¬ 
pioni) perciò ha lasciato il 
posto vacante. Nello scorso 
campionato il Brano - che ha 
uno stadio da venticinquemita 
spettatori - si è piazzato sol¬ 
tanto ai nono posto in cam¬ 
pionato; nel torneo in corso è 
a metà classifica (in massima 
divisione ci sono dodici squa¬ 
dre), con cinque successi, un 
pareggio e sei sconfitte. 
B^ov. Dalla Spagna, l'alle¬ 
natore detta Sampdona ha 
commentato con allegria e 
spregiudicatezza il responso 
dell'uma. «Possiamo già consi¬ 
derarci negli ottavi. Io dico an¬ 
che se. francamente, la mia 
conoscenza dei calcio norve¬ 
gese è piuttosto limitata. Per 
me si tratta di un debutto: né 
da giocatore e né tantomeno 
da allenatore ho mai incontra¬ 
to una formazione norvegese. 
Ma la loro tecnica è troppo li¬ 
mitata rispetto atta nostra». 

Meno ottimista il presidente 
del Brann Bergen. Christian- 
sen. «Certo, il pronostico è 
contro di noi. Ma un miracolo 
é sempre possibile, rispetto al¬ 
lo scorso anno la squadra si é 
piuttosto rinforzala». 


gerebbe tutti. Non viglio par¬ 
tecipare a delle aste selvàgge 

B er acquistare i diritti televisi. 

ol siamo disponibili a un 
dialogo: basta chiamarci». Co¬ 
sa succederà, quindi? Tanto 
per cominciare, nel primo tur¬ 
no dette coppe, tre partite che 
SI giocheranno att esterò ver¬ 
ranno trasmesse da Canale 5 
o Italia I. Le partile sono: Hel- 
sìnki-Mitan. Sportlng-Napoli, 
Spartak Mosca-Atalanta. È 
molto probabile che anche 
Gomik-Juventus venga tra¬ 
smessa dalle tivù di Berlusco¬ 
ni. Come è già successo in al- i 
tre occasioni, la Fminvest farà 
vedere le partile mezz'ora do¬ 
po l'inizio. In pratica veiranno 
differite di mezz'ora con il so¬ 
lito condimento di spot pub- i 
bllcitarì. I 


G.ZABRZE 
Abbonati 
allo scudetto, 
senza gloria 
in Europa 


■1 Dopo cinque scudetti 
consecutivi, neirultimo cam¬ 
pionato il Gomik Zabrze si è 
dovuto accontentare dei terzo 
posto (dietro ai vincitori del 
Kuch ChoTzow e pure al Gks 
Katowice). Nonostante questo 
il Gomik • fondato nel '48 - 
resta la società più blasonata 
in Polonia con i suoi 14 titoli e 
le 6 Coppe nazionali. In cam¬ 
po euroiteo, il miglior risultato 
resta la finale di Vienna, nella 
Coppa Coppe 69-70, persa 
con gli inglesi dei Manchester 
Cib' per 2-1. In quell'edizione, 
il Gomik si sbarazzò in semifi¬ 
nale della Roma: dopo tre in¬ 
contri terminati tutti in parità, 
fu il sorteggio ad eliminare i 
giallorosì. Rimane, questo, l’u¬ 
nico precedente della società 
dello Slesia contro formazioni 
italiane. Il Gomik è allenato 
da Maicin Bochynek; ha uno 
stadio in grado dì ospitare 
25mìia spettatori; relemento 
di maggior spicco è l'attac¬ 
cante Jan Urban, 27 anni, tito¬ 
lare in nazionale. 

Zoff. L'allenatore della Juven¬ 
tus non è sembrato troppo en¬ 
tusiasta. «Poteva andare me¬ 
glio, c'erano avversari più ab¬ 
bordabili. Del Gomik non so 
molto ma mi risulta che nelle 
ultime stagioni abbia fallo in¬ 
cetta di scudetti, perdendo 
l'ultimo per un soffio. Il calcio 
polacco non sarà in auge, ma 
ha pur sempre compagini pe¬ 
ricolose. con giccaton temibili 
specie sul piano atletico. Non 
è andata bene a noi e nem¬ 
meno atte albe italiane. Ve¬ 
dremo di arrivare al match, m 
settembre, con la giusta con¬ 
centrazione». 


DAL NOSTRO INVIATO 


WB GNEVRA Di tutto un po' 
al gran bazar dell'Hotel Inter- 
Continental di Ginevra. Tutti 
sorrìdono, anche quelli che. 
come Boniperti, hanno ben 
poco da stare alle^ fi presi¬ 
dente della Juve, prima e do¬ 
po il sorteggio, ha sempre 
cercato di abbiate qualsiasi 
domanda imbarazzante sulle 
future sorti del club bianco- 
nero. «Campagna acquisti? 
Per carità,.non posso parlare. 
Non posso dire nulla». Solo 
con un collega, di note fede 
granate, si lascia andare a 
una battuta; «Anche voi del 
Torino siete in una situazione 
de'LicaUi..A Avete capito la 
spirit<»aggine? Bene, possia¬ 


mo andare oltre. 

Un ailro che sembra stare 
sulle carbonelle é Luciano 
Moggi, U direttore sportivo del 
Napoli, n suo Incubo è che sì 
parti o si accenni a Marado¬ 
na. Ad un certo punto. In pre¬ 
da a un raptus, preso da ma¬ 
nìe persecutorie, raggiunge 
un capannello di cronisti e 
dice: «Adesso, mi raccoman¬ 
do, non dite di aver visto U 
presidente Ferìalno. Non po¬ 
tete farlo, perché non c’è. lo 
Io so, voi volete lailo. però 
non potete. TelefonategU a 
Napoli, controllate pure.,.». 
Naturalmente, fino a quel 
momento nessuno si era mi- 


S. LISBONA 
La «stella» 
èSìla^ 

Roma 

permettendo. 


a Lo Sporting é in ordine di 
importanza la seconda squa¬ 
dra di Lisbona (dopo il Benfi- 
ca) ma anche la seconda in 
assoluto in ffortc^alio. Fonda¬ 
to nel 1906, ha conquistato fi¬ 
nora 16 titoli e 15 coppe na¬ 
zionali: però rulUmo scudetto 
nsale al1’82, da sette anni lo 
Sporting é a digiuno di grossi 
risultati. Neirultimo torneo, i 
biancoverdi si sono piazzati al 
quarto posto ad otto lunghez¬ 
ze dal Antica rìncitt»e; su 38 
match, ne ha vfoti 18. pareg¬ 
giati 9 e persi 11. segnando SO 
reti e subendone 33. Nel suo 
palmares, lo Sporting vanta 
una Coppa deite Osppe: la 
conquistò net *64, battendo in 
due combattute finali (ia po¬ 
ma si era conclusa in parità) 
gli ungheresi delIMlk. i porto¬ 
ghesi sono in vantaggio 2-t 
nelle sfide con squadre italia¬ 
ne’ eliminò l'Atalanta in Cop¬ 
pa Coppe nel 63-64. la F1<xm- 
lina in Cc^pa Uefa nei 67-68, 
fu battute d^l'Atalante in 
Coppa Coppe neU'87-88. At¬ 
tualmente. nelle sue frie il gio¬ 
catore più popolare è il brasi¬ 
liano Sitas, peraltro in procin¬ 
to di trasferirsi atta Roma. 

BIgon. li nuovo tecnico del 
Napoli ha accettalo il sorteg¬ 
gio un po' a mattncu(»e. «Non 
molto favorevole, m linea con 

a ucilo di quasi tutte te squa- 
re italiane, lo diffido molto 
delle squadre portoghesi, coi 
Milan. da giocatele, in Coppa 
Campioni perdemmo col Por¬ 
to». 

I] presidente detto Sporting, 
José Sousa CIntra. è scìddisfal- 
to: «Una dette squadre migUon 
al mondo- confidiamo di riem¬ 
pire tutti i 7SmUa posti delio 
stadio...». 


S. MOSCA 
DopoDasaev 
il pencolo 
si chiama 
Rodionov 


fli Dopo la «laggeMaite» Di¬ 
namo Kiev di loDaiHWikl, k> 
Spartak Moroa é ateuramente 
la formazione sovietica più 
blasonala. Nel suo palmares 
ci sono ben undici scudetti, 
uno in meno appunto della 
squadra di Kiev; il pnieprche 
fa la Coppa campioni rie ha 
conquistati, per la cronaca, 
soltanto un paio. Lo Spartak 
peraltro guida la ciassifica del¬ 
l'albo doro delie Coppe na¬ 
zionali; ne ha vinte ben nove. 
L’ultimo scudetto l'ha vinto 
nelV&6-87; nel campionato 
successivo è terminalo quarto 
a sette lunghezze dal Dniepr. 
mentre nel torneo in cono è 
in leste alla classifica al tanni¬ 
ne de) girone d'andata con 10 
vittorie, 4 pareggi e una sola 
sconfitta. Vanta il miglior at¬ 
tacco (28 reti) e la miglior di¬ 
fesa. Un suo altaccanie, Ro- 
dionov, é in testa alla classifi- > 
ca cannonieri con 9 gol. in 
Europa non é mai nuscito a 
superare i quarti di finale; ha I 
due precedenti con squadre I 
italiane: sempre il Milan, che 
eliminò in entrambe le occa¬ 
sioni i moscoviti. La squadra é 
allenata da Konslantin Bes- 
kov. gioca nello stadio «Lenin» ' 
(103mila posti) che neU’80 
ospitò i Giochi 01in)pici. Il gio¬ 
catore più rappresentativo 
deirullimo decennio é stato 
Scuramente il portiere Das- 
saev che l’anno scorso è an¬ 
dato a giocare m Spagna al Si¬ 
viglia 

Mondonlco. In assenza 
del tecnico atalantino, è stato 
li vicepresidente Ivan Ruggerì 
a mettere le mani avanti, «rag¬ 
gio di così non poneva andare: 
foro. olUetuUo, a settembre sa¬ 
ranno ai pieno delia condizio¬ 
ne. Ad essere ottimisti abbia¬ 
mo i) 50% di passare II turno». 


Giovedì 
13 luglio 1989 


nìmamenle preoccupato di 
sapere dove fosse Feriaino. A 
pioporìto di Maradona* il di¬ 
rettore sportivo del Marsiglia 
Hidalgo, ha detto: «Siamo 
sorpresi delle reazfoni un po' 
isteriche delfambtente napo¬ 
letano. Noi ci siamo limitati a 
fare un’offerta e possiamo 
attendere fino al 22 luglio. 
Maradona ha già accettato te 
nostre proposte, ora aspettia¬ 
mo una risposte dal Napoli». 
La storia, insomma continua. 
Ognuno dice te sua. e ogni 
frase va ghistamenie presa 
con te pin^. Foiae ha ragio¬ 
ne il segretario deU'ltefa 
Georges: « M a ra do n a fogoia 
tutti: chi lo compra a chi lo 
vende». DDaCt 


ATL. MADRID 
Per i viola 
i cugini 


27 


CamptonI 





Tinno prallminara (andata.rltorno prima ilei 30 tgoalo) 


Chernomorata B. (Bui) Dinamo Tlratw(M(>) 

■ PRIMO TURNO (13-27 settembre) mmmmm 



Turno prellmbiar* (9^3 agoalo) 


Auxerre (Fra) Dinamo Zagabrie (Jug) 

■ PRIMO TURNO (13-27 settembre) ■■■■■Mi 


Stoccarda (Big) 

Aberdeen (Sco) 

Dinamo Kiev (Urt) 
Wattingen (Svi) 

Twenta Enschada (Ola) 
Colonia (RIg) 

Sochaux (Fra) 
Karl-Marx-StadI (Rdt) 
Qornik Zabrza (Poi) 
Hlbarnian (Sco) 

Oargryta (Sve) 

Liegi (Bai) 

Zolgirla Vilnlus (Ura) 
Qlentoran (Irl) 

Hanaa Reatock (Rdt) 
Kuuauyai Lahtl (Fin) 
Auatria Vienna (Aul) 
Lillealroem (Nor) 
RovanlamI Palloa, (Fin) 
Zanltli Leningrado (Ura) 
Apelien LImmaaol (Cip) 
ATALANTA (ITA) 

Rad BstgradalJug) 
VItosha Sofia (Bui) 

Porto (Por) 

Atlatico Madrid (Spa) 

I Raklis Salonicco (Ore) 
VIncanta turno preliminare 
Gaiatasarey latanbul (Tur) 
Sporting Lisbona (Por) 
Valencia (Spa) 

U Vaiane (Mal) 


Fayenoord R. 

Rapid Vienna (Aut) 
MUcBudapaaKUng) 
Dundalk (EIr) 

Ec Brugaa (Bai) 
PlaallkaNitra(Cae) 
Jaunaaae Eaoh (Lue) 
Boavlata Porlo (Por) 
JUVENTUS (ITA) 
VIdaolon (Umt) 
Amburgo (RIg) 
la Akranea (lai) 
HkQoataborg(Svo) 
Dundaa United (Beo) 
Banik Otirava (Cac) 
Parla S.O. (Fra) 

A|ax Amatardam (Ola) 
Wardar Brama (RIg) 
GkaKalowloa(PDl) 
Naaalvad (Dan) 

Raal Saragozxa (Spa) 
Spartak Moaoa (Ura) 
Oiympiakot (Ora) 
Anvaraa (Bai) 

Flacara Moranl(Rom) 
FIORENTINA (ITA) 

Sion (Svi) 
ApolonlaFiar(Alb) 
Stella R. Belgrado (Jug) 
NAPOLI (ITA) 

Victoria Buearaal (Roffl) 
Vienna (Aut) 


■i Olio Kudeni e rei coppe 
di Spagna: questo B palmares 
dell'Alieiico Madrid in campo 
nazionale. Nulla In confronto 
a quanto conquistalo dai cu¬ 
gini. del iteal. In Guiopa i 
biancoioui hanno vinlo una 
Coppa delle Coppe nel 1962, 
battendo proprio la Fiorentina 
In una Hnale dliputala in due 
round.'Ilprirno,giocatoa Già- 
agow. leiminO l-l: vantaggio 
del maiMlenI con IteirO e pa- 
raggio viola con Hamrin. Ripe¬ 
tizione a Stoccairia e netto 
auocesio (3J)) dell'Alieiico. 
In aegiiilo gli spagnoU hanno 
affrontalo pjuxkc Italiane In 
alt» tre oocaaioni, venendo 
eliminiti due volle dalla Ju- 
ventua in Coppa delle Fiere ed 
eBmInando i loro tolta il Ca¬ 
gliari nell'erilzione I970-'7I 
della Coppa dei Campioni. 
L'Atletico è stalo fondalo nel 
1901 e gioca gli Incontri casa¬ 
linghi nello stadio .Vjeente 
CaMeion. la cui capienza è di 
70mila posti. Nella prossima 
stagione l'Atletico Madrid sarè 
allenato da Javier Clemente, 
l'ex tecnico dell'EspanoL La 
stella della squadra è il cen- 
Iravanli brasiliano Baltazar, in¬ 
seguito da molle società italia¬ 
ne. 

Bruno Giorgi. .Nessun pia¬ 
gnisteo. nessun vittimismo: 
non eravamo teste di serie e 
sapevamo cosa poteva capi¬ 
tale!. ha commentato il nuovo 
allenatore viola. .La Fiorentina 
è una delle squadre che non 
avremmo voluto incontrare, è 
stata invece la prima reazione 
di Jesus Gii, presidente dell'A¬ 
tletico Madrid, che si è dello 
però sicuro di passare il turno. 


Le data di alcune partite earinno flaeate In un teeondo 
lampo; Ira quanta Sporting Llsbona-Napoll (i porMghatI 
vorrebbero giocar* l'incontro d'andata U giovedì H) e 
Gomik Zabzre-Juvanlua (I polacchi vorrebbero apoatara 
la partita di un giorno). 

NercatOg domani si chiude 

La Juve ìnsegue Baltazar 
e ritorna su Putre 
Hagi vicino al Bologna 

DAL NOSTRO INVIATO 

WMJIRQUAQNIU 


■i MILANOnOM. Antonio 
Oliendo tiene banco al ^)e^ 
calo di Milanofìori. Non è lau¬ 
reato ad Oxford, anzi ha il 
congiuntivo sdnicciolevole, 
eppure, essendo il procurato¬ 
re di Dunga, Muller e Diaz 
guadagna roiUaidi e i gioinaU- 
sti per avere te ultime novità 
su questi tre giocatori devono 
pendere dalle sue labbra. Ieri 
iin una conferenza stampa ha 
parlato per quaranta minuti 
dicendo sostanzialmente 
quattro cose. La (toma: Dun- 
ga avrebbe rifiutato assoluta- 
mente di giocate ancora con 
la Fiorentina. La seconda: 
Midler rifiuta categoricamen¬ 
te di scendere in serie B col 
Torino. La terza: domarti il 
procuratore volerà in Brasile 
per parlare con questi due 
giocatori per defmire ia strate¬ 
gia per il prossimo futuro. La 
quarta; Diaz potrebbe rima¬ 
nere alla Fiorentiira. Ad ogni 
modo citi volesse l'attaccante 
argentino dovrà sborsare due 
miliardi e trecentocinquante 
milioni. 

In serata, però, Flavio Fon- 
tetto, presidente viola, ha riba¬ 
dito il suo no atta Juventus per 
Dunga. E Governato, ha con¬ 
fermato che il brasiliano non 
interesserebbe più ai bianco- 
rreri. ieri Bonipeitì ha irrcontra- 
to il procuratore di Frìtre e dì 
Baltazar entrambi potrebbe¬ 
ro anìvare a Torino anche se, 
il centravanti brasiUaito ver¬ 
rebbe usato come pedina di 
scambio per anìvare a Dun- 
ga Qusetione Olai: te Fioren¬ 


tina sì priverà deH'argentino 
solo se riuscirà a mettere le 
mani su CaaagnuHle per il 
quale Rozzi ha sparato tolte: 
cinque miliardi. 

Il Bologna ha confermalo di 
essere vicinissima al rumeno 
Hagl: Conoiti ha strappato tt 
«si» della Steaua Bucarest e del 
giocatore. Per sei miliardi di li¬ 
re e alcune «commesse» di C» 
rioni in Romania, la steUa del- 
i'Est farà compagnia a Gfeovu- 
ni, CabrinI e Giordano in 


La Roma ha clUesto al Bcti» 
gna il terzino Uqi^ In cam¬ 
bio offre solo contanti. Viote è 
sulle piste dei brasiliano SUan 
e, se riuscirà a cedere ltean> 
to, si butterà su Olppa. 

Si è chiuso un bel giro di 
portieri: Lorloi va ad Ascoll, 
Zunlco va a Napoli mentre il 
giovane Spagnolo potrebbe 
finire a Parma ma il Catanzaro 
sta cercando di soffiarlo alte 
società emiliana. Un altro nu¬ 
mero uno, Draglia, passa dal 
Monza al Genoa. Drago da 
Empoli finisce a Bari. La Cre¬ 
monese aspetta Junior e in¬ 
segue W lìbero delVArgentìna 
Brown. L'attaccante FBlnno 
datt’Empoli finisce ad Avelli¬ 
no, Rebonato da Catanzaro 
vola a Messina. E VIrdte? La 
trattativa fra Milan e Lecce, 
che mercoledì notte ha avuto 
qualche momento di difficoltà 
(Berlusconi chtecfeva un itti- 
liaido di indennizzo e Jurlano 
offriva 400 miifoni) ieri è rìpre- 
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SABATO 15, EMERGENZA ESTATE 

PERCHE’ NON VARA A 



UNA VACANZA AL MARE. 


CNial| sono le splaoBa proibite e perdié. 

Tutto.'^ello che è utile sapere prima di andare in vacanza. 
Il pronto soccorso sulla snada, in casa, 
al mare, in montagna, in campagna. 

Tutti i numeri^cui rivolgersi in caso d’emergenza. Sul 
Salvagente di sabato prossimo. L’ultimo prima 
di andare in vacanza. __ 
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IL SALVAGENTE. 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CinADINO. 




















